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L'AMICO DELUAyTORE 

yifctnttfdtto-ai^. 9ttobre:i60;j.portatiào fico dime tam^Uor 
p&tijhfitlft** t« vitàmpKnta'delfuofpirito.ibe parlane' fuoi firmi, 
jo rift riandò apprefio dtmegtoriginólibo. determinato ; fe compiacerà al 
Signori ìpmkipàme Varie copie almonio ; perche tutti ripieni di quel 
■fuoiò ,vbe l gliaui(atrfauadiuort \, fptra.bal/binaaferuire noir pocopcr, 
riaccender molti nell'amor DÌMÌnó.,T>er tantodoppohguer'egliinfuari T 
M d'Opere fpiritualr^be di.quelk.ii ieUe letters , e legali, compone infra 
pvuentù qui nanne parlo) date alla ImcIa Catena d'cjro di S.pxf-jla. 
La Regola ddlaVita ragioneuok, e tranquilla . E gl' Affetti vnir.ui. 
hò iolannepafTato ìb^a. fatto Jlamparein Roma La Luce del Diuino 
Amore: ^ quefi'bvra farà Rampato in fognato Spelò dell'Anima, 
Diprefentet'imprimonoinTiftoiaquctliirogTefii dell' Amor Umilio i 
& altre fé n'apprettane- per vfiirfuora, degne fio. Jfo» erro , tutte.ielU 
voaracandidavifta. Son queftii i primi sbozzivfatidallctvelcce pinna 
àzil'ji «tote m molti luoghi ( come vedrete ) manchi, & imperfetti ; V.a 
chif»rAdt» r aTf*iràti>»afct r Ì4aao i fHrefqxifiti delincomenH della piti- 
alta per ft tiene ;e dalla facilità del tratto conofeerà la pratica eccellenti " 
delfìni fpisito ; che non può mìfleri così profendi delia mimica Teologia ti 
facilmente {piegare-, cbinonnebàprimam fefieJ]o lejperimento -, Et io 
^ipofjoperveritàattejliire l cheeglinenhifegnomaicofaalciim,ebeno* 
tbaurjfe permoltotempo auanti praticata; e quantodipTecettifpiritua- 
UbàfcrUtofonopenfteripiutolìoinfpÌraticbeJpyculati;tperq«eflo aiu- 
to nonbo ardito , ne di aggiungere vn fot* r ne di mutar parola in qpefli 
trattati , quali vipreftntoin quella purità che daUìamorofafòrgente del' 
fuo Cuore fono featuritj ; Chefe Bene vi fi lìggbino alcune poche voeip'à 
latine, che Tofane, nonhò Rimato facile ilritrouarne altre equivalenti^ 
atantoper quiiluoghifignif canti. Materne, e quando egli babbitt quefti 
Progrcffidcll'AmorDiuino compofii dall' infreno auuifo,cheatti~ 
gito con efélafciòfcritto , meglio l'intenderete - 



Auuifo (allato dall'Autóre 
perl'OrdinedeU'Openu 

NEL principio dell'anno i&f& fecondo il miocoflume derct- 
tando me fletto io commettere alla carta , acciò rclli più im- 
preco nella memoria , quanto la volontà ( Ce io non oro ) più eh t» 
l'intelletto, defiaridom'infeàna; ferini con man vdoccquelti tra cuti 
di Amore; fenza penderò di ordinarli indirizzaci ad m'opera intera. 
Mi accorti di poi in progrefio di tempo, che i capi 1 parli, quali legno 
carnalmente recrte , li potevano raccotre , e collega te in falcetti 
«cWeruarle,acrià<hiv]uedoppodiirie,fi; le conolce mutili, ledo, 
ni al fuoco: e fe penta pollino apportar giouamento alcuno alle ani- 
me , le conlacri a Mana fempre Vergine Madre di Dio , Auuocata , 
e Signora iiiiafingolanuìrna , alla maellà della quale io non ar difeci 
éi prefen tare va parto cotanto deforme, prodotto tri mille interni- 
rioni di affari , con altrettanta velocità, con quanta incorili Jeraria- 
ne. Tua fiala cura jòÀmico fedele, che rcltihercde di quella raii-. 
mendicità , ò di far ardere i fudori alle fiamme ; ò di dedicarli a Ma- 
ria perfuegttar ne' cuori de' fedeli viuc fiamme di canti- Hò deter- 
minato Hi morirpouero : e ncn voglio iaperc in quell'Opera; cht< 
forte andari contornandoli fino alla confumatione della mia mortai 
vita jciòcheifJ fcriuo,eciòcheiolal"cio:fc non che viuere , emo- 
rir protetto nel iacrofanto feno della Chieia Romana Cattolica , &t 
Apoftolica; aicennidella quale intendodiobhedire ; e ritratto fc 
r vn minimo iota fi trouane , che non fiilìe vnifo.rme al filo fempre 
ito , é tèmpre vero Giuditio . 

Quanto l'illuminata Aia menteprefagi, tantoèfucceffo; poiché 
fino alla rr-orte prol'eguì egli quelli progredì ,& io loprauiuendo fo- 
no renato di quella , coiiiedell'a!trefueOporc l'Herede .L'anno 
icwftf. nel tempo, che alle lue fat'coJecarlcheaniaua rubando, com- 
poic m Fila la prima , eia feconda parte; enei principio del 1047. 
cominciò la terza, la quale chiainalaineitationede'fiioi vltimìan- 
ni, elafeguitò lino ali' Agoilo , chedilàpanìUflandoIeinlìemeia 
fàfcctti legate (.oh il tudeitoauuilò, e dentro al termine di due meli 
ne;feguenteOttobr;,comeedcttofenemorì. Io non pretendo per 
qiKllovokreattctUiendlcniodiDiofpiritodiProfiia , ma nar- 
rare femplicemente la mera verità di quanto è feguito . Reità hora^, 
che ui decurione dell' ordine di lui io ne faccia la dedottone a Maria, 
alia potente intercefllone della quale fc voi meco ricorrerete , io 
m'allicurochc affili maggior couiolatjone, enutto fiate -dall'opera 
prdenteperricauare. «- - 
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REGINA DELLA GLORIA : 

IsmifsmifitàJir.M.fTefeiitiiKtflitmri 
KSHA^wW farti del fido fra firue t Mtiercfiiueda)»g*i pi* 
rST/*A*[ft ■veltno/odemeafiicuraiiiChe/nmardified'ap. 

ìffii&lfi 4 9"' à 'fi**- 

EaJra'MiSi dtofiincutevis'accefii 1 vi rimane ance fìnfc 
BiSaW'S£3 teme fio capo fracaffato^ 

Jtfain dir prtfenio errai, poiché non fi fai chiamar' pre fin- 
te quii, che e debitore, muftì per più etvo titolo affa M. r.pdt- 
uenoìpereheq»amaviedibaeno i certoftÀ t cbedaB'amoredti 
etiuin' 'figlio , a inttrctfsisnc di F. M.amoToficfiiaMìdre, ìfta. 
te off Anton grattofamente tnfpirata: e fi-gPacquiftide' ferui 
i x afpcttAne a ilor Signori > e Ha li btae ) che Mo.ijìgnor Gioì fi- 
foni i fino da'prtmi anni fatto la fina padronanza fi dediti, & • 
hi poi firn pr e in tutu la fina vita prcftjfate il gkrieft teeme di 
febìauofut. Ben evera y che dal!» fintata clemenza di S. M*hi 
rìctuutt etnt imamente tante grane, e fattori coiifingòlari,ch'ia 
non finfifi* rerturuà il cr<dac^hefir-mt is firmo il nome del 
Dilette di desi , cesi fi» fitte afimilitudine di quello rieeute, i 
trattata per figlia da Min* . egli per tante > b carne humilifsi. 
ma /ime, à fuificratifsmofigltohà ordinai* a me hereded/fuoi 
tejorifptriiualt (che tali stimo h fitoifcritii)che alla MJ'uoiu 
/acri quelli ; il eie i tene adtfitrt vn'altre titolo, eie ella vi hi 
fòpra di damitua per ragione di legate ■ Compiacciafi V.M.di 
ritenerti dalla mane deitHerede , che hnmilmente protrato at 
p aumento glie li r*Jf 'gnu \fitnre, ehefidalfue benigno fgutr- 
doverrannofauoriti , nfueglieranno ne' cuori de' fedeli viue 
fiamme di cariti , t he è fiato fvnieo fine dell'Autore . £ di nuo- 
vo profitata mfptrita dfuri Santi fimi. piedi demanda per mt % t 
par ehi qutfii leggerà fi fra fimi* , e materna bentdùiant . 



llminimo de' fuoi Scena. 



Bea&fetto Fabrorf. , 



- Àuuifopéf gl'Incipiènti. 

NON vorrei , cheVi Igomenraffe ( anìmegioiianctte <fi 
fpirito>fi:injquett'Opera incontrerete moire CofeaJa 
voi dimoili ,Sc «cèdenti ii voilrointendimen w i ma humil,c 
dcUoiaine^tiraiéatiaritiichcinolteànconetrouereteFi- 
cili,édìwoftraconfolvionei6vtilitàfloo ordinaria. La pi- 
roladi Dioi va fonte perenne, dal quale Tempre fi caua , e 
feroprevirimàneche attingere .-ogni vafo vi s'empie i ogtf 
vno vific4ualafcrcKÌafchedunoperòc,onformeaI!a propria 
Ina capacità" ne beue,ct ne riporta. Segmceper tanto con n- 
ducia^c6folateiii,ch'Ìo penibben pretto dami vtfaltra ope- 
rinadell'iKeffo Autore intitolataV^^-^/ù^^.che potrà 
feruìrcd'jotrOdutÌone^dichiaratioDepetJaprerente.Vató- 
teui intanto , «approfittateuidiquefta ; epregatc per me» 
come iò pervoi , che Dio ci dial 'agumctito , <oa la petfeuc- 
ranàdcUafiiadiuiBagratia. " - ■ - 




I PROGRESSI 

DEL LV AMOR. 

D i V I N O- 

PARTE PRIMA.;." 
ChcìnftffH U wfnrguìiH Jegtliuìfitinì, 

AMOR. PELLEGRINO 

"' grattato primo. 
Cap. r. , 

9jitfle primo èapoì vn Iratigime tmpttóio at tutta laylta fpìntui: 
1 le di tutti li fitti ,& fn<iifcpioédtr.ìT!Jto da f 'arfi iella 

"HftpSVJG A verità dello fpirito è còntràditìonealTa carne. 
j?i<[\3^tflK* Mnn intcnd;: coltci ("e rictà kcbfefoe proprie, 
f-iS I" chetonotune materiali'. Anzi', IJiovotcflc, 

JL^ die Jci baie fiiitendefTé : poiché conofeerebbe 
j^aiMMypM lefiicmifa-ic, crune ligliadellàputrafne, Ciò-' 
SjV^ÌEmK! rclla di'' venni . Mamentreelhnnn fi conliglia 
ifonlo{"pirìto<lcl1a mente , chcgli è flato inftifo da Dio per l'uà 
forma, e reggimento ; rcflaiido tura vna malfa infelice di corru- 
tione; abuia ogni intendimcntò : eficome non puoi capire, che 
nell'ignomioiadcllaCroceTitroui l'hònorcdcl Paradito ; nella 
paflione, -efultationei nella oouertà , ricchezza; imper o nell' 
■obbedienza: nella caflirà ,fe>ond : tà ; cibo ,cdclizie nel digiuno, 
boranone; &ogni vn-cù } gratia,Jono > cfclicitàne]dilprezzo 



ParteTrima- 



' moftri ignorarne 

itione , la quale pare Aeabbraccì 



fi fe fteflbconoporaiiuni . 
«reaDio : còsi non è mai 
ddfenruncntodiqudiaìrrti 
"Ta imponibile congiimtiòncdì viaggiò inficine , e di 
c ~Tadii — : 1 



a'Iàpifcnzi , cHccamminandof opra le penne de ì 
v^ii^prjiji;,iarizanila^e,.òd(»n«ntt (àCaawtcndi amore 
ne gl'animi i. cui icetti : e oul certa dolora di paradilu J/icomu- 
iii ta à i cuori de 1 fuoi fedeli . . 

Tuttauia io Imomo debilitato d.rl pefo aggmuante di quello 
corpo mortale , ifinacdiito ne' nerui peri colpì riccuuti da i tre 
nemici ; che porto intarmate lepfEi dalle frequenti antiche cadu- 
te ; nel quale ( con mio rbflbrc ) non aitcora lpenti fi mirano ifo- 
gmddJejcrite > ScipaUì fatti dalle catene di Satanaffo ..quando- 
più volte mi auubfe al rumofo Carro oVfiMidc^^ 
lacrimati trionfi, j io (dico )huomQ,ootanto njjfero siabbon- 
d3nterrkriteripìeno d' ignoranza*, JijJa^^caj^ÌAe,Fafiriarò con. 
l'inchiòllro Caratteri di Luce ; è con le ombre delle mie tenebre 
farò , che fi Icuopriuo piÌLal viuo i dtfegni , la-fbecic , e la-bellezza, 
del Regno de' OdiCtaeijeòAbQdifiEMnBVlftbnri ritroua . 

Tre fono quelli. ( dirò cons. Gio: Euangdifta ) che fanno te. 
flimoniaiualoprai Cieli ; irpadrCj it-Verbo ; elo Spirito Santo: 
c qucftì tre fono vna fleffà Eflenza* vrr Dio fola.. 

E c à tre capi fi riduce compendiata ogni inondarli inai i da ci □ è. 
concupi fceoaa di carne ; .concupii cenea di vjfiave fuperbia di vfc 
ù jequdru ivnmoiVpfofa^cJicalzairc tette, le più horraide;, 
clemoltÌplìumfettcVjtij-, chcfonoicapitali , oppofiiài fette 
Donicdefli^il di cui vclenofieragiàfparlo per tutta la terra. 

.P^vmdaqudVhidra, non firrouaiwo- virtù dtcreatnrrrfuffi;- 
cieute : fcefe qi^ihtraiMil' eterno. Verbo ificonf 
del la fua infinità lapienzain vecedi vsbergo due 
tt>maitondofidicameg-""' '' 
virtù della diuinitafua .E 

apotaitejp^icnejwvincOTl'anediabrtica^fen 



tepicnadit 

non km* ì,&l injiancfù veduto cinto di fou rana potenza >,& ad- 
irato di fortezza t^uhifluspoienik, & /«riitudine (ilafciòrico- 
pnredi obbrobri) tOpprabrìiirnhommiitn ; & a pparue inveii iiuen- 
u di honórc'jComcSignorcddCido, cdella terra ,J)owwbj«- 
gujut.,iiet.Qrtm ìbJm .Eiiliato hauendo ne" tempi antichi la car- 
ne,. . 



Drj'tiZO-J U, Ci) 



Trttftsto primo Cap. 7. 3 , 

ite , còme nemica allo fpirico fuo ; nonpenn.mbit Spiritm mcut tu 
homiitt t quìa caro efl ; prdevmV^g ; naIÌflmia carne pttluafo- 
prauetle, Etrtrbum caro fatlum efi . Quelli con l'Opere, e con gli 
amrnaeftramenti , nonfolamentevinic l'infame molìro : nune 
Trincepsb musmundi eifcitturf ir ai; m k raccog] fendo l 'hti m iMer- 
ritodc'ftioi figli eletti, quafi Soldati difperfi ; glivnrconfeftefro 
dicendo , renile admeOmnes ; &i*wemmete : Si qui: in menni 
manferit], miitetur forai ; & infegnò loro l'arte maratiigliofa di 
combattere, vincere, e ri portare trionfo nel fanguefuo . E per- 
che tre fono le tortile de'fuoi feguaci combattenti ; cioè ò inci- 
pienti, òprohcìcmÌ,òperfetti,d!ffe (perfodisforcà tutti) E?» 
firn ria , remai, &yita : Io fono via per chi vuole aicriucrli 
allamilitiamia , e dar principio al gencrofo Spirituale combatti- 
mento. Io fon verità, cioiluce vera > che fcaccio le tenebre dell' 
intelletto de' proficicnti ; cfono vita -, ciocvnione di volontà de" 
più perfetti.. 

Sonoper6via,verità, cvrta, inficmeàtutti quanti ; ma pili 
mimaniféfto come viaài primi ,xomeluc,ediventaaiiccandi; 
ccomecibo inrcriorcdi vita a i terzi ■ 

Gl'incipienti, chefonoipiìideboli , poco fiì ritolti al peccato 
menrrcvinggionoinmc , perla via purgatila camminano ; efi 
trattengono con refoculaiaenti, e carezze ■ 

J proficiemi , nonfolamentecamminano, mà corrono , jicr 
che l'abbondanza dcllumc gli (prona . 

J perfetti non corrono lolamentc ma volano , perche la carità 
mia gl'impenna leali . 

1 primis cioè i minori ; mentre camminano, combattono con 
la volontà retta : i fecondi corrono con la volontà iempiice ; i 
terzi volano con ta deiforme. 

Gliauucrfarij de' primi fono gli Itìmoli del fangne , e della car- 
ne: quei de fecondi , fono le curiofìta degl'occhi , c dell' intellet- 
to ; e quei de i terzi 1 alupcrb : a, e corap «cimento ne' doni edefti. 
Le anni deprimi ibira lenirti] morali , che in compagnia della 
gratia , fono labili à tranquillare la parte inferiore, e loggettar- 
IaaHarag:one. Quelli de iccondt tono le teologali , & iduni , e 
chinimi dello Spirito Santo , mediante i quali le potenze lupe-' 
riorì fi & mio chiare t efi h abilitano ad vmr/t uef fondo dello tpiri- 
to ulteriore. QucHc de terzifono gl'atti djfopra Eroico Amore, 
come nfuo luogo fi è peripiegarc 

Della inferiore dalle tenne figura Lazzaro il Quatriduano rcuo- 
«tosila yitadaGiesù Chrifloi Delia mezzana, Marta Vergine 

-A* " ■ p«*-« 



4 s PartePrtm* ■ 

J^mavn poco perturbata: edeila tersila vmttòlrna Maddale- 
na ,Ia quale opthnxmcttrtcmikgit. 

{^eitcancora,pcnloiofTa)iuliguratepcr]etKquamtencdì 
aMichccompIifconoucorlòdellav.tadclgnuiMoaè. Nella pri- 
nia purgala pane inferiore , c l'ornadi virtù, morali intatto- , o 
puro, mantenendo fi tra gi'Eginj . Nella (tcondariccucir.olti lu- 
mi , cdònicelclti, ìnujlre (U ritirato inorazione,e paice ilGreg- 
ge, cgl'aniiaiiiperleCainpagnc.eperibolchi - Nella, terzafi 
vniice ni maniera con Dio, che vicnlpcdi to, uonloiamente luo 
Calciale , ma<juaiì vn'altro lederlo; e merita di pariar l'opra del 
Monte a faccia a faccia ,, e rendcrclo fpirito ne gl 'abbracciameli" 
ti , enelbacio del Creatore .. 

L'orationc ^&dcrcitiode' primi comincia conl'Imagini , e 
«ogitationi buonenerdifcacciarlccattiue :.Qudladeiùxondicó 
i dilcorir, &. intelligenze delle Sante Scritture per tor viale gon- 
fiezze dcJlehumanelcicnze : equclladc' perfetti con atti di amor 
vnitiun cftatico ù fruitiuo ; come Dio dona per trasformarli tut- 
to in elio , Steller vno fpirito con lui - E Duella èlaclarTc di quei 
feliciUùni pellegrini , a'quali Ita voltoli. titolo di quello piccolo 
"trattato , che in verità volano ,.c ripoiano - Ma de pili ficuri mo- 
di di camminare , di correre , e di volare ili tutti qucltiicddirfimi 
pellegrini , io fono ; apro dichifegucGiesù Cheto , ebrama 
ilare m elio „c da. dio ìcilar coronato per fcriuerc con Chiarini-. 
madiAintionc.. 

( Gap. il 

Trwefl' certi fìmiUtudine ntUa fallitati tutto '.'buona che ntftrm 
la eonij^otidem^fconlitre Gerarchie , e nane Cari 
de$ksgirià6auÌL 

SL come Dio è trino in perfona,6ivnoiheffenza jcosi nelle- 
fue Creature fatte per conolcerlo , amarlo , e fruirlo , come 
viue immagini diluì , che c Padre r e Creatore ; tanto hum.me 
quanto Angeliche ha imprdfo lafimìlitudine dcUa Trinità , & 
vnitàfua ,&l ha dilpoflo con ordine marauigliofirfimo,ediuino,. 
che uonloiamente JaSanta fua. Chiefa militante nell'vniuerfale 
fja fchierara, ma ciafeuna anima particolare lia ordinata , e fun- 
ai ternata alla trionfante 

peto le tre fopracdefii Gerarchie diftinte irr noue Cori influi- 
fconou^etenraTu^Siogn'huomofeddc t che cammina Pelle- 
grino, 
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pino, ttn!a icona del Jiimcccfcfle i pervia de veri precetti, e 
4Udplincddi'EuangelÌ0 ( edi:' Sacri Dottori, ePadri òpirituaJi; 
micmcdciimoqudtogiatioriDin)ooitJjiieritroi.a nel;' nucniio 
neddqualcDjuidd'ultandoelciama , Mìr&foUifiBtefl frimu* 
immw. Aqucibioio ùkhuiduo accollandomi io col penfìero, 
ecBnbpcana;)alcia(idoditfactareddl'voiuc.'i'ak; dicotbcno- 
tte fono gir ordini , i quali tu plaid. >ao ocU'huoino viacorc ; t firi- 
duconointieGerarthie: cqucftcepnueagonQjidi'viiitiii [iran- 
dolicoiucaiitcbdlciiiL-cd.ilìacircoiileruizaalctiitro , evìndi- 
uilibilcpunwddd^iinoAmore.Voglinmodarc vnavifla.ànjrtp 
fljuomo dal capo aiJe piante, periate come fiiiifa.jkggiano in 
lui, con giatìoiacorrilponderiza, inoue cori con te tre gerarchie 
eddìi? Cominciamo dal pwbaÉy f "T 

L'infimo corodjgi' Ariceli ,'diptitaci alla (ingoiare cutìodia 
degl'huomini , cddieljczieditutte le altre creature , fimfaokg- 
giaconlVltiinoditurtiiicnrmi.'ntidiU'huo.nolteiro. 

Epcrcheogni l'cnlo quanto più viene ad innalzar/i ,piùcrcfec 
in chiarezza : però fi come il gufloccleuatolopra l'infimo lenti- 
merito così ilchoro de gl'Arcangeli è ddt inaio non al goucrno de 
particolarihuorninL.òlpcriedialtrccrcaturc , ma delie pr ottin- 
cie,cde gli Stati: c l'odorato ài Principati fiaTuniglia Vpoidy 
quelli fiauanzanoiopra la cuflodia de' Regie Principi tanto Ec- 
cfcnaltici quanto del lècolo. Fin qui la prima , doc inferiore Ge- 
rarchia - 

L"vditofipotrà paragonarci! coro delle Poreftà , Jccuahri- 
muouono gì' impedimenti de" Demoni) con me] rapo fianca ■ 

La Virtù del vedere , fimbolegg-acol coro delle Virtù mirabil- 
mente: e fimaginatiua, primo de'' ientimenti interiori, con quel- 
lodcUeDominationi , perche quefeleruanoalreggiinenEodcil' 
Vniuerio , chendi'huonioltipolroccimtiiiiaginc , lecondola 
refilmonianza di Dauid mentre dice m imagine pertratfn homo 
Et ecco eh ul'oilcircoIodellafccondaGorarcliia. - i 

La Cogitai tua mentre fi v^ebW'gouerrare , e f:nii!i:Tima 
al coro de" Troni , de' quali èproprio il pacificare , e tranquillare 
le menti ; poiché quell'anima; , die'ponctuttitfiioipenlicrim 
Dio, reila pienamente rafiercnara . Quanto più ci 3 uanziamo al- 
le potenze i uperiori ; tantopiùfirirrouaaggiurUtalicompara- 
tione ; perche i Cherubini , interpetrati Scieoricrua , & i Sera.int 
amore ; fi pofiòno in noi , non al tutto impropriamente chiama- 
relè Icicnze dell'Intelletto , e gl'affetti della volonti • Queiìae la 
Gerarchia fuprarflU " J 

. A 3 Po» 
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If6 VI .&tef&riMÀ^< V 

' PotrcbbeC per tanto difìingtiere Li Pdlcgrinaggìo rS qnefla. 
Amore > che cammina ; in aouc-viaggi altrettante rnanftnni | 
inaperrillr'rigereinbroic il trattato; aonlonopcmgionarele 
non de' tre Stati ; fì comi; fi ih legnò od primo capo ; cioè di quei 
che muouono il patio , e & chiamano incipienti ; di quei che at- 
frectano ,ò corrono , e iono i prohcienii ; e deipertem ,chewo* 
lario jcripolano. Starà 3«cq il benigno Lettore finirò , che fot-, 
to quelli tre capi, laranno tre volte racchiuli triplira tornente rut» 
ngltìtn&lutifóiamnucftramenii , che appartengono a forma- 
re i'iii.omo intcriore, ik introdurlo per fa via d.Jcilliniaafltttiua 
ddi'oraijonc , per vnirlo ad modo più poflibilc al iiio Creatore . 

Cap- $• 

Sì di princìpio attrattalo deìi'tfercriio iìfttcn , i «u/i ; bmnstt 

incif tenti ■.camminando in fio. wtta\efi 
purgano [amememe. 

Comincio a trattare del primp * cioèdico -, inferiore (lato 
dell'Anima pellcgrina,la quale noucllamcnte riuolta al Si- 
gnore ; JiaufilJr; ritolto il piedcdalle vie difficili , e tortuofe de* 
peccati, e delle occafioni, cammina perla rìrada de precetti putì 
garjui . Voglio però iàr noto a chiunque mancaflc d'cfpcrienza » 
che l'anima mentre milita in quella carne mortale , fia pur Ialiti 
a qualfiuoglia grado di orationcibenche eleuata ad ali ifiime con- 
templatiqni , tempre ttpuadapurgare , e da celiare illuminata > 
& vinta con agumentadi pcrrettiorje: cosi la principiante , e no- 
ti ii i a non mani, a di grane , di lumi , e di doni di vinone con Dio - 
In maniera che ogni via, ogni ila to , & ogni maniìoneè vii mi- 
rto di ruga. di lume, e di vnionc - Ma perche tempre nCmifblai 
principal parici quella ,cheda il nome alla cola ; Di quii , clic 
l'anima ,che poco dianzi liaua nella notte tral'tango , ceràie dì- 
Jbattioni del Mondo ; lebcn'nclla, penitenza, viene dalle tenebre 
alla luce , c mediamela diurna grazia fi vnilcc con Giesìi Chrulo: 
tuta via perche il negozio lùo principale confitte m I radicare i 
praui habi ti , e le peruerlc inclinat toni per via di annega rioni , & 
atti di morali dir J li. me, e Unte Virtù; però fi dice elf ere nella via ■ 
purgati da; In modo che noi polliamo alf trinare : l'infimo gra- 
do; del quale noi prendiamoli trattare : cflercvna regola di co. 
oaaciarc a camminare ali 1 vu ione con Dio , eoa lauamen ti , e 
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lumi più imperfetti , accomodati alla debolezza, di dii costi noa a 

faute-no;? . u< non ■ lotc» d -m 



trePerionaggi di vna lidia Cala (àuoriMTuna dal Signore polla' 
nelCailcltoSiBecuuiia ., perche quella ci vifuiecon vmi riempi 

!>ropoflatla!cdeiteMadìro , conio! figura dell' indiuiduo dicia- 
±edunofeddcj acciò ndje cote operaie u) Lazzaro, Marrane 
Maddalena, miri* & intenda « efiafritichidirare , cfcntJ'ciii fe 
dello, fii impari a diftingucre la parte.chcdcue riceuere )a purga 
piùgri)lIa,clieL-hrifa'HKi:;daci(idlachedaierclìareillijm:iiata, 
chcelNntel!ectoìerinalma»cdalJ'affec[o,il quale ri.ccuci'fnione 
iki fondo dellolpirito iioilro - Eflendo adunque l'inferiore parte 
il miftico Lazzaro , clic nella conuci'fiune dcUoiairico noltro , a 
Dio , mediante !a voce dell'efficace grazia viene da Uc tcn.eb.rc 
dell'ignoranza ,c da] fetore dtf vkif « come dalla iepokura richia- 
mato alla Xaice , flcalla vera Vita, deuepriacipalmentehauerrT 
occhio a purificarli crenderfi candido, e mondo; e per qualunque 
parte ouc erano prinuje macchie , fpargere odori di virtù Ica? 
uif&ini -, E perche il peccalo attuale , ( rnaiSoiaincnte quando li à 
hautolaluaconfuiiucioncda vn'efireiao all'altro : vogliodirer 
dall'altezza dello fpirìto, fino alla profondi ti e viltà dd la Carne ) 
è quel Rvpc immondo , che con Iene laidi riuolgimcnri imbratta, 
tutto l*huoino;Di quièche m quello flato purgatila l'ette voglio- 
•ocuerc i lauaaKHàwmehora il piptettotei pi- alwlare. 



VNA 1 la parte , che ia noi Gaddiowrida inferiore rifptttoal 
la quale l'iiuomo è terrefirt^ 'e nari edette , limile X gl'ani- 
mali bruti, come per roppoftonèllalupcriore,n')iiìamu poco 
menfldKAngelftCtfreheiàcc^ 

altro confntono , clic in incc».*! r , 6: ■«'"'■f. Douc che ndla par- 
ie inferiore fi operano le attioni aninialcfehe : non libere; ic non 
tanto quanto ri coi ano. la lor forma di Iiberudall'intiaid-Te,edaj 
volere; quello da il lume, e quello il moto '. Adunque l'inferiore 
parrei snaiantdia i che opera si ;nTaror^t;ionmi^c«jc$r 
GJmpuu ivi .i giuiutia i ne ad ingiuria , le non in riguardo del? 
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Imperio libero della volonu , checi>manda , ò bene, ornale. 
Quantunque: bene alcuno nonpoffiincpurpenfare,non<:hcco« 
inandare , icnon li venga per dono della' grazia edotte. Horque- 
'fìa pane inferiore , faoa già ferua'dirobbediente per il peccata « 
tiene , come tanti aiutanti , tette ramigli , t tutti concorrono 
(te ben con diuerlì modi ) al miniitcrio dell'anima , inquanto è 
vnita al corpo , ciò viuirica , Io regge, lo rhuoue > e io goucrna - 
Tali ramigli fono i cinque l'entimemi efleriori , condilo prineipa» 
li intcriori , cioè irnaginacina, e cogitatiua, che concorronoaltó 
OperationihunMne, o tutti ,'òparrcdi cflì ; peròsi comodagli 
attivirtuòiì , e buoni vengortopartìcipatiu amento illuHrati , fi* 
hoftoratij cosi; per l'oppollo da gl'atti vizziofì rollano infangati; 

NohmidicaaJcunoj cheio tralalcio de*- lenii intcriori il primo 
chiamato Comlme , e la memoria fcnftiua ; perche nel >aotìri 
propófito , queftì due non hanno arcione. E tutto Imbrattarne» 
to si come viene à participarfi ire* fette nominati: così il lauamen- 
to , e la purga lì deue fare nella parte inferiore , a i dtieintepiori , 
tìoi rdKmaginatìua ,& alla cogitatiua , Bt-à- tutti cinque gl'erte- 
fióri j'perche-quefti Tono i Condottieri fttutti gl'obietti nella. Q.-; 
ftdeu'huomò. ■ ••■■'>■ ■ ' i- ■■.k.-jij'jji jui ■ 

Auucralìdunqufcr che mefrtreper la colpa k la qual propria* 
rhentefi rommette dalih Padróna Nberavolonta col (urne ddll* 
mtelIettCT'ifl'kngonàaroà^ , Uhm»-' 

tua /"v^c &H'alretói df+nb'c'riore^pre^ 
gradi al bailo , tino nel fango delle laidezze della carne mortale i 
■ quelle fonoqudlecadute^l'lionpraaz.idcllagrazia , Se ami- 
cizia con Dìo, ndla qualSando-ilgmilo racchiude in le l*ordi- 
nedelletR^Gcrarciiiejcnnuecori de glilpiriti beati; iacontor- 
micidi rjiicllofiedi l'opra al capo primo 'cohfidcraio ;-cndca- 
picolo che fegue; con maggior tu dénza, non lènza gufìo di quat 
chcAuouamMraapplicacionc'i fièper diraoftrare. 

" Gap. j. ' 7 

SipeHtttk&<tif&vpie*<>4'actenmitbtoJltrtféi lattò HJìftrJi-' 
•' hHiitptitat'.e ditutió t'ar<lìne&UàrtfidMràti»iie<!tll'b*on#, '■ 
n* i, •typàgÉìfià'viiaftaii itnefìvedòHòtpTetipmfdttte - } 
colpetCltfAtitetlclIcgriXtie. 

PERtrtrgEoìiitendereh veritidi cjilefie OAgg^MÀfì 5* 
liiibfaùiuiiaicidd peccato , miriamo aaenuimehte la pri- 
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■togenita di tutte Iectitpc,oiufùquclkdciiaMacfac<linaiviuen- 
ri Eua. Adamo fu quello , checome Padre di tucal'humana gè- 
rierttw ne rieeucttc il precetto da Dio , di nonguflarc il pomo 
dell'albero della icienza del bene , e del male , l'otto pena della 
mone dell'anima , e del corpo : quella l'ubico , e quella in tempo; 
rón pregiudizio attuale liio originale ui tutti liuoipolìcn ri- < 
tiretti nella virai de i hioi lombi , & alla lua lede raccomandati. 
Onde alla Conforte [in egli participó il diurno decreto jegl'inter- 
d.fie i'vl'o del medciìmo pomo. Peccò la fragil Dona icduttadali' 
ali i ito Serpente - Equi lì accenda; quanto liavcro , cheella at- 
tualmente peccando ; dalla (ùblimita del Gdofuprerno della pu- / 
riflìma mente , con la quale ftaua unita con Dio precipitando per } 
none gnidi , ricoperta del fango del delitto ; lal'cià macchiate tur- 
tele potenze dell'anima , con la parte ìnfcrioreeluoifcntiiiienti. • 
E cortei cosi infangare trau^; con ipreghifuoì, qualkonlonaj 
nel medefimo loto il Conlbnc; per l'eccello di cui tutti noi miferi 
nalchiarao prilli di grazia , e dell'ira diu ina figliuoli . Godcuano 
(non vi hàdubio alcuno ) in quei ieliciffimo tempo della conler- 
iwairioc^cnzaiquoicaltiru^ -? 

loro menti l'amor ieratico che anco a molicaiunic.doppa hauer ^""l 

fauatolceoIpeccttlclagrimedipemteQ^ 
oratione , & operedi Canta itasi concede ii Signore . Era però 
k volomj di amendue per carità fiainmcggiiinte ,fimue all'ordì-; 
nede* Strafini . L'intelletto era illurtrato , c ripieno di faenza ; SSSiS 
propria de* Cherubini. Coni Troni nuoraua la bella coppia in vn' Timi"°' 
mare di tranquillità , per l'vn'onc delle cogitat ioni raccolte noi Cogititeli 
Creatore. N eli' imagwatiua -tenendo tutte Je creature corporee, inwguwii- 
dominauano , &haucuano virtù di comandare , e potei la diri- u> . -, 
muouereognimipediinanode'ric^ciinfcrriali. Erano iPnnciJ ®^ nl ~ 
pi )&iRegivn:uefl'ali('cdtidaDioperdaxJcggcàipoftcri,ccfr virtit^» 
Ititiguerliinnactioni ,cheé vffiziudegl'ArcangdijCdiproiicdc- Porcili 
re come Angeli alle cofe particolari polii nel Paradilo tcrreftre , Vili j , se 
pCToperare,ecuflr^rio;comehSacra5critturadirJiÌ3ja. ' p d . lco : . 

Stairanodtmqueiprimihuominifopraufogliofiiblime,elcua- ojoiè, 1 ' 
todanouegradijcoronaridalkmanoddi'Alttftunojquand^ Arcangeli 
la prima , dimciìcicata di tale, e tanuh onoranza fi lalciò prende- imito, 
rcdall-afluiiadi qudDragone,dKÌéce^prccipraredau'Etn- * n B^' 
pireo lacera pane dellemimcheJìdlejci^ Pc"hcJ*- 
lc>a'ndofì per rutti i luoghi ddlaroufna laido i legni dellclordurc ptedjjre- 
cóntratte dal peccato immondo della dilobbedicna . Già vorve- r.i niijiu'"- 
dete, ttcnigut Lettori ; ("penta hl:airuneggiantelampanaddla rc fi frò 
Volontà perl'aaeriione dal Creatore.L'mtclleiiotiTinalto nella ^ ìn " am 



»i"oita fi none coperto dalle tenebre dell'ignoranza . Il cuore i fattori» ' 
il {-«caro, marereinpeflofo , agitato daivcniidipeiineridiltraaiiiiiCnoio^ 
L'iiitelltt- fi; jJCielodtJl'iimginaùuartincopertodaUcnub'Ldimclitia.s 
L fctUb i- * timorc ' n r ioloono ^n pioggie gl'occhi; l'vdito li conturba per 
tuudSnt i«'ranitiddlofa)inpc«ihiiento delle creature , eper lolpaucnco- 
,,. fo tuono ddla voce ddl'adira co Creatore- Elalauu i t«oà dalli' 

t'imigìnf. tara conorta perla maladittiOne. Non li puoi più gittate la dol- 
imi wt* ctzzadtf&utridrl terreltreParad'io: nè fi palleggia col pieaud» 
Li *ìRjj iopral'herbettamollc.ó fi corca la vitafop.-a i tapctidì nori, che 
oicu in. produeanfcrtihlIimoldiodeliaK^ 
l'vJiw vocedclkroaledittraiicrumuiatoledeliù^^ 
ftttpi". incfpiiicjelecoiifoJatÌcuùdcUcinevilcerc,intribo^ 
L odorato j 0 - jam mincnto dailo fiato della bella , 6f vt ile fecondità , puf. 



fata in quello della deforme c deplorata (lenii ti . Ma perche vna 
am.icg- sitarla pena? Pena in venti atrocJILna , egiufttttnainlìeme» 
gi«o. corriipondente alla colpa , chedal capo alle pi ante ha ricoperto 
jwiTo di^cchiel'hiiomoinfdiceikqualitorvianonfipoflbno^lcnoB 
p "'"di colianguedtGicsùChriJìo, Agnello innocente . Ondiegli toc- 
pitinemi, codal molino di luapropna carità , bramalo di riporre i'ifieflo 
c dì dolo- buona nell'antico fiato , con vantaggio dihonorc cdi gloria; 
fé» ' per j e medefimo, dalle piarne al capo , halbrtenutomulcliuori , 
percoifc , piaghe , e patimenti ; intanto che per ogni parte , oue 
.giiwfel'mfertionc delia iniquità fia ioprag.unta i'atjjndanza del 
laiacrodicarita.L'accennoquibrcueineiiie. Vicn palpato con 
i fenfibile mano il vietalo pomo ; perche lo colfc da perle Euaj, 
lìlhmri «/irdt/ri(fli(:U^Edoppohaucrlorrangiatoined l ed^vn'.iit.O 
per Xpo. adAdamo; EccoGieiùpiagatondkmam - Siguita il Fratto i 
'J. T [ ? I " ,i i^A'ièairarhggàtodah'aeetO jeiidcUaigiiorc. Odora Eoa, 
OdWio. (comeperncceiriafifopponcdaihlttoddlaina.UcaiioneJl'-n- 
Vdim. KilFctorcdclGajiiarioGxai. Ateo Ira quel la-le fuggdtioin di 
V.fla, . spente; ■odequefhidàmori, elcbdlc.n.uicdc'iK.a.ci. kjuel. 

laadiavit^ri<i^Ta;yiàic!git^JHi'Un'pu[drumo(Hlis. Quelli 
\ ebendato negl'occhi. Siimagina Eua quel che non è, e reliail- 
lufa , rtt't muUcr, awdbonymc/lct lignum ad refenda* & put- 
' cbncmocula , 4pcCÌKq;det,aabile , Ucbenon potette vedere fc 
I/lnneì tionmcd^U£iJiaapprciifioncdelì , iininag 1 naiuia: E Gicsu 
okìih. apprcirieiantotìainente,evera^^^ 

moalPadre«erno,chc(udalangue. Peni a quella con vanita di . 
feafibilidlcOrfi , chepallanoEra'l lerpcnte , c lei, di d.ucntarc. 
Dea con romper laJ-egge promulgata da Dio^cosicoUeparar- 
Cititi fi iia lui. Perda qudliconleggcd-a.norcfoiiilata nel proprio lan- 
'«4 guedicc«gregareifcgUdifr^^ 
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EuintH'intcUerto apprcridcudo con fallo lume rapirtla Deiti. r-teflen* 
tritìi fian Dij >f citata bennm,&malMm .- Si humilia Gioii Cri- 
Ro,ml^iKo,tìKmn r^pmim^bitrAtuirll effe sqiitlan Dea Jcdji^ 
meiipfiim cximaàuit , pur eondur l'huoir.o i Japajtidpatibn' vera 
della d! uniti. 

Si compiaccia Madredi tu ni i Viuenti , fecondo la carne , & a 
periiia famedi lei, il primo Padre di tuttala generaiiónc , econ- 
uaig^ jioiiiviiDltiiiutiijilumacoconlailojccLucan , di hiTarc Vohaia- 
DiopcrcrlerBei ; lì compiace il Verbo Eterno , mediante ili 
coulculo di Maria Vergine quando dille Ecte ^Anciltn Domini; di 
lalt-iarc (in certa inajiiera) l'eterno Padre , nafeondendo la dila- 
niti lotto il velo ddlahumana fragilità , fatto huoino, per trarre 
gliiutoin.n\.iic,c fargli D.j,nied.aiKelagratia; in lpirito,c veri- 

Cap. 6. ': 

Tntnilhitte.&ilmakdtU'bumoptUefriMfiniuetìioefuiitiì 
cbt fi trinano dentro all'tflcfja buomo t Ut ietti Ann fanti fi - 
n firm°- xc 44 fole :iheferò-(?vifcopttni»UpciUta\ i* 

L'Efficac ade! l'angue di GiesùCriflosòclie toglie via ogni 
macchiabile lì n-owanell'huomo;inétrc egli ritoinaapaii- 
taiza:edi Etiope, die egli era lo rende l'opra il candore della al- 
pina acne bianco ; ma io sù ancora, che quella ca n di derà cele/le, 
aguiladiniuzialepuriUìmaVelte.difficrt 
ta dall'huomo ncMiellamente ritornato alla, gratia ; per ladebo- 
lezza contratta per le frequenti ferite , che u furonoimpreùe da t 
nemici, po:ilfonute r epa-lciuggclìioru , onde hor titubando, 
ho t a cadendo, Uà la poi uere, & ilio to , s'Imbratta- Perù è necel- 
IarÌaco6>weglÌTORalnnuiefe>zijdiora^ 
chriftiane virtù , fi vada confoli dando ; & acereta i tefori della 
gfati>| TOtipTfrTifffPi" finn alla mnfumaDone della vita. , ( y. : , 

E perche i'huoino pellegrina ad ogni pano, che muoue in que- 
Ha vita mortale troua il pericolo di cadere ,ò Ga per entro afe 
ftefiò,òr^diFuori,òconu«iitRipopo]i,òpalìeggiallafore- , t 

Ila; òcorraàfproftbattutilaterraiòlolchi il mare con vele por- 
tate da aursloaui te eflendo tra tutti i perigli, che fi ero m no per 
mare, e per leena, nel gl'eremi, e nelle piazze, jl maggiore quel- 
lo clic ila con noi congiunto ; diquièche , fi torneati vnofiri- 
djiceil pericolo , eosiad vno fi dee ridurre il precetto, &advru> 

faUktei»flja.Etttco(h*ripì£^ 
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I* Parte Prima 

per muouere i paiilì,e felicemente con la diuina gratia fare il viag- 
gio . lofonopcrtirarquicert^linre , che conduchino al pun- 
to «li qud la accennata vnirà.acciò la denota anima, cjuaatuuque 
i «triplice fia, & ignorante delle eoledcllo Spirito ; non iblanicn- 
tc non lì Intani Ica , mentre legge , ò alcol ia tanta vaiietàdi pre- 
cetti, uiiiccircoftarwe , tante pi-ep.ir.it ioni , e punti con d it il- 
i-Gnidi vie, d 1 p.iiCjdigradijdiUatijdimanlioni.dLHiciLtatiouì, 
d, contempla tioni ,che ne* librtipirjniali.fi ricrouano., ma.1t con-, 
l'olì quihora io quei lei empii ci carte leggendo , & incendendo ì. 
comcognicolajidU^ìadiDÌDlopiaeùi^ima.doiculiina, ioa- 
uinùna ,cran4uiliiilìjna jilluininaciifima , vnitiifiina, efeliciitùna; 
benché paia, efu toolrpJicatatn cento, e m ille precetti , d jcu- 
iiicnri , auuift, edile plinc , tanto nel ma! e da fuggirli, quanto nel 
bcrffida conféguirfijadvnlolo punto fi riduce; cioè al punto dei 
I! puntodl male di rumi mali, cctro diluiti t pericoli, v iti), iniieric, infirmiti, 
tutto il ma c peccati, fi riduceUproptUrnojtra vaimi, mentre li vuol imcrc, 
l fe amare, poflcdere,ò in qua! fi fa modo lul'ui^areie che uó fi cerca, 

conognidiligenzainognì occalìone , che reltiinnoi , per folo 
amor Si Ciò > annich lata . : Et al centro , ò punto dì tutti iben^ di. 
ogni dono , grata, virtù, bontà, Antica , ciclicità , fi riduce lo 
Il pasto di Audio f eia diligenza accrbfiafempre fiata m no, U diuirui teiautè} 
tuctoilbe- Arraquclnducpuntitantodiuerfi ,ccoiitrarij ; ì qualialtronon 
fignificano, cheilpcccato,elag.atÌa;I'odio,el'ainore; ìlina> 
le, 6i il bene; le tenebre, e la luce , bencheper natura fi contra- 
dichino,&habbianovncaos dllontananza,aiizidiin'micitiairà 
diloro: nm^vhmarauigliolamemericlIav'ade'precctti,edelÌa 
vita intcriore, inficine (ivniicorio, Stinta! maniera fi vanno in- 
Bui piati corrwrando diedi duoi punti, vn Ibi puntofitannoj cheèqucll' 
■ n »nfol vnbnecdlàrio del quale protcftòàMartail Signore, & io Ipero; 
punto. med'ianceladtumagrana;divoIerquìtrattarei conmofh-arcbc 
in tutti tre i difegna 1 1 viaggi , ò di cammino , ò di corlb, ò di volo; 
molti precetti in vn'lbf precetto (i llringliino : cioèa dire, che tut- 
Ogniniale t jj mali fono vn m alibi o , erutti i beni fiano vn bcnlbto , e che 
putol ° tutto il bene, & il male li conofca,c fi riduca a cagni rione pra- 
Ogni bene tìcadivn minto folo dell'anima , la quale amando Dio , odia il 
■dvnfoj peccato jhon'jrando, e glorificando Dio diiprezzafellcltt ; in- 
r un '"■ tendendo lemprepiù in via ilfommobene, intende inficme di le 
■fm'inlol m^dLiuiIlommomale , chccil tiQHerim te ,no*ermi me del 
jo. SctuficoS- Agoftìno; efanoddiconofcimena invh folocono- 

fc'imento, due occhi in vna fronte. Quella èia lucc,la quale tanto 
fi confeguifee co l'auuicinartì a lei quanto col diieoftarfi dalle te- 
tf&rc; e rantoli gode Uiarnar quella , quanto in odiar quelle. 



OkjULzod Dy Google 



0«fc è fcróto che adU via del ieruitio diurno cantoè la notata 
quanto il giorno- sicut tzutr*tìHitr* * Ornerà». Maia più: 
fccJnienrelpicghcrò qudU Dotti ma ne i capitoii.chc UBcato- 

t Kteffarifget turn k *nme ,te quoti tàiram 

f"^ Onfiderì chiunque legge- , che attra eofà è Ccueruone dell' 
An ma a Dio , & altra coti la fìrada del progreflo per per- 
fette onarlì, ckvuTficonDio . Quella confine in vn punto ;i» 
fpi'rtùbumiiìrath,& anima coatrit*,moii2nzch^i}a, la quale 
s'infonde nel !a penitenza! , come ogni fedele Benifiùno intende i 
e quella hà b logno di qualche lunghezza di tempo, piti, ò meno, 
feconda l'opcratione dd la diu ina grazia , econfòrroeallamagr 
giorcò minora dil po licione dvlkperl'one penitenti - Diqudhtio 
quinon parto, percfielanippongo ,- come fanno rutti coloro, 
cheòfcr:uendo,òragionandoiiilcgnano la via ddlo ipirito , e 
della: perfetti one . Già dunque che noi damo al capo della Via 
purgatiua , fa di mefìier» , che noi riduciamo alla memoria dd 
aoudlo Penitente quello » che è proprio dd fuo primo Viaggio, 
rfaràcomefelifiordinìilfconeccflàrio Viatico , efiproueda 
d'Ogni cofa opportuna per armare i piedi con. pelli d'animali SjJjJ^L 
morti, lemanicon il bordone-, Ucapo, & il refi-ante dd corpo te. 
conlalanahumilmentccontdla; ckalfianco legato, ependen- CcmcRb- 
teUril»,ckilVinor)errrrm^cameMo:chcratroqudlo', ridut- »»ifti»e_» 
toallofpirito , mifteriofamenteglifcuopre la medita rione della 
paffione,emorte,edell'humiltà,ecarità di Glesù Cirillo Agncl- Rcmìciiia 
lo immacolato , chepernoiè(!atooccifo,efièclatoincbo, e dc'&nciii. 
bcuanda . Douem dunque inquello capodi vìa , l'Anima pelle- Smuafti- 
grinaforTnarcdentrodifevnarena intensione di muouereUpaf- 
io per folo honore , e gloria di Dio , dilperata di femedefima, & 
appoggiata , congran fiduciaal bordone , ò Icgnoddla Santi-. 
Croce :cheèliftdfo, che dire mnixafuper Dilslfitm, rifilandoli 
nGicsa.Chriflo/,5iinqudMìniffro , ò Padre <fi fpir;to chelo 
" -a:intaJmanìcra,econsipuntiiaIeof " 
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Profeta peni tente , però dille , ptt mcusjittit in vUreB* : all'iti- 
grefló di cuiefortaua Idia , dclanwndo , ytSmfmttfemtatàiu. 
£quc(hdìrctnone<livok>ntd,èìnricmchdi]cniofK^Dk};co* 
aie è icrittone' (acri cantici .ftSuf^an: «.Con la vena intendo, 
ne ci vuole la polirò , ò vogliamo dirmondezza ; pache quefl* 
Anima pellegrina fi dee ri cordare , come dia cammina , non per 
fermarti all'hofteria , mapcrgruqgerea! Palazzo dd Rècdefte 
pcrtgrinxmurà Domino , c per entrare ^editamente alle nozze. 
La onde gli conuienc flar tu l'auuiio di nonraacchtar la vette, per 
u n rertar dckia dalla merda, per fentenza dell'indio Spolo che 
dica qnomodobuci'itraili ,mnb»!msvefimtuipiitUm t Anzi il 
piò, che non può] fir dimeno di non rclìnr poluerofa per il 
concano-della terra, ■velocemente fifeota , cVall'intrinf eco nu- 
damente fi Liui con gratiofo , crr^iqudlodam^ acci- 
dente fi (terge ; ritorni in via , con la penitenza .-Cosi n'infegna 
lo Spirito Santo per bocca di Dauìd, mo (Irand oche ninno liabi- 
tcrà nella rcgiajcj Cielo ,nc ripeoerà aliarauola dd Conni to de* 
Beati, fenun.chirnuoueipaiTìc(incanditleiza ; DtmiMrjMÌikt- 
bitabitin tiAemaenlotMO , aut quis rapiicjcei in monte fantto tuo f 
f mi ìngroditfrfme macula , Oben cento mille voi te bcaij colo- 
ro che cosi camminano . Beati itismtudaùm vit, qui ambulane m 

l-géDmttb ■ -.tìm *. . 

Inokrefirammentifempre in quefto primiero viaggio , che 
non hauendo ancora alTodato lep iante , l'Anima tenerdla deus 
colddìderiosi , correre ^ e volare; ma eoa i pailì , òprogrcifidel- 
k virtù ; ne volare, ne correre ; maeamratnare - Così fi acceo- 
noalhcl principio dei tranato di tal pellegrinaggio; e fi diife co- 
me il camminare è de gl'incipienti , qui ambul.-jitinlege Domìni; 
fi concede" profferenti, -dV quali flàfcritto , trAemepofittf 
turrtmnt ; & ró ed*nm *ngu*i torum mora* tterriwuu il vola- 
re è de* perfetti t come ddìderauatar Dauid ; dte penò diceua % ■ 
quumichiiéntpemwficitt col* mb* & W.i?;» . Laragkme è, per- 
che ,Ia grazia opera in conformici della natura -, caonluol mai . 
Diourarepervolol'anìma dallo flato dd peccato, allo flato 
della perfettioncienza farla paflarc per iJouuti mezzi : -Onde è 
ferino de" veri peni tenti , die ibunt de y'mmte in virtvtcnr, e di qui 
ne renda alla medefima Anima, merito maggiore (parlando, 
iémprefeco odo imodi ordinari) ; enoniecondo la liberta dcldi- 
uino braccio onnipotente, c della fu» mano piena d*in!iiiitiabifiì 
di milcricfixdic ) E finalmente laperdeuc , come>qudto tuo Cam- 
ignare , nella bella legge , che ic.Uajreifcriue e. inficme *n bd 
prijicipio.dicorrae 3 &viJÌpunciriealjper ìiuutejripo volare; 
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éndl'ifteflb tempo the taimna,.c.vnatbg^adi /lare, vn Uggia 
diripofarc . Cole tutte che apparii cono itrauaganzc ;maibno. 
grazie del dittino a monache iì trattiencedetitia con l'anime lire,, 
iiimamera.chciionfi pollbno capire, fcnondachiincflc.fi ripo- 
ne con tutto il cuore , e fi falcia dalla lua mano dolciilùna gouer- 
nare. Et iopcrl'Juuenircqualchccofalono{aiuuiidoiniJadiiJÌ. 
agraria) per dunoilrarc. 

- Cap. s. 

Srianno affasi Vtìlìftmiprecettipcr cominciare à ridurre tute U 
immondezza della forte inferire advnfolfimto ; rjbwl* 
■ ■ tnenreadvnpimtafefolapJtrgazjimf* 

PERqnaì cagione credi tu Anima-, chela Via della- Vimini». 
riorc,Jaqualeè tutta luce, e verità, fiicuopra coaccrtej 
parolemifleriole, che in apparenza fono tutte contradizzione , 
ckorairità.jCTirneci\fencirdire,chciri vtiofìcflbtempolt polla 
dar fcnùo.emuoocr ■ il palio -.laflarfi condurre à mano ,.e vedec 
lume ) attendere ad vnaeofa fola, e guadagnarne mol te-, c fimiii,- 
Icnon per me Arare .che il feruireà Dìo, Creatore, hi il. bene, ii 
comodo, ikilgulìo,. ordi natijT-mo di ni ttele crea turejfenza ve- 
run male, incomodo x ò difgufte di inordina tione - E però colui, 
il qual da principio alla Vitalpiriuiale ; fi dice che eglicamina;- 
cirrefentelafodisfamonEcn Hi ì-Tte-. 

egliftà fermo , porche mouendo i palli, per il bel lentie ro di p»- n f ° el T Ì 33 "- 
wtenza, non lente il male della Irracthezaadci Viaggianti , matjjjnrtj^ 
gufiacaraminandoilbenedellaferinezza , e Udeluiia dd viag-joiirjccai. 
giare. Cosifcla notte ha il fuonpofo ,che.èbuono r eperl'op- il. Ei hi f>- 
pofto ilfuohorrorc; & itgiomo èpieno dì gaudio fina dtftina* bene del 
toallafatica, l'anima chefià in Dio^dd'cnucndlalucc.eiieUa* 1 ?^^,. 
tenebre ; perche gode la Ictitia di quelli ,& il conforto dL quelle. ^ j t i noo . 

Hortu dunque ; chiunque tu fijhuomofcdele, ohe dai urinci- mmni 
pio à quello fthcillìrno viaggio: le brami far gran progrdio,fcr- Pt* «*•- 
matitul pollo di quei precetti , chelonapropri}., Se attenenti al- cS^fT— 
tuo (lato , cheèqueilixfc giincigientL ». Sobillici il piede; nella, 
Vjaretta -..ediconDauid perniiti slttit invia retta r tk iiificme- 
auanza ri con virtuofi progref fi . Fuggi gl'inciampi , & i lacci »à i> 
quali reflano offefi , e prefi coloro » che à pena hauendo mollo *i£ 
piede in quella Via con vii mezzo palio ; parendoli di hauec fini- 
to grandiiiuni viaggi , iu vece di turare auanti ; lì arrenano, ecc* 
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f indolì in diiainaratoi; imitare . dannano , JtulpmtnJcra 
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calata ; Ferole brami di pcruenirc i ftàfamoncMana 
.manfionc: c quando Miaucrai tonfino praticata : farai 
Jachiticonduce,neTiai"ccondaintcDdiitto - Ricordati , che ni 
nudla prima via il principale clcrciziooDnrifteinben purgare ia 
pane inferioreda turni vizij , òpamom,òirK,rd]uatiofli,àgUi. 

down giardiniera .chehabbiaroltoàfadicarciconichee-le 
hcrbcinutiìi,clcipinc, con leminare,«pianmefcmplici flori- 
di, inudicinali, &viiliffimi ,cnefonole Virtù morali ; lequali 
nccuendo la forma dalla carità .con kduc altre ; diuentano Vir- 
tù Chriftiane , e meritorie di vita eterna inGiesìi Chnfto ; lenza 
ìlquakjrcftcrcbbonornerecìuili: Perche letcologali Fede, Spe- 
ranza , c C^tàcbelramrifconodaliacroCoftatodi Chrillo; 
delkqualinaggioreèla Carità , ionoqudk , che anumendok 
inorai; , itdl.i "fintini. line ^' ta^i < u Sl ' isJ ' m ""''-'- <->- !ll « 1 VLl ; 
pori terreUri : é d'inutili che erano k coauertono in fiori, c frutù 
di fecondità- 

Ne ti rechi fgomento , fe quella mferior parte , douendofi pu- 
rificarmrtaapparifce opera dimnlta fatica , per elìere diftintaj 
-tenori intcriori fentimenti, i 
iti; pcrchernttaqiieftarnoitipli- 
jumiofanpliceparere; fipuolcridurrc 
ad iva punto fol'o primo, e principaliffimo che è ikapo di acqua , 
«hfcaruriginc,eilvcro lauacro,latiainento,em:indczza,t'ad- 
liffimo .ccandiJirTuiioditattaquefUpartcinferiore- Che però 
mi gioua ritrouare in elfo il mifter.o del fonte di Rebecca alle^ 
acqucddauakeffirtferolafetegt'Buominì, & i giumenti . Quc- 
fio capo di acqua; òfonte, ò lauacroèGiesù Chnfto , mirtea pt- 
feimonutadicincjucporticijChefoTOk 
fio falò fi 1 juano , non foto i cinque citeriori, ma gl'interiori ha- 
manifentimcnti , < lofpirito tutto - 

Mapcrlaiiarfi.emc^rfibcne, efpeditarnentebó prouato 
per efperienza ( miJicevna perfora pratica diorat ione ) che fi 
riduca ognrunmondezza di colpa ad vn luogofolo , quali che Ila 
m fol peccato , non per dìrninutione , anzi per accrdcimerito di 
sogninone; raglio dire , che tutti lf enti menti, imbrattandoli per 
Limai gouenwta cogitatila , perche detonk exemt tojfMthnc* 
ormi* , rutti come tante acque fangofe , che da Ha oogitatìonej 
elcono,inìdi^aficc*rifideru»,cooieincapoJelfi 
di tutta la parte inferiore : e quello fia il ibi peccato ; voglio dire , 
vnaadunanza ,& in ceno modo vn mare di rutti i peccati : Cosi 
- f cn- 



Trdttdfo primo C*p.VlU. 17 

pcnfo io che intende/le il Santo Dauid penitente , quando efda- 
: matta , petnit*mmr*M centrarne efifemper-. Il mio peccato; dice- 
ua percccelknza;came il ma_ggioredi tutti gl'altri : il mio pec- 
cato ; come vn mare, dal quale gl'alt ri deriuano. Il mio peccato; 
perche non l'attribuii coati altri che àmr lìdio : e non mene feu- 
ib; anzi lofcuopro; DeiiRumnt'umcognitum t ibi feci ; Etètale , 
che non mi pare di conofeerne altri nel mondo - Io deuo atten- 
dere à piangerei à lauar il mio, nè doro peniare.chc altri habbi- 
no errato come me, ò quantomcEcco la regola del ridurre tutte 
lecolpeinvna; nittejeimmondezzeadvna; & in vn luogo folo 
( quanto attiene alla parte inferiore ) che è la cogitatiua. Cosìall' 
- incontro fi deue ridurre il lauamentoad vn fonte , anzi ad vn ma- 
feimmaifo , viuo., e verolblo : cheè Gicsii Conilo Sig. noi irò. 

Gap. 

Za cogitatiua è materialmente la cbkuedel bette ,edd male.; e mito 
importa il conefeerU, edillinguerln.-pcrò fi apportano vari/ 
$[a^,eStrittme{trUdiUicoimtiang. 

P Rima che più oltre fi proceda fideueauucrtire che quantun- 
quemagiih^lmenterunaginatiuaiìavnlailb interiore di- 
pinto dalla cogitatila :tuttauia praticamente, quelle due accop- 
piando/i, e facendo (per cosi dire) vn maritaggio ; fi prendono 
per l'ifleflacofa,^ sùiqitafi duo in carne MMtChe fia veritiquelìa; 
confidcrifi, non poter maipcnfarel'tuiomo , mentre non refler- 
cefopral'imaginatiua,ùrecogitandO)CÌoè accoppiando! fanta- 
fmi, netaua ragioni; non vniuerfali( perche quella è opera dell' 
intelletto agente , -denaro nella portioneiuperiarc ) ma partico- 
lari; Però vicn chiamata, con altro nome logidica , cioè ragion 
particolare, ò vogliamo dire fecondo il bene, & il male , vtdc , ò 
inutile rapprefentato dallenfo. 

Adunque tutti ifenfi citeriori, & interiori prendono , corata, 
tanti fiumi , lcacque,ódolci , òaraareda quello mare della Co- 
gitatiua, la qualehàdfuofeno, òradunamento generale nel cuo- 
re, per teflimonio della llefla verità) che ha detto in S- Matteo, 
de corde exenat cogrtationes prone sfuria, adnltcria,bomicidia,&e. 
Ilchcfideue intendere, non che la cogitatiua fola , cheè la fu- 
prema parte della inferiore , e l'infima della luperiorc -, ò vero la 
più vicinaaquclla poflàfare il bene, ò il male , lenza il lume dell' 
Intelletto , Si il confenlb , ò compiacimento della fùprema po- 
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fc^ibera che èia volontà ; mali dice , come dakrtfce ogni 
inaje , materialmente , perche le ella è male frenata ,. & aderiice 
^i^b,tirane'iacciiefi6fe^òla-partefuperiorc,elcdlaèbia 
regolata , eli accolla alla ragione vrùueriale , econ quel lume co- 
tta mDio,mcc5antclafede,lafpeme , e la carità ; Ci diuenore 
J'huomo participaciuaraente Dio . Eiiògna per (odisfarc à tutti » 
à i quali è debitore cui icriue , accomodarli".! tutti ; però ù di me- 
flieroltruirfidipiùfomdidenipij- Immag'nati che'aCogitatt* 
uafavnapcriònadiCon:ino , chchabitadimezzo*raduepadi : 
duerfi, anzi contrari} : c porta in. mezzo tra i confini della parte 
interiore , tuctaanimaic »e della (uperiore , tutu fpirituale , quali 
tR giorno »e notte , tri tenebre , e luce; fé ella lì affina nelle ìma- 
gini, eli lalcia predare dalla parte fcnfuale , e belhale , tin con 
leco tutto l'hu jino,eio translòrma "in Giument ),anzi in Demo- 
nio,- efe refi ile mediate la luce ddl'inteuettoaiutatodalladiuina. 
gratiai&afcendcaHaportioneftiperiore , finoalla vera intelli- 
genza , & all'amor di Dio ; transfer. na l'huomo in Angelo , e 
tdcuaallapanicipatioiiedeLa Diuinìu- Peròdd peructi'oGii*. 
da lìàjeriao nelle iacre carte, che cogitanti [radere : cioè che il 
fuo tradimento hebbe origine dall'iniquo p enfi ero , cV il penfiero 
fuo hebbe la nai'cita nd lùo inedeumo cuore diabolico --perche il 
demonio prendendo perdilo trono ;1 cuore dd peccatore , ini ile- 
de , e comandai, con fumoii , e brutti penficri a tutto l'huomo : e 
diuéta Signore e Padre di lm,anzi lo transforma in fc-|Però di effo 
Giuda viene fcricta,cw»i Dhéolu mififienn cor ,vi traderet,&cì 
E dal Verbo incarnato vien chiamato Demonio , vnxs exvtbu 
Diaboluiejl. Così de peccatori, Poi exfatre Diabolo fflisi ES. 
Paolo volendo diltinguerei giudi da glingiulìi , aAftrnanJa que- 
lli figli ddlaLuce , e dd giorno , e quegli tìgli delle tenebre, e del* 
la notte. E per l'oppollo S. Gio:Baai(ladaGiesùOiriilo viene 
chiamato con nome di Angdo:/»'cf/ì , dequàfcrptuiatfl : Ecae 
^gotnitto ^ngelitmmeiim . E dtpiù: di tutti i giulti , fece nota la 
teltimonianzailelSalmochedicc voi BijtSit, &filijtxtflftom, 
nei . Adunque e vcDÙafae lacagiratiua, la quale prende i fuoi na- 
ralidaj cuore, pj-incipìo ddla vitaaniinak è cagione nd mode*, 
detto ; di ogni bene ,e d'ogni male : e che le tende ali 'ingiù tran- 
sformal'huomomgiumenco, fichi Demonio, efe tende all'in sii. 
tranifoymal'ifteiloinAngdo, cperparticipazionc lo rende va 
Dio. Cosi if unto par , cheiritaidcflc dimoi t rare il Safua tore in 
qui^parakpitucnte£femeddmio > cdegJiScnbi , efarifei;- 
tyn àrfarfa s futi: ,vc3 anCtw de dtorfum ffiis , che tanto è dire voi 
rn^'H"nHhpT^infaTnfT)ftanii a * Ctiialiiiationc propria de]» 
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Demonio Qfi i habitat per loca burnenti j, & inaijuofa.cvi trattene- 
te nelle cogitati onì malignejot io Irò nella parte fupcriorc,St hò il 
iniopenfieronclPadrcmio.; petò non teucro gloriati meam , fid 
bonorificoTatrem meniti qui in Cieliscfl. Onde iiche noi non pollia- 
moconuenire inficine, ma vn gran caos, flit tri voi ,tmc, per- 
che t veltri penlì eri fono diifimiliiìmii damici ; non enim cogitatiti* 
netmettcogitatiottes vcihs . Quelle fletto lcuopre San Paolo nella 
prima Epifìola ài Romani , affermando che gl'increduli , Scolti- 
nati peccatori dallo flato di figli di Dio , doue.poteuano in Ci iesù 
Chrifloarriuare: fono fatti Beli ic mediante la mal frenata cogita- 
tila; £«fli»ifr«»t{dic'egli) iti eegitationtbus futi , & obfiuratum 
ejl mppienscor torum dktntet enim fi efiefipientu finiti fttli futit; 
EtmKttweruntGlorhmiHcorruptibiHt Beiinfimilitadincm Imaginis 
eorrnptihiliibonihtis&volucrum ,& qitudrupedum ,&firpmtium 
Ma di quella cogitatiua.cdel modo di frenarla, cbcue adoperar- 
la non lbUmente nel tempo dcll'oracione , ma in qualunque hora, 
iofono[colduiinoaiuto)perfcriueremoltecolc, che mi rrouo 
in mente addurre moli i efempij ,efcritrure, perche quella fre* 
nata con bella legge , riduce la pane inferiore ad vn Faradìfo tcr- 
reftre , e laicista lenza legge , la rende vn inferno , pieno di lame, 
edimoilri 

Cip." io. 

£ tW 'erigine della Cogitaiiua, & in tbemamera ttia inganni l'bwmo, 
t tiri l* forte fiiperùre é iofi» , e lo fotti* precipitare 
v.el peccato , 

NON prenda ammirat ione il benigno Lettore fe à più ripre- 
se con moltiplicati efempi, ragioni , & autorit.no v.idi_, 
accrefeendo il trattato della cogitami». Si vfigran diligenza in^ ' 
facilitare la cognitione di quella facoltà interiore ; perche lecita 
£a ben conofdura, beneattda , ben frenata, indirizzata, e gouer- 
oaraèlalaìuted! culto l'huomo . Il modo di far quello j è dono 
a] ciffimo di Dio i ma egli ricerca daaoi l'indurtria , ò cooperati o- 
oenoftra- 

Peròdu ottenerle vna cosi fcgnalaia grata da GicsùChrilto di 
vn irei penlì eri dd cuore in lui folo;gi:i l'anima di colmi potrebbe 
come fpofa gra t iofiflima dire di tenere nel feno raccolto iliuo ce- 
Ielle Diletto , come vn falcetto di aroma ti , e con l'acconciatura, 
ò intrecciatura di; 1 fuoipcnfieri in vno, iflteu peri capelli ordinati 
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Uva crincITpotria dar vanto di piacerli à ta1fegno,che egli efctó 
mafie , dicendo , yulntraHi cor menta m\no trine colli tuk 

Dirò dunque, e replicherò affiamadò(come ÌTOÌu)che il cuo- 
rcèili"egpo,&ilridjr»dimuala«oncupilcen2aj,eperòlj chi*- 



raccolgono:, efiadurianomniighfpiriti vitali , etuttelcnofrrej 
potenze tmfitiucjmedianteleauali lanirnavcheèpurofpirito fi 
vnilce alk'rriaila-materiàìe del còrpo , & informandolo-,- lidà vi- 
ta <., e lemiinenro . La ragione è> percheogni fimile abbraccia il fi-- 
lùniJeà le -Però ciìendol'anima.ragioncuolefpiritO',pocodagT 
Angeli ditlìmilc ( minore imniantodlaèvnibiie al corpo-, e gì" 
Angeli lonolòftanzefcpaiate) mentre lì vnifceal corpo cere i_, 
principalmente di quella maceria , che li troui più ipi ritualizzata, 
Òia icfomigliante- - '•■ iV - . r. 1 -' ' 

E perche gli (piriti vitali , i quali albergano nel' cuore , fono i 
più lattili > Di qui è che loipir ito dell'huomo , benché lì a tutto in 
tutto il corpo , e tutto in guai fi Ila parte,. principalmente con det- 
ti (piriti fa Ja tua vnionc , e col mezzo loro opera tutto quante le 
funzioni , chelòno neceuaciepar la vita humana , lecondó l'ordi- 
ne ddlanammncuaparte inferiore, cioè fono Tinteli etto fino al 
pollare ,.ed ! correre (mgolarmcntc , e non vniuerfaìm«nte .- Im- 
pcrochc laxcgola cerca e che niente palla all'intelletto fe prima 
nonfirìccuend tento', enullaarriuaairenlo ,.chenonfiajntro- 
docto dagl'organi del cor&o.-.É.perehetuttequante le potenze 
lenficiuelì ragunano nel cuore , e l'animai quella che informa i] 
corpo , e gli ìi vita , : e principalmente fi abbraccia con i detti fpi- 
riti rubi ta tori del cuore ;.Diquiichci primi moti nafeo no quid, 
& ogni primo moto altro non è che vna.virtù della anima, la qua- 
le naturalmente d ti tendendo à quello che gli viene rappref entato 
dalla fanuiia, & alla fencafiivenuto per di inori dagl'ùbicteiife 
i lenii , lo va riuolgcndo , e recogitando in quella maniera', che 
dai leniò gli viene inoltrato , ò per cola buona, & vtilefingolar- 
mence , ùper cartiua , & inutile >ccosi nel cuorc.fi tanno altera- 
tioni , & immutationi d> fpriri , ò accetcando> ò rifiutando. Ma 
quel la.accett a tiene, ò lanuto elfendooiaceriale; quali primo mo 
tu del 1 a na t un 1 enfua I e; no n , fi chiama.confenlò, ò compiacimen- 
to libero, chefòrmi ò il male ,. òil bene, il quale riceue la iua_. 
conlumatione dall'atto libero' della volontà , che illuminata dall' 
ìntelkira p«conolcerc , e dneemere U b<M ,^ 
tato dalla parte interiore , ó Tapproua , ò lo rifiuta. Etin. tale ac- 
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TrattMo primo Cap. T. •->*? 

tjiie l'anima reità fedotta ridia parte lua principale] la guaio lì ab* 
balla , & auuilifce , discendendo, cV-acconlcutcndo alla inordina- 
tione J edQetto,àconci^ceiuig,*TOgliamod[redcfidcrio dei- 
la parte inferiarejfenJìbilCjCbcftiale, che ha il i'uo leggio nel cuo- 
■ re ,-commaMO , ór alterato ,0*1 gl'oggetti mal* apprefi, òdalla 
foggeflione. r 

T/dempio è viunTimotobo datti caduta di Adamo nel Paradi- 
fo terre/Ire.. (Mentana ì Sacri Dottori , che in ogni peccato; re- 
golarmente intcruengono quei tre , che fi trouorno à principio 
-nella prima prcuaricaiionc , cioè Serpente , Donna, & Huoino; * 
intcnJcndofi che il peccato prende principio dalkt foggcftiane , 
lignificata per ilScrpente-; entra nd In carne con dilettàt ione del 
fenfo , intdh per Donna » figura della parte inferiore ; e fi conlù- 
nupcrilcordcnfó ròile , intdòiòcroliguradttiLioiilo.libcco , c 
. Padrone- la foggeitione inulta ^ la dekttatiouc tetìfibile , che lì 
fenteper la cogitationc de! fenfo perturba , &uconienTo delti-, 
volontà contorna il peccato 11 ofidiriecoaliiinarló ancofenza ¥th 
pera dìcrna, mentre il detto confcafoèitaro inrd'odallavólon- 
.ta<col lu m e de^ intelletto , e valuto , con adhcrire al cuorcper- 

turbrito; ecoìide tarde excUHC co&CatientripraHS . Foteua rcnz.l 

guadagno alcuno il Demonio fotto figura diierpe far tentatiùi al- 
ia Donna ; mentre dia ftaua forte nel precetto , chelihaucua re 
ferito fhuorno per parte diD;i>. Ma colici recogitando, imagi- 
nando , conferendo ; fi dilettò ; e di più accollandoli ad Adamo, 
lo traile ndlcntimcntodella.fu.i falla cogitationc, e diletto : Si 
«eco contornato il peccato . Eua dunque tenne luogo della cogi- 
taciua, poftàdimezo tra Adamo che clapartelìipcriore,& il 
Serpente che è l'inferiore ; Et ecco in che maniera eUa penso alle 
cofcmferiori 3 òddfenfo ; yiditmHlierqiiodhniimrfittUgiiMm 
<tÌ'véfrmÌMB,tà-p*lcbntmocttU*afte8*qidtUfabtU} perché laj 
bellezza ( e dolcezzadd poma fono cole Angolari , attenenti alla 
parie intcriore . Giefemi voleuav^cerelarentarionedaiieui., 
sfiiggircil cttUoguio dd ierpe- E quando a caio fi filile incontra* 
iain lui , e fentita laioggeftionsnel fenfo , dDitcuacoul' imperi» 
della ragione ricorrere alla parte iupcriore , e ricordandoli dei 
precetto diurno aire , non è buono vn diletto traufitorioper vn' 
oficfadiDio, &vna perdita eterna. i-mIì &:•>*. : ' i^-i- 
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Cap: iti , 

fftotéftj flff «nc/cfw di/HnMmente quando tu etfd the fi jttfiì 
èpimfièroMUpiHeinferiore.òvsglìamoJirefenfutile.e 



' 13 ^ chiarezza maggioredi quello vtlliflìmo trattato j pniv 
, Jr pongoc^edlfficoJtàacdàndlo&odarlej-nonrem 
no jbènc])e.di(wiro ingegno chenonintaidii , chc-cofefiacogi- 
tatiua ,ecoinefi regga . freni j indirizavogouerni:: &intenden- 
■ do quello ; coj diurno fauore ; viuada vero huouiocnrìftianoi, 
fprazandoton i raggi di vira ,; e-d'uitdletto J'ofcure nubi delìti 
Méiniagini.eddlccogimtionicatdHcddfcnfo , iddla notte; 
JialìgiiodeUa Luce , cnon delle tenebK , e dell'inferno- . U dubio 
primo 6 in quella torma. Sel'aniinatfagioneuokè.vna: , indiuifi- 
bilc,& ènittainrgrtoikorpodcll'huoHio, non contenuta da_i 
lui ma che lo contiene , e l'informa, & è tutta in tutte leparri di 
dl(ihuonH) i .adun^ueelUèi:ù^feii^i&^^f« l, Pi«jO 
ptwfi, «rechiti j fecondo layarteinfcxiore; , òdifcorra- > &ine 
tenda , tècoudo la fuperiore : cioè à dire» ò li dica csgitatiua, ù in- 
rcilettiua,.ò.iidileuifecondo iifenfo ) óÌecondoiaTagiooe;'ò'flnt 
ne'fingplarìalbaJTò:; òfrcjeuiajl'vniudrfalc, &alto:, fanprefì 
guifadiLuna chehor manca, horcref«);ckmeàeiW' Adira- 
le ònoniipotradiftinguere,òpLirladiflmtione delle fuediuer* 
ivMmc opeationi tf reftaraafi? cognitione,econdiiionchumana 
L rao]cocoiifuiiu; ■' » , , ; • •'■ ,'r .■ 

fc Rifpondo ^dTei'vertffimochel'MinuiTmàS'&'nJi^ 0 ^"*- 
nel modo dettoli aia però clvjariflunamcnrc vico dHlinta ndlcfue 
opcrationi fecondo la diuerfi ra delle Virtù , c facultà , che fitro- 
uanoui(juclì'hiiomo,che£/ìaido vn nodo aggruppato difoirito, 
ciii tcr,i-a; ; nortpuol fai dimeno di non liauerc Infcfecoltà diuer- 
!-4.t operare da pprjòna tmcrTre , cioè fecfualc , &an!male, o 
dacdeite,fiinileall^ngdo,cmttofpirituale.O»sicvcrocheIa 
Luna i lcuipre l'ideila ; ma è parimente vero, che nelle operatio- 
ni lue nella terra ,-cne 1 corpi tutti fubJunarì , è difi;intiHìjiu , edi- 
uerliflìma. Pertorvia.conmagg.oreuidcnza il dubio propolìo; 
ricorrerò ad efempi, che ogni giorno ci foni» ne gli occhi. Mira 
(ùtii che leggi ) vn pcritiffimo Mufico, c fonatorc cheprendaà 
aiccarecongentilcvuavnofirujiierjto .Confiderà m coilui l"ar- 



monia, la quale propriamente Ita nel ino intelletto, òncha men- 
te ; ma mi nascondendoli , lenza maniTcflarlì in ateo , èoriofa , e 
non fi gulla . ràdi melìicro dunq; i! porla in ateo , e in. in Idia ria 
al fuo proprio vd to , & alla Ciane - Ma nella i iiaii feda dune (cf- 
iendolola proprietà di Dio ilcoiwiun^eri; l'ellere , e l'opcrartj 
inficme, perche e atto puriilimo , e femp!ieil':ìmo mnmtolegli è 
nccciEta dilcmirfiddk' potenze, e Virtìi, òtacoltà , tanto Ipiri- 
tuali.e intcriori, come intelletto, cog.tatumc, im.yniat .orte/ctc. 1 
quanto corporali ,& citeriori , come viltà ,vdito , mano, '&C. e' 
dipiùqualchccofafcparata, comedmbaio, làltcno, organo, 
citata, i-'c. Ecco lluiomo tutto armonico, tutto mulico ; cheic- 
eondo la faenza non. fi puòdiuidere; ina fecondo la dimoi (ratio-' 
nefictiuidej&hal'habilitàdi fcruirfi anco il) male della lidia ar- 
monia per colpa l'uà, nella maniera che io qui ragiono. Prenda la 
Cltara(cheioall^niii>Jin.i:l.i pane inferiore ) la quale perla va- 
riationedelle impallinili d uerl'e dell'aria , fior tn jjipo iiumida , 
horrr-nppo ventola ben Jpcfiò-fi (tempera, prendala dico il peri- 
tillimo Citaredo ; e lenza voler tcuipc.-a/'a , & nobilitarla al nu- 
mero, & armonia della mente , tocchi le corde j &: U fuo no fiu- 
fcir.i di feortiante coni tifo ^ tumultuante, eia colpa non tara dello 
Jlrumcnto el!r:nieco ne meno della iiKi;io,im dello lini to lottato- 
re. Cosi a punto l'Anima ragioneuoleintellett.ua, piena d. Dio, 
che è armonia intìnga , dèlie ; mentre mol ben 'opera re lecondo 
lagratia ,edirglonaalfuo Creatore ; fetuErfiannoaicamenEej 
di quello linimento del corpo ,a lei vnito,quafi di perita mano ; 
edituttigl'obicttirapprelcntatida i l'enfi, di tutte !c immagini , 
ecogitationi , e temperarle quali corde , che ogu'liora li (corda- 
no, òli luaganopcr lediilrattionidei lbificfleriori,epcrkdia- 
boliche iòggeltioni ; ccosi ridurle all'vniuerialesfcra della rete !_ì 
ragione , e la ragione quali l'eienza di mufica, ridurre all'armonia 
increata infinita, cheeDio. OnJeicnon fa quello l'iiuomo , è 
/tolto, edilua volontà pecca ;abula]agratia ; & opera lecondo 
il l'cniòaiiiuialeleorevu'il Tonare i'lnfruine.itolecon;lo il ciiLirc, 
cheha le corde,c,oé le i.o^i taiioin tutte p.encd.i insalit i; e l'eco- , 
do l'immap.iiutlua tutta i;uu:!lola , die o induce aila be'! '.alita. 11 
dubio lecodo è tale; .Se l'appetito l'cnliru i h.ip rò ea ; lecolc 
leniuali , chele li rapprcièiiiano per va d^ fantolini , ó imagi™, c 
tende conle cogitacbni lempre ai particolare , fecondo il leniti , 
il quale nrinècapaccie non di fenfualiu , ed! panicolarità , ic- 
coodoJ'dlerluoocfltalc; eper l'op pollo l'appetito r.ig;oncuolc 
è vna forma apprcia da a'nteUerto, lecondo la retta ragione, on- 
de èmolIàUvQÌuuua.dapprwl^^^ uiiiprecaimiuaJrv-niuer- 
lì -f fole 
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fate J^conJol'cfló-cJdl^Tjiiguragiòiwiwk.clietendeiiDwr. 
iucheni.TnigrafipptradaMiuojjiojuvia ,eon I/intcÙttpo olein 
rato,intaiderc,cbtiidii'ci:rnere ,k la cogitatiua fi reflette topra, 
bpaneinfcriote, &adherifccdparti«)Jarc ,àverQaJl'vniuer' 
Ì3le;SiaccrcfceJaH:fficoto,pcrchcocccorrefptlicvoItc,laoo- ' 
fa rapprcientata dal Icnfò eflèr buona anco per approuarJi,& ap- 
prenderà dalJaragionci come il e ibarfi, il caniininarcjil ripofàrfi. 
&c. Occorre ancora che il maleapprclò dal! a cogitatiua fecondo 
iKcrifo, Carnale vn'ucdalcjche pur fièdeTiociler prò pncci lo- 
ia dell'intdlmol'vniucrfah"rà;conw pare fune in Adamo,& Bua» 
mentre penlcmo, ingannati di diuewareDij . Quello fu appetito. 
.natodaIlaiogge(tione,nclCcnfo;cpurc è ddidcrio vniuerlale , 
& attratto , come Tuona il nome di Deità . . i - 

18 nipondo ; che la parte inferiore , ò la concupifeenza fecon- 
dò il ferito , ò vogliamo dire la cogitationefenfitiua particolare» 
e inferiore, fi diftmgue, cdìfccrnechiarilfimamentc dalla ragione' 
iotcliettiua , vniucrialcfiiperiorc con vn fegno in certo modo vi- 
fibilc , c palpabile a cialcheduno die veramente cammina per 
itggedi Diotuttalucc ; aborrite te ttncbredel peccato ndlIVfl 
<it) die io ibno per ipiegare ne' Capitoli che ne feguiranno. 



Cap. jzì 



Segni cui dentì^mi per f.ip.crhcncenofcerc quando IccogiUtìonì 
nsftctio>:cUtwrc per molino dcll'amarpreprio; 
t c quando fono di Dio. > 

LA buona rifpofla al dnbio fecondo del cipitoio prece, Icn tedi- 
ti riduce ad vna dimoi! rauone matematica di wia linea ret- 
ta , che habbiarermine e modo - Qucfta retta linea non è altro fc 
non la buona inicnuonc, neccilari/lìma alla ialine ; e qucfta tale 
buona intcntione , deuchauereper tuoi neceflari; reflui fitÌ,«WJ«- 
mive c miào. Il termine confiik nella giuilitia, dmoilo, nella piu- 
denza , temperanza , cfortez»; chefanno il raccolto dèllequat- 
tro Virtù Cardinali , 4 Jone pullulano poi tutte l'altre morali, le 
quali ornano, eriorifeòno tutta la parte inferiore. 

Dico chela Giuilitia è il termine , poiché Uniamo giufto è 



quello ,il quale fi muouciecondo la retta ragione, regolata da_. 
Dio , e fecondò la norma della viua fede .poiché I ufi tu txfiiefi^ 
uit . Et ìnfima onte eum ambulai , & ponti in via greflkifiict . De- 
ue dunque ogni fin cognitione porre nella Linea retta della Giu- 
fìitia., che ha l'ra lesinine , cl'altio fimiliftiino T anzi l"ifteflò;. 

cioè. 
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eioi maggior honorc , e gloria di Dio ; da Dio prende U prin- 
cipio , elicè il primo termine, & a Dio indirla cornei perièlio 
lìitc la cogit a ti oiic . Ee ecco la incerinone, ò Vii, ò linea chiama- 
la rettale fi dice terminata, fecondo la condii ione humana ; o, 
iecondoJamilura.de' meriti ,nongiaiecondoDio , che inaiti 
tcrmincalcuno . Hor quello termine ih indirizza re [iene l'intcn- 
tujne.cJacogititione a Dio, rettamente , prendendo (fi cflò il 
principio , e nel niezo non ftorgendo la linea anzi terminando in 
elio ; ha il iiio modo di prudenza ; in attendere fc la coi a che pen- 
ta (iatnotiuo di coi noi! ita propria ,<*purpcr i prolSmi , Ó per 
Dio ; EmcnirerjT)uaviriamelco]ainentodianiorpi'oprio;de- 
ucjcon l'aiutodiuino;chcmainon.manca ; vfar temperanza - T 
togliendo via l'inutile, ekilvidol'o. £ ic-piire la luggd tionc dia- 
bolica è gagliarda , òl'iniaginationevehemente £adoperi h-, 
fortezza , corroborata dalla tede ; poiché est fcutnmfidsi ìnexpn- 
inabile ,<ùrRe$jiitin Cdleri<m>mp4t'tur ,&yhknlirtipinnt Mud. 

Mi Ih lecito adatiarc-qudla legno pervia di millico fcnrimcn- 
to a quello che lì canta dalla Cbida pollo da Gioii Clirifto d'aua- 
ti la tàccia ddlcl'uccalhiìimcSpo['ei.ondeciafcuriadice r ?efuit 
figulini infami* menni , tiitutUumprctereim matorcin tdttùttam 
perche l'anima , che brama habitareinquefla Vita , nella Re- 
gionede' Viui,cpuriilinii amanti di Dio, lenza dubio, cheli bi- 
lognavlàre il detto termine, e modo, medianici! quale J'Imomo 
domina l'appetito tuo ; pulCcde le lleiìò ; & clài tato burnì lincine 
fopra la conditionc mortale , adhcrilcc a Dio , e diuenta vno lpi- 
lìioconlui. 

Queflaè lalinea retta, ò fegnojò termine, cmodo ddi'huoroo 
giutlo, cheli goucrnacoQ i! motiuo ddla parte fuperiore, & vnir 
ueriale . Per l'oppofto l'huomo inginfto , ieuluale , il quale habità 
nella parte inferiore ; lira telile cogitarioui fenza termine di ra- 
gione, e lenza modo; era tempre vnalinea curuaj poiché ln;pij 
tu circuita ambuUnt . Comincia l'iniquo dall'amor proprio . na- 
fcoftoiid cuor perturbato, nuuololo ; cioèpienod'imaginilin» 
golare , fàngoio, & dee fuori ; come G dice del pefee Seppia, con- 
rpargercleluccogiutìonj maligne, quali ncgrilfimi inchioltri ;e 
macchiare ogni cola chelcliapproffima r c tirare afe ^11 giuflc» 
comincia (comclìdicc del fiume) dalmatico mare Dio , & in 
Dio ritorna. El'ingiulto fi mueuc dall'amor perturbato di fc (tei - 
fo, e ritoma, con tutto quello puoi trouare, odi'lntercflcdi Icj 
merfcfimo . Pcrtor via dunque'a difficolta propofta nienteim- 
porta, chcalcunecofcrappnrfcntaKdaJicnibperbuoiie, fiano> 
anco buone laonde il vao lume dell'intelletto ^co-mcU nutrirli,. 
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'■A c.iimniiiare,-ilveftìre,'C fiottìi .-.perche febeo quelle altre 
coltelli inno comuni all' vuotali 'a Icro appetito d Gl'Intel le ito* 
edd icnlo^turtauia il terrnine,5ril nv*io di apprenderle lono tan- 

tod^ei-n^ quanto édiucrfavna retta linea da vnacurua . Imperò 
che il fenfoappctìlceil cibo con rigioncibla particolare , perche 
d lcrta^cl'in;cllctt!iI'appctil'cecon ragioucvniucrialc, perclieò 
buono Sia conl'cruat ione. IlChrilliano di più aggiunge va tenni- 
nealtiilimo, pieno di merito, per farcia volontà di Du; edaci- 
i'oriceu^ilcibo, & a fine del maggiore honore , c gloria l'uà l'in* 
dirizza. Cosi aonofta, che ìciondoillenlb (ìconccpiica vndcli- 
derio vailo come fecero i primi nollri Padri ialpirando alladi- 
uinità; perche vn taleappetiro , non fu., e non può edere inalata 
peccatore, le non con termine , e motiuo particolare, pi enilwno 
di amor proprio; cercando , nonché Diofoiiccialrato, comej 
merira ; poichequefìo iari.i (lato termine vero vniuerlale ; ne me- 
no , che Sua Diurna Madia cialtafleioro 4 & il genere fiumano 
allaparticipationcdella Diiiinirajtome c flato fatta dal Verbo 
Incarnato ; ma dj diueotarein (ingoiare Del per vtUe, & intercnc 
cgufìoloro. Perànondjreuferpente,?jr4/(4lii>/(rDe«iJnBofcij; 
aaeritisficut Dijfcientei bini<m,& iuitnm; Ecco la particiJarica. 

Acquei) Anima, le bram: Lt remarne, laGiuiìilia , eia 
«crabonup'onil'occljioacrciii.iincntoncmmflcogitjrlua; eme- 
tte tu ti accorgi , eheil pciiliero non f.Jinearctiat.aduoi punii', 
che amen dua lonol'ilieilohonnre , amore, cglora di DiOjetu 
allhora adoperala prudenzanon h umana , ma duunaj Icruiti deln 
la cele Ile grada; moderalo ( "J che lì facon vnalcmpliùdirczdo-; 
ne di libera volontà in vn momento ) eriducdoalladottutaretti- 
tud nc,cg;uttitia ; equ'.-iìo , li» puoi , edeui fare, ogni volta che 
d-'ilo (lorgmicntocagionatodaìl'am'ir proprio ti accorgi. Chic- 
di aiuto al Signore mediante le preci di Mar .a Verginee dell'An- 
gelo tuo Cufìode, e di tutti i Santi : edtcosi.; Jierelinquasmem 
tùgitatù maligno ; animo irreucrcnti& infninitoise [radume. 

Cap. ij- 

Si cofermam i detti Ì& capiteli '<ia f mi nati co pH luo$ì,e ptt$ ietti 
Sacra Scrittura : i quali pervia di Semplice meditai ione fi vanno 
mi^kamntt ititergeerattdo; eftapplieanoallaCogitatiua. 

DAtlecofe affettate nC capitoli precedenti , lì vengono i 
l'picgare con Jeafo mjjìico, molti luoghiddla Sacra icrit : 
tura 
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turi chi foiinoalptòpoLtoiioiÌM) , intmdcndon pcrejual ragio- 
ne la prima Madre nollraccn trenemi diuerii;.da)Io Spirico Sfit- 
to per bocca del gran Cronifla Mose , venga addimandata ; eia! 
Eonna virile ,f,mm,na, <& Enn. Il primo nome che ("nona valóre 
Eroico , cemprciò nel Vocabolo virago gli fuimpoflo dal fa- 
pieiiciflimc Confortciùo Adàmòjfubitociientumo .1 i fenli,fue- 
gii.HtMlaii'cCiiLico (crino ,eMriirócii-condaia f eonieiÌu:oiwua 
Ini mtdtfinio dalla candid ini ma Itola dell'Innocenza e glifirap- 
pi-ciemòvnavjrtuol'ac ValoroiaGucrriera; ombrae'figura del- 
ia Chicia militante , atta Uetuirc per fpada tagliente; però tol- 
ta , cViniicmelcgata al'diJui eigorolo, fanco : che pensò lido- 
nelle kruirtdiaiLi 10 (epa- talfinctu da Dìo creata.) all'operati o 
nepcrla propagatane , & afarrcfiP.cnza pervinecrcleinfidie 
de' ninne; infernali ; ondeèchc eghdicciledilei ; h*c totabim 
Vn .!_;„, ,]*oim 711 A- yito.fkuyia,il. J n crucilo primo fiato della^, 
pniiia rui,u.i Liviuiealv.uo raj-prikijt.ìin lacijgit:itiira,all'ho- 
raqLando confermandoli intana , & aitarci idoli dal Commercio 
«evia [aut-ir.tlnoie,outhabitanoi Serpenti tutta virtuoi'a, adc- 
nlct alla fupcriofe ; che tiene nomedi (1110100,11113010 cheelhj 
non fi appdli IcmpUctmcptcDoiina, maDonna virile, Si croi- 
cayirazodrviioJhiBpta. ilil vt'- fi H ■ • 

11 feccndo nome, eontj en e e mlitawitta contraria al già detto; 
perche la Donna, cnnlcopacdi debolezza , e vere femminili ; 
icoi -datali dell'eroico valore j prevaricò acconlentendo alle.] 1,1- 
boliclicloggcfiicni^tiuafiviiapicciolajelragileBanJainajXion 
feppc contenerli dal non lodi sia re la-gola dj vnmal concepita 
gullo di corruttibile vietato perno. Ondegia reia fiacca , & infer- 
ma per il peccato , non più da Adamo viene honorata col nome 
di Eroica , ma deplorata , con quello di debiio, lignificato per la- 
parola femmina ; peiòdifle , MulicrqumdedinimibtSÒàjm.de- 
dit nubi de Ugno, & comedi. Et eccolo flato .IdHiuomo miiera- 
bjlc, mentre la cogitatìua, cadendo dalla virili tu Iella parte iupi- 
tiore , fìcongamgecon i'iiifcviorc , pecca ed nenia ichi.ji, d di 
vna t'alia Immagine ,.e dcll'illtlìu Dimoili») n.lcrr.nie . {juimii 
n.itceeliene 1 nciciitiiire,i]nomcdiftiriina J (iprti] 1 laui ngmnca- 
to can:uo di reprouatione , fi come il nome jj bucino , in parte 
bi.!,iì,i di ialine, e di prede! ìin.ii-.ioiie . r\winnJLiiiv:dilcaquiilde- 
uotiliimolelloftmniiiillei-ipeiiiaii.iw.i lini ilio. augurio connodi 
le ;1 Vocabolo di reprouatione t]iiatì che la Donna redi ci.ciurì_ 
J.iliaiiiieiKi di Dio, e dai tonili lui de' lìciti , poiché io penne 
c.iininiiiuconillentiinciitodiciiWo, cheiiimano maggior fii_. 
rjcr ellixe iJ numero delle Doni, e, clichabbia uriempircle rou ir* 



^9 .WS P&ttfrìmì ;•• 

■degli Angeli, &àfcdcrc,emonfarendla Regione JtfViuì , <£ 
«udJodcgl'hilomiBi, però intenda bene che fi ragiona del /igni- 
iWto,òmtfteno canaio dalla còodir.ionc,efragilic.idd Wolellò, 
e della Carnciiia,ìntelò col nome; di feinina. Cosiquel Santo Laz- 
zaro edebraro con tiralo di Amico di Giesii Crinito, Lxxw* 
amicus iwfierdoT»Bt tiene fìmbalodd pelErno peccatore habitus 
to, non pcrchcegli fiiflc peifimo "nemenocattiuo, mentre d lj 
Chriff o fu puWicamentccanonizacopcr amico , ma per la fimili- 
rtidincdclla Carne di vero PeccaEoregiàfcpoIu , epct la lunga 
dimora nel Sepolcro infradicita ,einiòpportab Je per il fctorej . 
Che però la morte fm tu fecondo la carne , morte di peccatore^ c 
fecondo lo Sp ir no;ionno di giullo,Oiide Gi'-'sù/n/ìimVj« hac non 
ejì ad wertem . Eioggiunfc VaÀ9 ,vtk%omno fofeitem enm. Adun- 
que Io ripiglio arditamente il filo interrotto; e lenza p urta rei pu- 
nente alleno f eminile , dico non cllèrmarauigliache lo Spirito 
Santo lubbiaCittoregiftarequelat'entenza , meglio e l'huomo 
che pecca, della Donnacheopera bene , mdior eli im^uitiu Fin, 
fumi mnlier beneficiali .poiché intendendoli ciò in riguardo del- 
la fignih"cafbne,cHondeUa condizione; òinrigu^^^ 
thczzaajrparaledellafemina.che ci adombra l'anima prelati J 
cpal'oppofta, nella virilità ddl'huomo la predcJHnationc ; & 
inqucll] .lacogitatiua clWtata , «evolta nella parte luperioreà 
'Dio: or in quella auuilrta,e caduta ndla interiore;*: abbracciati 
conuDcmomo; reità chiaro il lentiracutodel diuino Oracolo , 
tlìcviclioTtliimquilas Viri ,iju.-m Midier bewf.iàtm ; cioè ch*j 
quantunque il giuftoalame volte, fragilmente cada; velocemen- 
te ritòrge ; perche il Signore gli da braccio , & egli lo prende con 
maggior fortezza ; htflits enm cecideìt nonollidetur , qui* Do- 
l tnénuifitpponii m,inunrfmim ; e lacrimando il fello , con vero Ipi- 
ritodipcnitenzariceiiciido più abbondanza di grazia . pcrchej 
■ yUabttndauit iMfMàibifupemhmdet ,&trxtu; gli lerue per 
, flimolo acorrerepiù canto , retto , e veloce ndla Via ddia giu- 
i fìitia, epuoi cantare/opra II tiutnedi Babilonia traieorio , nello 
fìrumcmoddluocuoreìn Diolòipd'o; ofttUxculf*, doucchc 
perl'oppodo , rione buono il bene dell'iniquo , 0 del pr-nc co 
(non che il benenoii fialcmprcbcne) :.i riguardo che egli tenen- 
do Ja cogitarti* tempre Mìa; àguiiadi Donna debile ndla r.i.te 
inferiore, trà'ilenfo , errala Carne no» fi rende cap.icedello Spi- 
rito di Dio, il qua te lagnandoti d d l'hu man'gcnere con il Santo 
t^Scruo^oeMe , nonpeitntnebic fpiritiismens in bomme , ijuia 
arrotili diede la ragione perche l'huomo era rame j poiché egli 
ftaua con ùcogiQtitóin.cÌJa pane itf^ ' intdà per Donna , 



TrattAtóprìfxo Cap. XtÌL 2JT 

'^eimulttmttìiiabomnumtf}etinttmi r &cunBacogaatioc»rdìs 
intenta efjet ad malti momni tempore . E quantun glie l'iniquo , al- 
cune fiate per accidente fi riuoJgaa!laragionc,criccrchL Dio; il 
fi prù per timor [crude , che per amore, fiiècomc pietra:, la qua- 
le riceue il buon feme con gaudio (come pur difle il Signore) ma 
ad ogni tocco- di tcntationc ritorna allo fiato di dannatione . 11 
terzo nomeedi Eua",cosi pure impoftoli da Adamo ,doppo la_i 
fentenzadi condannatone , riceuutadà Dio ; il quale prima ha- 
ueua detto alla peccatrice Donna - , multipticabo erumnattuas, ir 
concepì uitHDs : in dolore pariesfilion& fubriripOteBate erif.C Ao^- 
rx> hauer fenato dall'Oracolo d:uinoifuoi proprij trauagli.diha- 
ucre a fudare, esentare; e ipcrimentare la terra fiorile , eridurre 
il corpo luo inpoluerc; &vdito i motiui della lentcnza condan- 
natoria quia aiidifii rotemvxorhtuk ',& comtdiflì de tigno ,exqno 
pnueperam Uhi ne comederes; chiamò lafua Contorte ,nópiù V i- 
rago, ne più femmina ;ma Eua, nome rampollo da. Vita , e da 
morte, Et vocauit^tdam nomen V xeni fu* co quoè Mater 

tjfet cmtJoTum fròcnn'»»! /Intendendo comemmiSucccfiorida- 
ueuanonaiccredi dueGcnitori m i feraci li fementiari , e conden- 
natidaDio jccfielEdcluicdc' figlioli de gl'huomini, non l'ariano 
più il vederli dati allx Jucci gli della gratia , madell'ira diuina^ ; 
rondi vn'Hnomo innocente, c di vna Donna pura, eprudentc, 
ma ex patte Umorrto , come dice la Scrittura, &ex maire Ctthta; 
cioè di nemico, edi Molta;. Eque/la doueua cfièrla vita de' figli , 
c de' nipoti , chiamati viui , ma più tofio da deplorarli per moni, 
poiihc ji di' eli cr prodti tri aJlaluce, cominciano a palpare le tene- 
bre, cai bdprincipio^ddgoderJa Vita , camminano aDa morte 
pervie pienedimilerie;- dalchefolamente ci hà-liberato l'Autor 
della vitaGicsuChrifto Signor Noiìrojnel quale ogni anima fc- 
dde flandò ,crcrmandofi vinlmcnte ; riceue con copia maggio^ 
re, dt qudloche(lperdcttcperilpeccaio;laluce, la grada., 'la» 
oulericordia , e la felicità .. 

Cap. 

Se£ueViJfcffa materia con il difegnoièrpioaadiraccoglierr penare* 
& ynir U cogitatimi, per camminare rtu amente, & infie— 
tneftrmarft invita cofafilà che è Ciesi Cbrifta~ 

GIA'cominciaadappariremanifeilamentccomEtUttiivizzir 
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icheclanialgouerriata , cniaJtreiaracogotiua ; épanmmttj 
s'intende come mentre l'ifteua è ben diretta , e che fi congiunse 
con la ragione vniuerfale»cperviadellaragionein Dio; diuen- 
ta vna featurigine di acque Viue ditutte quante le virtù; Quella fa- 
culti non haftato di mezzo,, òJeiCvnaMcdea , che transforma 
gì huoiniiii in beftie; ò ella è vna Dea , che in Dio gli rende beati- 
Male per colui che la lafcia litigare per i fentimcnti eperle panco- 
ni , e concupifeenze della parte inferiore , perche di Vergine pura 
dmenta impudica ,edidefponlàtaau'Juiomo eroico^ forte; ron»- 
pa\do\aÌcd<i, fornicar tir cmaawatoritiitsMBlm , anzi che ella ar- 
dua à «ingiungerli con i Serpenti , e di più con l'immondezza dtf 
reprobi, eddl'infcrno inferiore- Casìadliterara, porla il Santo 
Dottor delle Genti, miaauermugimum incorrupribiUs Dei infimi' 
Uludinemlmugsmscornipiibiì^bommis folucritm , &quadrw 
fcditmiftrferptitriiiMì Vrefierquodiradiiitillos Deus ptdefiderit 
■cordi! tarem, in immumUtiam ; vi contumelia ufficimi corpora fiu 
■nfemetipfii ; Beato all'incontro colui mille .volte.; che imparai 
reggere , fecondo il diuino precetto , la Cogitatiua ; e tenerla al 
fuo tìanco, da pedona valorof'a eforte, perche per viadi quella 
nuftìca buona Conforte , gli pioueranno nell'anima , e gli ndon- 
deninnondcorpoftdTomoltibenicclefti.efipocradu-JiIui^- 
UerUixnuhettutrir ; e fi potrà dar vanto , che man-i» et multa 
banapaiiter-cum itU. 

Horqucfìo reggimento, e fortificamento ; Hon fi puoi farei 
connina la Virtuddla humana, edelhtgdica natura, fola Giesìi 
Ghtifto vero Dio, everokuomo Dommus virtmum, Qantutuf 
fortis&fatens, e quello che gli dà vigore, crcndeqaelfenaiflici 
Donna huomo tutto Virile ; che propriamente lì puule intitolare 
Virago , de v ire fumpt a ; rioè a detratta dal Sancodell' Eroe di 
tutti gf Eroi Giesù Chrifto Crocifìlfo . lui , c noi altrove ogni 
Anima fedele (abitando ; con la cogitatone interna, e continua» 
iroua la fortezza , il refugio , c la Virtù , per rendere nonfolo al 
Demonio, alMondo , & alla carne, ma perequarli al foni, no 
€'ogniperfcttioneChriftiana , ocallapardcipazione della Diui- 
: nità; però ella va dìccnd», BominuifoTtttud» b*m; Dominns quafi 
yirVHgaaur,Deutfórtitudi>m;a,DeiisnfHgÌHmmewa,Ó'vtrÌutt 
Ei in pratica fyerimen cando che non fi trouaaltra via di combat- 
tere, edi ftar forte, e di mantener la Vita della gratia , c di po- 
ter riceuer quella ddla Gloria, che legando la cogitatkme cornei 
fpadaal fianco di Gicsù Chriflo ; éceàfemedeuma > facendoli 



. iddio Italia pure*. 
Agoilino dicendo; Cfs.it* de me, & ey> copimi» de 



té,6t ancora lotto vocabolo di cuore che lì è detto efTere il ridut» 
codi tutte lecogitationi: addimandaiiifteflò ; Fitiprabe mtbitor 
tuum. E pur i'animbramofa di conlaaare il cuore fonte di tutti 
ì peri lì en ,.al (ùo 5 ignote acciò le ne fcrua conforme al voler tua 
diuino>;purchctenga la cogitatone legata al fianco , enotria fb> 
pari mania le; torna .j replicare ; pon<:taeft ji^naculumfupercor 
inum;cio£] queifoiaraiitontraicgnoche turni habbia accetta- 
ta per tua, fc la mia cogiratiua tempre ìiabiters nel tuo cuore ; c 
fcmprepcrlcuera giorno , e notte con diuerfcorat ioni iaculato- 
rie , ardenti , penetratine , e vigorofe , lapcndo che fimpex sporta 
orate , & numquan d'aere ; E quantunque lì troui coliuoSigno- 
re forte , e pò teme, tu ttauia temendo della propria malitia., efra- 
gilitaeontnuaaddclamare, cUmaba die at notte; edice ponente 
iurta te; & tuìufxis tnunus pugnet contrame ; Tienimi iigno/ecor 
mcfpadatuapcndcntcfenipredalnanco mo lacctngere gladio tuo 
/upcrfemufCuum^otentiffinic , cdonaminclvotbo tuovna cogita- 
tiua cotanto acuta, e penetrante , chediuida la parte infer.orcj 
detta anima , dalla fuperiore chiama tafp in to : poiché è vero >. 
chcviims efi fermo tuuf, & rfficox .ptnttrabdm t mnigUiio.mcì~ 
fitipertiagauyfijueaddiuifioacm anima 0* Spirititi iCr, pj^umquoi;; 

«e mediti! orum . Il tuoVcrbo dunqucfoloh.i facoltà di iwe quella 
important ini umdi u. Ii( ilio ibi la parte inferiore dalla luperioie,che 
è vn tenere la cogitatone miaviuanell'apcitura del tuo fianco . 
Quello èqud miftico coltello, fimbolodi guerra, edipacc^didi- 
uifionc,edi vnione,-che nelWleflò tempo, fepara-, con dmùru, 
fortezza, l'huomo vecchio dalnuouo , io lpiritodalla carne ; il. 
figlio dal Padre, fecondo l'alletto imperfetto ;.elnMadrcdalii_i 
figlia , & il fratello dalla l'ordiate gli vrùlcc in vno lidio vincolo 
dicaritàin Giesù Crini!» .huomo, cDio forte, eviuoil quale fo- 
la è ilfcate, &il fonte di quefla via , di quella vita , di quella di- 
uifione, di quella vnionc , di quella guerra , ediqueilapace : al 
quale orarmi in Ipirito di accodarli il Regio Profeta , quando 
dclamò per defidcrio vceracnte.diieendo , Samt amma min ed. 
Deum/ortemvimm ^.Lochiamo Dio forte ; cconfclMihaucr fc- 
te , e non lo. chicli; lotto nome di fonte ; perche la tua lete 
eravriaardcntiluma brama, che Giesù veduto infpiritoviuaincn- 
te foftenefle , viuiricafle jC corroborane la tua cogita tiua , maitre - 
era in via per camminare alla perfettionc , ojJcloggiunge, 5114*^ 
invernata , &apparebo ,q/itcf*cìcia Domisi* 



•J5 " " Pàti Primi : ;■ 
Cap. 15- 

Vtìlitìnt», pAmme^mtu£e,^ttitm^>torpwale,AtTitn» 
akif renare la cogitati** ,B ridurla ad vnpmtù filo* co» 
molta pace t merititi e infilatone. 

CErtiuìmaeofaè , chenonGreuoca indubb da pedóni vi. 
uente, éomcruttigHamdiVitaconfiftono inqucfto., e- 
jion in altro} dico & amare. . 

Oidio che non ficonofee , noa s'intende , efe non s'incende- . 
«onfipuol'amare ; perche la volontà , ù l'amare , non abbraccia 
fenonqucUo,chetotendeeflerbuono. ' ' • _ 
Sopra o^certemdifdenza,<mveridverilumadi fede, u 
sà dievna fola effentrale bontà fitrouai e quella è Dio : ondo 
Giesù dUTe à i fUoidifcepolì , non tfl bonus nifi film Deui , e buone 
fono tutte fecofedallafua mano create ; non per loro , che dal 
nulla fono tratte ; ma comepartccipidella bontà del Creatore , 
dclquàleefcritto Vièit Deus cunH* , qutfeerrat , VtraM WMf 
r-u c:i„i-„r~ ojCmit,™* natura kaiiendointc- 



dciquaietlcritto vtaa Deus cuna* , quxfccw , ~ -■- _ - — , 
è peperò ilFuofofofteffo^^ 
fo quello , ^'^^^àùk (y^cheognibene creato, Si 



increato fi flringe, efiannoda in vnfapiencilfiino gruppo , ratta 
daDioaelVerboabbreuiatoi in Diohumanato : cioè dico olì 
Giesù Chrifto , vero Dio , c vero rinomo ; nel quale Hanno ripo- 
ni tutti i tefori della diuinità »• Tutte le cole create' hanno bontà 
«irticipata , à pefo , numero , e indura; Ma Giesii Chrifto come 
vnito perfonalmence al Verbo , e come huomo Db ; non ha ri- 
calatolo fonilo à mifura; mi tutto Io fpirito diuino npafa [opra 
X lui ; onde è ferino-, non dedit eifpirititmadmrnftram; & 
fett fl^r iStww.EéaS. Paolo viendiiarnato virai 
di DioTc dall'Arcangelo Ambafciarore : dell'Opera ddh R^cn. 

riarcefinale Virtù , di donde Mte fc creature uiCieW&m 
Er^deriuanolalor Virtù : Onde id«egly^e gote, vl, 
letamato per Signore » Dominatore , e Padrone Anttc 1«U 

tìi che è Giesii Cimilo ; non conofee , e non ama cola buona, an- 
zi è cieco, e dilupa ognicola buona, e come (tolto abbraccia ogm - 
; dà cattiua , che è il peccato foto 'cattino. ^ 



Però l'iddio Chi;iitotiiiA,futie*L)iMec«m,cintratiiecst, & 
qui non celligit mrcvm .dijperfj: . Di cuiS. Paolo prende occafio- 
ncdi ricordare i i fedeli ,che fi iano femore in Giesù Chrìilo ; Fra* 
trctflate in Domino fcmpcTi cdiccauuertilc , che noi filmo lòla- 
Bientccol inczodiChrinorrasferiuinDio, Stimnscim(hriflom 
&eo nanslati dentarle ad yitiim,& in cento altri luoghi viene có 
JiuerfcmiflerioJiifimcfaroJe ricordato l'iftdló-. Enonédlifìcilei 
mediante la Juana grazia^ dice egli) Ilare in Chriflo. Ails^ diffici- 
le, cmalagcuoleènon vi/lare j fi come dolce, cfacil colacene 
11- membra ftiano vniteal corpo , e contro all'ordine dinatura_i» 
«ala piena di dolore è , che fi lepariao,c rcflino rormentaK. 
tabdicerosetlifCorpusChriflit&wiiicMmembraipfitti. 

Ripiglio bora il pruno-detto di quello capitolo . Se gl'atti di 
Vita confi flono mconofìm,& amate il vero bene , e nonfida 
altro bene creato , &c increato, chcGicsuChrillohuoraoDioj 
adunque chi vuol veramente viuerelibilògnalempre ccrcarcdì 
«onofeere) c diamareUio inGìeiù Chriflo-. Così inlegna la San- 
ta Romana Chiefa fola Madre , e Macfìra della perfena faenza , 
mentre dice iumtifibiliter Deumcognofrimus , lecondo lavifibi- 
le h umanità , perchc>'jS*i'«*r corporati! appanni ; perbanem in* 
ui{ìbiliumaTnoremrapiamHr 1 <xxX3liiUQÌJL'^ilÌi vera Via, il capa* 
fcrnin, & in moretti ferri. 

NefidicadaiChriftiani; gii noi conofehiarao Gicsù Chriflo 
per fède, d'amiamo, e ftiamo in lai, come lue membra viuc, c 
ci vniamo.fic incorporiamo colpanedi Vita lacrauientile, adun- 
que , che ci rdìa in Via-? perche Io riiponJoj come A flè l'Angelo 
Il Profeta Elia, Surgenuin^rondii nbiresiat fio. . Moltoci vuole 
adarriuareal l'omino del Monte Oreb, che lignifica la perfetto- 
ne Euangeiica ; E chijalprezza>giaha riiiutaroChrilìo, enone-' 
fuo fcdellcnio ^ìeprudcnie) clara ri liutaio anch'elfo con le Ver- 
ginifìoke . Quindila Chiclapurnimracnraàiluoi , che (impli- 
chino in quello tenore. f*t gl'Unni te ex fide cognou imiti, vigne ad 
contemplando fpeiìcmtMcitfititdmit pirdttc.Tiìmr . IinperòGicsil 
ChriiiocflendoDio, EV hnomoinvn luppoflo, h^dimoflraro, e 
feoperto gran cdòridi Virtù di fuori inainolo pili ne ciencalVolì 
pcr'di acntPo.Econ infinita lapienza fa quello 111 V.'j; perche ii 
come nella Diuiniia fi chiama DeiaabfèanditiaiwnoMcolìo.coH 
nel l'human ita delie dlcrpartemanicflo , e parte alcoli.) : coma 
ferine Ilaia , tptaftabfctmditus vultmeiiu , equeiio per tra re a. te i 
iuoi^icijdigradoinfradOjdiVirrùinVirtù invia; per rcudarli 
il Volto fuo in Patria, Però Dauid,i ririKt-infiriutcm-, 
9ÌiUbìtMT Jjeus £)fi>r 5, Cimilo èqudtdoroafcoflondCampicdlo 
" ' "" ' C della 
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della immanità; non teforodeiicientenia inefaufto-, tbeftKtUt afa 
fiondimi in «p-o; del quale, chi più caua ; mentre ha raccolto; piìl 
tempre troua dacauarc. Pad non ci doniamo mai fermare io vna 
cognitionediGiesùOirifto,ne trattenerci in amarlo con vn gra- 
do medefimo d'amore; ma cercar di conofeere; lenza fpeculatió- 
ncfcomehoralono per dire) cVamarefempre più; lenza requie, 
e con ripolò , volando , e confluendo con le ali della vita , chefo- 
no lacognitiune, e l'amore , nella fermezza dcllafede , fonti tnfi> 
dt ; in fimilicudiuc di quei Serafini veduti dalSanto Diicepola 
dell'amore , qui non ceQkbmt damare , SanSus , Sanftus Domatiti 
extreituum qnieft, & qui tentanti cft. 

Qaefta èia vtiliifima neceflìta di ogni anima fedele, fe vuole Et- 
reattidìvera Vita con dolcezza, emerito , &mfieraecontran> 
quii] ita Ipirituale; Ma lo intendo prouare euidentementc nel Ca- 
pitolo , che fuccede , come da qudì'dercizto di Vita in Gicsik 
Chrifto., fi acquifta ancora la fanitàcorporale; mentre fi camm> 
caper viiaffccciua » e fi IaTcia.hfaacola , e tonile fpeculatione.- 

Cap. 16. 

Belle dutrìe , Ufettiua, & intelltttiua : e come quelkjOltK 
labronici, e fuciliti, edoict^raconfaUl'aaim » 
& il corpo.. 

DVE fono le maniere di fare atti di ver» vita ih via ; cioi dì 
conofeere , 8t amare Giesù Chrifto cheè vera vht , e ritK. 
& amendue conducono àflantiarc ineflb. Ma vna conduce con 
più tardanza , e llracchezza , e l'altra con più ripofo, cpreflezza. 
Dirti pero che l'vna , e l'altra conduce ad habitare con Chriilo j. 
altramente fe vna di effe mancafiein ciò non farebbe vera via,m* 
precipiti». Lapiùfaticofa , & affiti lunga c l'Intellettiuapreùa. 
camminare da Marta; perche la fpeculaoone dell'Intelletto riem- 
pie l'huomo di follecitudine , e connirba . La più breue edeliciofit 
e l'arfcttiua , elettadaMaddalcna., dicuièferitto, cheoptmw» 
fartemtlcgit :fondata ndl'amoi'e,&fi«TO7ri;pcròcorre,anzivo-. 
Ja à piedi lcaizi , & infieme fparge l'vnguento fopra il capo dt 
G iesù Chrifto ;.e nel bel. principio della lua conuerfione , e fatta, 
lacrimante, & amante , penitente, affoluta j viaggiante perue- 
nuta. , che hà cercato y c trouaro ; è aLcapo della via , & in fine ; e 
dice che ha afferrato Chriilo invniùbito, vt tognomt legandola 
erettamente conl'amorola Cogitatiua >. figurata per. i Capelli ri- 
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dutti con forza di eroico amore in vn (eflìmcnto , non so te io di- 
ca di funi da legare à le Giesu dritto, ò di affetti per trasforma/fi 
in Cimilo- A quella però non mancano leafflizzioni ; Icpcrfecu- 
tioni, elecroci , come Vita più occulta alla villa de' fuperbi , ma 
ogni amarezza è dolcezza, ognidifgufto è gullo; ogni con tradi- 
zione è confala tionc ; perche per quella Via, Maddalena cflend» 
tutta trasformata in Giesù Cnrifto , Vnicoiuo diletto , non len- 
te , non gulta , non odora , nonafcolta , non vede , non immagi- 
na , non intende , e non ama , fe non quefVvno diletto , vno vera- 
mente neceflàrio , che èl'ilteffo , chcl'ottima parte in via , e l'ot- 
timo tutto in patria; perchequantunqueanco in via è ottimo tut- 
to; tuttavia non fi conofee , fenouin parte ; ex pane co^nofei- 
mus, &c. Cosi nel vero,e viuo fuo fempre Diletto di Parad'ib.ri- 
ceuendo in fe tutto quello gli viene,ò ila dal Cielo,ò fia da gl'huo- 
rnini,òdaiDemonij ; benchefuffcvn'Infernodipene , glifem* 
bra vn Faradifa di gioia ; perche in ogni cofa , ò di patitone , ò di 
conio latione rìccue Chrifto ; e fi trattiene con lui i e non r ifpon- 
de alle mormorar ioni del Farileo ; ne lì ramina rica delle perfecu- 
ttonì , ma tace, efiode «piedi di Chrifto, ratea degna di ci ter com- 
mentale; «direnar difeta dalla di lui voce ; edìvdirc l'oracolo di 
Amore, proferire le fa pra dolciume paro le; Remìttrmtureipet* 
arar/suiti, quor.iam dilexit multimi , 

Ha in oltre quella maniera di Viaggio affettino, non folamen- 
te abbondanza di fpirituale coafolazionc , ma ridondanza nellt^ 
foniti i e tranquillità citeriore . Perche la via della fpeculatione 
dell'Intelletto , e che và come per fcala da Imo à Sommo, cioè ri- 
duce apoco à poco le creature Vifibìli , con applicar ione di Con- 
cetti, all'inuifibile, confutila molti fpiriti vitali, edebilitala com- 
pleffione, anzìmentre non tema lafobrietà dello Spirito cade ben 
lpcflo l'huomo ind lercio in intinnita , e diuenta inetto aldiuino 
leruizio; Edi tutto è cagione la cogitatila mal temperata, men- 
tre filafcia troppo feorrcre per la parte inferiore,& inte^na.'fi ne* 
Émtafinii benché buoni, per trarne penlieri.econcettidifpLi-ito 
viuaci, e pellegrini; Onde il più delle volte lì troua nelfhuomo 
piùfùmo, che fiamma; piuveiu» di vanità, che leimo divelti, 
e più fiacchezza del corpo , che finità . Doue eh; nella via aitètti- 

vn'habitolòpranaturale palio da Dio ndfintclletto fenzafenta- 
fini,& alla ricordanza fola del detto puro lu.nc di fod;,che crede, [nffi0(t 
enó vede;cioèvedejnatofloche prede lacogirz ione da fil'ob' etti t | lc 
rer difuori, ò dalle fantalìc , ò immagini , 6 da idifcorC dell'In- ftd rt ]i c 
tclkttofubitamcntegUl'moxzancJlafedCjiicfegue chequinonfi f«ife. 
' * " Ci con- 
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* ; ù ititeli:, ^'^.iiino molti fpint; viialije non rdtiofiefofl corpo ,ncla tfr- 
genti che iia; Ncnd cochcl'huomo VutD.upoffanonadopcrarfanulim 
inteik-tio. ierua gratia particolare, ò via irraordinariaduina, per intcnde- 
r !^'f""' K i perche è veriffimo ^che/uff Utgctttmopotter fptt*U'ìfb^utd- 
che ncor f mJ[llrC che nulla può naturalmente, & fiumanamente arriuare 
Sipongu aii'lnfedlcttochcnonpaflipcr i lenii } tnoaft vaglia de fauta- 
raewpio, (mi, a delie immagini: ina io tento comuiianenie approuatt>:che 
diMose, ncliaviaarteuiiia.meowtl'animavaopcrai.tte pcx conxerftonrM 
wmp Ifc • td f k ì> eri '>" 1 > cioè a dire mentre friòdisfù, e fi" quièta nei puro lume 
P cr qiieftj de!Jar^c,& adopera poco l'acciulrajallhoia in vnmoiiicnwra- 
»j ito. duria,amelcpo[uuxluperiori in vno f quali Donna Virile che, 
anni. nu]1 inanella , ù inciela i crini , ma gli raccogligli vii bel noiib, 
nei 88 ' c 6 1 ' afeonde fotto l'elmo ; pesche vuole operare da Duomo J tr 
pid'e J*™ ™° è 11 intcriore nudo dello- SpÌrito,oue habira Dio* 
Geqes.edi * ouc fcaturjlce ;1 fbnteviuo della grada. I» dico ; che in quclu» 
Abn_mo. mudo,& in quello nodo ellapoco coi, iumad'ipintivicaijjaniiff 
Leggi San ralcedicognitione,ediamc«,rflùtoliop;ouutO'dalCido,cha 
Rare? flp racc0itD dalla terra ; Di quellointendeua Dauidjmentrediceua 
1,6,4,. ribtbtsptme w* , ttrtnteSefìtii , & U rìdùrreiaxogitatiiu-tutu ut 
Giesii Chrifio,eJcgarlaài fuoiSanti Piedi , come la chioma di 
Maddalena, c il prmcigaliifirno modo dinccuerc ogni nutrimen- 
to mtcriore,&dlcriore; Però èicritto },ialf4 cartatura tanni m 
Stornino ipff enmrìei te. 

Voglio terminare quefìo capitolo con duci dtìmpi,.per,fcopri- 
tc con euidenza d fine eli eie Meno delle due vie , &. i modi molto 
diiieriì. 

Dianiì due peritine , riafcuna di efle con tralcio di legne ali» 
mano con l'ili elio penderò , (mdiandoiìdì mctterui fuoco , e ferir* 
ardere in fiamme, ma tenghino maniere diuerfe. L'vna tot topo n- 
gaalfiio feliio lacandelajòlanipana, die riTplendè ; e l'altra ,, 
prenda il iuo raccolto c legato , e lo fagli nelfcno di ti» arden- 
ùffimo forno, & apparirà come qui fi tratta di accendere UfbeOi 
foiricuale ,cbe c ilato portato da) Cielo in terra dà Giesii Olii* 
ito ; il qual ditte ; Vtaiigntm mittm mternm ; ma quel primo nò 
è il modo più veloce , che interamente fodisfaccia ai defiatriodT 
irflbSignorc,chefoggionfee?"?»i<Ì*l/«d»o(ii, nifirtaccrndeturf 
oioè non tardamente , come fi fa per viaintelletttua, volendoci" 
prima il lume di buonaragione,e poiilfuocodi carità ,.prima-i 
intendere bene , e poi amare ; perraequettocvn'andareagiata-- 
mente, & accendere rufcelletti , e rifuegìiar prima globi , c tur- 
toni di fumo j.cierbare in fine quando tutta la materia quaiTchec- 
rjloliitam^crc^avxdcalaajunficara^ ratta tuwi.Arua per* 
«te 
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die ii fuoco di carici non è auuarapato , ci bilògni l'aiuto dd fùo- 
co purgante nell'ai era vita -Pure ii detto fuoco , ciucciente alla 
falutc . Il fecondo si, che è il mododdla via affettiua, quando con 
obbedienza cieca , legando tutto il falcio de' penficri in Gietù 
Chrilto col purolume difede, l'huomo fi il getto di tutto le (lellb 
nellafoniace ardenti/Cina dd Co/lato del Crocififfo , c verifican- 
do in le (Èeflò il detto idi Dauid iaBacogitatum tutan in Domine , 
riceue il fuoco di l'opra <, nella fuprema parte ddlo ipirito.oucal- 
berga (o Spirito Santoinfiintfitudinedc'SantL Apoftoli ;e puoi 
&A£Qonl'::wmà , DcHsfa cxcelfo mifh igncm mafibns mas, ir crii- Cip. 
■diuitmt. 

Cap. 17. 

Xttne compendio ietta rtintthue dì tHttata+it* jptritUik a iva 
punto filo ;cant'ordìn- Jifeputto , che fi dee tenere dt 
cinerama volare alUperfetthni. 

FOrincrùquivncompaidtocon ridurre il detto , coordinare 
qud che fi ha da dire in vnfol punto , che è il centro (come 
lopra fi accennaaa) dinittelclinee, o vie , ò documenti , ò pre. 
Ceto difpirito : equcfto centro , òpunto è Giesù Chr.lto; cosi in- 
fegnaii Dottor ddlcGent. ii qual li protetta di non iapcre , eiion 
voler fapcréfe non quello punto, lime vnum lefttm cbriflmu , Ù" 
huneCrucifixitm. QuciiololoeffcHdj Dio , &huomoin vnfiip- 
polto.ci'dfeiMleainordi Dio , ecfcl profumo j E però li: ben 
fono dm i precetti de Ila diteti ione , intra via fi hot «ma fidi io 
amare ti-ptoiTimnJitfiicìt.&iegeitiimpltMiri La ragione e, perche 
non fi puoi; amare r.è Dio, ne ilprafGui i con vero amor di Vita, 
tenori fraudo in Giesù Clirillo, chcèveroDii) , e vero binino , 
&hj raccolto il proflimo in le , e fattoio carpoliiornilrico per 
darf VitajOnde tutti fiamo no a tr» vere congiuri re in vn foi cor- 
po vitto, evero.dicèikorpodiCiir.ilo.dieeDiovero, &h.uo- 
movero ,&Ufwitefegnato, eperenne ddladilertioae di Dio, e 
dfclproffimo venuto in terra per racccrre , c congregare in vno , 
tuttii tìgli dilperlì ■ cpcryiaddla .dàttatione humiiu&ma dell i_i 
Croce tararlitutri guanti a ie;e farli vno in le fldlò ; nella fimili- 
tudine,cheeglievno col Padre, £ conio Spirito Santo; Però fi 
comecvnbartcfimofolo , che feppeiliicc l'huomo vecchio , Si 
vnendociàChriflonofira Vita nella figura ddla iiia morte , efe- 
polruracifa rinaicere eoa lui] & in lui fola a nuoua vita, cosi vna 
" • Ci fede i 
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fedclola-, cfie lega noi fedeli mai con Cimilo , & vn fole* SfgnS 
re, vntolaamorejvnfoloobietcojvniol puntole centro, feopo» 
cline di aittiiJefidcrij-, cpenfierinoftri,&vnfol complimento 
ditunelcfperanzenoftre: coornoftro,rdùgio, c virtù noma, 
gratia, gl oria, c corona noJìra ; beatitudine , e perennità nofira. 
In qudfvn j riecuono il compiimelo atte le creature dell'Ordine 
Ghiernrchico , unto inferiore , quanto fuperiore , perche egli è 
capo è Signore de gl'huorflini , e de gl^ Angeli : Onde molto pia 
deuccredcrecial'amohuoma fedéle, che in cflb bAOfi non altri- 
menti , ne in altro modo poflh , e dcua rimmare il iuo ripofo , la 
tua via; il tuo lermamcnto , e la ma perfettione. 

In quello ogni i nei piente confluendo col penficro v-nito , cam- 
mina'pcr va retta : In quetìp meditar^ giorno , e notte il profi- 
cientc corre ucr via feniplicé , e pura'. 1ó quello adlicrendò il cort- 
remplatiuo diuentavnol'pirìto di perfettione con cllò > & in lui 
vola'. Però tutte quoticele parti , che lauare fi dcbbono-nclla va-i 
purgatiuachelonofettefcomegià frdifle) cinque citeriori , ti 
dui l'enfi interni , includendoci la cogiuriua.fideuono ridurrci 
quella vnaprobatitapilcinadicinqucportici, e di due nature in 
vniuppuuo , cheè vnapifeina lòia, che tieneriaairalità d'acqua, 
& muiiìfaiìegiatia^ilaruta , e qudtoAGics tt Chrtfto ; Cosi Yafr 
tdktio s Allumi na nL'IKvteconda manfione all'apparir di Chrifto , 
lafciandoognifollecitudinedi afpettare.òdeiiderare foccorlòdi 
huomùii, insilò lòlo fi rimette ; E hnalmcntclavolonrà fi con- 
ferma nel ri troii amento di Giesù, quando mumit rum lefutin 
tempio-, & dixitilii , uoefanurfaSmcs y cioè adire che l'huoma 
ndl'.interiora , c nell'elteriorc è fatto Ipirito, e perfétrionc . Adwv 
Gjueturretrc lo viedellaVitafonoinGiesùChrifto vera Vita , Cj 
confiflono in fareclie tutte le facili tà dell^huomo Gtrouino in que- 
fla.vhica Vita. Il lène ire fu Chrifto; hoc emmfentite in vobìs; il gu- 
Ilare fia Girili», fiate ,òqùamfuaHÌs ; l'odorare; Jn odsiwBV»- 
yteittorum cunimus ; Indire audiam quid loquatur m me Do\ 
tninits i.il vaìcrCìiTramdcbamDrKmà tanftt8* BMD^ònf ^'im- 
maginare , perche Chrifui' efl vera immsgo "Putrii ; li penlarej w- 
Qacogitatumtitvm in Domino ; l'intendere damibi IntelleHum, c 
L'amare , che è l'atto di voi unta raiìegnata; fiat toluntos tua ; E di- 
tutte quelle parti fiamo per ragionare ne trattati , che-fucccde- 
ranno,cona.diuifioncdiquelloappmengaaUapnma,òfecon--. 
Ja,,ò terza .Via ;per condurciaJJa. pcrfcctioiie- . 



L'IMA- 

Digiiized by Google 



LTMAGINE DELL'AMORE 
[Trattato fecondo J 
Cap. i: 

Sipxpre Portine concatenato di trattati , con Tiitputfa diferi' 
nere , e la maniera thcmfcc il tutta fono la-penna con l'mtret- 
tiamenta dell* patita permeatale dello Scrittore. 

MEntre la mia rozza pennaconoratteri negri ndlanotttì 
della mia propria ignoranza) dilegua non sò che d'ombra 
di vita ; Quello che Tob cammini fopia k pennede i venti , la co» 
lorifce ; c facendo giorno alla mia mente ; dileguando ogni mie 
tnifcuoprevnapittura di colon di Vita tutta quanta vnita con., 
bella proportìonc ; & io doppo , chehò vergato le carte leggo ; 
miro, e contemplo ;cnonsò, ne come, nòoucfia venuti . Non 
narro quello perche tù , ò pictofo Lettore , alcriua à miracolo 
Hmpretfione , ò l*dpreffione di Cfueftì concetti , e dettatura; prò- 
fefiando di lcnucre con ogni rimeflà , ebafla huraana maniera-, ; 
ma perche tu intenda .chenon fi puolcùuegnarcad altri, quello 
non fi pratica prima per & ; e creda pure, chequi non confilte be- 
ne alcuno di perfettionc;cioè dico neli'bauerc abbondanza di gra- 
ne gratisdate , ma fi bene in fare quel che il buono l pirito in que- 
lle graticci manìfcfra: e perche n ci l'incuci tempo tu riceua la teo- 
rica,clapratieadcllacogiatiuavnita,craffegrataàGicsùChri- 
(lo J A (uà gloria maggiore folamente , Si i dulruzzione del pec- 
cato , e principalmente dei mio perù crfo amor proprio, haùendo 
fino dalla età più fiorita , pigliato a fcriuerc , ededicato la carri., 
alla Girne punffima; l'inchiuliro al Sangue pretiofii Sino; e la_ 
pcruiaallcpcnr intcniMmcdc 1 flagelli, Ipinc, cchiodi di Gioii 
Chriflo : vado I peri mcnt andò alla giornata tèmpre vie più , clìcr 
Kriflìmo quello ileflb , che vien'in teorica dichiarato ;eioé clic 
nella ridottionedi tutralacogitatiuaaGiesù Chriftojtuttalapar- - - 
ttinferiorc,elafuperioredeU'riuoraodiuenta Cfoifto-.&inerTo. 
ifcondcndoliallavilìadeglTiuomini ; crtiinatobattarecontcr- 
[rimedi loia natura ; &èpur vero , chetratta con l'infiifione di 
quella grada, chemonurnaiteiipuoltencrejòfperare efficace; 
e mediamela quale piii opera l'ifleflòCbrillo , chenon là limo- 
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co, ii ciualchabitando nel regni) di dentro, c nella regia del nir>- 
rc, par cheviuand mondi» , ma la tua Vita inai cofla conChri- 
iloinEl'o : Egli dlcndo vita vera , è inforni: vero ordine : Però 
quando io r rr me( benché in Verità mitrabiliflìmr) ho ordinato 
ogni mia cógitatiuainGiciùChriilo vera vita ; : c luce grati ofilii- 
ma egli Halimprelcacciato le tenebre deilaniia ignoranza; enei 
mezzodellanotteolcuradelmiononlapere, penlarc, òparla- 
re , òimaginare,,ò opcrrarc :.ha imperiò vn raggio doqucnte.e 
miha coi verbo Tuo interno erudito , horcon^ertailMratione, 
bor con certo fuoco ;hor conluanimeniidifenfì; horcon intcr- 
mtioriì;horconaflraaicril,horxonJocaicÌOTÌ,hora>nrapimé- 
ti , horcon ammirationi jhorconflupori , hor con clamori ; hor 
con immagini ,,hor con intelligenze ; horcon fapori ; hor eoa 
odori ;hor con ammonizioni;, horcon /limoli ; horcon corret- 
tioni ; hor con flagelli ; horcon pcrlctutioni ; horcon carezze., i 
hor.con.eleijationi;horcorideprtflion',hor.con ignominie; hor 
con honori ; Tempre l't/leflo; tempre vero; tempre dolce; Tempre 
foaue; femprepienodimifericordiej fempreddizioio; iemprc 
«fcfiderabilc, e iemprc benedetto, e glorialo , lauiabilii m fratta. 
Io mi Ton tronato però , e mi trouoa-penlarc ,, sparlare , &à 
operare , &t hò ciperimentato (per non tentare il d èlica tiflìinc* 
iuò amore ) a violentar me lreflo,e penfare ad honor fuo maggio- 
re, con penfìermioià parlare con parole mie, & adoperare con 
operai ioni mie; ne hò mai poffutoconleguime purVna parola , 
vn pernierò', ò vn'operatioRe , che habbia fentore di garbo , ò di 
grat : a,òdi valore alcuno ;,cioèche generi in me, ò in al tri bene. - 
Onde diYperatìlfimo tuttodì me; renunziandoatuttclehumane 
indultne ; volendo però rimanere dentroa i tenninì.emocli delle 
humane indùilrie.-mi fono polio a d mandare licenza alla Glorio- 
flfllma Vergine Maria MadrediDio ;,e mia Signora', cMadro 
fingolariiTima mediatrice d'ogni grazia apprcBb U.Diùinifliinc» 
fuo figlio, di penfare, parlare ,fi£ operare .ogni conr, benchemi- 
nimifiima dependendo dal fuobencpJadtoàglòriafuaaccidénra- 
le , con tutta la compiacenza che hi in lei la Sant tffima Trinità; e 
(osi ritornato pupillo Infante;, mi fonJàfciato , c Jaicio regger 
ia mano, e la pcima, &hò ferino, efcriùo,enon intendo a pe- 
na ; doppo il fatto ; quel tanto fcriuc laman veloce ; e non veden- 
do altro ordmcjòaltro Concetto, che la cogitatiuainDio; coni 
ilfauorcdi Gioii, e di Majia fot» i piedi di rutti gl'eletti >trouo 
ordinato i miei diiordini ; illuminate le mie tenebre ; chiarificati t 
miciinchiollri ; dichiarate le fcritture ,. che io doppo tifano vado- 
leggendo; e coloriteli- ombre, &invno lidio tempo, mito, & 
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ammiro , davnpiccxJ auuuo, nato , cruuuto*. 

fronzuto , deuato Labitaio da gì' Vietili del Cielo , vn'albcro , 
{cma iati ca - Hor Io qui lento djbaucrà trattare dd/immagina- 
tiua j&infiemeàd'pingerclc-pra l'ombre dellemie proprie mi- 
tene ,. la luce , eie grazie dellediumemitericordic, tniilerat tini. 

lo laro quel Pellegrino lmarrito , die dilt rigatemi guidai drit- 
to lemiero , folciate le delitie della Regia paterna dell'Amor Gic- 
sù , pon l'errante piè tra ibolchi gita affrontato dagi'afiaHìni , 
fpogliato , predato , impiagato , fcruiiallaicniitù de gl'i ni tuia ti: 
mi palcei di cibi durili: mi, fi; amari : e beuei delle acque ti atte eoa 
forza di braccia dalle ci! terne diffidate e pitne di loto j.htio Hello 
faròqud prodgo ritorna to.riceuuio nelle paterne brace a, nudi i- 
todivelkntutiale ; cuce nt'ato di Stoia prima arricch.todioro, 
e di gcn. me r . col circolo della fe nelle mani, corona todigiazie , 
doni , e Virtù per far notoà tutto il mondo gl'ab.fii ìnf.mtide' te- 
fori della diuina bontà r e lamia cflrcm jlìma dcploranda Tnendi- 
dtà.HornonLrcchÌmatauiglÌ3(DenignoVditGre r ^Letrore) 0r j; ne jj, 
fc Io diflì lopra eflcrJ^llefia cola nell'liucrnola cogitatili , ehm- ^Btliu 
maginaciua , & Iwraiquì le diflinguo'. e meno ti confondi , fe op«». 
doppo Utrauaro della copitaeva elice il raccolto di tutte [«facol- 
tà inferiorijin recedi prcr^cà ^aitare dcU^^ 

fenfo,perafccDdcre in Giesù Oirif'o, e lalircdi Virtù inVirtii; & a 
arriuare alla paitelLperiorchnoallacinia dello fpiritojlo più ro- 
llo ddecnda, e dall'inni: aginatiua pretenda di 6re vna icala all'in- 
giù fino al profondò de" [entimemi citeriori- ;;c quiui giunto por 
hneà tutta la parte inferiore ,.per dipoi ripigi arJapenna,ecor- 
rendo all'intelletto; volare alla volontà peranmgerelaperfertio- 
ned'amorc , perchea tutto , con breuita così rilpondo .. 

Al primo è. verità cbevnafrcflacofaiicU'opcrareèrimagma- 
tiuacon la cogitatiua , rna però fono due cofedraile-f pcrchej 
cjudlae come la materia, e quefta è come fórma', cnon fipuolc 
perfetta mente ccnoicerequcfta , lenza lacognitionc di quclu-, 
Ondeè che d eli' imagi na ti ua c nccefiaria.cofa lì trartial prefentc. 

Al fecondo dico , che eflcndo il più rozzo finimento , anco pio 
inettoallecofe tubami jfaancora di mefiicro ,. die egli non fia,il: 
primo adefler adoperalo alla fublimita; Di qui mi vidi fattoi! no 
dar principio dal ienfo- „ per condurlo a trasformarfi in Giesh. 
Chrifto; perche egli è il più vile, ruuido ,c ten-effre; ma più to- 
lto dalla imagijiatiuachcèdclenfì intcriori la più kggiadraicipi- 
ritoia,h quale mentreimparaa tenere infcGitiù Chrillo fi can- 
cellano in lei tuttelc ahrelpecie , & impreflìoni di Lame ,ò vani- 
ta oppofte ; e da quella fi defcendc ; con orine leggiadriiTirnoaj 
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fardi Giesù tutte le altre facoltà che ne reftano in noi fin eia gI*»N 
timilimiridella carne, acciòfipofladirca eaToriuoIti ; in mani 
tua Domine amnesfirniterr* ; E quello ì il proprio della canta , 
che dtfctmtitt & perdagli fine, tfyuc adfinm con fonoa infic- 
jwjccoafoauità. 

Cap. 2: 

tìtyegntViterànKÌxq*eJlieapf dtttncrf, iatHttii trattatiteli* 
pTtfintemìfliMpercgrinitÌQtte,ìlqmleconcbijrifi!ntttdi- 
Simeone riduce tutte le facilità dell'I) uomj r 
advaotbeiGits&Ckrifo. 

OVefìoffefToordinc, chetù(òfedeMmoL:rtor:)mtrincl 
prefentc capitolo ; patio Io mediante la grazia ;di Giesù 
Chrifto Giper riconofeerfi in untele parti de* trattati di firn ti , Se 
vniti ; acciò fi veda in pratica, clic la Via di J3io è vnita femprej 
l'ideila con bella varietà fempre diuerfa ], ondencnafee lacogni- 
tione , il gufto, e f abbracciamento ipuriflìmo deli- vno neceflario» 



&ottirao,con i! rifiuto di tatto ilftngolaredìuL[b,epeiIimo, _ 
perralvial'acqiiillodel tutto- Scriuerò immediatamente ( dop- 
polaterminatioDede! preferite capitolo, eoo duealrxidigreffim) 
nel capitolo quinto della Imagi ai ti ua , cporrò vndifcgn-> , pit- 
tura, «modello di tutti gl'altri trattati del preferite pellegrinag- 
gio ,ne* quali le fedeliffimehidoric narrate, come vere confefsio- 
ni nel diurno corpetto, à gloria delle Aie antiche e nuoucinife- 
ricordic , che non hanno , ne Inaeranno mai fine ; nella pi», 
blica piazza di tutto il mondo 1 facendo teatro tutti i Peccatori 
bramofidilor&lute; rapprelentino al viuo il male da fuggirli, &£ 
il bene da operarli , per fcasnpo dell'inferno , e per acquino della 
gloria del Paradifo. ' 

L'ordine adunquedel trattato dell' Imaginatiua ; che è fenti- 
mentoddl a parte inferiore ; fari diftinto nella cattila , enella_» 
buona. SimoureràcomeMaiagiiuntucactiua , manca divna.ò 
più, ò tuttequattrole Virtù cardinali; c cosi è stemperata , debile, 
imprudente, eSrinfMiJJrf, come edilizio fenza fondamento , roui- 
polo per le parti de' quattro angoli ; ò tcrraarida , e flerilifsima-. 
dal feno di cui non pullulano fc non triboli , efpine ; in raa paro- 
la ; priua di turtequantc le Virtù morali. O diciamo plùviamen- 
te aiiimanoffciutle, anzi ignobile, bofeareccia , con la pelle in- 
com,rugolà,UKaI]Ka,coi)giuiita conia cogitatila pefsima;coo- 
dona 
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. «lotta ad hab iure nelle grotte tra gl'animali vdenolì, e tra i fetori 
delle fepolture^ per quello incapace de'doni.e delle grazie celelii, 
Perl'oppoiìo, H.indarilcuprendo,el)erimaginatiuabiiojia, 
■ ha l'ornamento della temperanza, fortezza , prudenza, e giuftitìa, 
edilizio fondato lòprala ferrailfiraapietraGiesùChrilto, terra.. 
fenih|(una , benedetta , efecondata nel fuo di uinifEmo Sangue, e 
fpolà trasformata nella buona cogita tiua; c per mezzo di lei dil- 
la t a alla bella portione fuperiore , bianca , decora , gratiofa , or- 
natadiceldliCarii'mi , circondata di velie nuttiale , preparati^ 
comeSpoiàleeittima per entrare aUciwzze, perfempre viuere 
inGicsù Chrilto . 

Si andaranno tri tanto fpargendo documenti attenenti al mo- 
dodirompere, e feaedarek liniere Imagini, e di chiamare, & 
acquiflarek buone ; chetàrannoinGeme precetti di orare con_. 
Dio fecondo la diuerfilà delle Vie , Oliati , 0 manfani ; & U tutto 
li andata confermando con dottrine , non folamente fi cure , ti 
chiare , per efler fondate l'opra la comune teorica degli Srittori 
approuati da Santa Oncia; ma l'opra la pratica, tanto degl'errori 
dà ruggirfi , quanto de* fàuori da imitarli ; quelli nati per colpa 
delia pedona efcc hoc» fcriuc > e quefti concefS all'ifteùaperlami- 
fericordia del Redentore , il quale fin fempre laudato, c glorifica* 
wae , kcolÌde'fecolù 

Cap. j. 

tifi vns *til&m digrtffonefipraUdf'ereà^iieUe 'fìrtimmjf 
■ infKfedaDioeoit Udiuina gratta se dille acquisiate con 
: -1 1 ìndufiria 1 efAtka tanta** 

'TI Vite quante le cofe (concepifcafT pure mentalmente yn va» 
J. ihuuno giro , che racchiuda in fe l' vniuerfità delie creature) 
fono opere perfette del Creatore > Dei perfida funt opera ; e tono- 
tali , perche rilplende in elle l'ordine marauigliofiflìmo della fua 
infinita fapienea ■„ hauendo à tutte donato il lor proprio fine, oue 
confule la perfertìonc di effe , e Mobilita per confeguirlo ; perche 
fc mancaflcro dd domito fine farebbeno vane^e fc non rune data 
loro la Virtù , 6 facultà di cenfeguire , e conferuare il detto fina ; 
& effettiuamentc non vi fi eonduceffero ; farebbono otiofe . Tu- 
te le cofe dunque nella natura , o£ efler loro confidcrate, fono per- 
fette , perche hanno il lor fine ordinato, e la Virtii, el'cffetto.On- 
de èlexitto, che Vida Deus canto qu*fictr«t t & troni valie box*. 



4«È *P*rtt Primi 

Mi perda 1'ifteflò Dio catte le cote ha epilogato , & abbreviato; 
ò d ì ciamo annodato ftp ' aie i is i mani en te ndFhtiomo per la corife- 
cutionedi vn fine pia alio della nani ta anzi akìfsimo , c fopeana- 
turalc, cioèperl"craeddìmo;nonpcrJ)!lognoprqprio.; perche 
in le fletto è beat ifsimo fio MMomm noflroram nan egtt ,ma propttr 
jìmcapfum hi creato tutte le cole cioè per comunicarli -Ojjn tutte 
al modo pofsibilc, e per h3urie tutte in vn'ordinanfsirno gruppo 
deU'huomo àfe , e render qucfr"huomo tclicifsimo , cbeanl'simo 
a degnandoli per Tuo fine non vn bene creato , òJ irai tato, ò ctefet- 
tiuo.jòrinito; ma la diuiniu fletta, mttofcmedelimo , per ren- 
der loparticipatiuamcnrevn Dio . Queltofolo Si vaiamente fo- 
lo , è it finefublimuifimodell'huomo: e quando fi dice dell' huomo 
fi deue intenderedi rutto l'huomo ,e non di patte; ne che Bianchi 
pur vna mìnima colà di cflb , che non lì conduca a quello diuinif- 
fimo fine- Collutto l'interiore, el'ellcriore dell'In ionio ; tutto 
lo lpirito; tutta l'anima; tutta le facolt.t;tutte lcpotenze,c Virtù, 
etutte quante le forze i nerui, d'otta , e la carne ftefladeuono 
mirare quello fine:àquefloal'pirare: à quello alccndcrc, querto 
conferuare : quello amare : equefto pofledere ; altramaitele co- 
fe per altro buone , e perfette , come crcacured: Dioj ndl'huomo 
polle, tonBne di riduriccdl ^neaOTluaallaparaopatiaoedeiit» 
diuineperfertioniiinvccedLConleguircMntoaltonnejpcrdifec. 
todidettohuomo.rellanovaiiCj&otiofe. Dico 
per difetto deU'huomo, tlqualeleficgedalfineordinatoinluì ; 
conduccndolcperucrlamentc.iifLJOi bc;ìia1iappet'tiiOveronan 
operando , e nonadoperando i mezzi ordinati da SuaOuint_> 
Maelì à per corulurlc miramente con le , & in fe alde'linaio fine ■ 
E perche l'huomo fi (aria pofiuto lagnare , fendl'unpofitione 
fittali dado, di coiidurlitu ttequantc le creature epilogate infe, 
nongli ftuTenelmcdefimo. negozio commeflb , darò ogni mez- 
zo , facoltà . potenza , e Virtù di condurleal detto .fine.: di qui è 
che ogni duomo ; per diurna gratia fi trotta prou ilo di quel la po- 
icliàye Vutù dal Creatore , per poterli condurre cornea perìcc- 
tiisimo fine turcele creature . E perche [enarrate cole tutte ncll* 
huomofideuonocondurrcnonlblamentealla pertettione natu- 
rale , ma io p rana tura le , eftabilirle neluio principio increato, 
centro , fine , eripolo , acciò ritornino i fiumi di donde lòno de- 
riuati : DiquiècheDioliàpoltoinGiesùChrlllo, l'immenfiti 
de" (efori di tutte quaruekterreilri,ele-eelelli,l'humaiie, eie di- 
uinc Virtù , eflèndo egli l'iiìcfia Virtù dell'Altilsimo , Diminuì 
firtmum , acciò da dìo , come da mare divi ta, e di virtù tutti gì' 
iiuomimculmes;odi']]ali;de;ipeme,tcariUtiei:uijiL> ; lenzi_ 
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i in jìnure punto ii mai ■. .t.daulb 3 ; tutti: guance le acque di uualli- 
uoglia virili di-a minin»a , aiiagiandifsiroachcinlGrofitrouaò 
riconoica,cpci'i>JMitlloluiunio nctthabbiadaiuuanir/ì glorian- 
doli in itlitflo,mtJitr<; fi vedeoinato , e circondatoci dentro , ti 
dtiuori Starne grafie, doni, e Vitti : ma kneonof canine, da: 
Dio iii-Gicsù Cimilo , e li potìadire ,f*irf habri r //aod nicccpi* 
flii e perche vanamente ti glori) come le tu non' haudsi r,cciiuta 
daGioùCU)riiìoiliiitto?.«flfcirfgtorwi^»^M«Jtf«)5fri># Ma_i 
gloriati pcrfittanitn ce rendendo 4 Dio Fellamente tutta qLdio> 
che da ju! inGicsìi OiriiìótìcoSafio ni hai riceumo: ondcèfcrit- 
to, qui givwtur in. Domino glonetitr . ES.Paolokomunicaogni 
|iuifictodiglorÌEcatione,chenon'fianellaOoccd GieiùChn- 
iìo f.sbpi g'Orinri jtiifi in Cince Bomimnoflri lefu i biifli, c non ac- . 
ccraalualciouactaqueftaddCrociM^ A J Curi- 

inàcanmeftktakffìÀ mter »w ^ niftiefmibriftitm, &knnc ***>*' 

Cap. 4* 

ttpttV Muffi materia con euUrntTdich^ratietx ; cfB^mtftW 
di Striti »rt, & Ejempi. 

POTe a princìpio Bio-nell'huomo ,& mfufe tutte quante leni* 
eulta, potenze, eVirtùvniramcnte con Piriìmone ddla_» 
grafia, nello (iato di giultitia originale; in modo che egli ricci let- 
te in dono , col dono dcllagratia,& innocenza , & amicifiadi 
Dio (che è il fupremo ) ogni altro dono igraiia , e Virrii minore, 
fino alia minima ,,per potere lidurre in le ( cominciando dall'in- 
fimo ) le creature T che lolamente hanno l'eiierc al vegetabile j al 
fallibile ; al rationale > all'intelligenza (opranaturale ; alla capa- 
cita de* doni cddli jc finalmente ali'vliimo fine increato, al cen- 
no perfettii'simo e ri polo ,Jd leruire,amare, e pofioJere J'ifleflb 
Creatore . QudloèillentimcntoddlaScritturaddla gloria. Si 
honorceonferitoaprincipioda Dio ali 'hui mio , e qucftoèilln- 
blimelniperio,lolcetroammitabilc,eiacoionaddtìo»im(nn;- 
Bi , e del jub te cr t appetitili , & ti àowmtberisillit'u. 

Non fi quereli peròl'huemo ; ftirpemilcrabilcdi Adamo pri- 
mole ed denicrìioddlaii.acolLa, fi trouil negl'iato di tutti i do- 
ni, gratic, e Virtù: perche nel lccondo Adamo ChriftoGicsìi gli 
iòno redimite tutte ccn vantaggio abbondante ■ rl>i abimiamit 
iniquitai, ibi ffferabhtidat &&Mw ; auidofioftitiadcl dono 
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di dlere maggiore della perdita: però diife Hfaffo Signore >erf 
»r visambahemt,&AunÌMtiiuh<Aeait . Adunque l'huomo me* 
diamela diuina grana , cruentando membro viuo Ai Giesù Cini* 
ftondkfdtbaniintaie, òriuncnJofiiiicffa , doppo il peccato 
i armale, Gol mezzo del Sacramento della penitenza, in va j 'tal» 
■ tempo , con la grana , riceueanco le virtù morali , coinequi io* 
' do per dichiarare, 
r. », a. <ji Tintele Virtù morali »ò fono acquifUtecon gli arti nolri - t ò 
cauta que veramente fono infine , fecondo l'Angelica Dottrina di STom- 

dalTiiiu imn ' efa chcruttì quelli cheli giuftiticano nei punto fteìfe hanno 
io ci, On fcVirrii morali, per ùifUfionedeldìuinolpiritoj eperdendolt-t 
tione dtl gratia : di die prilli tettano . Pcrciòle morali acqui fi ce polio no 
V 1 '* 'ftarefeparatc dalla gratia, Stamiciria di Dio > perche hanno per 
mé!' jCir " ' a pcriètrionc dtU'Huomo Ciuile , e nonla lbpranaturalej , 
Scafa, cheèl'honoreclagloriadiDiaOiideechsinoIti trai Romani,e 
Greci Filolòfi fi celebrino come riiplédenti, mediate il ci ti il ili imo 
cofhime , ornati di eccellenti Virtù , e tuttauia non ritrouaronc* 
la veca vis ddja celefle Lijce ; perdie fi fermarono come in vlti- 
mo f or noe , centra , eripolp , non in Dio , ma nella polita; go- 
ueraomotafc,^cawlli,òmalti»c9l^enoneDioviuo, eve- 
ro, però camminarono nella notte, c mentre li parue di poter dar 
luce agl'altri; C trouarono abbracciati coijle tenebre , pieni di 

Ma è da confiderariì attentamente che quantunque le detteJ 
morati virtùs'infondino da Dionell'huomo con l'innifìonedella 
^tiajechelaperlonagiuftincata fiareià habileafare cucci gl'at- 
■ ridi Virtù morali : nondimeno fono neceiìanj gli efercitij per 
acqiiiflareanco le medefime Virtù per hauerlenon folamente in- 
fùie.maacquifite. La ragione è bdliifima. 
Le Virtùncll'huomo , ò tono teologali , àfono morah'. 
Le Teologali (cioè fede, fperanza, e carità) inirandoal nhefo- 
pranacuralc. 

Le morali (chefono molte , e fi riducono alle quattro card ina- 
li addimandate) non mirano immediatamente ai line lòpranam- 
rale, maimezzi, epcrchefono, òinfùlè, ò acquiate; ficome 
iono tra loro difierenti : coti è differente il modo di mirarci mez- 
zi tenuto dalle virtù morali ìntùfe, da quello tenuto dalle mo- 
rali acquifice. Imperochelicomeleùifùfe , fi conferifeono di_» 
Dioall'huomoconl'inMonedella grana , cquefto èmodofo- 
pranaturale; così laproprictaloroèfcruircallagratia , e mira- 
no i mezzi in tViine ai'iflèflò fiocdelic Teologali- 




Trattati ficòhdo Cap. Hit. 

Èfieomckmoratiuou-iifuicj-maacqialìtc , ' ' 
antiuomo , con l'humana degenza , e con o 
efercizzi} cosi principalmente mirano i mezzi 
conformi alla ragione humana , e conieguentemente inguai 
conducono à Dio. Seruiru per d'empio : la Virtù delia temperan- 
za fi terue della materia del cibo ,condiJetteuoJemoderatezzaj, 
con finepriiuariodi conformarfi alla regola della ragione hu- 
mana, per aiuto dell'vlo della detta ragione per mantenimento 
della lanità ; e conieguentemente per ieruire à Dio ; perche eoa 
la intemperie & infirmi ti corpora le,fi rende l'huomo inhabìte pei 
l'vfo della focietà ciuile,eper il diuino fcruitio;e quella fi dirà tem- 
peranza acquifita., che hauendo più del naturale , che delfopra- 
naturale ; prende ancora i mezzi con termini , e fini più naturali* 
chefopra naturali ■ Doueche la Temperanza infoia fi teme della 
moderatezza del cibo primariamente intendendo feruirfene per 
conleguirela Vita eterna , che promette la tede , & ordina il mez- 
zoà maggior Gloria di Dio , chenon puqle rdlare pienamente 
glorificato nell'huomo intemperato andò materialmente nel cor- 
po. Laonde migioua di paragonare le Virtù morali intùica iti- 
gli legittimi dell'Aquila , cìcacquifitcà' quelli di al tri Volacilinon 
cosi peripicaci . Imperò che le infofc come figlie della diuina gr» 
aia affiliano immediata mai telo (guardo nel compiacimento del- 
la maggior Giona di Dio , e le acquilìate non cflèndn dì cosi pur- 
gata vii'a palpitano e declinano al baflò delle cofe morali ,cdi 
t]uiui lì lalaano tirare ad altt>della Gloria di Dio : e quali da nu- 
be ricoperto rimirano il SoIcmiflicoChniìoGicsù , Ritenendo 
il medefimo efempio dico non efler però marauiglia T chele Vir- 
iti morali acquiitate non arriuino àfarquelle colè ralle quali ar- 
cuano leinfiile , co — ■'- — - : ~- ! ■- 



cjudbinfuta non folamente niiforail cibo con temperie per mag- 
gior gloria di Dio, ma diminuisce alcune volte lancccllìti,cga.- 
(h'ga il corpo , e lo macera con digiuni , cola chenon lo puoi mai 
dettare la loia Virtù morale acquili ta come di più debole viltà.,. 
Ma quella panando le nubi , & i contini della mezzana Regione^ 
attingendo il iopranaturale ycdeoltre ognivilladi humana ra- 
gione eflere maggi or'glori a di Dio il gali igare il Corpo(come dì- 
ccual'Apolloloyr^renderlotcraoaJJoSpitito. > Jj 

Io rinilco con racco ne vmr.il e documento, Si è quello ,. che 
hauendo Dio fatto l'huomo Animale lodabile non come l'Ange- 
Io rutto Spirito, macompoiìodilpirito , edicarne, acciò egli 
operi , eriduandcompoiloiùolaCarne , e tutte l'altre cole ut 
linepQogatc( come fopralì diccua) allo Spirito , eda guelfo all' - 
iftcf- 
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Ìftdi"oDio,nefegue,che e»hnuuiiiuditatten*rendlinie,e 
t^duni,endla grada intcri<>rc l en:^! , tiabiti intuii , nudato* 
ci creila rfì in ateo , & arricchirli d. Virtù acquilkc . Sema di ei&n- 
pto quello dice S- Paolo , die la (ed.: tema l'opere è morta - La ra- 
gione li e perette la fedeì va' iiaa ito l'opra natura immite infialò dà 
Dioncll'lncellmo : conia. Speranza; harnonbalracreiax, « 
ipctaixfeaaa l'opere di carinvcrl'o Dio,evcno il Prwfi.no, che 
tonfiflono negl'arci volontari) acreitati per honore , e gloria del 
Signore, c per Kiliu ip jituaic, ecor parale d;' pr.J.fi.ni , edile 
medefuno fecondo la regola dcll'cuangcjica P a- temone , Cosi ac- 
ca Je nelle Virtù morali; quantunque ncil'iiteilò t.'mpo reftino in- 
tuie] nel quale Dio infwndela gratia , tuttauia non balla contcn- 
xarfi delle iariile « ma conuiene ridurle all'atto > & acqui Ilare gli 
Jhab'.tianco con le Opere ; tanto più che le acne è verità che le m- 
iùle ci redono liab.li a tarcaeridi virtù , nondimeno rcfhuio molte 
4fficoltà iu pratica perdercitarcnoiincdetimi nelle materie vip- 
tuofe.pcromctre mica l'efercitio attuale delle virtù viene -t man- 
care la cojtaiaiionedella gratta , clic .mie la fedeierua l'opere t» 
chiama morta; cos'n'nab:to delle virtù .norali in: "ji'i sua l'a^ji- 
fito, rclla come vano, Srotiolo. Pcrócicrittochefolarneatceiv 
tra in Paradifo , colui il quale , oltrealnon cflsr macchiatone di 

Mal. »| ( dentro ne di fuori , inaoccm miaibni & m in to curie , non tiene 
otiofa ,e vana l'anima iùa , qui non auepitin vmeammim /iuwi , 

Piai, ma vàfempre tacendo operegiulle, e Virtuofe; 'l«t operarne I»- 
fiìtsam , e forfè m quello lenti mento S. Paolo fcriuea i Corinti di- 
e, ti tendo Fruirei btritumir vos at io vacutngntiaia Od rcàfiitisrffrCm 

Cap. j- 

Cjni buina Immiti attua fi dette formare per W> i'vnxfoU vini e ve- 
ra forma , efmtplanr ptrfrtttfma diri Girmi f brtf o jper via 
meditatone fopra la fan vita, pelarne; r morti, mira- 
mente i'bmmc tonati* .4 limiti'. 

Ripigliando baca il filo , & i! difegno dd capo fecondo di 
quefto trattato ; Dicoche tutto J inaledeli'rmomo Via- 
torc prende i tuoi catrui femi dalla Immaginatala male adopera- 
ta, ò recogita[a> oaccoppiatachec l'irteffodicdirciiaUapraua. 
cog: tat ione; e quello è cerutlùno per Oracolo infallibile defla Ve- 
rità , che hà detto che dal cuore ddfhuomo etcooo tutti i peccati. 
Ma perche la i au naBB iDià ò ft Mafi a e proprianisnic potenza 
tea- 



i 
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ienfuale , che per accidente fi altera , c pmurbij alla alt tra rione 
«perturtariontdcglifpLriticorporei , edegMuimori:: di qui è c . 
.che io, permaggiore, e piti chiara cognizione j l'hò diramale a ° S s'V' 
poiUmrrattaroduJuojialucogitatiaaiti^ in ti-aut 

gere à guanto fi è difcorfofopra ne' capitoli .della detta cogitati- da déJii„Z 
ua ; la quadricene noraedi cogitante dal riguardo deUoInteflerto wllert* , 
■chereflerteiòpra i fàntafmi in particolare^ e reità col nudo nome „ ''' i ' r f * r * 
4'l«ugùuatf dalla conlìderationefemplice di audio è a ò di quel UtroBnt?" 
.e^efifajòdicoineficomponejlì/ornjajOlìdepiauajecorroin- E fi dice 
pe dalla fanta/ìa. In modopiù chiaro dica inagrititi. 
X'Irruiwginatiiuncll'huomo, die è dotato di cagione, cdilit»- Jf ™ r i-' 
ravolontà, &iaparticolarediquelIo,chendLunicinfulòddla dcl1é& 
fede diGìssù ChriftoconJ'vnionegraziofa, è fatto partecipedd- tl f K CI ™^_ 
Iadiu!nità J nonè,ònondouerehocqfferealrneno, come quella tedigli 
.dellefiere» edC bruti Animali; Pei'chelachiatezzaddLumedi * 
ragione ; craolto piùlofplendore del lume dd Voitodi Giesii 
Chriftonell'huomo fedde , nonpuol far di meno ., mentre dalla 
partcnollranonfi pone oliatolo , di non purificare, illustrare , 
irradiare, c chiarificare qudJcfpcfic intaitionali , c fallibili, che 
fxriccuoooda. gli obietti, efi fanno iiriagiai , ad modo , che fi è 
per dire; il che imponi bile fi rendcalla fiera, & a qualunque altro 
irato animale , perche mancando di hi.ne ragioneuole, e di libe- 
ro arbitrio > manca ioficme dell'atto renetta, culal'cia porta- 
re dal moto ddla natura anunalefca; Anzi perche la Corradicale 
.delle cofe ottime è pertìroa.ne.iegue che corrompendo , cioè otte- 
nebrando , edeprauando 1'huorao la bdlaluce di ragione duilc, 
eChriflianainJe per volere adherirc alle iraraagiai bel'tiali .della 
parte inferiore, egli fia più fiero delle fiere, e più mo (t ruolo, per- 
turba to , e vdenofo de BafUifchi , e de* Jerpenti ; A quelli però è 
a lìòmigl iato mol te fatene' SalmLdallo Spirito Santo , perche lo 
Spirito dcll'huoiQo effeado per natur aynibileal corpo, crocn- 
trcèmviaeffendoformalnrorinantedell'illeflo tuo Corpo., & 
anco variabile fottopolìo it diuerfe iinpreffioni , fi mura , e fi tra- 
sforma quafi che vn Proteo in tutte quelle figure , ipetie , ò Ima- 
gini che egliiiberamente,&afTettiua mente recogita ; Peròdilfe 
Agoflinu U Santoli cogitai Cxlnm, f<l»»o ,{iterrxmcogitas : 

AdunqueevcrifEmo il lamento dd Profeta , -che per parte dì 
Diofìquercladcll'huomo , perche palla il tempo di Tua Vitaà 
guila di perfora tornata, malcherau ,ò trasformata in varie, va- 
ne, & invitiofc ; e molte volte in immonde; & efccrabili ima- 
gini ; boia» vanititi ftmilis ftSm ; ùkimmficn itmbrtfretete- 
D Mt. 
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*nt. Inìmagmepertranfit homo : fiuflrat07icnrhatllr', &CÌ 

Colui però che brama tcncr(dirò cosi) vctlito ilnobiliffimo fpSi 
rito rationale che ha riceuuto da Dio r mentre è in via , di bellini* 
maeleggiadriffitriavcfte , quali biffo ,chefiadiipofitiuoàrice- 
ucrcla porpora della carità ; rumini, cripenfi bclìiffimc, eleggia- 
driffimc virtù. Ma non potendo rccogitarìe lenza lefantafic , Se 
ìmagini gratioie , e Vinuofe , e lalutan ; ne viene in confeguenza 
che egli fi Audi , & adopn ogni diligenza nel formare dentro di ie : 
vna galleria de' più Eccellenti, &clquifitifentalmi, chentrouare 
tgli pofià. E turto cucito è in poteft.i d'ogni pedona fedele; fenza . 
mezzo d'argento , ò di oro ; ottenendoli gratis da Dio , inentro 
fifaricorloaiui , ne' meriti tólalual'afEonc.cmorte^firidu. 
ce ad vnfol punto , del meditare dì , cnotte ; & imitare , & ope- 
rare in conformità del Crocifflo . Quefto e l'etemplare ; e l'efera- 
pio; i! mezzo, & il tinche la virtù noUra; In quefto fi dee driz- 
zare, come in punto, ogni linea di penfi ero , e chiqueiìo fi deuc 
comeda originai viuo, evitalei trarre ogni modello, Stimagi- 
nc di Virtù . Di tutte quante ìcfiic Diuine, & humane Eccelfcnze ■ 
(perquantoci rcndccapaciildi lui merito ■, egratia) li deue or- 
nare , & arricchire la gallcriadclla noftra imaginatiuaj acciò re— 
flettendoui fopra l'I ntelkrto , non folamentc con la cogitatane 
fenfi bile de* Angolari patimenti] .flagelli, edolori; ma conia in— 
telligibilcallrattioncj&vniuerlàliffimolume, fi lenta , fìguiìi,. 
fi odori, fiafculti,-firniri, efiimagini, fi recogiti, s'intenda, e 
pcròrcfli ogni momento in ogni occafìone , in ogni accidente», 
amato, fcmito, adorato, eglorificato ne* cuori .neUemcnti,, 
nelle forze, cnc'fentìmcnti tutti interiori, & citeriori , Gicsìi. 
diri Ilo Signore & Amore Noftro. Cosi in verità; pcrgratiola, 
miftica, everatransfomiaticmeamorofa ; .l'Anima fedele medi- 
tando Gicsù diritto :& hauendo dentro difcle ìmagini dc'fuoi. 
diuinifatti ; & oltre di ciò le influenze , e la participatione 'dcJlej. 
Virtù (fenza le quali nullafi può) verrà ad efiere ancor lei Chrifio, . 
&in Chrifto,Dio;Oodcèfcritto , ntlìte tangere Cbrìflef meos^, 
tà-egiÀixiDijemu. " J 
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ptenùmeìeon roghiti, fmttnre, & argomenti emt Ghsù iWftjì 
Uverafirrinolira; & minili ordina tutto l'buomò fedele ut 
feriti . cperà ogni potenza tonto fuperiore , guanto infe- 
riate, iene tome Linea indri^arfi d qutfio punti. 

DIO falò , perFett iffimo in fe Beffo , è quello che opera im- 
mediatamente hauendo in vn'arto iemplicilfiino , che è 
egli fieno ; congiunto indiuiiìbilmente l'eflae , e l'operare . Però 
torte quante le creature -operano con qualche mezzo , cioè me- 
diante le potenze aggiuntesi loro eflere . Onde è che gl'Angeli 
non oper^Orfenonrnediantelerjoterrzedefi'Intdktto, e della, 
volontà radicare nella ior folìanza ; E nell'Intelletto,!! leruono; 
cwididilcorio, ne dilantalrni : eli eudo fp ititi ; ma di Ipctie lumi- 
nofej che ili Padre de- Lumi gli fono fiate infide. Cosll'huoino 
nonopera con i'eiìenzanuda dell'anima , ma mediante molte po- 
tenze, facoltà , c Virtù : Le più jiobili Jcllc quali Tono le tre elcua- 
tcfopraqgni materia, non legate, hc obligatc ad organo alcuno 
corporeo ; che fono intelletto , .memoria t e volontà ; ò verol'in- 
Jelletto che è indente mcmoratiuo , e volontà - Efléndo però mi- 
nore dell'Angelo aon opera per via di Lume > òdi i peti e lumino» 
fc infide . ma di fpetic intenti onalì riccuute-da gl'obietti , con.. 
V'aiuto dell'imaginatiua , e de'/anrafini , -con rapprden tarli al? 
Intelletto , non legandolo, ne obliandolo ; ma lolamente iom- 
m in libandoli materia di c o nitri re, <j 1 correre, ra t '. ti c i nar e, a (trar- 
re , e formare ^iuditio ,lentcnza, & intelligenza; Le altre poten- 
te , facoltà ; eVinu,lbnotutteinfcriori,lubordinate > cmeno 
nobili refpettiuaincnte T guanto più fi allontanano dal commer- 
tio, òvicinaaea della parte fuperiore dcli'huorao , come fi eper 
dichiarare con esepi attiaddlcrcapitidaqualfiuogliapcrlonachc 
iegga , ò alcolti , le con patienza ini attenderà . Quel le altre; per 
torà in confùfoacccnnate; che Schiantano inferiori j lonopo- 
<enzc legate, & obligatc agl'organi corporei, clono quelle che 
tendono rhuomofimile air Ani male ; fi come per l'oppo lo ,le 
feiperiorilibcre,cteleuatelo tanno funileall' Angelo ; . Qucfiein- 
feriori come piii vili , c perturbate tumultuanti , c dilcordi per 
l'antica colpa , epergi'hab.ti di peccati attuali , e pcrlclugge- 
flioni ; infirmiti , mifmc, e paflìoni fono quelle , che mnouono 
$uena - & aflaltano i i paflì , cercano di dcp'redai-c j fogliare. 
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ferire , &occidere il mifero Pellegrino roeittrc cammini perlai 
viadelParadifo: Et cflcodò legato , &.obligato anzi incarcera-- 
to ìn quefla parte inferiore , confida ifi quanta , c quale Ila la nc- 
ceflìtafuain fapercfpcdùrfi , fcaicnarfi , e icarccrarii , c ftando in 
vita mortale tra la Carne', ÈkilSangue imparare àviuere in l'pi ri- 
io , e volare fopra il Sangue , eia Carne , e femirca Dio inSpì- 
rito, everità.- 

Qucfìacdunrjdelaveraelarealé vittoria" , nella qualel'huo- 
mo giuilo trionfando efulta in tempo ", & in eternità , menirej- 
drizzando mGiesùChriflo'ogni tuo penderò, parola, & opera,- 
da dTQt'oIoriceuendoogni Virtù (. perchefoloèilibntedi tutte 
le Virtù J fa che tuttcle potenze - , non folarnente'fuperiori più no- 
bili ,maJc inferiori fuddite, & ignobili , con bclliffimo ordine di 
coilume ciuile , e Chriiìiano', e di perfetta Cariti faccino coro ; e 
mtteparticipinoidiuiniinfluDìdi GiesùChrifto ;:e per tal »ia no- 
bili tate li rendino, comeafuo vnicoSigflOreeDio , vera gloria, 
& honore . Attendali l'ordine con efempio fàcile", e fappiafi, che 
egli e veramente tutto quello che fi fa dall'huomo bene ordinato -■ 
• Eflcndo tù ( ò Chrifliano , benigno terrore ) dotato da Dio di 
Waiiima nobiliffima ragionevole , poco inferiore dell'Angelo r 
cJiehaipcrtuovnico flneconl'lftdIoAngdoperOTÌere,centro»' 
ripofo,pcrfettione, efelicita, non terra, non cibo, non oro, ■ 
noncarne, nonfanguc, non pompe vaneynon Mondo', non fa* 
marrani: toria, nò cofa creata mancheuole, mal'ilteffo Dioviuo^ 
cheè infinita beLcMa,rMtéza,fapieza,botà,eperennefonted'o-- 
gni felicita ; Con Jìdcrar di ui , chele Dio hà pollò fe fteflb per tuo* 
fine, egli ti hn ancora prouuiilo de" mezzi ordinaiiffimiy e difpo- 
fcflìmi per condurfi a quello y In oltre , effendo la tua medefima' 
Arama tu ttaipirito congiunta ad vn corpo tutto materia ; tu: 
dcuibenconolcere ,cheladiuinaSapicnza, Bontà', ecarita, ha ! 
opera toqueCadiuafìffimacongiuntione in te; non percondan-- 
nare le fpirito tuo' ; ma per d'altare le altre Creature inferiori ;u. 
teifonoponcndolca) tuodominio , anai abbreviandole ;com-- 
pcnd and< lejecon artificio iopram ira bile aggruppandole intc,- 
aecìòtute perlor niedcnrnc,date( Signore di loro fatto) diuife' 
fi vedino incapaci: & n te vnite ,-capacifiriconolchino dì per-- 
ucnircali'ifldlovnicotine, eprimo principio di doueognico&j- 
procede . Nclègueadunquela'conclufionentceflariai cheli cer- 
nie Dio ha pollo feueflb per hnedéllofpirito tuo ; coshihada-- 
toimezzipercondui-Io al detto fine jilmcdénrnofidtuedire di 
tutte leaitiecreatureinfcriori compendiate, e raccomandate a_,- 
fci. uoc,cheJÌ come Dio hà (per cosi dirc>dUtillato,clambÌeca-- 
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to ogni Creatura , fino .ti Falli , cr.fbetrola Virtù dclMundo^ 
vallo nellalua quantità , invnpiùnoblceffratto di Virtù, che 
fei tu huomomicrocoirnojcioèMondo piccolo, ma vaflilEmo 
in qualità ; perche accompagnandoli , c ih-ingendolì invnoin- 
diuiduo con te : lo conducili a lui ,comcad vltimo fine : così pen- 
Iardeui,cheegli ti habbia prouuiHode" douuti ótopportuni mez- 
zi per condurre anco tutte le abbreuiate creature al fin: I teflb. Ec- 
cocomelaragionetincceflita; epici la fede infufa, &cfercìtata, 
à credere fermamente come dentro di te è Dio , quel Dìo viuo , e 
vero , chementrcètuttodentroili te , è inficine tutto fuori dì te, 
Ctuttointuttelccofc&oltreàtuttclecofc , l'opra tutte leam- 

Siezzede' Cicli, fcnzalimite, termine , o milura beati dì ino in le 
elfo , onnipotentilfimo , bellìlSmo , fapicntilfimo , ottimo , 
amabdiuìrno.Hor quello cflè.idn dentro di te ogni momento per 
prefenza, potenza ,&cflenza; èpcrla fede e carità per gratia_, 
clicèvn'cllercnobililuino , oltrealmodo ordinano , che egli lì 
Iroua per mito ; & in tutte ie cofe create ; ne fegue che tu creda , 
c quali tocchi con mano, come venta infallibile, che il Regno de* 
Cieli fta ripoiìo dentro di te , e che ogni mezzo per acquilUrlo in 
te medefimo E ritrouai per awjuiftarlo dico non fol amente per lo 
fpirito tuo, ma per il corpo , perla Carne, per il {àngue tuo, epcr 
tutte!" crea ture abbreuiate, ecompendiate in te. 

Ne fegue ancora , che tu debba credere , e lenza ambiguità ve- 
runa conofeere, e confefTare, che fi come tu , mentre ti rii guar- 
di tanto nel Io fpirito, quato nel corpo, e tiritroui non hauer prin- 
cipio , ne mezzo ne fine, che Ila tuo , cioè fatto date , ne Virtù , 
nequalità,ncmerito alcuno, arizi tutto ti trouinulliu.nr [cria, 
& infelicità , così reflì certo , e chiaro che Dio è il tuo vero , & in- 
lero principio , mezzo, fine, .conforto, gratia , e virtù percon- 
durte , efar che tu conduca in te le altri minori creatureal fom- 
moripofo,quiete,cfdicitàmlui.£ finalmente perche tu habbia 
iusa quello fine , emezzo, non vile, e mercennario , OlcruilC-i , 
ma dotto, nobile, alto, eroico , graztofo vìrOtoi'o , e meritoria 
da figliolo, & heredeihàvnito a io la natura huraana Della flcffLj 
perfona del Verbo , & hauendo ordinato ab eterno , cucila pie- 
nezza del tempo racco! to vn diluì lato di tutte le rugiade cdedi , e 
di tutti i fiori , e frutti della gramezza terrcflre ; con gl'abiffi detc- 
forìddk acque che fopra , efonoal firmamento icorrono , rin- 
frefcano.&infondonolccdem.cle terrclìri creature ; cripofle 
inGiesùC'hriilo ; titijuifìtntotmejtbefauri Sapienti* & [tinti* 
t>ei 1 te ne ha latto vn libetiuuno , e liberaEflimo dono , In quello 
Wj efolo j con quello vao t e lolo , c col mezzo di quello vno,e 
D % l oia 

Dlgiuzad bv Ciio^L 
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foto e non altrimenti , ne in altro modo , tu ò huotno tante inuti- 
le , tanto vile , che lei vn nulla , pieno d' infelici u , diuenti perfona. 
degna , e lublimc , capacedef Paradilo , 6r acquim vero ius, mez- 
zo, e merito all'eterna felicita. Raccogli duncjueòhuoiuu diri- 
mano tutti imoifpiriti in vno; c concludi, che Dio mentre ti hà 
donato per;ia parte fua con dono irrcuocabile fe fteflb nel fi- 
glio; che èhuomo Dio : ti bàinGemc con etto donato turco- il be- 
ne creato , & increato . E come lì puoi negar quello , dice S- P.io- 
lo qui prò nobit omnibus tradidìtillum , quomodo nonetiamcumiUQ 
omnia nobii donanti; Hot lì comeseza Giesu Chrifto tu Tei inutile» 
dannato : cosi fenz'eSà , tuttelecofe io tciònoinuolirà, vaniti» 
cnuiteriadidannationc.£perl'opnol}olìcomcinGiesu Chnfta 
tu conseguila il principio, & il fine, &r.hai i mezzi, &imeriti, e 

teinGiesù Chrillo,tiferuonoy^maceria,óperroezzidicólegui- 
rcl'etcrrafeh'cit^iAdunqueGicsùChriftodeueeirereilcuortuo» 
la mente tua , la memoria tua, l'intelletto tuo, la cogitatone tua» 
l'imaginatione tua , l'appetito tuo , la tua vita, il tuo vdito, il tur* 
odore, i] tuo iapore, il tuo abbracciamento, la lua Virtù ; ogni 
tua facoltà ; e lo deuifentìre , e cercare , etrouare in ogni coli., 
hoadiz ;c dire Domine DcutrefiigiHm, &-vìrtusnu», quiomne 
bonam esinme, accipe me totum, & asconderne mte ,nec vnquant 
mefioararìpcrmìilasire \itavttecum vigemitefentìam,cogitcm\_ 
inlellìgom ,omem, libi ferumm ,aibcream cola corde, & imisvifce~ 
ribus , te mtdullitus concupifeam : quia tu-falus es , quicquid bonum, 
eft , &pr<aerttnkUumbt>n*mefl : &fine tembiUtl ,imlum tf» 
damnatio inferni ejf. ■ * 

Cap. 7- 

Che cefi fia propriamente Iimugmttiutt , & bubemodo elUrieenatt 
fpetie che ft chiamano intentionaU t con altre eonfideratìoni 
per conofiere Cordine del^ouerno dell 'anima, e 

deleorpÈ.- . 

E Wmaginatiua vna potenza dell'anima; conofritiua nellaj. 
parte inferiore ; ò vogliamo dire fenfinua legata ad organo 
particolare , la quale mentre raccoglie lefpetie che gli fono tra- 
ini effe dal fenfo comune ; chiamate ìntcnrionali ; fiaddimandaj- 
memoriafoifitwa ; e mentre le accoppia infieme , £uirafia ; c fi» 
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nalmentc mentre ci recogita fopra con precedo di bene , ò di ma- 
le particolare fi addimanda cogitatila . CosU'hòracxoltaàguiià 
di vna rozza difini tione per fpiegarla con firn Di tu di in , & derapi, 
acciò da ogni pcrlbna fi pofia capire: per trarnei Lettori mot Kj 
vtilirà pcnlgoucmo intcriore ; comefpcro nel Signore lìa per 
feguire- ■ - , : 

Quella imaginatiua viene chiamata potenza dell'anima, per- 
cheècofafpu-itualc, eaon corporea jenon ciccane vile, ma che i 
conferifee qualche cogriitione all'huomo ; &è nobile ; non in., 
riguardo delle potenze fiiperiori mteUetn, memoria -, e vtlmtÀ, ii 
bene in riguardo delle inferiori Regate ad Organi corporei, tra 
le quali cllaèlalìiprema ;-ccojncnoL fopra dulcmo ; quali pcrib- 
na di confinò , funata tri duoieftreim participa dell' vno , e deli' 
altro cioè della parte liiperiore , elicè illume dell'intelletto, e 
della inferiore , che è la cogni rione particolare fecondo il fenfo. 

Quella potenza, ò Virtù dell'anima è vno di queimezzi, trai 
moki, cheti fono llatì donati da Dio, òhuomo, perche tiferua 
per ilbuon gouemo di te medefiruo, cperche.tiaiuti per condur- 
re al fine dell'amore, honore.c gloria di Sua Diuina Ma ci là, leak 
tre m inori fcafibili creature con tardine , edirczzionc , chedo 
noi fopra è fiata delincata , efempremai più fi nanifefterà. 

Sidicecoineellaraccoghekfpetiecliiamatc/'Kentioa.i/j, cofa 
che conefempij fi rende fàcile ; e và cosi 

Non peniare, chele ii mi! itudini , le quali fi apportano da i mi- 
llici fui no come le fintionì de" Poeti , e ledcfcrittioni coloratede i 
Rettorici; ma certi modi di parlare , e di paragonare mancheuo- 
li,&imperiattpercagioncdelbdchdezzadcgl"imclletri noftri 
in modo che quando ti parrà che e ingrandì Ica j etretea il parla- 
re, e che la (imilitudineiiabbia delmaellofo , edell*dagerai:uo , 
òdeli'Hiperbolico : all' bora credi , che il tutto i vn legno , & vn* 
ombra ederiorcdivna vera bellezza di quella cola (pintuale uuù- 
fibife, che lì prendecon cole grotte, c vifibilià dichiarare. 

Penìa pur dunque ener verità ccrtifiima che i cinquefenlì noftri 
«fteriori , non fono altro in conformità di quello dice S- Grego- • 
rio Papa, chocjaqucrcgaiatillìmi Doni, mediante i qua! il'huo- ?' 
mo acquiua la cognitione delle cole cilcr iori , quìnque ergo talea- c .. 
tudiuHmqmqiteTeufiimmiiiéextm Io 
gliaddimandoregaìariffimi, epoco.ònulladicononlDlamentt , 
inrifguardo della dàtinainano del iupremo Donatorc.dal quale - 
ernie damm optimum , & omne doma» ptrfeBum , e ninna Crea cu- 
ra è fufìì dente a renderli grat ie , per vn folo momento di «Bere, e . 
Jtviuere diedaUamunitabontafuariceuc ; magli chiamo con, 
D 4 quefta 
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tjuei;uEiicomiodi regali ; anco ùir.guardo della nobìlti tuaS 
huomo , perche ;s te lologl'h:! donati l'/iltilfimo con maniera-. 

molto didercnte da gl'altri inferiori animali . Quelli Imo (lati 
trattati da tcrui, chenun conolcono,c tu lei l'aio fauonto da Dio 
come Ré , hauendo pollo nell'i ndiuiduo tuo cinque fencimcnti 
dileernenti , mediante i quali tu operando ragio ne uol mente , e_i 
chnl Nanamente conduca le cole citeriori ( materiali, v'Iibiii, l'oc* 
tupufleai lenii, alle interiori, lpiritualijinuiiibiii , e Icln^atì il* 
Intelletto illuminato, Stalla volontj , eie coniacriall'illcIToSó* 
mn Donatore , Creatore , Signore , Si Amore Dio . Hor vedi 
quanto è vero clic le Dottrine mi 11 ichc fondate (opra le Sentenze 
iteranti Padri , eiòpra. il fenniliuno fondamento della Verità 
Euangelica non fono colon di lingue , ne Artifizi) Rettorie! , 6 
Poetici, ne clagcrationi, ó ingrandimenti ; ma nel più bdlo e va- 
go del inezo giorno delle loro Delcrizzioni , fono legni ,& ora- 
orccncnuatiilime della beiti .gveritaddlor'éflerefollanzialc . Se 
la debolezza della Vida corporale filile confortaci da Dio (come 
alcune Match» dilpenfatcì) inmaniera , che poterle l'corgcrela-. 
nuda eflentiale verità di quelli donide* quali li parla,rdìarcfìi pre- 
io , elolpelodalloilupore; E pure quelli cinque doni, ò talenti- 
ò Seni unenti , che ritengono in loro la Virtù de gl'elementi iono 
flati coniegnatia te , non per Regi , ó Signori tuoi , anzi per 
fudditi , ierui.etchiani : lmperoche l'ideila Dottrina de' Filoio- 
fi corifena , e dichiara che l'huomo regga le membra lue efteriori , 
ouclonofituaii quelli talenti, con imperio non iolamcnrcciuile, 
ò Paterno alia con alToluto e coactiuo: eilendo in poterla di ciafeu- 
no il frenare, ò violentare la mano, 6; il piede; il ierrareil pano 
all'Organo della villa , dell' vdico , e dell'odorato ,&c ad alien crii 
dal palpabile ciperimcnto. Conofció Chrirtianola digniri tua, 
e non volere con azzioni didimi Ji alla fublimita del tuo fpirito 
principale degenerare in modo , che tu ti laici volontariamente 
torre dimano lo feetro, la poterla, e l'Imperio da gl'incili tuoi 
ichiaui lentimcnti ; Non è tempo che lorai trattenga più lopra 
queflo , perdilcorrenie forfè alluogo ordinato , ma ripigliando 
dica che i ignuno de i cinque fenfi ha per fuo proprio offitio,il rac- 
corrc le Ipezicdi quelle cole, chea «alcuno vengono rapprefen- 
tate , come per grana d'dcmpio, l'occhio tuo mentre vede u n'al- 
bero verdeggiante con-i douuii mezzi : la i'pezie di quell'obietto 
cioè di quel veduto albero entra nell'Organo dell'occhio con 
gl'accidenti del Verde , e di ogni altro colore. Hor queJlafpccie 
non è materiale , ma intentionalc , cosi chiamata , perche non 
haeflercrcaleinaterialc, chepcr ic l'utilità , ma fi forma es'ia- 
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tende nella pupilla , &mqucliaiulIulc T come U l'Immagine del 
volto nello lpecchio . Co>i va ddi'altreipttie, le ^lilono rac- 
colte da gl'altri lcntimciiti ,òiìa voce, òiuono ] òodore > clìiiu> 
libidine di tatto ; tutte quante fi addi mandono lutentionali ; dj 
quella forte lono i colori nel collo della Colomba cipolla al Soler 
Qui è da confiderà re vna tra le molte marauigl ie nella fabbricai 
dell'Hnoroo , come vn piccolo Organo di vn'Ocdiio dentro i'an- 
gum'ilìma sfera della lua pupilla riceva le ipezic di tutte le cole vi- 
Cbilicouipalliuoglia loro accidente, il Lore, ii frutto, il prato, 
il piano , ij monte , il Ciclo , i colori , le Stelle , il Sole; cienzu 
diiordme jueonda , ogni cola capitai, & ogni cola diuentì. O 
fiupore della Sapienza àdj'Ai trifimo , e ci potrà apportare mara- 
viglia } che l 'Anima nobiiìffima ragioneuotefia babile à diuentare 
ogni cola ì E non conciteremo quanto fu il vero quello fi dice , 
che conuienetencrlajpura, cnctta. aedo nonriccualcnon Dio , 
&mdlalolo fi transformi , e cosi egli, che è il tutto Ila loia airi 
Ogni cola i in modo che fuori refìi éfcluia ogni Creatura. 

Cap. *. 

Segue njlejfa materia , e fi prende a" Spiegare la quotiti 3cB'i$mia%int% 
tiua ,edi tutte l'altre *M , e potente dell buomo fatto altri 
Bfemgi, efimilitudmi , col mnx a diche fi rende cbiarijjU 
ma la Dottrina della via interrare* 

NON è legato Io Spìrito del Signore alle Leggi, & artifizii 
dell'h umana Rettorica , perche egli è libero , e confcm- 
: plicelucedi Verità entra, & dee, e lenza eflcrcnmprdò 
dalla carne, e dal (angue, vola, e rapifrxfoauemente turco quel, 
lo troua nella pa me: patio ne di fe lidio ; Spirimi vbi vultfpirat, 
& nefèif ynit venit ,ant ano vadat ; t? uhi iphitns ibi Liberta \ e 
nella Varietà , fempreconferuando PVnirà » li feruedj tutte ICj 
Creatore per mezzi { co nformea che fono Hate fatte) per condur» 
, lealCreatore, fempreinCiesùChriilo; qudìoèil vero feruire 
inipirito , c verità ; perche per via di Lume creato l'anima con 
tutcclecolealeifottopoAefì conduce inGiesn drillo , e con 
Giesù Chrifio in Dio lume increato , encllamorfno inefrabilej 
fempiterno , dal quale deriua ogni cola creata , nel quale deue- 
rettamente ritornare. > 
Di quiè.cheiSerilì minici , elebellezzeinteriori de precetti 
Sp inaiali , e delle Sante Scritture apparii cono guadi difficili a_. 
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Ean;inI,cMon«gncalpeilri,ed[ireaiuperarnaÌfajTgifecdiiÌ3 
i Carne ; perche yeibntn Dà cmulibusnex tH . E però vanno 
dclatnando con mormoratìoni dicendo durus efi Senno ifle; E per 
l'oppoilomentteloSpintodìDio entra nel Cuore dell' Anima_i r 
humile, & auiorofa ; e ibauemenie Soffia , non folamente fin 
scritta tius ,<ùr (luunt iqiie ;malc montagne ItelTercllano lique- 
fatte, come fé fu Acro di molle caadpofrc al femore de" raggi del 
Solei Moutts fieni eerafiitxentttt. 

AdunquenonpcnG chi legge , e non hi forfè in pratica lo Spi* 
rito, cke il dire retti interrotto, ò pecchi nell'arte delle Discipli- 
ne ^coladidic degl'Oratori , cmaeftri dell'eloquenza, mentre 
per fpiegarcle cole interne dello fpirito li vede prendere ma firai- 
lituduie, e da quella panare ad altre con mefcolame alcune mol- 



donC fuoi dettami molto diuerfo dalmteriore ; poiché nella bel- 
lezza della varietà s.ibcmiTnuo conferuarcl' Vaiti , & oueapp*. 
rifee interrotto , iui èpiùcbe mai mito , &; oue vagabondo , ini è 
raccolto, oucattifitiofo, iui epuro, òtoueaiapliiicariuo, egon- 
fio , iui è tutto numi! tu e verità ; E tutte quelle cofe, lenza lludio, 
ò artifizio humano opera l'Liktfofpirim mreriorc in Giesù Ciri- 
llo , ujearre quelto fata li recogito ; & a cflò folo è dato il gouer- 
no dal fcdel Chrii tiano , il quale vede in pratica , & inlegna quan- 
to chi lo regge E detta al cuore con impreflìone d'Amore ; per- 
che è vero , qualmente , bue amai* operar «i- fimi ,&tdem spintili 
iiiiidcni front vhU. Scnoilttbbiamodunquer>aragormu cinque 
dlerionlentimentiatalenti, & a doni regali, &!afiaaeàfijrui, 
& a feniani dona ti da Dio all'huomo ; non fiarno ne faremo dilTL 
mili, ne diucr G dal concerto prefo a Spiegare de! reggimento della 
jmmagmatiua; anzi con iuee più chiara verrà a ina nife' Urfi,roen- 
trehora noi a cinque ingegnofifiline Apigli allumigli amo. Ape 
Regia , VergirKDurilOmacolluofenovniucrfalepieoodiBTO 
doni,gratie,e Virtù dello SpirìtoSanto; e però infierne Madre fc- 
codilsimacó titolo vero cattolico, e la Santa Apol lolita Roma- 
na Chicli j Api ancora non (blamente fono le Anime di tutti i iigli 
fedeli i purificatene! ùngue dell'Agnello immacolato .celebrate 
conencomiodi Verginità, edi prudenza per larclìitutionegra- 
tiofanclSacrarrtentodipenitenza; ina tutte qua mele potenze, 
fàcolu, e Virtù, le quali lono Hate datcdaDioalielteù'è anime , 
«ome (ìrumentiper ieruireall'iilcffolìnedell'raione di perfetta 
«anta ia Gicsù Chriito, etfendo vera , che!" Anima illuminata, 
dfucpal'appunto come Ape argumentoia voiire per tutta II- ' 
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varietà deìle marauigfiofc , & amoroieopcrcfaRedaDioctih 
l'infinita iu a Onnipotenza, Sapienza , e Bontà ,& vincamente 
contemplandole tutte perfettiffime compendiate in quantità ma 
amplificale , e magnificate in gradì infiniti di diurna Virtù in Gie» 
Chrifto , efuegliando tutte quante le fue potenze , e tutti gli fpirì- 
ti , e tuttelelcrzein tenori , & efteriori quali appunto come vn 
belliHìmo dame é Api , delle quali ella Ila , nella parte amati ua_. 
della volontà regina , volando , eripofando fenza puntura in 
madia ; cioè loprail trono deliapace, e tranquillità ; comandi a. 
tutte quante le dette potenze, £ Virtù, che dal Campo fioriro,& 
Hortoconclufo , dal flore delle Pianure , e del giglio delle Valli 
Gicsù Nazzareno fi vada libando il nettare illibato di vera imita- 
tionc delle di lui Virtù operate t un mai :auigli ola paz ionia » e ca- 
riti. ■ - 

Lnaginarti puoidunque (ò lettor cortefinlrno) chevolcndo- 
l'anima tua ridurre^ cornee di ragione ; ogni creatura fuori di te , 
& ogni Virtii raccolta in te; ohe e tutto il creato vilibile, & inuili- 
bilecompendiatointe, alaudare, benedire, fcruire, & amare 
Dio Creatore Vnico Diletto, fonte viuo, eviuomarediDiiet- 
rione, ctransfonnaifi tutta con tutte lccofein dTo ti contitene.; 
eflèndo tu veftito di ipoglie materiali, e conuerfando tri cofe fen- 
dibili , corporali ; pigliare vna fcrmifsima , e lìcurifsima regola di 
impararcafàrclarìduttionedi tutto quanto il Vi fib ile corporale 
creato , all'Inurbile fpirituaJepervià delle potenze tue (piritua- 
li create ; nella guiiaebedai fiori lì liba il mele; ediquiui alloni- 
mo Bene dell'inuifibili Creature. Quella è l'vnica Via , V erica , e 
Vita ; lenza tale ordine ogni anima è lùori di ftrada , cfadifordi- 
ne, & incontra la datazione ■ Quella ridu nione dal vilibile, e ma- 
teriale , all'inuiiibilcfpiritualc non fi puoi farefenoninGicsu. 
Chrifto , vero Dio ìnuifibilc, evero Huomo fatto vilibile , Qhì 
in Carne riollravifibilitcr Corporati! apparuit Canta la Cincia vt per 
httne iitlmifibilitmamorem rapimur, il qual mentre fi trouò nel- 
la noftra Carne anco pafsi bile , e mortale , operando opere di 
Spirito , edi Vita ; IpirnualizzòlafuaSantiisima Humanitào 
doppoi flagelli ,palsione, Croce, morte, efepoltura, rei'ulcv- 
tandola con propria Viniidiuina,lamollxù piena diGbria , o 
MaeflàmfìmiUmdinedipirrilsimofprito , per far partecipi noi 
fedeli nella Virtù fua , e trarci vna volta dalla corruzzionej e dal- 
la ariimalitàdella Carne all'incorruKione, e purità dello fpirito,e 
rendere anco i noftri Sepolchrì gloriolì . Cosi quei che laranno 
flatifimiliaGiesù Chrifto ne" foftenimenti , enelleopere di Ca- 
rità, ianuuio anco fimja aJuirKlla ritorna de' Corpi conglorifi. 



Dlglilzcd by Google 



(&> iPdftiPrm*. 

«ti , per diuoi tare , & eflere in Corpo , oc Anima mo fieno Spì- 
rito, o£vno ftefiò Corpo miffico di GiaùCbriflo , e con Gresil 
Cirillo in Dio ; il quaklarà in quel tempo, finca tempo , per 
tutta l'Eremita tutte lecofcin tutti iùioi Amici , fi come tutti il» 
viLififauiroiiuiJituttelecoiepercandurleiluipcrIemonatce 
fpirirnalizzate , e l et ificat e , cgloriticate in Gicsìi Chrifto ; Cui 
UMS,b9Mr,&£t9rl4,&mutca-fewparab orma Creatura ^matf 

Cap. 9. 

ConUlmititudmtdett'InJuflrUdeW^pi.edtircpera de! mele libali 
i principio rozzamente ; poi éJftkto in cellette , e finalmente 
tOr^to , e TidMttojn^mr^Ten^» , fi dimofir* U 

STA duiKjucl* Anima fedele vera Spola di Gicsà Chrirto com« 
Ape incuftre , quafi upìtargumetaaft librata fule ali dell'uv 
m celle 1 1 a e dell'affetto » lempre mai volando , e ripof andò ; cioè 
comandando con verotìtolodi Regina, nella Regia delta Cor- 
te interiore a tutte quante kiubordina telile potenze, e Virtù da I- 
la Juprema parte all'elitaria , e tutte quelle fono ancor'eilc Api 
di minifterio , e di i eruitù , diltinte in turane , e feiami per trarre 
da tutte le cole lenfibili , guitab di , odorifere , [onore , Vulbili, Si 
Immaginabili , con vero fenno di ragion Chr i (liana il mele, e con 
■eggiadrifsimo artifizio per purificarlo, e lambiccarlo , acciò ter. 
minatamente ridurrò ogni raccolto in Eilrarto di Qyinfcllenza 
fpirituale fi prefoiti dall'alena Anima Regina ; che fi dice eflere 
l' Ape principale; a Dio Creatore, che èia vera luperellenza, e 
Vita dello Spirito noflro ■ Mira dunque, quali con occhio prati- 
co i cinque tuoi Sentimenti citeriori , chelòpra dilsi; effer talenti, 
e Virtù ;miralidico, al prelente come vini , animati dallo Spiri- 
to tuo , volare in fimilitudinc di cinque truppe di pecchie dorate , 
e da untele parti della va 3a Campagna delle cote create , che e* 
dono lotto la cognizione de" l'enfi ; raccogliere in Giosi) Chrifto 
le fpctic intentionali , ò vero il primo mele non ancora lauorato. 
Sono quelle fpctic introdotte per cinque finclbre de gl'Organi cor- 
porali nel Comune Aiutano , figura del primo fenfo intcriore* 
dettoieraoconuinc.Uqualclerilceueclcdiftingue, come fi ito r- 
gc iteli'ordinatioric del mele compartito nelle lue Cellette - Ven- 
gono tolti i taui , e di poi coinpolli , lì riducono a vfo di cibo, 
cqudUe opeadeil'Imagiiaihj^Ma Mtìma perfècùone è quan. 



dò con la Luce, e col luuco tacendoli vn' e/trattò tutto quanto vi* - 
gorofo , e fpiritofo ; ]e Ipetie già purificate , (landò nella frellà lì-- 
militudine fi prcfcntanoall'intelleaojdicui èproprio il fa'rl'alba-- 
rione dal (ingoiare aIl'Vniucrfalc;ecauarnel'hitdligenza> c dall' 
Intelligenza pallate all'amore : & a quale amore ? non altro che 
a quello vRo G iesù Chrifto", véro diletto del Padre Eterno , e no- 
Bro; che èia miftica Ape prima Imperatrice jche benigno , e 
maniueco* , lenza puntura portando in vno la candida cera dell*' 
Hiiraanità.&il nettare dblciffimo della Diuinirà; hauendoinle 
raodiiùfi tutti i fiori , e frutti di honore , e di Bonella ^compren- 
dendo tutti i'tefon della Sapienza , e Sciènza dell'Eterno Padre; 
fischiami, & è-Ape infiéme, e fiore, alueario» fauoiìillantcdol- 
ceiza*,emele',il tutto bdlo,- il tutto buono; totmdefiderabiUs. 
Qui forte fi manfrina vno tn i molti feruT milìiadelia- Sacra Scrhv 
tura, nella quale Io Spiri» Santo dice, che il latte , & ti mele ij 
guifadi vndiniUatolenefitafottolalinguadiGiesùGhriHOjZde 
& thclfub tinnita ciuf , volendo dafead intendere, che ildiuino 
Verbo fìgnìficato per il mclcdTendoli abbreuiato nella puriflìiria 
Kumaniti figurata per il Lane , è vn rirtretto', ò vn'É jlrarto , ù 
Lambiceodi ama quante tannane , * ledjwne Virtuale quali 
fono ne! dominio', & arbitrio fuo', nella ITmilitudine; chefono le 
parole nella potella della lingua . E tuttelc Virtù deiCido 1 , edel-- 
ìatemconbdlulima metafora' ci vengono rappreientatc folto 
la figura di qudlomillico cibo, perche eflendofi GiesùNaizare-- 
flo , chefuona fiorito , anzi il fiore inficme, & il frutto d'ògmVir- 
- tii , donato a noi in cibo ; ha per tua proprietà di pafccrfi di me-' 
le, cheèilfio^ede''lìori,c dilatte■, checfiorede'latjgui ; come 
faria il dìrt jCheegli pascolando tri i Gigli delle anime pùrcj 
mentre gli communica fé Ueflb col verbo luo ; e molto più-, men- 
tre gli dona la propria Came,& il Sangue,iearncchiJce,ele ador- 
na di dènrroye di fuori di gratioft^ErnavarieLi dì fiorì, e'di frutti;, 
Fru(fushonorh,&ho«eÌìaiU.- - Però leparokch'e elcono da lui 
fono Vita a chi le riceue ; ytrha Vit4 etertt* babà , (dille S- Pie^ 
tro)E Dauidinipiritoiopra il mele, 6£Ìlfau0dòIcilSmelepr&- 
cOnizza',D*/ri^ayi^rrttrW] r w»i»cheèvnaconfàTriadiqucl-- 
lo (òpra babbiarno'contemplato', perche il fauo altro non è, che 
la Virginale rairifiima ceradiftinci in Cellette, ripiena- di melcy 
figura della Sacrosaia humanitàdi Gìesù vnìtaalla Diuinirar Oj> 
de !a liberta dello Spirito- Dio cofl vni t "ITima Varietà di parlare r 
intendendo di reUelarC all' Anime lue dilette , come il lor vero , & 
Viuo Vnico diletto fi puolntxooare in via, tra tuttcle pure bciìez- 
«delle Creuuic,paragoriiJ^^ 
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irei fauo , la quale contiene il mele , & flora al Lane Col mele vmV 
.io in vnaViuanda,efltlire all'i(lefla AnimaSpok comedi faunt» 
tncum cum mette meo . Et è pure certa cola, che il fauo c (Tendo ce- 
ra non lì puolc considerare materialmente , ma fi bene millica- 
mente mordine ad eifer palciuto . Adunque lì parla di Chrifto , la 
di cui purilBma Carne »non materialmente, ma i aera mcn cairn» 
.tecontutraJarealtufì mangia , e con eflàC prende il Sangue, 
l'Anima ila DiuinitA» & ogni ripienezza di Virtù; quello è il fcr* 
Cimento delcibarfidelfauo, e del mele com-dì fauumvteumcum 
mette meo , fauo molo addimanda la Spola , emele fuo ; perche» 
Jà fi è donato , & è tutto quanto di lei , St ella in lui fi ripoià tutta 
bella , tutu florida , tutu dipalcoh di Vita paiciuta , criflaraca* 

Gap. io. 

Immite Viltà dì òio iGiesi Cbrifìo , & ifioi fedeli fona ad imagini 
the {burnente fi fauno fatili à aio , mentre fiottio m Gieti Cbrì- 
fio . come tanti ragginel sole t efifcuopre qui come quefh 
raggi fona le Totevif, e v'irti dell' minima. 

VEra , Imagine dell'Eterno padre , efolo Giesù Chrifto, ad 
quale habita la pienezza della Diuinità corporalmente ef- 
Cendovnitoconvnioae perfonalcal Verbo ; cosi chiamato dal 
Cherubino delle genti, che è infìeme Serafino per l'incendio dica- 
titàj viita Imago vatrùinottokabititpl-minAo Bminitatistarpora- 
iiter. Enoipiù propriamente haaioad imagine , cheimagìni; 
perche ab eremo dfende Dio nel Verbo, tenne idealmente con 
jnfìnitodilettoin te, la bellilHina , e ricchillhna ipoglia della Sa- 
troiana Humaniu , chedoucua aflumere il Verbo , e nel princi- 
pio del tempo , quandocreò l*huomo ; nonfola.ncnte non trala- 
Iciòdi ini rare la detta Ipoglia dell' Hurnanità da crearli , edave- 
flirfeneil Verbo, mafecevnalmagincviua; copiata con anift. 
ziodiumodcllaiiteilalraagineQriginale, & efcmplarcdiGiesa, 
Chrifto. Ondeconcorfe tutto il fopea mirabile Ternario della Di- 
uinità in vn'effenza , vn Creatore , e diuenon di voler crear l'huo- 
■ , mo Imagine, ma ad l.nmagtn-c ,fMÌaimts hominem ad ìmaginem, 
& fim'ituàmmnoflrjm. 

Fecedunqucj&efpofenelmezzodelIaPiaziadclMondo nel 
cofr«ttodeir^tìteatrodÌmttequanteIeCreature,vnalinaginc 
di terra morta } e col fiato fuo Vinificante infondendoli Io Ipirit o 
icil'latelleuo el'amoredeJla Volontà .«onbGouflitia, Inno- 
' cen- 
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cenza , doni , grane , e Virtù l'ercik foprala bafeddl'dTeMuinl» 
no: cfi viddecoairuporedegl^ngeli pafleggar Viuo qucfto 
Loto formato , architettato , diuenuto in vnioffio Spirito eCar . 
ne , fatto Signor del Mondo.e Padre di tutta l'humana generatio» 
ne, e così iWerbo da humanarfi ^che fu loro adombrato nelp^ 
mo infranto, chcriceuetrero i'eflere da Dio con reuelatione dì 
fedeli venne a feoprire più al viuo nell'ini agine, e fimilitudincdi 
Adamo: Si come fi manifcllò poi apert iffimo quando nella verità 
ddlanofìra Carne mortale , vifibiiiter, corporate , mamfifius ap- 
parar; &cficndo egli vita vera eterna per efloiza, colloffiofuo. 
Vitale libando dal bore ili baio della Carne tempre Verginale di 
Maria , e perpetuamente conlacrandola , e quafi fiore di bure in- 
tatto, formandola bella Humanità , ckinfieme creandole nel 
creare infond end i) vn' Anima Ecccuentiffimai&vnendolaafe*. 
conv.ncobvnitiflimoj.nduidiiOjperibniei^oniunicà in vnino» 
mento all'An : ma,&al corpo) aliangue, all'olla , alle Virtù, 
Ricolta, potenze, & a tutto l'elier compito, c perfetto di Giesù 
Chrifto l'ideilo cllerc di eterna Vita. Però egli di lua bocca chia- 
mòfeftefib Vita; e proraefiea ì iiioi fedeli , che mentre fi paice- 
cannodcllafua puriffima Carne , e dei. tuo pretioiìlfimo Sangue 
tiranno fatti parteci pi dell'eterna Vita. ■ 

Ecco come apparhee chiarirli ino ihcflimoniodifcde.chcfolo. 
GìesùChrifioeJaviua, vera , creale Imagine dell'Eterno Pa- 
dre, Lumcdi Lume increato,, fecondo l' efiere Diuino generato 
ab eterno , in tutto cgualcal Padre, & allo Spirito Santo ; creato < 
in tempo, lecondol'eficrchumano,rkinquei[0 minore , con si 
bella vnione vnito , che fenza mdcohmenco v ò dioifione; egli è ■ 
in vn fuppoilo mede fimo vero Dio, e vero Huomo . E qual'huo- 
mo ; Dìo mio 1 Huomo che infìcmeè vero Dio : Dio Crcatort». 
potentilEmo , lapient iffimo , onimo inanimo Huomo Crea tu- - 
ra nella quale fono tutti itefo ri dell a Onnipotenza ,. Sapienza , e 
Bontà di Dio. Creatura a cui di ragione compete per la comu- 
nicatione dò gl'Idiomi ; . ogni attributo del Creatore . Huomo 
■dunque Creatura che è inficine Dio Creatore , che hi dueiuture,> 
tnaè vnfolo in perfora. Quella è la bell'Imma viua Imagine,, 
efcmplare, onginale, e r^totipodi tutte l'altre i magmi, cheJìa- 
mo noi fedeli. Egli folo è il vero Soledi Giuftitia, cuoi , mentre 
fljamo in luì ,fiamo non Soli , maraggindSok-Peroè.fcrittc*' 
fklgebiint ìufii non dice la Scrittura',- Sokt, ma petit Sol; perche lì 
tome iraggimentre (tanno radicati nel Sole materiale partecipa- 
no della di lui chiarezza , & in elio conleruano il lor cllcre , in ma- ■ 
Bkradjeieiraocal&pavnmommro qudjavnioiie radicala, 
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werrebbeno moltamente a fuanire i raggi , cosi ì'huomo fcddefc 
come raggio fpiriniale , radicata in Giesù Chrifto, e per eflb, che 
cSolcdiGiuftiria in Dio; del quale è lcriltor^Vaaiin populei ho- 
mti{ìcato , perche egli è vero Sole increato , e creato in lkmc,rosì 
:ChiamatodallaChiela Santa , Spkaiarpttern* glori* , lux lueii , 
& font lumini!-, Vtrufq; Solillibere, &c. dal di cui eflerc increa- 
to , che è l'abilio detlafua Diuinità , viene ogni cfiereparticiparo 
.di qual lì f ia creatura ; Et in Virtù del fuo eflére creato, & increa- 
to inficine; chcèl'huWnitàcongiuntaaliaIJiubitàj noifiamo 
.creati i redenti , confeniati , giuSilicati , arricchiti di grane , me- 
nti, doni , e virtù, e finalmente Operiamo d'haucreaefier P K ~ 
miati , coronati , e glorificati per tutta l'eterniti . Ip modo tale , 
che [e per va momento mancane in noi l'voione radicale con l'ef- 
fere increato , fub ita mei ice rdrerannio annichilati ; e fe mancai, 
fc > ò quando manca per difetto noftro l'vnione radicale di qualli- 
fapenficro, parola, & opera noftra in GÌCSÙ Cnrifio j in vno 
fieno .tempo manca la .gratis, 0 .carità ch'è vita dell'anima noftra, 
cvincolodellaperfatìone, eUfrreniLlimavnione , la quale ci 
vnifee come tanti raggi nel mifrico Sole Giesù Cori Ito . Adunque 
l'animagiuftanonè So]e,marifplendca fimilitudinedel Sole, e 
fi puoi chiamar SplenelSolc Chnrto ; ficomeellafiaddimanda 
Chrifto ; etutte le file potenze , c virtù , .tanto della parte piii no- 
bile fupenorc, quanto della men 'no bile inferiore addimandar fi 
pouono j e fono veri miftici raggi , mediante i qua li ella premiai- 
.doogni virtù, luce, gratia,eyigoredalviuo e veroSolcGicsù 
con bdlirtìmo ordine comincianjo , e reflettendo dalle cofe , Cj 
utile eofeefteriori , Hai l'enfi edemi palla a gl'interni inferiori , e 
da gl'inferiori de quaUfuprema è l' Immagina tiua , pana alle po- 
tenze fupcriori; e di quiiii.trouando la purità dell'amor di Giesù 
Citrino : trasformandoli in eflb per carila imixt fiiper diiedum M 
entra nell'abiflb fieno della diuinità ch'p l'origine fuo, il fuo Cen- 
tro , feggio , e ripofo ; E quello è ìgauJìm Domini tui . E quo- 
fìoè il more augnata , e quel che dice la Scrittura chejJmiWM ?*ie 
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VQueflo Trattato dcU'Ira^inatìua ireft«o'ÌmperFetto ; poiché ' 
diici Capitoli leguenti aop fìrittquano ienon li Titoli, 
ò Sommarij > che &porrannaa punto come 
^cflbgl'halal&ti. 

Capè ss? 

3>eW ImagmattHabeflkk digerente dairbufimna;E dell'h umana Si tre 
font alla fimilitu&nc di tre RaggivnoppiburodeU'altro. L'in- 
feriore è hmgiiutiua 'dotmataddfinfo; '(a feconda domi' 
MadtU'MrlUttOieUterzadominatadair^tmo» 
rv;e^i4éJla^ltìmièLtpiùperfetta,cl>eipra^ 
^iamentern^o-ibe ci conduce nel Sole " 
Minino GicsilCbriJloicfìj>u6ldire 
Jmagme di GksùCbrijto. 



Cap. «fl 

■e ridurle a buone. 



Cap. ij. 

.Dilemcarfo ìe^'mm,mcmiue^ eleUcbuone, e cemefr tombm* 
tridilm^tontifegnideUa^Uloria^^uietedelUtoftk^te. 



<Cbe nel? wajmi buone fi comtfi ìpii amore, e fede, ette fmtafie ,e 
dijtarfi , è ottima cofani icfrbaeare perfette , e non ci fi 
fermare.; non le vagbeggiate ,Wp 'affare all'amore. 

E Cap. 15. 

- DigitizGd by Google 



&y. Sorte Sicea& 



più fattile; e ianutinagenetA vn coiurtMtmoicfo, tbtfc 
accoda più olUpft&pHT&iti 'Spjfite Santo. . 



Cap. i/S. 

pfi-wortyrawf di q* e $o trattato iti vntapotaoltle rluhitgì- 
UtiùfalTalUm^Miua,eTefoUitì<imvtiU,tbmt,tvni; 
rosoni fifccintt \ , 
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*ARTE SECONDA. 
iChiìnjigHdUpUitlitmiMInta de' Prefittemi .' 

L'AMOR CHE VEDE» 



DcJJa dilata rione della Villa cfferiore , & ìnterìoK- 
-in via t acciò ùppìz di/cernere Dio . 

Tiattatoprirao. 
C<y. «* 

ffìfòop^iiambradtlU firiAWCieii Cbriflo Signvrmftn *trtt 
■lojgHiirdo. 

g Sci Anima miadillc tenebre dell'Egitto; e lafcii- 
^ doogni-affcrtoddicModclleCipoIlc , cddli^ 
carne* ■vicniaigulloUdJamarauaicoila, chej 
invilla par eoiaienuc.Sfè pur vero, cheinlcj 
SfcPl'N'WJFHS r ' t ' ene 'urti quanti ila pori . Queiìa manna è il 
•f5vVi£?#E5 Verbo dtuino.iutto buono ., & è unto buono, 
cheeglifoloèogni creato , & increato .bene; Quello ricewito 
Mi' Anima empie di vera fcauità tutto l'huomo; intanto the non 
ti ioli- 
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.foIaiiiLntclofgirito, mai) cuor icnlìbile , età Carne , eonogaf 
fuo fmtìmÈnto pur «imamente ili Dio g' ubila ,& ciiilta. 

Troppo icario , e troppo vileè ii cuor tuo.òhuomo : tu vuoi 
in furare il mare immenio di tutte le Virtù ,' che fono nel Verbo 
incarnatolo il valoancuiliffiiBoiialctiortuolenfìblc ■/tu!cj 
vuoi bilanciare ceni etuefentafie, cìr imag cationi ; tuie vuoi nu- 
merare eco leaiemiierabilimmc cogitat.Vni , e però tiritroui 
pieno-di vaniu nel.corpo , edi afflictionc nello i'pirJto.. 

&oilhatantigianid'urenaitlidotómare, rjetnntiatomil'c- 
lcmcnto dell'alia ; ne tante Stelle il Cielo Ceraio , quantcha vir- 
tù ininfinito ecjccdpti mpclo,, numero, e mjfcira il Verbo incar- 
nato -In elio tono tuttii tclòri della lhpicnza, e fri enz a dell' Eter- 
no Padre ; Egli in quanto alla natura- Dhùmc Tempre prelcntej 
per tutto , & in tutte le cofe conia preienza, ellcnai e potenza; 
in vn;onc del Padre, edelio Spirito Santo, in vn tòlo eiler dìuino; 
e con l'anima liià SantiflSma , e carne fuapurilìima vnita perl'o- 
nalmcnteal Verbo , le ben non fi ero ua per tutto con la prelenza, 
fi troua per tutto con la Virtù,potdla, do minio , Yiita.,rcggimen- 
to.econ pieiiiinmaautorità.. 

Contempla qianta VirtùiitengaqucflaCarnc , quello San- 

Getoj^p"" 113 V " Ìta aI * C — auimt ' ^ ea | io " c 1 - d ^ 

principato gl'fcum-li ches'inchinorno ad adorarlo , e riconofeer- 
lo per lor capo; Che però riceuctteroinflulTidifortezzacdi amo- 
re , egli altri luperbi fono il capo vaniffìmo di Lucifero furono 
deporti da i lor leggi : Et il luogo loro rimale voto , per collocar- 
meli di Adamo , che vorranno entrare per la porta del Santo 
Batrcfimo nelfenodella Santa Cruda ,& accecare gl'mfluflL <t,. 
Virui iuediuinejNell'ajpettationeii.alìlciiolalLati tutti gl'anti- 
chi Credenti; enei rifiuto delle fuc Virtù i mìieri oftinati pecca- 
tori lì iono dannati.- ■ - ut. . 

Che participatioDedidonijgratie, e Virtùèquella del popolo- 
Chrifiiano.doppol'attuale Incarnatone, pallione, e morte di' 
qucflo Etemoligho , pieniffimo d'infinita Virtù ; Quello è Ja_ 
relmretconedc Credenti , eia rouiha Jc gl'acre Juli , &i ingrati.. 

Q'^^o^priniohuomorhttodallcdiu-nemanijruppcil Vinco- 
lo della Caritàica la qiialcftauavnitifslnioal cuor di Dio, liìbita- 
tót^dalUg:nlbt:addh(lelloDio(. < rnf , a[ocoin'vn'?l ! rol.uri- 
iirotulm natone! cetrod: ertele pcne,c tutto l-crdri» dd!cc::i'e: 
v.noiiia^adiiuiijuiocenz.1 .accemì^r ^ fi larcb&c/uomuio:** 
nv.r'.c 
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niente eonfùfc ma ridotte ai niente ; Te egli non le haucfsi foi tenu- 
te ne! guardo di rutta compiacenza per la placationeda farli del 
dilettili imo ino tiglio da incarnarli nella pienezza del t empo. Co- 
si tutta l'humana lemcaza in Adamo fi trouanon haucr altro ius, 
ò parte, ò ragione, die debito d'Inferno, edi foggetdone al De- 
monio. Il Padre tuo , òhuomo ; fecondo la carnè è Amorreo ; c 
la tua madre Cetca, òvero Stolta ; Et in Chrillo Gicsù non fola- 
mente ti è cancellato vn ràntodebito; maacquiltt ius , e ragione 
per il merito del fiio Sanguealla Celefte eredita; e di figlio dell'ini; 
duerni figlio a do 1 1 tuo , & amico deli' Eterno Padre . 

Gap. 2. 

L'tnimactn fé me At finti di f correndo, cerea mareji me^i 
ftr rìtrokarUprefi/iia di Gieiù Chrillo. 

f A Ttendi Anima mia con gran ftupore , c confiderà quanto 
j[V ecceda l'humana, e l'Angelica cognizione la grandezziu 
della Virtù di Gksìi Ctiriflo, da quello , che ritrouaudoli [oprai 
Cieli alla delira del Padre abitato , ieruito, amato , adorato , t, 
goduto datuttigl'ordini de' Beati ; nell'iridio tempo ; inuocato 
con leSacrofanteparoJede' legittimi Sacerdoti di Chielii Santa., 
fparfipertuttelepartidellafàccia della terra ; lenza partirli dal 
Cielo, inmillcmigliaradidiuerfit.ìdi luoghi , &in millcmilioni 
diO(tic,realmentccolcorpo,ck anima, ediuìnità facramenral- 
mcnte fi troua ; e con fornaio giubilo , e gaudio infinito a tutte le 
anime Chrilliane , e ben Jil pò ile fi comunica . E le tutta la iuper- 
ikicdclla terra pienafuucdi limili creature ben preparate fi co- 
.munkhcrcbbcgratìofamentccon tutte, &anco , fe crcfccr po- 
tefibroiu infinito [icllormodoghn.liuidiii tutti quanti , Chrillo 
desìi lenza veruna fatica; anzi con ilmedeuraogaudiogliregge- 
rebbe; Equefto perla Virtù della graiia ineffabile del l'voione hi- 
pollatica, mediamela quale , effóndo quel che èdell'huonao dato 
a Dio ; viene quello di Dio ad cfler dato all'adorno . Enonba- 
RandoaDio, che con lafola Virtù, l'hnraanitifuaSantifsima fi 
troui per tutto, Sfhabbia reltaurato il tutto condiiiina,& imper- 
ici utabilc inuentione d'amore , hà volutola detta hu.naniti la- 
cramcntaliii aite incerta maniera fi ritroui per mito . Onde è d u 
credere clic fi come , fequclIoSoleviiìti.li: materiale tulli; vaio ; 
oonfarebbe creatura, che ndlafua luce paireggiando, e riccuen- 
dogl'iatìulsidilueVinùnoufuJledalui veduto cosi molto più 
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njunofièritrouato.nefitroua, nefirnsueràmaìpermomeiitò'' 
alcuno , che dal vero Sol&di Giultaia Chrillo Signor noftro non 
Cavillo, e non loia mente .vitto , machenoahabbia goduto , óu 
goda , ù Jìa per godete de gl'influlsi del tuo Sanguepr«ioi.a*_ . 

Càp. 35. 

iMioedildtart HCKCrt, . 

PEReferatarevlilmente la bella diktatione della viftaefiV- 
riorejConfpiritualizzarlafinoaieonfinidclvedereDioin .1 
terrà per ombre , figure & enigmi lucidii'simi , e pieni di ógni '. 
gratta, eVinùj è conuenuto prima lappone quanto ne' duo i pre- 
cedenti capi fi accenna dì quello amor Crinito Gtesù vero Dio , e 
vero huomovnico obietto di mjflra.yilra amorola.; di donde fi 
. tralieogn[grat!a,eV[rru,cchcpcrtutto/irrouarncnn'eiicer. 
ca nel Sanguefuo : St hora fi deue integriate il modo più ampio , , 
più lucido, epiù-puro, col quale cgk.fr veda per tutto nella iua_i . 
Virtù.; perniilo li vagheggi , fi -adori , e fi ami ; e cosi la vifta no* ■ 
ftralìeflacficriorcrc; nonchel'mteriore jjwr^fraauilifca nell* 
afpetiodcllc vanita ; ma fi trasformi nella Verità . 

Contempla Anima il bel precetto Apollolico del Vaio eletto ■ 
di Dio , per addottrinar' le genti , ilqualdicenell'Epiflolai.ad! 
Romanos che i peccatori non ritroucranno fona da difenderli da . 
i colpì dell'ira Diuina; perche Dio fi è fa ito manifcflo a tu t ti nelle : 
cofe vifibilide quali fono poflc d'aranti a gl'occhi noilri,acciò noi ; 
paisiamoall'amòrdijui chcéinuiltbiie. E perche i peccatori non . 
mirano le cole con quello orti i ne, e modo l'aiutare , pieno di Vir- - 
tù , e digratia ; per queflo Dio gli lafcia nella vanità dtf loro 
noltipenfieri ; nelle cadute dell'immondezza » 
r Per non cader e dunque conia vifla guidata dalla' flolt itia , e v*-' - 

m'tà, nell'immondezza ., c nell'ira, èncctffario ridurla a regola : 
diragionc, ediVirtù^edicarità. . 
Vtìta be.-. Cinque rltrouo ìocuere i modi di vedére ■ - 
fiùde. U.piùbaflò., evileèil materiale , cheèpiùtoftó-da' chiamarli ; 
bcfitalc , che mimano , mentre non efee delgudo della cofa vedo* 
ta , clencferue più per ini timo di conaipil'cenza , che per motiuo 1 
*; di ragione alcuna. 
Wfta ha- Siefalta la vifia fopra la teflialità, convnpocodihùmanità 
JJJ£ mcnticJacoù veduta fi rapprefcntadalla imaginatiua alla cogK 
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tìtiuS jcfintrouanoJeiagiQniparticolarLddl'rtilc.òdilcctai* 
le : ina quella è villa f e ben fiumana; pcggiordella ferina; perche 
'quantunque in quello cali) l'huomo con fi Jeri quello non puòl'-a- 
nimale bruto :ructauia , perche la cogitatila , che fi chiama ra- 
gione particolare nontrafcendc i fenfi ; le non fi daka più oltre , 
mifer^nenteirrerifcc;ericmpicdimiUcvitijilcuorcdcli"huomo. 

Ondcè neceffario che i 'li uomo aie end a con la villa alia pomo- jV 
nefuperiorc, e porgaall'intelletto gl'obietti delle cofe vedute , e Vida ho; 
-cogitale Titola rmente , acciócglilevada'altcaertdo, fpeailan- ^"'"wg» 
-do, elpiritualizandoin maniera ,-chenccauiwia villa diragione 
' vniuciiak dell' viilc giudo , honello , vìrtuofar ediletteuolc. 

Fmo aqueiUal'egnoarriua l'huomoflciro Filofofo.; ma tal vi- 
fla non balla a ritrouar Dio , che e il vero obietto pollo per do- vjftj'chrì 
uerfirunirareinviamediantelecofevifibili: ondeconuienealfe- ftiarupkì 
del Chriltianu attender con l'occhio più puro ad altrasfera di vir- alta, 
tù io pra naturale, cheèlhabito della fede infulbnd Santo Batte- 
CmodaDio.; Uguale ùccndijluineall'liitcllcttoilldlb , c mo- 
Arando Dio con qualche fimilitud ine, conduca !a detta villa ad 
vna sfera più alta di cuttc le palline , e più vniucrfale. 

Ne meno balla quella villa di Fede ; benchceleui l'anima alP 
al ti li ima contempi ation ed LDia; le non fifublima e&afccnderc . viB» Emi» 
nella villa. di*vnaSfera, labiale è. rantoaropla, che non iià limi- noiiiOmiJ* 
,teitermine f òmodoj&èviftajefuocoinlìeniejanzièvilla^,., 
cheannega ogni villa eHeriore , & intcriore , e lupe/a ogni ra- 
gione,&oguid : fcorfo , & e tanto bella ,, dienonpollcndoh'f- 
fciriiin élla oeduo mortale ; perche e immagine elbmiglianzi_, 
di Dio ; fi dice nonhauer villa , &eflcr cecità . Ma io fono per 
.moflrare come quella nob il il si ma villa , -quantopiùé cicca-j più 
èluminola, e più felicemente conduce l'occhio -a rimirare Dio 
in quella balla-terra quanto fi può.. E quello è quel che diflè il 
Profctadell'huomo giudo, afceafionesin carie fiie difpofuit in val- 
le lacrimar iim , ibimt de FirtHte in firtntem; vidcbitur Deas Dec- 
ritti! ; E te bcucc ferittq , non vidèbit meliamo, &viuet. Quello 
s'intende della villa beata, che folamense fi godenel Cielo , le_i 
benaned in terra Javilla nrnoraià Hi clic io ragiono j non fi mant- 
fella ali liuemo vaio. al làngue., Stalla carne, maalmortoaj 
tutti quanti t.vitij concupii cciue , 'epiaceri ,&c al mortificato 
cominciandod.il fenfo lino all'Intelletto , inmeniera cheinefib 
jion viua , cnon rcgnialtro che Giesù Chriflo, c quello Croeifiuo 
Ne ti fgomenti Anima mia ili'cntir dire che in quella preferire val- 
Icdi lagnine cu non dcua rimirare col lento, òconl'imagine,, ò 
«ylpaifieio ,ò col diicotiu, ò con l'affetto , o con il guardo inte- 
£4 riorc 
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opre aJtro che Gìesli Chrilìo Crocmfio ; poiché fotto quello 
al petto di croce , edi m orrifica rione in via egli ti riempie di meri, 
to , e di conlolarione , p er fcoprirti poi in Patria col lume dì glo- " 
na, l.i fua bcarilsima facci a . Però fecondo la inifura delie lagrime 
tu riccuerailamifura della duliatione ; c nel modo , che tu nella 
terra tUlringicolCracififlbpiagato , nel Ciclo ti trouerai a go- 
derlo in eterno glorificato . 

Cap. 4: 

Utihfàtilhà de* maxi per atqmflare il lume interiore , Ugnate 
fi dice, confiftere ne gl'arti di Ornare di Dio. 

IO mi marauìglio , che fi dica da gl'huomini efler faticofifsimo 
l'efercitio Ipiritualcpcr falirc alla perfettione , mentre Dio 
Onnipotente cquelio che c'inuita, e ci dà la mano j ci prcuiene , 
accompagna, e conduce, confetto, infefleffo , afe freno ; e 
mentre gii ftcfsihuomini celebrano per facile l'artifizio di qualche 
ornamento di morale Virtù; il quale non fi acquifla.fenon con 
mille atti di annegatione, econdifpcndijdi argento, edifudori; 
Quanto ftentala mano ,& il piede, e la lingua di colui, checer- 
cadiionarc, di ballare, e di cantare aggi aitato alla buona armo» 
nia? LeVirtù morali non fi donano lenona prezzo di tudori , e 
di annegatìoni ; Le Icienzc ; mediante le quali l'Intelletto vient. 
illuftrato, fono vna guerra, chedimhuifcela vita corporale; in 
queita diminutionefi fa acquifto della gloria terrena; Hor perche 
non fipuò far l'ifteflb per l'acquifto dell'eterna vita , anziché fc 
l'huomoncgliftcfsiefa'cizi di morali ornamenti , feienze, e vir- 
tù elcua la mente all'altifsimo fine del folo honore , e gloria di 
Dio : le ftefle fatiche ; nel Sangue di Giesù Chrilto feruono , 
e per 'arricchir l'animo , fecondo i termini ciuili , e per eleuar 
la mente alla perfettione . Non è dunque fatica il leruirc a_j 
Dio , anzi fatica il non fcruìrc ; é bellini ità il poter diuentar huo- 
mo , e voler flar pecora , & animale. L'huotno dirimano è fit- 
to per ftarvnìto nell'interiore, con Giesù Ch rido ; &cilolafcia 
perfiarevnicocolmondo. C^eftoècieco , cGiesùChriftoe lu- 
ce. Peròèvero che bomines dtiigunt magft tenebrai qitamiticem. 

La ragione toglie la cecità più grana , e pili bettiale jdettaJ 
ignoranza . Però quando l'occhio mira vna pittura lenza fcintil- ■ 
la di ragione inlegnata da quell'arte ; mira fi goffamente , che a 
pena diltinguc i colori , e non conofee le bellezze dcll'vnioni, e le 
proportioni ;gli fcherai ; le viuezze, e leraarauigliofe imitatio- 
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.iitdrfla natura. ftjaiatiof ■li-;io , qLiafinabUnlwacqitiftato la n- 
fla , vede si fattamente le a c curati, bellezze dìo e vere , che con- 
darmadalcmedefimoJafuaanticaceciti. " 
« HorfekragioncdOTagl'c^bdiJ'piritoall'huomojcheviiteua 
prima con occhi di carne ; quali faranno qudiiocehi ^chedona 
la Luce diuina alla flefla ragione, mentre ella lì loggctta-a Dio ? 

E perche Uveroioggeitarficonufle principalmente nella raf- 
fegnationcamorola della humana al beneplacito della diuina vo- 
lonti, di qui naice l'amore, che illuminai e col raggio diuinofi 
diffonde per tutte le potenze juperiori, ciocca alcune voitennoa 
i confini della carne ; Onde l'anima dice Cor munì , & im ma 
exulCMtmDemviuHm. \ - 

Cap. . 

OGrii fimileapperifcc l'alt» fimileafe,erecÓIut/i comunica, 
egli Iccglìc per principalecomunicatione quella parte,che 
ale mede/imo troua eller più limile ;■ Cosi l'anima noiìra eflendo 
tutta Ipiritualeli vnifee , è vero , al corpo, e l'informa come vera 
informante forma , & è tutta in tutto, e tutta in qualfìuoglia par- 
te { ma l'vnione principale li fa mediante gli i piriti naturali, vitali, 
& animali delnoftro corpo, i quali quantunque lìano materiali , 
tuttauia perche lono fpi ri tua! izza ti, c ridimi a fimilitudincdi cola 
incorporea j l'anima ancorici incorporea , anzi veramente tale fi 
vniicecon detti Ipiriti ,c d'abbraccia, & informa tutto quanto 
ucorpo; perche quelli li diffondonopcr rutta la vita-; Utìmilej 
accadcncl riccuercillùmediDio , bilognachel'huomo,rnedi5. 
te la grana del medclìmoDio con le opeie di hùmilta , di cariti, 
e di ferie pura depuri tutti ifàntafmi , e freni la Cogitatiua , e tol- 
ga tutti gl'inutili difeorfi , e lefpeculationi lottili : e lì getti con- 
l'atto lì bero della volontà come morto nel diuino beneplacito , e 
cosi le potenze tteffe funeri ori più nobili ritirandoli come raggi 
raccolti nclltlìénza dell'anima pura , che per altro nome lì chia- 
ma lpirito principale , baCandoh hauere adoperato vn raggio 
dell' 1 ntelletto a line che gl'habbia ricordato col lume di fede; cioè 
a! buio, lenza fpccte, òcolore, òlapóre alcuno; Dio ; eh vo- 
lontà ;comcC'olombachiufa nell'ali , (ì gena quali morta a ge- 
mere nel nido della Supereflenza di Dio ; e le li dona con atto 
pra fico dirauegnationc ; All'ho» Dio puriifinio fpiiitoritroua- 
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-ilo l'anima , non più carne , ò fangue , ne iraagkw » ne dHboÉfoJ 
. ne meno ateo clic ito violai tato , tra auto occhio rpiricuale che* 
palpita^ vero (vogliodkenonrià peno l'attinia aia tìà doma» 
-ca ; & è più paluuò , theattiua, e non fa fenco mirar con guardo) 
• anioroloiJluo Dio prdentc) fi vnifee come con cola fatta umile 
a lei e tira afe lametta-anima , la quale duemila, vno Spirito eoa 
Dio .In quello puriflimo fonia dell'anima ratìonal e Dio Amor 
viuentc, ' e vdlenK infonde ìlluracrfalla fin grata.; che è coniai 
fuoco(oaue,ilqua]erii'cald,i,efiiuine;ecoinsolio,òl)allamo J 
che fi d iffond e per le potenze più v ic in e, e dona luce all' In teli etto, 
•e fi comunica tal volta per duiioa difpenlatioiie fino «Ila carne* 
flefla. E quello è quel lume che dicelì prenderli ftr catwerfionem 
aifupmora., cioècoo l'deuatiooe della mente in Dio col volo 
dell'ali d'amore, il qualefolo entra dentro cnon per viadifearfe 
c viliiinaginatiueineper viadialciuttiiiiinidilcorii, e quella lu. 
«preda dal diuinoAmorc, non puoi fere che non cagioni pcf 
< tura Javira alletti, ^effetti d'amore «rio Dio , e verfo iproffi- 
mi ; & effendo luce vera : non può non l'cuoprire il vero deliaci 
.propria nichilitàdell'huoraoj e dd tutto buono , che è folo Dio; 
c quella èl'humilta, che fi abbraccia con la Carica che fono i frut- 
«ti dellavera vnionecon Dio. Eperche l'anima in pratica , cono- 
ice che nell'anione con Dio à vuol quell'occhio pura. , e quel!' 
. amor difintercflatQ) enudo, e che ogni minima colà j cheli m- 
.terptineappanna,~& offende ttlviilacosi leggiadra , ediuini_<4 
Di qui èchefe Dio l'elegge per Ina Ambafciatriceal Mondo per 
da conuerlìone de" Peccatori, òper dilpcnlàrcmolti:doni,c,gra- 
. zie gratis date .ella fi riempie d'vn ùnto timore, e dice, in qudJaJ 
,vJHaDio,laiciamilalcianiiconl'occhioaperco in te che è va 
-dirciafeiacheionon miri altro che te, tafeaminuda-, vile, Se 
abietta , che io non voglio altra verte, & al tra grandezza , arie* 
jchezza che te ; Si feufa , lì ritira ,. rifiuta , Siaoharrilee ogni cola 
che nonèiifuo cekile amore. Ma perche in quello fpoglio di fpi- 
xito , e pouertà interiore l'anima più s' vnifee al tuo Crcatore^he 
■è Spirito purifluno ., di gui è che ella diuenta forte talmente che 
Dio tanto più la carica di doni- E coilei ferapre timida dinoti 
^ompercktWeaU'amore, fi riduce.{ parea me) come iLProfera 
vAbaatc, acjualenejportarelaviuandaaDanicl-voJa.lipcdito, 
aporratodavn' Angelo., e fofpefo per i crini, dicobbcdilcc , c 
■Ann tocca, eiionairaporaienuumiraapCiachecolapMijUU 
ifiJatcia portare. 
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Cap. 6, _ ' 

forche ta file fi Akaititowktrìét-, t cieca ìnfime ; coni prece Ai ■ 
del vero vedere. 

S'È tscercM Anima mia lo fciogli mento di vn'Enigma diurno ■ 
. perche la fede li dica cieca, perche tfiiif nonwfis ; epurc il- 
lumina ; onde porta con feco il vero nome drlumedifcdc ì jo ti 
iodiifarò convn'dempio . Quando compariicc vn grande, e imi- - 
furato In me, come la ria quello dei Soie dentro vna lìanza , che 
tencua cipolla in~mezzo vnapicciolaXncema > certamente che 
quella rcltaahnagliata , e parchealtuttofrnarriicaiifuofplÉn- 
dorè. In quello caio la luce del Sole cotanto fmilurata. lidicc far 
tenebre alla Lucerna , eie è unto Iproportiorjatamente inferio- 
re ; ma nelle tenebre cagionate nella picciola Lucerna, forma lu- 
ce grandiflìma, c con ella a cento, e mille doppij illumina tutta 
lailanza. In quello clempio riconofei che il lume di ragion' na- 
turale è la Lucerna ; & il l'opra naturalecla Fede. Mentre quella : 
daDioinfufaTComevrjSoienell'animaTiiplende^rendetenebro- 
fo , e quali fuanito tur» il lumedi ragione naturale ; norrene ek 
lal'cumgija.anziloanualora; ma perche con lefcree naturali , 
econ i difeorfi non lì puoi capire il lume fopranamrale. Ci voglio- 
nor^leopereiànecollbfolumedi Fede nella cecità defenfi 
no/tri, de ihntafmi , cdcdifcorliccnferuorc di carità : Et all'' 



di vn rantolane; corse eJ'Inielletto mortale) rifplende, m 
te le opere <fi carità, eferdtatenell'ifkffo lume di fede, che crede, . 
& opera i e non vede j& a poco.a-pocmirando le potenze iupc- 
rionafe,lerendetanto lummofc , &.vmtc al fondo interiore,: 
che in certa maniera appari le ono piene di diuinità. Dicoquefìo, - 
perche fn pratica peramuarcaila bella vifladel lume di fede, fa di 
mcliicrcreicrcitar i'empre le -potenze e Virtù dell'anima conine- - 
coglierle nel ibrido interiore dedo-fpirito alla diuina prefenza, fa- 
cendo profeffione dì obbedienza cicca , di humìltà cieca ; e d'ogni - 
Virtùcicca , cioèchenonvuolfaperaltro, fenonchc lafede di" 
Giesù Crinito , e ehi goucrna in luogo Tuo , dicacosi-; Quell'ani- - 
ma è ciucila, che ben tolto impennando le ali di.Coiomba volaa! J 
fóndo del centro ddlo fpirito oue la.diuina.luce del caffiffirOQVJ 
Amorrifplende , & ini {fecondo il vigorcdeUeintrouCTfioni, e-: 
«Idi 'd'acirjod'hunuJU, diobedienza , di mani u cui dine , di pace. . 
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di Itlescio , di vnione con la Santa Palone , e dì opere dì cariti J 
& in particolare con l'annichiratione di fe , con le brame vehe- 
nicnti del diipregio , c dell'improperio fopra di fe ) ne trahe il lu- 
me dittino più , ò meno copiofo . Alcune fiate quello lume dluino 
fi manifeitacomcirinrilla, altre comcLuccrni,altrecoinsfacc, 
fecondo le mìliire delle fopraccenna te Virtù ; intanto che nC deli- 
beri j de gl'improperi j , c più ne'lòileni menti d'dCpcr Giesù Chri- 
lìo f con pace , e gaudio , l'anima generala fcuopre vn golfo dì 
marcdiluce t checonordinemarauigliofo > auorbendo tutte. le 
cofe create ; nell'alTorijimcntQ k dilì ingue ; cconvnafpecietuci- 



do , riduce albvirb delio Épù^ oga' opera deUWnjucrfo . 

i Maftia pur auucrrica l'anima , che fi troua condotta a quelro 
bdliilimo , e lucidillìmo fondo , che mai tre vede quello Mare di 
fplendorertmiieal entello, nori'fipcnii cneegli fin Dio, mavrt 
ombra, & vn mezzo invia affai leggiadro per arriuare al porto 
della perfettionc. Però non vagheggi tal lume , e non li fermi in 
erto acciò non tenga compagnia con Lucifero nel precipuo . Di 
raiouo armili di cedri ricorrendo al lume di fede, e dica; non è, 
non è quella Luce Dio; ma in infinito eccede Dio; erMcsl'o- 
rarione in riguardare la propria òCcuritàjifempreconuicnetcne- 
rcinvia queltoltilcdinort eurardiveicrc.>.neicntire , neincca- 
dere , fe non quel chediee l'obbedienza, e la Me , e quando fi ve- 
de, il fente, e s'intende col raggio del lume diuino; vedere sfol- 
tire, & intendere per panare ben tolto, anzi volare ncil'anega- 
tionedi quella viltà , di quel ient imeneo , e di quella intelligentia, 
'&humiliarfiferaprcd'auantial Signóre ponendo la tàccia l'opra 
la terra, c fcauando femprefoflé profonde per ritrouarc la pro- 
pria nihilità ; Ónde Anima tu puoidi qui comprendere cllcrveri- ^ 
ta, che mentre fi cammina in via alla perfettione , tanto gioua " 
!anottcquiDj:oiigiorno;ò tanto la viitaamorola.quantoj'amo- 
rofà cedra , peròèfcritto Sicnt tenebre tini ita & Lumvu eiHf. 
AoziperchcOroli conolcepiù per via dinegatone , che diaf- 



fedeMma , e luininoafirna cecitì . la quetla nafee il Verbo , e lì 
manifcfta la Verità- 
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Cap. 7. 

V'msar puriflfcio efcrcitato conopei* yerjbòfo , e Vnfo il Ptofim* 
: "' t:cncl.i chiane delie dittine finiture. 

IO vorrei poter parlarcdi quello non hò in potere, cnon mi e- 
concedo j ic bài lo fcorgQ*n<fri fcu]gidaine. 
Parli vna luce nel fondo del mio Ipìrito principale , il qnale fo- 
to vorrei, che dominane in me , con l'annichilatione totale di mi- 
ra ine ;pcr^equd dominio., di che iò ragiono, hu vuaccrta ar- 
duità talmente obbcdientialc, Srcfinanita-; mediante l'vniont, 
deilc potenze dell'anima raccoiteinie , cheparquafi morta j ò 
almeno itnarrìta; e falcia al tutto il reggimento , e gouemoaila 
diuìnaluce, cheloaucmcnte , come olio , ebàll'amoeflulos'ìn- 
fonde , & egli l'ammette in fé . Parli dunque vnà cosi vaga e dolce 
luce ; chiamata da Dauid freep tura Domini lucidimi itlmni/i.vis 
«B(o»:&è talcmfoirito di vejità,.Qnc(lalucciiidiuino Amore; 
che doppo lunghi eferciti j di opere di cari tà.di fòftenimen ti, di pa- 
ce, e d'humi)tj(nondico bora dime; ncdi cola fàttadame; ma. 
maltratto ragiono) chiamando a le l'anima , nella più legrcta^. 
maniìone dello fointo interiore; la prende perla mano concetto 
tatto puriiTìmo di cadila , Stornandola del circolo di vna cogni- 
tioncvalìa, cheli dicesferad'amore; edimonili , edi gioie, di 
dòni,gratie,evirtu ;, Circoudandolaancoradiflolaruittiaicv, 
la chiama col nome di fpofa ; e come per arra delle future, 
nozze immortali ; gli pre tenta la eh iaue d'oro , linai tata di rubt- 
> ni ; con la quale fi aprono i telori ddl e intelligenze delle diuintj 
fcritture, egli parla con certe cifre; che 1 ola mente fono intelo 
da quell'anima die tiene la corrilpundenza col luo diuino Spolòi 
Onde ellaa prima villa chiariHimamentc intende , come cnendo s. Pao'ò 
ladiuinalcgge tutta quanta amore , e purità , da ninno occhio fi ad Rcmi- 
puòleggerelafualcrittura,ncdavditovd;rfi , ne intenderli da^ "° 5 ' c - 
intelleto , neguftarfi da alletto alcuno , ic nonda chi ama Dìo,& P'^""^ 0 
t iìpmflimo ,eonpuritàdiopcrc r c dicucre; quello è i'oro ; e ìX&a 
quelli tono i rubini della mrlìica , e vera ch : aue, con fa quafeque- 
ilaauucr.turola Spola apre gli augnati più occulti deffcdìuine 
l'critture. '* ' ■ 

Per il tempo rafaìc (li dice lo *>p>fn) "e iti.' ch : amnta Co! nr„ 
medi icma, perche turni ansati cvn ci.ahlvj niercltc ; hora'el'.C 
tuhaiienunt.aioadcgnicoiaclie nnilìahiperfcit.flimaiQiavo- 
ìonUi, 
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fi T arte Seconda. 

Ione a : iu t'appello fpofa gamica , coloinoa , e d : Ietta , e di ciSi 
ti ila pegnn, c caparra, pcrdiciocnuanifei lo i i'corctiddla mii_, 
.legged'amore j acciò prima cu gli culodifca ; e caule opere, più 
ehecon la lingua gii mfegnrai profitti tuoi, epoi gli regiftri per 
iaftnittionede' peccatori »& io tleuodarò via&agTincluoilri fc 
greti/urna coi mio Sangue, , ad qua le m ipiritoj' i mmerge la peri 
ita f cheiàxaariQfwiicoJidiaiiiijreperCrarrcle.animcajnc. 

Op. % 

* "1 

Si àtumao i viaggiarti udì idl'Uwou ,e comi Pintore? 
quello chi doiuU * ih vtra intcriore. 

T Nqueftòhuniili/nino fondo dello fpirito-puro , oue Q racco!- 
X gojio i raggi delle potenze più nobili dell'Anima a guha di au- 
rei capelli imi ti , or auuinti io vaici crineda va nalro porporino; 
la miitica ludit ipoa , co.ne io terilifi.no fpeeduo lì mica tu tri-. 
Aioroancata dt tenebre , eveH ju» , cioè ùidegaa fi dima d'euer 
«hiauiataal)enozzeddR.èdd Cielo , e pur ndl'ifteffo lpecch» 
vede come il Signore lava adoriia.Tdo come fua ipoia, e gl'info» 
dclpl«ndorcj«*lluiBcdd quale, ella pi) che mai nconofeenda 
janottedd proprionienK,&ilgÌQrnodel raggio diurno; la pro- 
. priaantica ddòmita ; eh nuota riceuu ca bellezza dal róltood- 
Ja vento., dice iolon negra infiemec bella Lanzi ivi quella negre i- 
zo-.che f pegno tutti quanti i colori; flàdo l'anima mia annichilata, 
vengo ètra càdidadaieiggidduiiobd Sole, edieoa voi Anime 
Jòrelle, deh non vogliate .confiderà rcal mio elenore , mentre vi 
apparilcadi niuacolore;cioèlcnulcntimencidideuocioni;fen2a 
iimiiJginiiin"e;renaaarilcncicugitacioni, leiua lublim dilcorii; e * 
lenza fcruori incendio fiattiui perla parcedella volont j; perche d 
Sole JiGiuiuciaChrilloGiesùtiradoaiialejfièfartoviaauiuro- 
fa,cdi viaggio in vi aggio, dal la Vaile più bada, ni' hofopra le Fea- 
' did,eibpraicolli,condottaallialtacirnadelm)te,oucin.vnalola 
villa, che hagrandesféra; vedo tutte qudlecoio chea partea par- 
,temidauolcorgédotràvia;cdipui^nmonti,epianurc,crnari; 
Horaconofco (dice k Spola) quanto fla dannalo il fermarli in 
«ia ; lo Spulo aiuorofò nd principio della corwerfione , per trar- 
re dal f'cnfocattiuo l'anima chcglimppek^ , eper rendergli 
pergiattti'anticapuritacontoprabboudaiizadi carità , (iacco- 
modaadcllcrglivia.eicortaconicnlìbiledeuotionc ; Onde ca- 
balici guitte dolcezze Jdlc lagnine, & i lontuolìilìiiu cibi di 



cam punrionc , vede che epiù foauc nel pian tol'amor diuino , die ■ 
nonèndcaimilpra^o;&adhe^cealloSpeio:iiutegliquan-- 
do l'ha trattenuta , e dato il latte la pronte- pedinano re li dìce- 
aicendt ali' Immagina t iua ; e qui ; per -escludere i fintomi della 
carne r ej.ldlanguc;glidoiiaceiietpecigdd};iÌantaPaffione ; e~ 
facendola alcendere par le pendici r e perlo falde ■delMoateCai- 
uario, la fa riempire di fanti fama Imi ; vorria ciucila indfertafer- 
tearfiaraccogferegl'odomuffiiiùto^ 
chela cenduce ,-Iapunge , eli dice , lurgi ,alcaidi »eloce amica,, 
erecogìra , e conformi: a i lantipcnficri , opera- eccola atcela' 
aicollepiù altodd:aCogiiatiua,oiiefticorgeoualcheimgrego^ 
e frutto di (udore.,. e fatica . 11 du no Amore aecfòrtoniT mac- 
chi , e venga meno nelle fifle cogicationi , e refli illuia ; dice hoc. 
dormi vii poco aii'ombradplmuueoCrikepTo; &ìo tacendo ven* 
ttfareleaure al mio fpiritoiriicoprirò pénficri di Paradifo. Quan- - 
«o fi è riflorara nei I orino con si saporita quiete, perua efler giun- 
taal (omino ; ma l'amor di ha mano la rùqwjre, e fa «marna all'-' 
Intelletto ; O bella villa ( dice I»Spof a) ioexxnindoa : peBetnir«. 
le fcritture ; Hora.vcdo quansoeru ftoJta,erÌBiancuo illuiiie ini. 
fcrroauo ne 'particolari delle tenerezze della ienfibHcdeittjtirme 
«ddlcimmagiraittddlecc^itariQr^ 
te-E purl'amorgiidicc;5poiatr! cui' io ti hà condotta con ii 
piedi';jictfaricoruiienprenaWle.alii 
fltìo,che^perdadivifUruoalecrfecaduche f ena)^ 
riiceaqudlanoueila-laiiiefpertaiDUetra, mal'amorcdiiuama- 
iwlaccmforta^egl'inipeiinaleali: loffia* ecolliarolimnalza' 
all'altra© viùoW;otieelkeoau'iKiaarii^^ 
eformare atucroici-dicarid . Equetìoit fine, dice dlaj^UBlta 
all'amore; poiché panni d'eflèr vnita con te? Nà^Titpondcj.. 
l'eterno , epuro Amante; nòSoreìla : n ó S poi a, .Colomba di I et- ; 
ta ; ionon voglio chetu.volicon.tantatua.at«iiità. SetB-tìrilbl- 
ui di nlafeiarri tutta quanta frale? qui tuconttitto.il cuoredarat 
I?^cipi»adàmamM.-,iotwnhgn^ 
lorir^jechelupera-Uvent^neliavdodta.Ciòdettohauendojac 
dJaconl'obedienza cieca.volando nd ieno dd diuino Amore > 
fempre flandond iuoferito cuore; fi vedegiuntaaciud fondo ; . 
gi^ dettodello lpiric&priiicipalc , oue la-SpoJa-raccogliendoleaiì 
ddl'mtelJeno.,edell'afieto>^atD<ìndeil lume da- gl'alti muffimi-' 
dd duijno Amore. Horquì fonai monti; &i mari; kTaflitìdel- 
1C Campagne > i prati, feverdiirevigiatdini-, ficifonsi-. Qui lì 
fouopre vna tetra nuota, & vnciel nuouo , eheinoftra vtfimmc- 

' " " -^mw^iQ&to^b^&vàiato. 

' ' dune. 



?o Partfi Seconda 

Aune agrand'alture; fempre più reta humdc; perche fcuópre 3 
yropriovano operare, echclòloèquello il Signore , che è via» 
Tenti , evita . Qui l'anima a guiia d' Aquila rinuouafua villa, e 
gettatane! rogo della conformai conladiulnavolonci; nell'in- 
cendio fecondiamo ded'amorcrinaiccndo a nuaimi^ ; intea- 
li>S.Gio: dclal'enrenEadelSaluatare ; Si quii -roluerit volunnttm Vatrii 
■^7' msifjeert,xognofctt dedoBrina;z\ok che tuta la villa dell'anima 
fi acquiffa dall'amare Dio; erutta la eccita dall'amare la carne; 
pcròilmcdefimo ìigpofC dille inmdiciumcgo , in buie mundum- 
•peni, vt qia nonvideitl ,vidrant & qui videnteeeifitnt; cioèpec 
illuminare i peccatori ,chevoglìon credere ,c per acciecarequc* 
gli che veggono lecondo la carne ; e non mi crédono. 

Clap. > 

Za wm vitt/t fi deueprenàert dalla c&itàfomtlmente , -i msttrid- 
mnKdagliobiectieflerioriinfimititudinedetyederc di 
^adorna titllo flato nell'innocenza. 

E Sfendo verità , che clii' aderifee a DiodiacnKvnoUdTofpi- 
rito con lui ; & eflendo egli luce vera , e viua , & in/ione fa* 
pieruai rifinita , nefcguccheancochiaderìl'cc a Diodiucnri per 
panicipaciQne luce , vita ,-eiàpienza ; E perche quella vnione nò 
fi fi ne pedoni, neper unagini , ne per cogita; ioni , ne per di- 
feorfi, neper doni gratiidati di qualfiuoglia forte , ma f 'diamente 
mediante Ja carità , che a' infonde, nel fondo dello Ipirito; di qui è 
che la carità , che anco fi dice amor diurno integra, e fi lume, oif 
Ask{&\aaéit,QHÌmsnetincharitattinDeom<oii:t,& Deus meo. 
E quello tondo di Ipirito è quell'occhio fempEce del quale dille 
il Signore 5f urutut tutu ftmplex fuerit,totam cotpiatuumtucìdum 
erti . Perche attingendoli il lume diu ino da quella intima pupilla 
del l 'anima ,ouj fìanno raccolti i raggi delle j^iiinbUijx«ÈM:,che 
come più lpinrualejepi£iiemplice,epum ritiene la Imiilirudinedì 
Dio che è iiiri- ^i^nìmnj cpi^lucériceimtadall'inlinitalucedi- 
uina, fivaf^pargenaodallalQmmit,i dclmontepcricialde-,&a 
pocoapocodifcendefinoalleradici , voglio dire che quella luce 
dicarità riceuuraneh'arfenolpogliatod'ogiii altroatfetto, che - 
non fia Dio , fifpandc all' jjteìletto , & alia cogi catione , 5t alla 
fantalia , e ridonda alcune -tare per gratis ne'leaiimcnri Sftelfi 
citeriori , e tutto il corpo ne riccue la iua .chiarezza de (Urit*ie, n$ 
.(i«».irewvQueHo modo di ric^credlunttdaLdiuino amor che I 



Trattato primo Cap. IX. &ì 

Vede, so che con è natui ampere Eie i J naturale lì acquifla per- con* 
uerfìone alle cofe materiali cioè mediante gl'obietti, che lì prò* 
pongono a i lenii , e con l'ordine (opra accennato lì attende dalle 
colè viti bili , alle inuifibili , e fi arriua a con templare Dio, cornea 
per IpecchiojSi enigma doue che quello è per conuerfione alle co- 
le Superiori j eli riceue dalla prefenzadi Dio nuda j con gl'atti di 
amore puri liìino , e ddcen.de vp/; ad inferiore L'ai cenfione natu- 
rale anco è gratia ; perche noi non polliamo cogitare e* nobis 
atidbow ,tvtquamex nohit ; ma per aiuto diuino: turiauia quella 
fliuinagratialidona più di ordinario ; ma quella che li prende 
dall'altezza, ò profondità dello fpirito,e delcende.è gratia, e prò- 
toga t ina maggiore. E pur la Diuina mil'ericordia la. tiene pronta 
alla mano perdonarla a chi fi accolla con pura fedc'cparo alt et- 
to. Onde e lenito accedile , & illuminami'!' . £ fi offerifee lòtto 
d.ucrfi concetti dallo Spirito Santo ncllcd.uùie lcrirturc di turco* 
quellecole, che confolano i mortali ; EthoriidiccFoatevìuoa 
chicfitibondo,e brama trarli lafete.Siw rar« venia ai a^uai ; fi 
quii fitìtveniat adme,& bibat ; O.ifcn ri aquam vìuam; Hor filato 
a gl'aggìacciati , che bramano riscaldarli . Deus ignii eli , ego veni 
ignemtrattere m terram,€r quid liliud vola nifi vt acccnditurf Igni- 
ta ni ehqìmtmtunm . Alcune volle pane , Daba Tanèittin ftttaritai 
(e, altre Vino; btbire.&incbrhminith infimi tMoltevoite, Bai* 
famo,ohoefiufo,dokezzadimele, odore. Molte volte letto; 
ripofo ; talamo nutria le ; Cielo , Sedia ; e tutto quello , che come 
fpcciedi buono, appetticela vita dell'huoino. 

Quellomodo di vedere, òd'intendere per riuolgi mento ìnte- 
riore con la mente puraa Dio, vogliono alcuni Dottori chefiiflo 
proprio dono fattoad Adamo nello llato dell' Innoccza, & iiu 
ejuclbreueipazìo di tempo , checglila culfadi; nell'altezza del. 
fvto Spirito principale , cheda Dau id con qucfto tìtolo li appella , 
& anca 4 chiamato cuor alto.mirando Dio prdente con atto fo- 
pra Eroico dì carità , non lòlaincncevedeua gl'obietti delle còfis 
create, con l'ordincnaturale ; ma con il I ò piana turale inficine ; 
il che non repugna , (I come non li troua rcpugnanza alcuna che 
il Padre, che perdette vnfuo vnico e diletto figliolo , riceuendo 
vna lettera doppo molti anni > doue egli iìcflò di Tua propria ma- 
no lcriuc ,crlcr non Solamente viuo , ma lano , laluo , fatto prin- 
cipe , e vicino in luogo Sicuro : e che tra pochehore farà nelle lue 
braccia : leggala lettera in due maniere ; La prima è più balla col 
modo comune naturale ; conucrtendo la villa a gh obietti de* ca- 
ratteri, eleggendola felicenouclla. La feconda e più alta; a pe- 
pa hauendo iddo jj concetto con dar vna Semplice villa al cara t- 
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Kre,enconofciutohauci.do la mano ; l&iza'legger plh oltreì 
forma con l'intimo del cuoreattjgiubilantjruuid'àmore.Ndpri- 
monjodo; quando il vivedcndo>e confidando il carattere*- a 
riicoiitraiido ic è la vera mano tiglio , ò fefembra il fuo llilc, 
liamordcl Padre ,non ha ancora il fuo pieno , anzidubita , cri- 
manccoa tolpctto , e fi rurba,e trauagha. deano a! mare di molti 
pai/ìeri;manel fecodo,quandohacredLito,cveduto,e riicontra- 
to a ballala A Carattere ;_datu bando ad ogni indugio dbfpecto,ò 
□more concepiice vn Juuco ardentiiflmo di fe, che lo muouc nell» 
ncurwddla.vcntaapi-endcrequdla-carta;, ouefono rigali. quei 
caratteri dclnglio; eglirigadi lagrime dicarita, egli bacia, So 
efclama: > conuocaiidogl:amici , i parenti , &i vicini a.congra tu- 
lar/iconfe. Vedeuaadùnque Adamo .mentre era vnicimmo in,, 
Dia,& vnolpintocon. lui in carità., vedetta* dico tutte le cof-j 
create ncll'iftefla cariti, e qujjTofuooopieniffimodianiore, edi 
lucc)iftceuaconofcerenon;ictefcmederimecolcpctKad"obict» 
«fc tirapprelcntitia=iiènrieolmodonanirafo> madipiù v-anzi pri- 
ma* di anticipatamente gli tcopriuaogni proprietà di effe cofe> 
mediante il fuoco , e luce di carica , c perù quando gli furono da_, 
Dìo rapprefen tati in.villa tutti gl'animali ; ice la fcritcurachc fu* 
bit am cine vidde le proprietà loro ; e fecondo quelle attribuì a eia- 
fcunafpecieìlnomefuo. Qudl"cfempio>puol leruire alta cogni- 
tione de tatto >. in che maniera.per l'eleuatione di mente in Dio 
mcdianrchcarica;I1iiiomoviaEore, il quale veramente atfheri- 
fcca Dio; e non cerca altro, chelui in fpiritOfe verità pofla (col 
fiippofta.della diuina gratia) arriuare a, vedere per conuerfione- 
all'illcflb Dio tutte le cofe-Notidico giàche egli afpiri a ritor- 
nare nello (lato dell'Innocenza, quanto aitato , ma quanto alla 
gratia in Gicsu-Chrifto ( chehj fatto vna Redentionccopiofa, Sì 
ùii diflondel'abbondanzadel fuo pretiofiffimo Sangue con libe* 
ralitj maggiore, ouc maggiore è flato il delino, etrouafcauatav 
tafofla della humiltà, e contriti òne del peccatore) potrà tenere 
la via affettiua , compendioia , 6c amoroia ; e non mulinerà ; ma, 
volerà aJla perfèttionc .. 
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Cap. io. 

Siou&feflano due fimi éCiwjHifithmi-, è iniefligat'onh Mn&w»'' 
detta affettimi e Poltra ctuina, detUfottigUexza ' 
intelletti!!*. 

PÈnfohora(AmicoLettorc)difo«KsftreaJTOa dubitatìonc 
ddhuiimowo,cheforfedicecosì . Inchcmanierafi puoi 
dkequeftache io leggo, vita afferriua,eviadamore,ndlaqua. 
lefi cammini (come voidftejpiìipervùladi amore, che per di- 
Icorio intellemiale , e più per abbraccamento d'affetto , ohe 
per fomgliezza diradico» , fe in quella «dia dottrina fiftor- 
gcvna£nez2adi.fpecuIatìone talmente fonile , e delicata , che 
a pena fi puoi capiredallc pedone al tutto Dotte . 

lorifpòdodwlec^dtemiecartefaranomiriuoke daperfb- 
ne intdJettualipooo^ndla intenderanno, e iè intendefàno fari, 
fino a legno d,rkonofcere,fe queftaiw foca dottrina eotieiweq uì- 
uocoalon», ò cola che noci paffi al .paragone della icolaflica.e 
tara buona,anzK>roma quella mauifitione>percheaI lénriinentò 
delle fcuok Kwni cfifonnoA ogni mio equiuoco, & ignoranza, 
titra tto,& abiuro ;maf e nonlbno in ria affettiua, poco , ò nulla 
gioueraalormedefimiIaloroonirrdii?ccuJatÌDne . E perrop- 
poftc-reqHeflefcrinure capiteranno in-mano diperfònedi puro, 
e fen^lic&afietto, etutte dedite alla via interiore , nonfeopri- 
r^otenebrealcuiievaaritidbuiodellaloro, etnia ignoranza 
fcorgerano ynlumc,& va ftjocoaruditorejChe ionó negoientire 
dentro di me; lenta vanto anzi con mia pacifica coninone; pa\ 
che meno intendo aorattendi fuoco come io non amo , e io- 
no ingrato ; ma bramoamare,* euerelcmo fedde, e difinceref- 
fato; e fon bramoio di defiderare d'effe tenuto ignorante, e mi 
fottometto nell'inlégnare all'altrui erudi tionc , cfolamente fcuo. 
prò per buono , quelloèdi Dio , e voglio , che qudlo-e ignorati 
iajliamio. .77 

In quello fentìmenrodunqueftjdis&cendoaldubiotuofopie- 
to(ìfliino Lettore) dico che nelle fiere Letterefì trouano (fe però 
non erra il lentimento mio interiore, che me lo dice ) due lord 
d'inquditfoniò nccrche . Vnacartiua, ei'altrabuona ; h catti- 
uacqudla che chiama , e conduce tutto l'amor dell'anima all' 
Intelletto , endle bellezze , egrazie gratinate delle fuefpec* 
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lationi .efcienze, eam l edottimefcrmandon', fàvnDio, del 
mezo dà toliper arriuarc aDio, & in vece di vn leruo h umile, che 
feria flato ; fcfuficpaiiàtocol volo d'affetto nella carità ; reflet- 
tendo, &adulcmrdoaguifed'vn'altro Lucifero , diuenta tutto 
iniquità ; di quella forte parla f'Eccìeiìaftìco al cap. t. men- 
tre dice propofià in \ animo mtQqamre , & miteBigzre [apientcr 
de omnibus qu4 fiunt fub fole ; Hancoccitpationem peffimam deàit 
De«(£^jfcniiwBW(» t oueioauuert.o , che lo Spirito Santodicej,. 
quella eiferc occupationcpcffima data còme in parte di Eredit.i a 
i tigli degl'huomim,figniricati per icattiui ; fi cornei buoni ven- 
gono addimandarj figli di Dio . In quefla pifEma irlueftigationc 
^lctKroijcnlpregliScribi,.eFar^ iquali ( comedice Dauid) 
defeccruiitfirutantetfcrutiiiw, in quella perfiftono gli Eretici , e 
tutti i politici diabolici che non hanno per fine,!*amorc, l'honore, 
e la gloriadi Giesù Chriflo>mail lor proprio nome.il lor interet- 
fc , e la lor fama , & in quella flanno tutti i liipcrbi, e gonfi difpi- 
rito , d^-quali dice il Profeta , che Dr *s< npaos. difrem^tf, fine-vo- 
te Labuona inquifirione è quella de 1 figli dcllaluce , i quali in*, 
mci-gcndòli nel mareinrmito di lapienza con tuttala raflégnatio- 
nc della volontà ; ritrouano per via. di neercamento amorofr* 

\n'intcllct^tutto dolcezza , e.lottigliezza inficine; maquefìa_j 

fbttigliczza c tutto fpirito d'amore , ò vogliamo dire fuoco fpiri- 

tuale, il quale ieinpre va ricercando , e penetrando tutte le vie ; 

non. per diucnrar dotto , ò peracquiilar gloria, Si honore per fe; 

mapcediuentareamante di Dio , e darlifempre gloria, &ho- 

nore, eperlcmedéfìino cerca il diiprczzo . 

Quello intelletto, e cercainento amorofo addimandàuà il Sana- 
to Dauid al Signore conquelle parole ; damibi mttlleUuHt , &■ 

fcrutaborltzemuiam , & cujiodiamiUni» in tato corde loco ; oueè 
da notare che egli dichiara di voler porre intelligenza; della legge 
pel cuore, cnonnelle Sottigliezze intelletmali - Potrà lenii re per 
dar'culdenzaaquefledueinquifitioni , e diflinguerletràdiloro,. 
qudlo,chelcguc. Poniamo dui figli a 'quali egualmente con mol- 
to àuiorcla madrchabbia con le lucfìeffc mani preparatoicibi,- 
e gl'inuiti a menla , per ricrearficoii loro - Vnodi quelli in vece J 
di valerli dell'inuito , coagradirei cibi, & ÌVÌ11Ì imbanditi ; vuol ■ 
prima intendere imodi che laMadre hi tenutiin prepararci! tut- 
to ; reflar capace della varietà de comporti ; delle qualità foro ; e 

1 & poffono più , 6 meno nutrire ; £c fono difficili , ò facili a dige- 
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rìrfì; fc i vini fono dolci ,ò afpri ,òfumofì , ò delicati ; d'altro 
( contàpeuole iòlamcn te , che la diletta Madre è (tata la mintili a , 
e che inuita, rìnuranio Caper da vantaggio ) con giocondità , e lo- 
titia fi pone a tauola ; e dall'atto del gulio , prende intelletto y ej 
sà ottimamente dillinguere, c darcad intendere ad altri le qualità 
de' vini, edellcviuande. Stolto è il primo, &c inficine ingrato ( e 
icoftumato ; perche ftando nella inutile inueftigatione dell'Intel- 
letto , non gradifee la car ità materna ; ne lerue di commentale al 
fratello ; e patifee in fc fteffo canina fame. E làggio è ilfecondo; 
il quale dal gufto , cheprendeperfe ; dìgulto alla madre , e refla 
capace in praticadi quello , che il pruno vi cercando , e non att- 
ua , e ncli'if ìdtò tempo foften ta con gaudio la l'uà vita . 

Dì qui lì caua che nella vìa aSettiuacompendiolà per arri uare 
a guflare Dio; biiognavalcrfilolamcntcdd lume di fede ; lenza 
vciuna curiolà rpecuktione d'intelletto ; e iubitaracnte che la fe- 
de propone vn miflerio , abbracciarlo con tutto l'affetto, e dal 
gufro amorofo ne ùirge veloc/Himo ra fuoco ; il quale entra col 
fuo calore per tutti i iecrcri fpirituali. 

Gap. ii 

Vera , è perfetta regilapereonofeerefeillme , the fi ricevè 
MUa$rofBndttddeU»rpmto,fiaperUpartemflr* 
bene , è mal ritenuto, 

L'Amor Diamo , che è viuo, evede, anzi evira c luce dell* 
anima ; mentre la tira, e fvnifee con le, e la fa infedeli» 
vno fpirito ; tira ìnfieme in quefìa bella vnionc di fpirito le poten- 
ze tu treddl' ideila anima , & il corpo : erifpleridcndl'opcratio- 
ne di tatti interiori , &efleriori perla carità ardente verfo Dio , e 
verfo il Profumo ; che fono i duo! precetti , dentro ai quali com- 
pendi rifa maire Ih ri polla tutta la Legge; Anzi rìducendolaad va 
punto indiuìfibiJe; mentre ella fi eftende con opere di carica veri» 
il prolfimo per f olo amor di Dio , che nel profumo fi trotta ; que- 
lla luce è tutta la pcrfcrticne dellalegge di Giesù Chritlo. Però 
diffe il Diicepolo della dilertione , e Maeftro dell'amor puro ; fi 
hoc yruimfìatfìtfjitit. Adunque contrafegno infallibile , chefiain 
, noi la vera duina luce, echenoinon rolliamo ulufi,& ingannati, 
non è quali! Ila grazia gratis data, ò miracolo ; ò profetili; 6 
ardore , che ci rapilca a parlar di Dio ; òaffetto fteffo , che ci fac- 
cia dilpergerc le ricchezze, edarlcaipoucrì , òqual fi Ila altro.. 

F 3 «olà 
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•ofa inarariigKalà, che dai Volgo iiaappreia per Cmtità ; ma (bri 
malmena è ìolaiiicnte la cariti cuiigiuiitatun-l'opcratonc nel 
medefimo lume , dieci fi infonde. - 

EqueftaéccdJmoitOffaauueiT'xfiperCognitioaedelvero , ò 
&Iiòipiritu;poichequantunquencgarenonfipoua, chefialuce 
quella della candela , lacuale diicaccia-lc tenebre dalla danza..: 
tuttaufadlajionfi puote addi mandare efficacemente vtile,come - 
^ueUadclruocoycddla-lìamma , mediante lacuale , non loia- 
mente d luogo rcfladi tenebre priuo , ma, dà calore ripieno ; il* 
chiunque dimora nd luogo vagheggia la luce ; edicactiandofi il 
freddudalleruemcrnbravìencrilcaldato ; eiraolto, elibero dai 
legami della pigriziadd diaccio., opera coiwnoltal'oauità. ■ 

Adunque la lola-illuminadoncdiuina > che fi derma dal fondo 
dello fpirito jined-ance la .quale l'huomo viene elcuaio lòpralt» i 
tenebre dell'ignoranza;, cconolcc più da vicino Dio j & intende 
le vie, e le regole dei precem t cddladiloiplinadcl Cielo: & at- 
tinge i lenii delle 1 arie aire , e riceuc copia di doni , c grane gratis 
date ,& opera marauiglie ; nonbafta per lare , che noifìamo va* 
ringLddIa<liuÌHaJiicc;inaciànecdlari0ìnial^operari^ conti- ■ 
(lua in cariti ; che è la luce con la face; ù lui-co con fiamma, la_i 
quale illumina, e rifcalda noi ftelfi , 6t i profiiminoftri-. Onde è 
che nelle l'accecartelo Spirito Santo a etri builce all'anima gl ulta; . 
non la-lucerna, òlampaiuioia j ma il fuoco , l'ardore, e le fiam- 
meyJwr Utmbiveflri procinti, & lucerne ardente! in minibus veflris, . 
Lsmpadeseius Zawpadri^"'j,flf^;/ìa»/miffWfl;cper]averificatÌQ- 
De in noi ddlo .'spirito Santo efficacemente riceuuto j la Chiefku 
«unta ; fljmmeCctt igne ibaritas %accendat arder proximos f E t è ve- 
linuno.j.che il con traligno della vera dilettione ConlUlc nella ca- 
ri ratina .opera tione . Però diffcil Signarea- gri' Apofioli ; & in 
queftianoi me, mandaiamea feriate ; & voi micimei 

triti* , fi feccritis qtatprccipiorobisi & altrouc jMTOip/wB dedivo* 
bii , vtquemadmidtùnegefefivobis , ita-& vosfoeialii*. Di qui Ci 
che moke anime liibl imi con tempi atiue, chefeneftànnenialla ci- 
ma dell'alta Torrcddladcuatìoncdiinenrc ; mentre godono di 
quella i'ercnalucc;e nonriconolcmira in qucllail 1 or proprio nien- 
te.; enan.fi sballano in pratica con gl'are idihumilta ,dipace , di 
benigiws>dila9ercnza; di obbedienza, ediopcrationc in tutte. 
k'mamrjedièpoflònojCf3iinopcrg!ouareat.pToulini ìpuitual»- 
mente; ecarporallBente, eonlcordarfi dilor-medeiìmi ; perche-i 
dw/f«m#"^**.P'*f»>^W.VflcedN-irr^ 
diCarka, S tEOuanocamctanti.Lu£Ìfcri,.picniiii vanità, e Iettato.; 
d^torodaiutiQueglileiueperprtcipiuo^diniutiune. 'l'mte * 
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quelle cofe ci iono liatemiegratc cun i latti più che co parole lÌiI 
vero lume di vita. Gìesù Chriiio S ignorilo Uro ; idei quale è ferino 
che prìuf cxpHfacere&ptftea-doeere } & il Santo Dottore delle g*. 
tiieiripreleriducca memoria in tutte leJuedottrinecekfli ,'fltin 
particolare lcriuendo ai Corinti aJcap. ij. della Epillola primi; 
Siiii%ms bomnimti&e. 

Cap. iiT 

: Si settima laprttìtaii avrfia tifateume , tutti entrari* 
àqueUnie' peccatori. 

O Verta modo divedere pili durino , tìrfhumano '( faencfitì 
non nagaro&lkcCTigna grada, emiicricordÌadiDioa4 
ogni vero fedele Ctriftiano) in ipiritc* , o verità , per conuerfionc 
dello fpirito nudo aH'ifteffo Dio ; i» chiar ilììma mente dif cernere 
guanto fiacieco il Mondo : perche le coletene egli Itima grandif. 
fune l'occhio fpiritualc deiformele vede picciolìflùne ; e per Pop. 
portole cofe giudicare picei oliSimc, quello occhio. le contempla, 
edifeerne graiidllfimc. G fefcmpi e biiu incera uno. 
L'huomo che cammina fecondo la (tolta fapienaa della -carne , ò 
fecondo la gonfiezza de 11 'In ed letta, ùiuperfaia della vita (eque, 
ftoètucto UracchiufodeIMordoJritnÌ«DaoIava(ìiiitìdiamc>. 
iedeUarerraconla diuifione de Regni , e de gl'Imperi, die alrcz.' 
ze , ampiezze , e fubl imita de Geli , le (lima cole in maniera gra- 
di , che per vn fragmentodi terra r'ò per vn titolo di vaniti , ò per 
vna cognizione di vn moto., ò di vno indulto ; da per'bene impie- 
gata ogn'opera di tutta la vita j E l'huomo lpirituale, chefemplì- 
cemente, e nflamenrcrimira.Dio infinito onnipotente-,; il quale 
porta coWe*b©dLiuamenteU tutto fenza fatica ; vede aperta- 
mente efferi Cieli, la terra, il mare erutto il creato inDio aguifa 
di-vn momento nella fladcra, o.vna (lilla d: rugiada /checade nel 
tempo^otcurnofoprala faccia della Campagna ;; e che in com- 
parationedi Dìo , è come vn'accidente^ ò.vn'dlbre come non et 
fere, perche il tutto depende dallaiupereffenza di Sua Diuinij 
Macib ; E peril'oppafts un hlodi erba, ò vn minutohore de pra- 
ticarne inutilcofa , cdanullaficalpcHadalMondo.; ecoluiche 
v:ue contrario allc.vic del Mondo , e che con fiderà le cole , non 
conleimaginide gl'obietti rappreientati. da ifcnfi.j ma con la vi- 
lla della interiore lucediamorc vedendo come Dio ogni cola_ : 
benché minimiflìma ; crea con infinita fapienia , ccariu; Dima, 
& ammirai! fior del prato , Si il filo dell'erba : & elclamando 

£ <t Clfiit- 
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chiama Ditte le Creature a i cwlemc g. juc a Sua Din ina Maeff à > 
e icorgt ndo non dkr baJìeuoli ; poiché non fi puoi curriiponde- 
reodvna inanità di Ainorc,glÌreiidegratiemGiesùGiri(to,chc 
euendo vero iiuoino ( e vero Dio iulicme puoi loio per tuta gli 
huom ni , e per tutti gl'Angeli retribuire gratie eguali all'Eterno 
Padre; Ececco la prauci della bella viltà interiore di quella ani- 
ma felice , la quaielempre ihviadcrcitJ lalua interna villa ili 
trirrca le tutto l'dleriorc.ccoriformàrlo ala , e vedere in ogni 
colalanichilitadella matcra , c d'ogni creatura ; e laiublimità 
della carità dd Creatore ; inGicsìi Chrifto , che è il Creatore , & 
il Premiatore, & >1 Glorincaiore. Dice qijefì'aninia itaicifi l'ac- 
cidente , o la corteccia , ò llmagine dimore ; emirifi la veritsjla 
midolla t e la formalità ;Cosi in tutte lc,coleritroua Dio , e 11, 
lua infinita làpienza , bontà , e carità, & in particolare nelle crea- 
ture, che portano iaimagine , e limili rodine del Creatore , e per 
tutto oue volge il guardo ritroua in verità il Sacroianto Sangue , 
e la virtù dd Crocirdlo i, nd quale ogni cola creata è fiata renai!» 
rata. In quello Sangue penlà, parla ,& opera ; inquefto,ccoa 
qudlo fi palce.fì velie, eripola, clenipre laudando , e benedi- 
cendo in ipirito ,e venta dice» come dia vede ogni cola dkr pte- 
i» i Dio , e <kl luo Sangue iparfo eoa infinita carità. 

Gap. 13. 

3fJp l 'g<* 1 moto di meditartene ìlmiflerio dette Sacrosante parole 
dtiiottroSigriùrt quando difle efier Luce dei Mondo , 
& il fmilc de' fuoi **pofloli. 

VN'altrabdIadifficoltàrnifirapprefenta , la quale mcntr&ì 
laralcìolta , lpero apporterà confolationea chi legge, cj 
confiderà conl'animo di efcrcitarcla pratica nel fiiooperarev 

Se ilmondo è cicco , & i fuoi riglij efeguaci fono tutti tenebre, 
ecccita, per quatragioneGicsuChriltofìcda perle ficilo intito- 
lato Luce dei Mondo , e non lucede'giufti ì E quello ftefioattri- 
butohadifuaboccadaioa i fuoi eretti Difcepoli ; Ego lux jum 
mundi ( difieegli)^ vosejlis lux mundi. Hor te il mondo ha per 
fua Luce G iesù Chrifto , che è luce vera , <\u* iBtmmar cmnem bo~ 
| wiumrtnìeHieminbuncmHBdiiin, & à gl'Apoftolì , che lònoi 
veririgIidellaLt.ce, e land Jor legnaci inognitempo chiamati 
giufli.de' quali cfcrittochc/"^tI>ft)rrittfli/ìci(r Sol .- perche ra? 
gione il mondo nel mezo di tanta , e tale inunenCtà dì luce , e di 
chiarc^^nctUdeco^ttiicbrolb? 
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larifpoffàèdcl'iilcflb Chaftoiiguijrnoiiro, ilqualeancrma i 
Clicr venuto al mondo perefler fua luce, ad hoc veni in mundum vt 
tagnefeat , &-C. Ma i ii.gi.au dei mordo hanno più rodo eoa 
follia incredibile voluto amaféle tenebre citeriori , c tivrare Icj - 
cote eoa l'occhia carnale pieno dLaugo ; che con lo ipirituale> 
pieno difiiuplicicà ; pero legue il Signore lagiundofi condire ; 
fedbvtnincidilcxcnintmagis ttnebrjfquamiitctm . Dal la quale Um 
pientimmarilpofìa fi raccogliecomeladilcttionediDio ciuco 
nello lpiritodieama, la qualecojigiungcconi'eteriiaiuce Dìo; 
eia dìlettione del moiidc>i cecità nvIi'Aiiinia, che ama; la quale 
«ingiunge l'Amante con l'iltdla cecità mondana ; cioè a dure, li 
d ietrione buona opera luce ; e lacacri.ua > opera tenebre > e que- 
fìaèinMibilcveriu. . .. C . • i. 

Ma qui io contemplando vailo le mifliclie parole della Sapien- 
za incarnata per mia, & altrui vtilità , e bramo farlo con ch'etti 
di profond;ilùnahunùlià,ecariu» Pccqual ragione kiGiciùa& 
«migliato tanto lefleflb; quanroiluoi l'eguaci,atla Incedei Mon- 
do , che èil Sole, fcdnjudlobcllinuno Pianeta tutroquanto il 
Mondo gode, Siicamui al pari de buoni vcrqrpno fatti parten- 

tot : cper l'oppoflo più ampio fia il numero di quegli che ahbcao- 
ciano le tenebre del mondo: che nonèdi coloro ,i quali riceuo- 
uono la Lucedi Gicsù Chrifto- 

Io adegno vna pia meditatione per rifpofla;& è,chc tutti gl'af- 
feni intcreflati , &ipenfieriperuèrfi, i quali fi riconoscono nt, 
gl'ingrati huomini del mondo inieruirli di quella comune benefi- 
zio della luce del mondo vifibile ; inficine campeggiano , e fi Icor* 
gononcmedefimijinvalcrfideldono lòpramirabdc della luccio» 
uifibile, vera, lpÌritualediGiesùairido,e deMuOiSanBApo- 
fioli:Hademomlòno,evoifK^lalu*eddmoijdò,pcrcne,(t 
come tutti, tanto i buoni quanto i ca trini bramano di godere i fa- 
uorì de gl'influHl cgl'efictufruttuofidcllalualuce ; inai carenti 
l'hanno in odio ; pache fuggono come nottole la luce, nearguin- 
tur tartan opera : etra i buoni alcuni imperfètti nel godimento di 
vn tal bencii t io in vece di ringratìarc, rimo nuora no ; perche non 
fi rendono i raggi accomodati a'ior prillati dilegui , e chili vorrà 
ardenti, chi temperati, chi a tempo lòttratti dalle nubi, chi ico- 
pcni, intanto che il Sole mentre teme a pròdi tutti riccuc ingiu- 
ria da molti , eringratiatnentoda pochi : cosi per apunto li è ve- 
duto pur troppo , e fi vede nel nceueilì dal mondo h diuina Luce 
Mia Dottrina del Signore ,cdc r >ami Apertoli , che egli è Itato, 
& è pieno di contiaditione , intanto , che hfkflo Signore dicefie 
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. noli ie ma fri' fi odit Vas Mundi» quiz me priora* valit oiialmluk.'. 
Etòpui-vao,d\eUturbaini'cnfatade - 4>eccacoL-ì ; mentre non 
vede potere conformare , & aggiuntarci raggi delibera lucti 
Euangelica a i tuoi pr.ua t'b & inien&tti dilegni , negala v ftaat 
croue ; e gl'occhi declina in terra. , e mira il tango , eleggendo più, 

, lofio la pena delle tenebre ,cdella. eccita j che ric.cuereiagiQCoih 
da, e. vaga Jucc della verità. 

Cap. ig. 

T».yìailifg»^TtcmmiifU<mfr.ajtghaniiti «m'6 
la folate àsWjttima m dai KbriHo , eferejlv 

LA Dottrina delprefentc capitolo , è cauatadavnDottilIU 
mo dilcorto del P- M. Auila dell'Ordine di S . Domenico nel 
trattato deh' Amordi Dio, ouecglidicc cosi. ■ 

. Lacagioneperla quale GiesùChriiìoSig. noftroainò fhuo- 
,mo .con tanto ardocelìoo dal primo ìftantc della fiuSantilfim ui 
Goncettionenanfìiprincipaimaitel'huoinQ, ma Dio: cioè ,fu 
il-defiderio diadempire Li volontà del liio eterno Padre. Cosi an- 
cora il modo coi quale Dio ha proipeffo tanti benefizi all'huo- 
tno i noaè fhnomo,* ma Cbrifto . La cauta peretteil figlio di Dio 
cianiaèpcrchecosìfiCompiacercferpoiìiD. Padre ; e iaCaufa_i 
percliel'eternoPadrc.ci&uorjlce, , è perche Ìl£glio.per noi meri- 
ta, e per noi lupplica al Padre ne gli fiali meriti della Incarnatio- 
nc, Paljionc , e iriorteliia . .&co]abclli(uma«cdiuiniùimavicen- 
dadeglUguaftlìamoroGde'ibpracdeitiPianctij perilcuialpet- 
to li gouerna li Santa Ro.napa Cbieia , e lì mandano tutte le in- 
fluenje lellcgrazical mon.do ■ JJor mira anima mia , comcalta- 
^eoteftaricofoiijatelelperan^eilìtualalute.- Dio Padre delle 
miiericordie con amore ipriflito lcmpre_rimira il fuo dilettulìino 
figliole l'.'mpre .vuole che egli ti ami , mentre tii pcrùaccpafcati 
d'eflereairiata ; c ti ritrqui in via con pentimento .vw^ de" tuoi 
peccati^ ilnglioicmpremairil'guardandonelu diumilliritt Ste- 
nda del filo etccio : Padrc,e inoltrandoli lalua ferità humanità>mc- 
rita.j&intercedeperte. Ondcba;!a, ; che tu voglia ; perche dal 
guardo reciproco del Padre, e del figlio, tempre amato, efem- 
prcinrclo;.ele,nprecià(jdito, natte la tua falute. . NqB.ti rechi 
.Jgomcnto il conriderare il tuo proprio demerito; poiché piùal- 
fcimcnteftacoiiocaialatuat'aiuezja , «où topaia termiilìina^ 
pie- 
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pietra > c l'opra il monte tanto cccdio , & denaro del merico dt 
Giesti . Che cola fi puoi negare dal Padre di rutta la cariti alle 1» 
gv.me , epreghiere di'vn tanto amato figliolo , che è l'idolo cuor 
tuo, cl'iltdiaiuadiletciflima villa- , piena d'mbnìta compiacen- 
za. Ne mai vicn iiieno (mentre fcmi via ) letuvaLcercaitdwiln- 
med io di quella bearJffima vHla picniilùiiad'ognigrat.a, virtù, e 
conlohtione. Ne mai tetteranno voti i meriti tuoi, le Iorio di de- 
sìi Ohr 'A lo • Ne mai tara si puzzolente il fango-delia tua iniquità , 
che più nonodori il- Sacriizio della Paffionedi Gicsù dkude-sì 
ecceflii.a > e nlplcn dente ,. d'opra mirabile la -lua bellezza > dio 
tutti i peccati dd morule interne adunati , nonranno più gran • 
per imbratta rktidie fi taccia vn picciol jfrmo neo nella tu> ■ 
. cbsiiaiàccadigratiol'ÌHÙiia creatura, - 

Gap. ip- 

Oèl differente modo divedete di Dìc,£dcÌ!'anhnaafiitt%z&.-' 
elieriors .-■ 

\J\ * Anima che aderìTce a Dio ; cdiucntavnoflrno fpiritocon ; 
J- , lui, vicnelàuoritaddlaparticipationtddla villa -dell'iitet 
foD.o; il quale rimira in tefleflo-, con attoicmpliciffirno,e-vc- \<A>'.ttfi' 
de il tutto, e non 'co me s'immaginano gl'huomimcarnali ; Però W 
ìl-Santo lob riuoko a Sua Diurna Madia dille-'; nunqni&4culicar+ 
nei tib.fmtjaktfìcutyrdet home, Cr iuvtdebis ? Non dicoperò - 
chel'animaanMntcvcda:nicfl('fià,maìnD)c;nd qua le ella /ta/ 
il quale tfltndotuttodilcf, &h4Ucndoaiiiintaki'turtaÌnle: lov 
dn.ocheeiiamii'a-initì, chcnonipminleflelia , ma inDio, cj' 
vedt'ncemmanicracoBfocchiolcrnpIiciflTmoli: (Iella , quali-' ' 
che vij.t Dea nl>o j Dhuomo circondato di carne , c»l mezzo- 
dì' gl'organi corporei , vede gi'obiettiilluminatidail'ariaiericc. 
Lolelpecit dkJluiell;! pupilli; co-i poco, & alteratamente , St> 
accìdentalnienK vede > Onde la viflad; luii piena di difetti , eutì -' 
apprenf oni drlionori, itjuali min hanno luflidcnia alcuna ) ina - 
(cnofegni.wJnibrediverita-H tutto però citato ordinato dtj.- 
D'oconinnnitalapienza, e milcricorda yacciènei laenHahlrt^ 
via dalle -apprenfioni-ddkballezae.j ò delle- ddbnnit.i dello coic-" 1 
vi(ibilifac<^iiio1i.biamenttpaflaggioalleinuinbihjùr^t^«,-' 
cbclleddla vera vita intmore; ò deformi , &<itn.rctttllctélie.'' 
bredterien j dico dell' interno , edd pecca» • JDiu però il tu t ta 
TCd» 
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jtede mie mede lìmo con vn'atto f euipucinuao in finito , che è vn 
dire, Fedele in feltcùo, perche egli è luce vera; enonnàinfc , ò 
perturbationedi villa ,odiuerfiu, perche io co ttarbr£noa font 
viU . Vede però i coltri talli , e le noflre ih i ferie f enza veder brut- 
tezaaalcuna, òdefor.nita; perche egli è ranco puro , c laggiù » 
che nel far noilepreuaricatioai , fit in deformarci per ooftn* 

Eopr.a caiiiua volontà ancor che non vogliamo face -amo 
di lui diuina volontà > e rifiutando ia m, ieri cardia , ci ab. 
bracchamo con la giultitia. Hor eflerflo Do belliili.no , purifl*. 
mo , ordinatùsimo, 8t ogni bene , canto nella Giufliiia , quanto 
nella Mùericordia , ne legue la (chife^a , e deformità noitra Ila 
colpa , pena , catena , & horrore u i ' t ro , veduto , e lo! tenuto da 
noi, e ordine beiUfsiino, e gratìofusimo veduto , e goduto 
da Oioinfe medefim > , con infinito compiaci meto. 

L'anima però affuefatucon la/iuioa graria a Ilare vnita alltj 
prelenza delluo Creatore , & a camminare co» la Maeftà Sua ia 
quella terra, con pafsidi Virtiieprogrefsi di carica, riceue certa 
participationedi villa all'interno , molto legreta, molto pura , e 
molto vera : mediante la quale alraendo dalle bellezze vifibili, 
palla nelle inuifibili dell'ifteflò Dio ,8r attraendo dalle deformità 
degl'obiciii>r-he no G poflbab non vedere in quella peregrinatio- 
ne.comefono gl'animali velenofi, il fango ,ccofefimiÌj,palIa, 
anzi vola a concepire horrore de" propri; peccati ,& ad ìnhorri. 
: dire per la vifla delle pene de gl'o dinari peccatori , cneli'vna, e 
neil'aJiravillariceuc gaudio della bdlifsima , e fapienrifsima or- 
dina cione del Creatore . 

Potraleruirc d'efempio la viltà del Cacciatore , ilqualcfenza 
vedere coiàhorreuda , vede f horrorcdelle fiere, che fuggono i'o- 
diolb aipetto de' nemici maltinLF ingi rapprefentartifi bora in vi. 
fla vu timido Lepre , che d'i mprou ilo lì incontri in vn Cane ; ri- 
ernpieiidofil'ubitod'horrore aduna tutti ifuoilpiriti , e gli coro- 
mettealla fuga : legue velocemente con naturale imputto il V el- 
tre, e fi forma intanto vngratofo fpetracolo di bella cacciagio- 
ne alla tua villa: Hor in che maniera iortifee quella diucrfir.i djet 
fetti, cheiuipauenti ,&iiihi)rridifcailLepre; il Caneanheii , e 
bramì ; e tu lenta riempirti di confola tione, e di letit ia ? Altra ra- 
gione allegrare non fi potrà fenon (juefla ; clic è la diuerfità de 
gl'ini ì inti , e deile ville. La riera ha congenito da natura l'horrorc 
delCane,comeIa Pecorella del Lupo. E mentre lo vede batto 
fi raddoppia l'upprcniionc dell'horrcndo nemico , che ella miru» 
pell'iminagine , e 5'Ìinpauril'ce ; & il Cane perinllinto di fame 
prcda,ria««iidckuicbramcpcflefperanz eliuomo 
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fatto da Dio li-pcricre ntuic Klitrc , tv mimili, coma :,;"craj 
dominacri ce della ragione, prende diletto dìd veder pollo in pra- 
tica ìlbdlii&imo ordine dell' V n iLcrfò , nel i^LaJcvjiatL-iaèiubor- 
dinata all'altra ; la minore alla mezzana , cqucllanlla ■ maggiore 
con fpet tacolo di giultitia , che reca Rubilo, & aiwiiira tiene. 

Qi«^oTra(totoeriaiaitoanch'cflc^conicfi 

L'AMORE CHE DORME 

. , Trattato quarta. 

: "„1;^', ' Gap. ti . • ■ 

■Cento fptgumeoto d?ttr parole de'Secri&mtici. Egodormio, 
& cor meurn v igila t fi fimoprr iatbe mmmcibfonM 

dtll\/tnima fi tttribitifieà Dio. 

IL Di trino Amore , che è venti , dice alcune volte di prender 
foci no, e pur femore veglia -Non èproprieri di étto il fingere 
con vaniti ; ma dipingere concolori di belle * e leggiadre virtù , e 
rapprcientare alla debole vi Ila nollra mortale , quali ingolfa da i 
panni dell'aurora, la luce ddla l'uà diumità . Mira anima mia , e 
reità peri 'a mmirationemiprfa tea ; ccniiderandocome il dìuino 
amore ; mentre tu alui ti doni, fi dona a te; Egli èinmaniera-. 
tutto tuo , e te tiene per fua , che neitPadre , ne la Madre tua fa* 
nocosiflrcrramcntcvnrtTate',an2Ì faloroèdiiunione , in con- 
correnza dì quella, che lega ,lrnngc,5< vnilcequcfiodiuino Amo- 
re conte . Quando tu vcgl i , & i tuo: Genitori prendono il fonno, 
nonpoffono ftor vigilando l'opra di te , e mentre tu fìefla lei oc- 
cupata dal tonno, a loro , mentre fono fuegliati, nonèchi poffa 
attribuire lituo ripolo. Ma Dìo più che Padre, Nutrice, e Ma- 
dre , tenendotclcmprcauuMitaconfebraceiadi carità ,&vnita 
al l'eno di l'uà botiti ; di gto rnò , e di notte vagliando fopra di te; 
& ogni momento nutricandoti con kdclitié deila mammella di 
Rèvtalmentevuolcjchetu fijfua ; cheegHa teiagratiadellcfue 
diuinepcrfettioiu;elemiicrictue,periicopriiiedi mifericordie, 
□ttribuiice a fe- i 
Tu feà ouella, che donni , Anima mia diletta ( dice il Signore ) 
Scio 
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eVioion quello cuefempi-evcgfo; ma perche tu flai vnitr&ima 
al voler mio , e fei per il vincolo ltreòilsìmo di cariti , qua- 
fil'ilìdlacoiaconmc ; aldormir tuo, io dai, che dormo une, 
anàfiti «oflo tu ripeti ia me Se il cuor mio fla vegliando lopradi 
te; Ego formio ,& cor nxumsigiUt. 

No fono nuoue quelle cele! ti dclitie dell'antico, e nuouo Amo- 
^all'anima inuecchiatane gl'elcrcitìj vnitiui di lui.chc tempre ri- 
nuoualadiid giouentù; perche fedendo nel tranquiltiisimo leg- 
gio del cuore della iua diletta , quafi in crono reale; parlandone! 
dolce (Ikiitio ifi mente ,eoa parole e^cttiue 7 eiihoia incora , 
f nel andò mille , e milk f egreti d'amore; dice con vra lingua vifto- 
ia ; con latte , ccon mele condita , spirituale afcoia ; Ecco ò Ani» 
ma mia, mira comein vnWàtto,«oWfl«<>on'iij. Ha mille corti- 
ne famorc, ti noe lì ucc *.on porpora , & oro, e fregiate, e coiti. 
partite , ornate , & arricchir e di gioie di cclelti virtù . Tutte fono 
vaghe e belle ; ma quanto più fi icuoprano le interiori ; tanto piti 
vincono in pregio , in lauoro , gra tia , e qualità; Auaiuano tutte 
i Cicli (ledi in vagherà, e lotto quelle ita m via velino , e quali 
afedo, ma vouo;vedente,enonvcduto;flretta , enon piena- 
rucmeiruicoil mio diuino amore ( va cosi esclamando l'anima., - 
chcania>edicead»giraHuna.ckeAraaaKdiuenti , perche ella 
amando hi' Atnote di bellezza; di grazia, di potenza , di&pien- 
Ea,edi virtù infra ita non vuole amar lòia.; ina brama cheli tro- 
uino Creaturedi numeroin Unito , che con lei vnire più fortemen- 
te amino vnfanto Amore; e però non ritroua altro ripolò, che in 
CiesùChrillo , il qualccome Dìo, &huomo-CQrtiiponde all' 
.abiffo ddl'arruirìrinnito dell'eterno Padre. 

Cap. i. 

Come tutte quello fileggi bauer fatto Cirsi ( brillo è no/Ira ivflruc- 
ttent t eft dene imitare dall'animi , Uquate ajpir* ali '> ninne 
colmtdefimo (brino. 
Tcrv fi dichiarano alcuniaiiftcrijdelfojtnofut, 

DEue.nggluuaremmauicrafeileJral'Auiraafpofaal fuo ce- 
le! le Amore Capo, Signore ,c Spoio Giesii , che non fo. 
lamcntenclle vigilie , ma neiloniio , l'imiti , egli corrifponda. 

La Spola èfpecchio 1 e mentre ferì» la fède al firn vnico Spoìb, 
deueeflèrterfo : in cai l'alitare di qualfi ria minima pellegrina af- 
fettionenon6cmoiiibra , & impedita la oarriipondeaza del 
bel 
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tóJecorodellumeddvomdenncddiuio Amore ■ E mentre è 
bufo, e mondo il crii tallo argentato, c non cipo (f o di proprio vo- 
1 ere a ricetierc un prtìlìonitliTOic mortali ; ina lolo cuilodito per 
eller rimirato, e rimirar Giesu: tutto queilo, che f.L l'amorSpo- 
Sa , rende anco la cri ftallina Spola , che pare l'ifteflà cola. 

Horvediamol»mauiera,.cl]etieneneldormirGiebii ; eoudl' 
niella i ò Anima mia, douerai tener tu . Forte ti rinerdeedi haua- 
rea perdere il gullodd tonno , fratello deJlamorte , rigliodeUa_. 
pone , bersaglio di mulcrantaiini interrotti , edinoiofi timori ; 
mentre tu redi ìnui tata a conformarti al doiciiììmo ,.c vigilantilu- 
Bio forino di «itadi Giesii ì Noncegli il di lì nino re della natura,, 
tna Il ripa rati s re , non coglie , anzi duna ;nc Imiuuike il debito di 
natura , anzi il coulacra , c pafettiona- 

lo parlo del in:(liioionno,e nonddnamraIc:matifovna fede- 
le teflunoaaza die quello unno tpirifuale vere^ e vitale dd quale 
ioti ragiono , aggiungete lapore, e gufto al tuo r lonno medelimo 
naturale . Diminuendo Annotile ,e diuidendo lalélióitidecon- 
do il termine , diectEila v'taddiauio ^cdulL'Ignorante; dicecf- 
fcr più beato quelle dormendo , chequdto vegliando, &appof> 
talaragiononcMuoilibii morali ,- pereba nel lonno ritornando 
le imaginidellccolcricBuutcdailfiiin nella vigilia , & eflendail 
vigilar de ilaggituitadutorfo di Virtù, e degl'ignoranti ( cioè 
vitiofì Jtutto deformità ; ne fuccede vrainfallim'leconfcguenzav 
confermata dalh pratica di ogni pertona,che,anco dentro aiterà 
mini della natura ; i più beato l'huomo da bene , mentre dorme , 
ddl'huomo catino-, mentre veglia.. 

Per qua! mota» di ragione dunquefleghercroo noi Ja poffibili- 
tà alla gratia di quello ficoncedealla natura? Pórrei,, col mezzo 
delle accennate ragioni, dire;' argumentanda,&afcendendoda 
Vna fcbtiUa di Iucca omo ilSole ) corno? in verità , lenza alcun 
termine , ò mifura , gode più ne! buio delia notte , mentre fi anno 
legati i l'enfi dal tonno , l'anima ipola delle reliquie de* penfieri , i 
quali Avorio Tantamente riuolta» dentro al cuochionel giorno , 
diqueuVgodanoturteleAnimeadulcerc , nd mezzo delle loro 
danze, crapule , ediffolutioni : maio laido il baffo, cvoload. 
alto , e mi trasferiko a quella sfera .che è propria noftra in Giesù 
drillo, rutta pura; tutta gioconda, tutta luce.c verità, rioè dico 
allofpiritualCjOi affermo trouarffvnlònno de' giult india ina-, 
d'amor vnitiuo { la quale s'infegna) che non è , ne fogno , ne om- 
bra, ne mone; ma ienno,. chiarezza , evita, e conduceailavc- 
ra beatitudine immortale ..Quello èiliounoddia meditaticne , 
flt mauione de] GocMò . 

, non 
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Non ci dilti io poco fa ; ò Anima Spola , chete ni brami piace- 
re al tuo diuinolpoto itu doli lauto nella vigilia, quanto nel ton- 
no ammagliarti alni ? La Chkfa gouernata dallo Spirito Santo , 
propone ai fuoinglivna imiuzioncdilonno, che al primo afpct- 
to porta umore , poi pienamente contala, &è ai S. Matteo all' 
8. quando dcfcnucGicsù , il quakalraoraripofa nella nauicdla, 
quando dkè in mano del mare adirato, e quafifommcrla dallej 
tempefte ; afetnitnte iefn in nmicnUm , fetali funtcnm d-fcipuli 
eius.&eccemommdgnusfaniuejliiimirì titavrtt^uicitUopera-e- 
tarjlullibiis, ipfe vera dormi. i«r . Obel fonilo mimeo , che èque- 
fto: ocomelei tùli veromaelbo di vita eterna Giesù mentre nei 
fanno fieno piti altamente inftruifci le animedellatuafcuola,chc 
non fan fare lalendo k Cattedre loro , tuttii faggi deli' Vniucrfo ? 
All'hora quando tu alcendi con la tua graciola uradiatione allo-, 
portione fupcriorc della nau celia dell" Anima tuaddetta ; lar- 
gendo di forino turtek poterne , & i l'enfi inferiori ; operi si , che 
nella viflade"pcccatorielIaappariica inutile , inetta , c ionnao 
chìofa , madentro alcuor tuo la fai vegliare ;n te . Ella all'hori.. 
banchetta, è non donne ; percl^i'encltadditiandcjiopra le an- 
guille della Croci: per tuo amore. Le pcrleaiiioni,cheella per te 
patifee, fono i venti con trarij, e le tempefte jundend mare ama- 
ro di queiìa morta) vita , ben i'ptfld fi vede in maniera diobbro- 
brij , ccalunnie ricoperta , cheoar v^iiia a reità re ailoib ita . Ma 
fccllaèfedde; enctum tratti dì puro amore punto Ipcrmicnta- 
tata,quanto agitata più.tantD più tace;eqiiato par che iopita fia 
più, tanto più veglia ipcrchccnsigl'iniegni tu mentre fcegli per 
ripolòtuovntrauagliarcijcfxagil legno. Maqucllavn'ombrafìi 
diquantofcgmdipói f ma)UQ afeendendo l'opra l'humii legno 
della Crocejfattopredaddletanpelletuttedc' peccatori , fuiii 
prcdatorc,e non preda ,e Ipargendo di formo, di bcllamorteh-. 
tua humanita , veglialti cblcuor viuo della Diuinita : eraorendo 
occiddulamorte: eie fcpolte incorrotte rpoglicdel corpo per 
ma propria virtù ripigliando , k conducaftì alla gloria dtil'itn- 
mortalità . 
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I* Ufferew^ielfomi» &p*Pi di qmUo de' potatori , wn i( 
mtaiifamtirtfmameme, tbedeuonofort te anime •■ 
fpofediGittùCbriao. 

NON fono le vie mie , dice il Signorca i peccatori 1 , limili al- 
le vie voftre; anzi tanto difiìmili-, «lontane le toc dall'ai 
trc.quaniofhnnotralordillantil'alK^adel Ciclo, eJabaJfezza 
della terra s e quei'to fegue tanta nella vigilia quanto nel tonno. 

Si corcano tra i càndidi lini i negri Et iopi dir 1 peccatori , e fini* 
Aleggiandole Ciprignclane conformai cuflódìti fianchi, SWol 
Padiglioni di porpora Hanno più feppdlrane' vitrj , cheiòpin dal 
fonilo ; e mentre tengono la carne tra Iti rofe , Cernono neleuore 
Icpunturcdi mille acutefpine. Commettono per i'oppoftoi lenii 
■ti Diolebumiliatelor membra ad mfcmplicc letto; che, quan- 
to piùdurezza tiene, piti li diletta, per h« irato ne dei In Croce del 
Redentore , eie non nani» infatti t legni , i Caffi , è le l 'pi ne ( pciv 
chenondituaivgualeèhchiamatì) ne ritengono il deriderlo i 
fpine meditando , anguftic , pene, e dolori; e mentre dorinone»' 
col corpo , vegliano con il cuore , e baciano- an clic fognando' 
(quando gli viendifpcni'ato) iedìuineroic , che Iònie làntepla- 
ghedel Redentore. 

■ Dormite pur ricchi, e voi magnatiakieri delia-terra ; dormite 
pure , St adempite il meglio , che potete i volìri Vani penfìcri, che 
il volto viuereèvndormire, il desiderare è vn pentìie , l'ottene- 
re e vn fognare, & il finire di viuerecvn dar principio ad vn'etcr- 
no morire ; voi liete quelli, de* tyiilijkjSpiritoSantohà parla- 
to così ; dormhrHntfoimùmfuu^i^svirìdiuitìarim&mbili»- 
xerterutttm mutàbili futi . E voi anime per amor di G iesù tribola- 
te , che fempre notte, edì vegliate (quali dirò) rbcógitando per*- 1 
fieri dd Crociano, mentre dormite^ vegliate por vegliate, acciò 
dal Tentatore voi non reftiateoffefe: ma levigli ievo (Ire , acciò 
(iano fnittuofe, fate che fianofimilialiònno, cioè adire, non vi 
turbate ;nè con la lollecitudine, òcon l'angotcia , cercate l'in- 
tona pace ^ma 1 conia pace del cuoreccrcarecheGìcsìi CrocifiP. 
fo tìanottCjCdiilvoth-oripofo . Voi liete quel li) del le quali Idi-" 
Dino Oracolo diceeum àeittit diltCtttfaxfòmnton, noe Hwdit.is 
JWW » Caieffi mendichi nuA.daprcaaati per amore poifono- 
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chiudere gl'occhi in pace: perche quantunque fi penti dal Mondo, 
ebe-habbianolientato ; viflutifono ui-Dio viuo ; fempreallo ipi- 
ri to viui , flc al feofo addormentati^ « però quali lenza fentir Acu- 
to , ò fatica , fi trouano chiamati a parte delle ricchezze immen- 
fe del Paraduo . Quelle ricchezze vi ha partorito il buon Giesù 
corcato iopra del duro legno della Croce . Così ogni animafe- 
guace di Cbri (lo dormendo in Croce , cioè ponendo ogni Jiia fpe- 
me nella Santa Croce ;nel fin del dolcefonnodellafpiricual vita , 
cuftodica inveriti , fi ritroua inpoffeffo della celelle Eredità.:; Da 
quella bella forte di forino trouandoli occupato il Principe degli 
Àpofìoli, mentre veglia uaripofando il cuore inGiesù Cimilo , 
fateua godercal corpo contro al duro lìrepitar dellecatene allej 
quali egli era auuinto la quiete di vn fopore faponto . Ecco però, 
che mentre Ita più Erettamente con lacci di Carità vnito a Giesìi 
Crocifiifo > donatore di libertà ; che non fono le membra ffrettej 
dalaudo ferro di icruitiij L'Angelo della Luce , con diuino mh 
flerio pungendoli il fianco , per comunicarli nuoui retori djgra- 
tic, che cleono dal ferito Coltatodel Redentore, lo .conduce fuo- 
ri di quel Carcere tcnebrofo: ondeegli fcco medelimo in rimirar' 
quel che era ; Ilupefàtto prorompe in quello dire ; mine, /doventi 
quia Biifii Dommm •Aagelam fiatm quali diccuebora è venuto il 
tempo , cliefperimcnàmentchò veduto, e conoftiuto., che chi 
veglia col cuore nella fiducia del diuino amore , puolc alno talea- 
ridormire ; pcrchefopra<hluifonoorcunateleAr^icheSenti* 
rieDe j che hanno in mano per parte del medefimo amore, enei 
vera cuilodia , e vera vita , le duaui delle Carceri , e della monti, 
& in vn'm omento poffono -, come vedo fatto in me i liberare* 
ognvnche lpera- ■ •' • . 

Cap. 

L'jinmuam&nte di Dio impara lamaraui^lieft marnerà che tengono 
iy cri feriti in vegliare , e dormire : efifcMOfirecomeia 
1 Tenti queRc due afe ottimamente ft 

accompagnano . 

OSfcrua ò Anima Jefeituvna tri quelle , die bramano mS 
giungere aU'efpcrienza del fonno de' giufli i offerua di«> 
quanto ncll'horto di Getfemani , con la voce , e con le opere uv 
tegna a rutti i fedeli luci , ne' tre feeki Difcepoli , Giesìi Chrifto . 
quando è tempo di filenzio, e di pace, echeineraicifonolonfflni, 
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virole che fi Ria vegliando in oratione pertìfoauemente riprendE- 
c!o li , mentre li troua aggrauati dal Conno dice loro ,fic non potar- 
Pisvnaboravigitjteineaimi yigiUte , &oiate; venati intretisix 
twntiomm. Quandi) poi è tempo di guerra , e gii i nemici fono 
riami otto ìa condotta del facrilego Guidar Gicsìi dice loro dor~ 
Mrteiam,&reqtaefcitc;ecceappropinquauitbora.Etcranhn<ntZ 
accollato, il nemico, che ( come narra il Sacro Hilìorico Matteo) 
non haueua ancor finito di parJareGiesii , che Giuda Campanie*' 
cj po delti congiura, adbuccoloquente , ecce ludas ynus de Duo- 
àecimvenit,&(kmeaturhamuUaeumgU^i,&fMnihiis,m^fÌ 
pincipìbki^eriotum.&Saiioréusptpuli.. . '.-: .<:'-.-.. 
, Come intendete ò buon Giesà Senno del Padre Eterno , enei 
nei tempo della pace fi vegli ,& in quel della guerra fi dorma? ic 
non perche volcteauuertirci,chcnoinonuiamootioli ..mentre- 
niuno è che turbi la noltra quiete , acciò la pace ci Tenia per cam- 
po di efercitarcinell'oratione, che è l'arme da poter rompere gli 
suuerfarij nell'occalìonc della battaglia , perche, chi fi ferma nel 
godimelo dello flato tranquillo, no viene ad amar Dio per Dio; 
ma per gudo delia quiete, ikafauiando il bel dono di pace , entra 
-in campo , prouocando contro di fe il nemico a con tratto . Però 
feguìGiesù nel detto a iDifccpoli , vigilate & orate , vtnon iutre. 
W(Bfenrflr«jnnncioàadire,nondatecaufaalla tentatione . Ma 
quando dal canto vofìro voi non mancherete in vegliare, & ora- 
re quietamente , mentre tara dal Padre mio diipcnìato , che lenza 
volita colpa voi fiate dalk temanone afialiti : all'hora non vi pi- 
glia te timor di reftar feriti , ò morti ; ma sbandita ogni follecitu- 
dine > ciurbattoncdi cuore ; riabiliti fiducia! mente nel Diurno 
aiuto , come le voi dormine, combattete, perche io per voi com- 
batterò,c voiin me ripofando, in me vincerete, e trionferete- . 
Però fi faccia super tema , come il Signore doppo hauer clonato 
alripolo i JJitóepoli, mentre era ù) punto l 'a uu aia rio conlalua 
rniliiia Dcontioente dide/zir^ii- etanas, . .Come fi accoppia Mai*'' 
gcrc.&andarearditamentcafronieal nemico , Si inficine infic- 
ine il dormire, e ri polare ? epur lente!! intuonare, dormite , & re- 
quiefiite } & furgiteeamus} Sirilponde colbelraillerio accenna- 
to ; chcilfurgerccolripolarcficongìungcnellaviadiDio , nel 
modo cheli abbracciano lo dar in pace , & il guerreggiare . I ve- 
nterai del Signore vegliano innace, edormono in guerra: guer- 
reggiano dormendo; cdormono vegliando ; giacciono fingen- 
do ; e lùrgon giacendo: temono mcntrcflanno ; elpcranoinen- . 
trcnoncouoicano le non di poter cadere. Onde è checgli ripren- -' 
ddlcgh llriSluoiDilccpoiintllabuiTalcalbpra deferirla, qua» 
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la^'aiiitdla^o^oMfWciQiittncrlfl, loriiucgliaroiio , Siialt 
mn.W.-:ùwHi li"» niiperinms j.vdiroirovntiionJivoceair- 
rcttjuu , cheloUtfe^?* ti imiti e!tii , aodiitfìdti f quaftdkcflc , ali 
figli t«arfiiiciiiiwÌOew(f nei^rui di mediche colati-mete voi, 
inuiitcìniuixJOiJcJfttiauicdladtli'aniinavoftraiominpoloSi 
ÀfWÌÌCT«#« > 9»" cpn;rj mi ^ M i rate come ai (Uohd di vna dal- 
le mie patoJa ikpÒgona tìrcloro gli fircpitofi venti f lpianarera 
liana fé orgoglioie montagne delle onde , & il Iena del bure ab- 
bonacciato; e del tuHt> tranquillo.) par cheli vnilra contacio dì 
pace al iercno Ciclo ..Yccl^purduiique Anima mia iempse mai 
con la tua ui( cr.j)re pupilla ddtajncaft; , qoafi occhia di anciil»-. , 
laxju^braiiioladì^hbetìarajfii'tcìini, rimira nelleniani'deHafiii 
amala Signora ..Grvda^&putttQfwfpcrimcmaratukitaidaj* 
quc.1omiomj|ìicp ragionamento.- LeOpetcdelfcnunidiDiav 
Signore de' Signori iono Caratteri, anzi «nei, anzi palpabili no- 
ti, che infegnauo taicrwigilantbficapmi gl'occhi di ogni Anima 
air^ntCjacciòlaiiptcdeuadoliinDioìriuilìljilc pervia dell'opere 
yjiìb li, i(.nipreori,e fcmprevegli.c vegliado.ck orando nonlpar- 
^aiolpirito, fcimamloCibpL'a la varietà, & inftahihui delle Crea- 
ture ; ni* la_-bdla varietà totutfele cofecrcatc in vnfok» penuero 
ra.ccog^endp aj^itaalQ«S«^»^/cmprc mairfimora od fon. 
do ddla malica nWJiCcBa.Cheè.la tua ftefla. mete, Quali lcieinpre 
Da flcmpcc cercarlo doni, c leinpre ( mediante il di lui diuino aiti, 
tu jciiemni v.tìi meno) ini ilritvoiti, iuidico ,c nunaltroue; 
..^cripi^nderinolcftia.poi y fc fì cqnonted mare ;k litigano 
i Venti j c le illragil legno: ddfa; tua; humanitàpar che fiapofto 
iiiaboandono t^lattDilichwmièiilatcmpelta , perchcill>ir>de 
gl'ciercjii , eque! the regliaia «.,'fc ben'a reparch'cgU .donna- 
Vegli* w Awrttqnèl conia l^p&echia^poptìlaiàollafwioil 
' olcura j&cjntuJte'JepótcnEq >.e Vrrtii tue vnhc donai nel iena 
dLGie^c:iLiievri!jbto.Gi<w»iint:<f ir^erldaaie^flfacdiuU- 
Koeui.rcf'inprcmaivcgliapcftc.ii-v; ^.l&fffrit'W' 
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altrettanto numero difioltt , e delfonnotrd loro ditierfo , fi addi- 
tata pratica di feruireÀ Dio J&imtfa di vigliare, e 
dormire toafrutto ^fiottiti. 

' A Ltiuìmi in qualici , * moltiflìmi in quantità fono i mìfteri 
X\ d'ogni parola , ò anione, ò cenno , detta .fatta , ò fìgni fo- 
cata da Giesù diritto , mentre in corpo modale degnò di babita- 
re con noi , perche effendo ìi Verbo erema vita per effenza, & ha- 
uendo vnito a fc l'Anima Santillana con la. carne purìffima , t, 
con il Sangue prctiofifluno cioè a direnino 3'indiuiduo di Giesìi 



to, fa ,cfarà, con d'etti, fatti, cenni, eniente Giesù, fia eterna 
vita, non folamentequantoa fe , ma quanto all'Anime ancora , 
chefi accollano a elio con villa tede, & opere di cariti; però in- 
irodetUoquefla verità il Prentì^ 

adqum thimkt, verba Die* ettm* habet - . Le parole decumana 
doquenzafono tuoni vani , che pcrco tendo l'aria , e titillando 
gl'orecchi , fe ne volano : ma la parola di Dio fi confenia con 
frutto, c merito nel cuor della Spofi fedele, come ecccllentetnen- 
tcpiaticauala Glorionfllma Vergine dicendo USacro Vangelio. 
Mariaautem confemabnt omnia verha b*c confermi in corde fuo, 
perche è vero , che Vtibitm Domìni in eternimi mona , c come egli 
hi detto , ebe ti vedranno mancare le influenze de i Cieli, é le co- 
municationidc gl'elementi ; ma non mai mancherà alcuna dello 
tue parole Catum& terra trafibunt^erhaantemmca non preteri- 
btmt . Io lafcìo dunque d'ingolfarmi in vn'mar di profondi fegreti 
della diuina parola virata dalla beatiflìma bocca dell'Amore, e fo- 
llmente perfine di accennare vna beli illima pratica di dormire , c 
di vegliare inGiesiiCbrifto mi apprendo alla Santa Parabola., 
delle dicci Vergini rcginVata in San Matteo al Cip. 2.5 . Qui mi 
viene inlegnato dal GJoriofo S. Gregorio ho m il. ix. com'eìl Rc< 
gno da' Cieli viene intefo per lo Stato della Chiefa noiìra militate 
al viuerenV fedeli accomodato. Quelli quantunque non tutti buò- 
ni , fonoperonitti figli nel Sangue di ( iiesb Chrìfto rigenerati ; 
Etmriguardodell'erricaciadclmedefimofang^e,TuttÌimbiàcati, 
come è ferino , che Candidi fatti funfUgjgarci eiui ; cintai ri- 
guardo rutti fi addimandruio con nome di candidezza , e s'int i to- 
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bno anime Vergini . Ma perche non nitri i fedeli doppo il riccia 
to candore bamfh^eficonferuano>, 0 toppo l'imbiancatura ot- 
tenuta per v ia del Sacramento- dei la penitenza , perfeuerano , an- 
zi fi trouano molti , che {prezzata là candidezza fi ottenebrano , 
e s'infangano : di qui nalce T che il preferite (laro lì diuidc in cin- 
que , e cinque Vergini , e tutte «implifcono il numero del Dieci, 
che £ il feno della piemia Madre Onda militante ; dentro il qua- 
le, perche fi trouano gli eletti iniftì tra i reprobi; però reflono di- 
uiiì inducturmedi Vergini , cioè di Anime rigencratenel diuinif- 
fimo Sangue dell'Agnello Innocente, & vna di quelle turine lo r- 
tsfee il nome dì prudente , 6c all'altra, fi appropria la volontaria , 
cnonefcufàbile pazzia . Oueruifi bora da qual cagione vengono 
le prime cinque Anime ad hauereil titolo, & il premio della ter- 
cena , e celcrfe prudenza , e le al tre cinque incorrono nel difprcz- 
zojcnellafcntcnzacondannamria della iìojtitia; cioè deputate 
alla eterna morte con gl'inieniati , che hanno menato vita fimile 
a i Giumenti Ao trouo che nel nome Citte rispondono omntt rir- 
gmesnppcllaitur. Tutte quante hanno lelorLarnpaneallainano 
acctpìentes Lampada fusi . S i uippone però che ciafcuna hauefle* 
accefo la fua ; imperò che non e Lampana fe non lampeggia in lei 
il fuoco ; tV è cerammo quello , perche tutte hanno nceuuto il lu- 
me di fede nel Lauacro del Santo Batteri ino . A lt r am ente non en- 
trerefabeno nel numero delle Vergini della Ghicfa . Tutte vanno 
adincontrarcloSpoTo , eia Spola , txiertmt obniam sponfa , & 
Sfenfx ; tutte adornan u le Lampane , 0 rnatìerunt Lampada fìtta ; 
c tutte finalmente fonnouegliano , e dormono , donmtaununt 
ontnei & ionmermit ,Fin qui del pari ; vna loia cola le diuide,.e_, 
rende diflìmili , e diforte al tura» contraria , e quella lì puoi dir ,. 
«hefà il tuttoi cioè il prendere.ò il trafeuraredi prouederfì d'olio* 
Non vi penfate , Ghcqueft'olio per eccellenza altro fignifkhi 
cheilCrocinno , olio, baJlàmo, -cenimi., vnguento ottimo , e* 

liquore di virtù infinita. Le fìoltc dunque vengon dette., | 

alpirandoallenozzecckflifenzalacor--- - 

effiffo , e tornando ftoltitia il patire ; « 

bito il lume dì fede., con tutto ciò non l'efercitando inatto con le 
opere di tanta , Iclor Lampane ledano con vn principiodi Jcia- 
tilla , ma non fiammeggiano; percheli manca il nutrimento, e 
la fofianza dell'olio ; douechc le prudenti folamentegloriandofT 
inGicsù Chrifto Crocififlò , e sprezzando le vanita del Mondo, 
tengono le Lampane tutte rilplenden ti , che lignificano le opere: 
di carità- Ondeìchelo Spirito Santo dica cosidelgiulìo , Imu- 
dm non Lampanefolamcnte di fuoco , ma Lunp-tàttignis, 
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jr^«eJ?iimmar«»B;CosiquaiitunquetutciigiuftÌ , e r;!'ingiulii ve- 
glino, c.finpofino, non è, ne k vigilia, ne il fonilo fimiletràdi 
loro, perche diqueftiil vegliare tra gl'affetti terreffriè vn fogna- 
re, anzi vn dormire, ó più propriamctitevn lungo morire ,edi 
quelli l'ilkllo dormirei; volanti) vegliare , perche hauendo per 
efcrciOD d i annegare , emorcificareiempremaiin Giesù Chriik» 
tutti iloro fen t!meti,scpre anco dir fi puolevche dorm ino ne! cor- 
po , mentre muoiono a gl'affetti del mondo , e vegliano, e vino- 
no in Giesù Ornilo ; O pazza vita dell'anime infenfatc ,òbdla, 
tdolcemorte delie prudenti ? Dormite ò eletti , e diletti delCro- 
tifino, dormite pure, e ripotate, mentre voiicmpre orate, per- 
che nel voflro più alto formo il voftro vero.e vino cuore, che loia 
è uCrocififfo, invoi.pet voi, econ voi veglia, òò htpaeemidi- 



IL TACITO AMOR CHE 
PAR. LA. 

Trattato quinto. 
Cap. i. 

Storno in DioperfèttìBImamente «ingiunte qutfte dnectjc 
tbeinoioppariftono diuerfe 
Silenzio, e VarUmtnto . 

DIOjfiromenell'incrataeflèntideVerginitj fuaèfocoo. 
do, generando ab eterno il Verbo fuo tiglio , ótineflò, 
creando , edaodol'eflèrea tutte lecofe : cosi nel filentiofuo I 
fecondo , & vna foia volta tra dio , & 9 figlio recìprocamente- 
parlando, cioèproducendo , ò fpirando lo Spirito Santo, che è 
eflenziale amore moltiplica il fuono della fua voce nelle menti , 6 
aioride'fuoidcrn.Peroèfcritto; Semel Squittii* efl Deus; e fi 
foggiunge , duo Ime andini; perche Spiritai vnus, & tnultìplcx; Se 
il medefinto fpìrito hi ripieno tutto il giro della terra , e conte- 
nendo il tutto erudilce con feienza , come dì voce tutti quegli che 
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lo vogliono fallire . Quella è la pcrfettlone increata , che fola- 
mente i propria ili Dio , enonconuicneacreatura alcuna , la_. 
qu.iÌL-^impcd'cLLi,!) in moke parti ,ò in al cune, mcntrefi parago- 
na alCreatorc,doéJicoiltacere,c tacendo parlare;ll come il go- 
dere verginità increata, & infinita , & inficine l'efièr fccondiflìirio 
di genera ti une,- il nonfi muoiicrCi c ilare il moto a tuttclecofe; il 
n'ilì miii^in;ii,crarmutationijilgafiigirc,eri6a(lirarlL,cfLniili. 

Ma per ililcorrere folamcntc del tacetele parlare di Dio,lai'ciS- 
d » ogni altro attributo dico;chc hauendo il iilcntio, le delitie del- 
la pace, e le anguftie della malinconia : enei parlare trouandofì la 
n^i dello ilrep:to ,c la- gioia della comunicaàoned e" penfieri del 
cuore; Dio , che e infinitamente perfetto , e beato in fe medefìroQ 
racchiude in vno tutte le delizie della pace , e tutta la gioia della— ■ 
camunicitione(eùcndo in verità infinita mente pacifico- , & infi- 
nitamente comunicabile) nel fuo altiflùtio filentio , foauiflìma- 
mente parla, e nonfi troua nella parolafuaò flrcpito , ò malin- 
conia ; ma giubilo, e pace, Perù Dauid ; midiam quid latpiatur in 
7>k Deus ,qnonidmloquetur paceminplebcmfìum ; E tutte le Ani- 
me , che attendono la iua voce ; e non s'indurano, ò aflbrdifco- 
noall'vLode'romori mondani ; cfultanp fayiprc ai tuono dolcif- 
finiodélfuo parlare ;fi come ogni giorno ciammonifcela Santa 
Chieiancll'lnuitatorio delmattutino . Però it Verbo eterno nel 
mezzo della notte, cum medium filcntiHmtenercttt omnia &noxi» 
fìiocurfu meditimi ter peragerct ; appari in camealmondo; Ver- 
bum caro fiffum esi : E nell'ili eflò fdcntiofifeniìlavoce, e melo- 
dia ddlaunilitiaccklìc , che intuonò pace alla terra , egloria, ai 
Signore - 



QuefìoTrattatoddparrareintenore , è rciìato imperfetto norr 
hauendo egli comporlo ic non glMrgumenti de' Ca- 
pitoli ,- quali porrò qui appretto nel modo 
che gThò ritnniatu 

Cap. il 

Dio parlai filentio delcuared , ell'bHamoìeparlainqHefloimjBtdÌ4' 
tornente, cioè con lume inf ufo nel antro dell'anima » 
otte filo penetra Dio. ' 



Cap.;: 



L'i ilio::! L-, Gì 



• - iìofnlaffàndol'ordmigìer^ùòcrìtiU 
• ^f^rgeliptperiori&mfériarii 

,i (fa a - 

*ì» ptrlaalcHOT delVBnomjì Whimtiirfufo', ìap 
illume^ngèticòprrTfftiokrOr 



Cap. sì 

S'adduce la ragioni pncbc-pniando Dìodiitntrè, Viglia il parlerà 

^l'jfn^eliC^odtptriUi^anperìtfitnb.^^ 



Cap. K 

^ijftren^a trai parlare di Dio ; dcll'*fnj>eh ; éH'bnomo ; 
tiel Demonio, 



Gap. 7. 

M»dodirdc'tmeUpotcnzefHpcriorint!feBdodeHofpirit<r f 
per far filtfitió , t fentireta lotiitione di Dio (he 
fempre riempie di burnii td f 
t dicaritd, 



Cip-». 
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Gap. 8. 

UbimBtà — "--r*f— - tìitsiutim . 



Vi fono ancora due Tratta<|fceri Je* quali non fi troua alerò 
die li foTmtoli ,coè 

l'ODORE 

. * . , < . i ■ ■ - , ■ ■ dell'Amore 



IL GVSTO 
dell'Amore 
1 Trattato 
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Trattato feftoCafU. Ì07 

IL SENTIMENTO D'AMORE 
Trattato 6. 
Gap. 1: ^ 

g«tflo-Caf itolo finte per introduttime al trattato del fextwxnto ili 
amore ,e[i dichiara l'intentione dello Scrittore . 

ESfcndol'huomovncompo(lodifpirito, e di carne ; eflrin- 
gcndo , & annodando in le , con bdliftima , e lapieniilEma 
aimoiiianli pelo , numero , cmilura , l'vnìuerfitàdell e creature , 
Tienea contenere dui eftreini.quafi oppone regioni, òvltiniili- 
niiti , Siambidui tengono l'iltefio nomedilenio : ma perù con 
l'aggiunta propria di ciaicheduno , cheli dichiara al tutto contra- 
ri). Impcròchcl'eflrema linea del corpo , òdeUa carne fi chiama 
con nomedi fenfo carnale ; e cjud la dell'anima , o fpiiito tien no- 
me di lenfo i'piri tuale, che per altro vocabolo vicn detto fenfqpu- 
riffimo del Signore del quale è Fcritto nella Sapienza ; Optati, & 
datusejlmibì [enfia. Hor volendolo j per quanto mi aiuti la di- 
uìna gratia , e raifericordia ; u^ttarquiddlentiinentoripoftillì- 
mo .iegretiffimo , e ddicaullimo (piritualc a fine di rrarrcleani- 
mcall'amardiquello ,eperefiò inDio,habitatore di quel cen- 
tro puriftUno ; acciò più viuamence apparifea sii gl'occhi di chi 
leggequel , checonocchiobenchcaquilino , veder non fi può ; 
procederò con fa regola de gl'oppoiìi; ponendo in campo ilfen- 
lò carnale tutto allo fpirito contrario , econ ragioni cauate dalle 
oflerua rioni di (firn ili di quelli due fenfi , pcnl"o r che qualche chia- 
ra ombra additerò di quello ekuatiltimofentimento . A me balla 
però in quefloprimo cap» di lignificare a chi legge , come qui 
non ragionerò deimodiin particolare d'introdutfi in quello l'un- 
dodi ipinto, nerbandomi a farne dif corto nell'vltuna parte de" 
micilcritti minici, che pcniòhauereafare,pcrchec materia che 
io ancor non finilco di praticare , &appartieneatpiritipiùpro- 
uetti . Ma toccherò fol amente come in luperticie quello centro 
dell'anima; e come hò [ietto, additerò le bdlezze, eie dclitie di 
quello lenl'o dd Signore , quali col dito moli rande , ò indirizzan- 
dola viflade'pictofiLetSwiadvnoameniilìmo giardino , òdtli- 
ziofiflimo Paradilo , ouefitrattieneadiportoilRède''Regi , in 
quella terra mortalejacciò per hora vedendoli quello luogo, ben-* 
chcracdimio,Vmuogacal£nno^ Staffrctt* 
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re, pigliandoimczzipergiungeiTii;fapendochc quando fi farà 
fatto la pane noltri in virtù di GSesti CKriflo , chee la p-gjta , la-. 
di'àùc ,u CuflodCj & il Ri; Eaemo anco dai mcdclìmo introdut 
tiapouederlo. . fi* ■ t V ' 

Cap. a* 

SivicmxfcriiieriioilfàniodclfenfQ , chefii mila carne mattale ; 
MrìònnofimtOìmcontrmo,fiyengarnaggìormentta 
ronofiere, che eofafìa emiro , ò fondo [pirittidc. * 

1 "% E' cinque citeriori f en timen ti , che lì t rouano in noi , l'vlti- 
-U- ino più baffo, comepiùterréftre, carnale, cfenfuale,rfc 
iticncilnomcgeneraledifcnro -, ilqtialehl la viriii tìia tparfa per 
•tutta la mafia del corpo ; La potenza di quello fenrtnu-nro iìaf ie- 
ne Jìtiiaandaiaic, oue/ìtroua il prin^^ 
liujuiuidiftondcndofiptr la carne, &aguiLa di vmreoipei-ie rid- 
ia cute, ò pelle, come fé fuflèvno finimento puoi rieeucre nel me- 
dciìmo organo qualità formalmente contrarie; come di caldo, 
freddo jhumido, lecco; iiidlc, duro; rado, edentb. . , 
- ìifuonodiqudìo fìrumt'iito rifili ta dai ratto , & ilililetto Tuo 
hà tal conformità con l'Anima , ; eeost Arata familiarità , che fi 
rende diffidi e il [apere&tf cernere fefiaquefto diletto , ò dell'ani* 
ma ,òdelcorpo,òdiarn.nduCj ()par'vn.icoladuei-zo. ■ 
llicnlò dunque lì fa rtópl'elpericraafcrandoh-fiiuilitudincdel. 
Jacofa, chefiappetil.ee, vnitawllacarnc; in maltiera che ie l'a* 
nima volontaria mente fegue il tratto del diletto ite ondo la lìmi* 
limdinc , che Ita vnitaalla carne , ella tutta diribrmandofi dallo 
fpirito,dinentaviliniina , e carnale ; Però diffeDiond Generi 
rendendo la i^onedell'vmuerfakgameodelduuuio , non per- 
mtmebìtjpiritus meni in nomine quia aro ep _ L'huomo carne non 
vuol Tigni ficare altro, che huomo degenerante dall'alta nobiltà 
dei àio ipirito principale, creato per coqofcere, amare, e fruire 
Dio fcraimo bene , edifeefo dal trono di gloria ; e gettata a terra 
la corona di honore, erotto lo icettro del l'imperio , e iurtfdittio. 
ne,cheteneuafopralen'erediqualunqiiefpecLe, efopragli cle- 
menti; & inoltre fpogliatodcllapretiofa velie nuzziale della ca- 
rità; rifiutate le gioie immortali de' doniagratic , e virtù dello Ipi- 
rito Iettubraic;pigliando volontario cfilio dalla Regia habiratio- 
*ne del ciclo , ratto cieco, lordo , muto , e tralcruato in tutto ; tra- 
sformato, eort flupore di tu tto il Pjraélu , in aòiettu&no , e flo- 
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lidiifimo giumento ; anzi ìli kinbianza peggiore di fcrpente vi- 
tioio, c>ii animale immondo ; la ito ludibrio, di tutti i 1 Demoni ; 
diuenuto ùau.wiiJczza 1.1 più vikdclla terra ,che/cca. roiForcnel- 
■ la memoria ddiiioiiornej/jfl'utìi vf rterrnrrw* 4 Quella èra' 
'ombra IcpjpcradirllvfcmfiiKcddi'huoraojniferabilc, chediipi- 
rit^e,ripjii'«i!Mi^lp^c»;in(ìlììuiaSai:gucdiGicsÌJ Chrilto.|è 
duicntito carnale ; editigli» della lune, e hgLiuoiu delle tenebre; 
cdiaduttiuo.&crededdCido, cichiauodiSaiaoaflò ; cheflà 
come dea preparati per gl'incendi» dd la dilpcrata eterna cenfu- 
fiooff. Kcca(iowrnoadtre) vn'ombra , ckvntbiccnriodjquel 
centro ddicnuj carnale , la di cui mifciaòdequflJitòitald ,. crit. 
ndlolpiegaraentoddei, reità atton-ita ogni eloquenza morralc . 
.Anzi, die il caiìirtìniO'pa-Iarcddla dluiji» Scrittura, quali vergo- 
gnandoli di trattare di qudlo nido d'Ogni diahoild là , dn,va circo- 
laiuendo^velado condiucria «ìnilitudtnijcioi: adire, libra chia- 
mandolo volontà Ui carne, e di l'angue; bora carne fleiTa; ìioraci- 
I krn.nl uìipau, hoi-aiimo.ld p roiondo/hoi^b orni nazione; co- 
meche per pon e i u gi'ocelu d^" peccatori la deformità .del vizio 
lenlualeci voglmo più! caratteri ddk piaghe imprdìe dall'ira di 
Dio ne" pectatorijchcimom^cleininacdcdelleparolit^-a ; 'j 
:<■--..! ■ ? .tb < ;."/:::, ìi. L^n!' -f 71 1 ,7It«(ib 

ti d$i*&its l'anima fecondo gli effetti; e le opérationi di-kinel cetfw 
mortole, etciò 0 veng.4 in togtitianedet luogo cbefttddinuhda 
Centro, ò Fendo jifoiritai*Ht Riti jtntmrtt* ri.bnmi 
... , . '-• pur/fimo di Dia.. !>tò-M ■ 

HORIafciata l'infima. regione ddl a carne itrendiamo ; allafi> 
prcuiadellolpirito • e nonne parliamo, nelcriuiailioi ma 
andamo , come per cifre > c cmni adombrando , & additando 
qualche cofa di quell'altro fondo , aito ,c profondo ddlo l'pirito: 
oucl'aniina(quandocfattaie«npLce , epura , IpOgliaiaàtitfro 
quantoil corporale, naturale , e fopranaairak, chcrtonèDiò; 
c nuda in tutto.* ipirito ; ricca iolanicntEddPii Idlò Di o per pu- 
nta di fede 3 e fiammeggi ante di canu) lente con vnicnio , die 
non balenio, ò con vna noti ria Incrini cnta le, che non halingua, 
neTOCC,netanipoco legno veruno , ò cenno , che pofiaadóiii- 
brarejJtoocoiiiieiddladiuiniiii. ■ r-.i : 

■ L'anima fiorirà cflendo propriamente mi foflazq incorporea , 
viua,vnica,ragioncuole^ibera,poeo diiTkiiik dall'Angeio, nO ncc. 



aro ' SP&tiSeeòtuU V 

ucdiuilìonealcuiù reale ì inapcrchcècongiunraalcarpomato* 
naledell'huomo, elo informa, lo viuifìca, regge, e Io fa opera- 
re, di quìnafee che ^riguardo ddlefuntioni, operationi, 
ti) , che ella efercita , ricette anco le fue dilìm t ioni; c forrilcc ( per 
maggior chiarezza di chi brama intendere qualcofa della di lei 
qualità) nomi , e vocaboli diuerii : In riguardo del corpo, edelia 
carne , che ella viene adammare,cvmih'care,vien chiamata col 
. nome di Anima. Cheperòndlc Scritture Sacre , quando li leg- 
ge porre l'anima, ò dar l'anima ; pofm animar» meam dilettomi Ba- 
nuspaSkrdatanimmtfit*mproouiliisf'tis r &c.3]tm non s'inten- 
de, fc iraniana corporale. Qudlaè la paree iafcrriore Alita 
animale! ca : Imperòcne fi come l'ha omo lìringein fe, & annoda 
con belliffimaarmonia , dui cftremi , fpirito , e carne ; così iiu 
quello; cioènclla cimadi lui i vili croua la fìmilitudine dell'An- 
gelo ; & in quella; cioè nel ienfodi lei ; fi troua la fìmilitudine 
Seil'irragioneuole animale ■ 

La parte inferiore 11 le r ne del corpo, come fa il maeftro dell'ar- 
monia ,ò il fonatore dell'organo ; e temperando , e vilificando 
gli (burnenti de'fentimenrielìeriori : gl'accorda con gli elemen- 
ti; e riducateli COn bella leggerli natura per viadifpcticinttii" 
rionali, edi fimilitudìni, in vno, che lìa dentro, & è il fenfo comu- 
ne, gli giudica, elidilìinijue, gxà formando imagini ; e le com- 
pone ùngolarm ente ; etocpnfè^à?^ leproponcall'intelletto , 
chele fpeculi, eledifcorra. Ma io patìo il legno della parte infe- 
riore , fa quale ftaffene ingloriota , e non giunge, fenon a t coh& 
ni dell 'eli intarlila , la quale più propriamete ncll'huomo fi addi- 
' manda cogitatiua . Accenno fuggendo; perche >Ji quello ho feri t- 
toalEùdÌlFufamencefopra,ouec il proprio luogo . La parte fu- 
periore dell'anima, cioè inquanto ella eìntcllcttiua , c limile all' 
Angelo co ri fiderà ti nelle lue più nobili potenze , nelle quali ri- 
fplende l'iraagine della Sandmma Triniti (elidono intelletto, 
memoria, e volontà) con nomedilp>]to, da quello , che ella è 
libera, e non legata ad organo ;ma tutta l'piricola, e veramente 
fpirituak lì add Linanda.Quell<: tre potcnzelbno a guifa di tre rag- 
gi di Soie, ma incorporei, cipirìtuali, i quali dando vnitamaite 
radicati ncll'ciìenzadcil'animacomci detti raggi nel Sole; erut- 
ti i'crizadiuifioneconU rtóeiìfflacuenzafortiicononomediiph 
rito. Etccco pur additata la parte iuperiore ; dentro la qualeltà 
profonda , òvero altamcntenalcoliaìapartcfuprerna; che Onow 
mina diuerfamente ; non perche fi troui varietà ncll'vnità ,«ic- 
■ itanzadilci/mapcrl'incapaciù ,& ignoranza nollra . Etihciò 
fiicuoprala nobiltà , c magnificenza ìli lei , la quale tiene da Dio' 
tan- 
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tanto di luce, cdi eh arczzu, clic abbaglia ia vili a della fpeculatio- 
nenotìra. Vienepcrò daiTeoJogimdlici quella fuprema pane, 
fecondo ghrffctt i , che fi fono pofluti oftéruare , cagionati da gl' 
iaHuifi diuìni in lei i dna mata di i icdamc nte; come cima di ipirito; 
mente;, nuda ciìciva ; ombra d'Angelo; primo lume ; e con cen- 
to altri monti , ma quali tutti conuengono in quello vocabolo , di 
caitro,ofondo di Ipirito, Non fidiaad intender per ciu alcuna, 
nclfcntir dire centro , ò fondo , che nell'anima Dì altezza , ò baf- 
lem, ó profonditi , ò quantità corporale ; ciìendo dia tutta., 
quanta ipirito incorporeo .lenza par ti .tutta vinta egualmete fert- 
za differetizadi dentro , òdit'uon . Mafidicehauere centro , ò 
fondo, per ligmficarervk'ino , e fuprcrao confine ,[t l'eftrcmo 
limite del fu» clierc , ò della vinti di tutta la fcu&Eers , che da Dìo 
ridcTcar)a,&mfonda-lanelcorpo,glìcflatatJonatay '., : 

* ' Cap. & ; :X ^>-^'.- : -^ 

-:■ : { Hrijfme tatto , òfititimeaco che ftlgieiM ratfa :•: . j, 
io Spirilo Situo. ■;.!■!■■', :. 

fì OJVche noi damo giunti a feoprire fotto velami il bd pae^ 
X- ^ *W co 11 ™ i à fonda dell'animai «ciò pi u chiaramente, 



a dire , la nobile creatura in telle ttiua , forma in 
pónoflro, nella fupremafua parte, detta fpitito pi 
col nome di centro più propriamente intendano! 1 1 .._ . 
l'anima creatura , maDio Creatore , il quale c vnico , viuo , e ve- 
ro centro > fine , ripofo, e quiete di lei . Si attribuitee nondimeno 
anco il nome di Centro alla detta nuda dKva dell'anima, inquan- 
to ella è radice di tutte le potéze, oc e a guiia di punto indiuifibile, 
dal quale cleono le linee delle operationi . B: fogna però lapcre, 
prima, che più oltre noi palliamo; comevnica e loia proprietà 
di.Dwi'lfeflere, e l'operare infieme , pcrchefbloèvn'increato, 
&irinnitoe^inrendro 1 &elume > &èvita , &<bcne un- 
ni enio , lenza bifogno di mezzo alcuno . Anzi egli è quello , che 
dal'eflerè, dinoto, la luce , lafpiratione, eia vita alle creature. 
Vn'efTeredunque puniamo, c tempi ici tòmo , è folo Dio Crea- 
tore; e^u alCu oglia altra creatura per nobile ,& etcdknte che 
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dlnfia , non puoi mai operare cola alcuna, quantunque m'niina 
immediaumcnteconla nuda enenzaiiia, ma mediante le poten- 
ze, oracolù^òtìruineriti. Di quièchegi' Angeli ; che fono io- 
i'aiizslepaniteya-incntipurilli.ne; non par q aedo operano per 
la loro 1 òllanza , ma col mezzo delleputenzc aggiunte; dico dell' 
intelletto , edclh volontà, fcbcnenonleadoperanodilcorrea- 
do , ò conferendo , ma riiguàrdandoqudleipt^ìe luminale , che 
Diancl crearli hi infiifone' loro intelletti • Perà fidice , che gli 
Angeli medelìmi ; benché Spiri ti punitimi m riguardo ddle infer 
no.-i creature) comparandoli al la rancare immcnla putitili di Dio, 
lonocomc le non Mero puri . Che le tali nobiliflìmc folranzc 
1 eparate, non operano ,fenon col mezzo ddlcpotenxe; ne tam- 
poco l'ara operatiual'Af urna ddl'huomo, nel luo fondo, ccnnpc% 
ónuda cflaita. ■ ■■■■ " * <■■ 'tonti 

Otioiòel'huomo inqucua parte , benchefuprema dia lìa.per- 
checllaècouieviiafpintiialeradiccdeila quale pullulano , eger- 
moglianolcnobilipoti;na;,iiitìjoT(T',intclIetto , cvolonti; c 
quellcfono quelle .Ielle quali/I lerue la dectaanlmaper operare, 
cfareattidivita , iettali confillanomrow/rerf Ramare . Sup- 
porta quella Pilofofìca, c Teologica verità > ritorniamo alpro- 
po (ito no Uro del fonder, è mldaèflcnza dell'anima , e diciamo, 
cheque/la nudità, non opera in le lidia è vero; perchcècrcatu- 
- ra, c folamenre alCrcatorc fi atpetta l'operare neireflena fiia j 
ttìÌà parimente vera, che quefra iuprema parte ddl'aniina ipc* 
cnerecosi candida, epura, è la cima ddcandor* ereato ,flonÌi 
quale fi congiunge il candore increato, che èi'iUelìò Dio , ó> tn- 
tottiequiuiognilumcl'ilhflòi'adrcdcilumijcioèqudlodi'natu-' 
ra; qudlogratisdatojequdlodigratia, ci ìecoiigiung* l'anima- 
conJ'iltetìb Dio in carità, clarendclìmilecomcvnacolamcde- 
iìmaaan SuaiDiuina Maeftai 

Adunque ©io ( chcèqudlo , che racchiude , cnonèracchiu- 
frjfc, porrà jCHtw» è portato , tuttu le coi'c create vifìbili., Siimiilì- 
biliiStlinuCTilóle iole tutte, più in cima inente è incile per prricn- 
za,p«Mizav tenenza , chenonionloroìn!ornicdefimc)nd 
.derrofundr. ddlMnimn a lui .lilctta come afinenra (diròcosl) 
affacciandoli infonde di quiun lumi, i raggigli l)iIendori,eIegra- 
ticmiericmpicprimierainentek principali (l.mzc diqueflomU 
featalierriaceltì^chcioiiorintellutto, e la Volontà , con ift-r 
memoriale di quinifì Ipaiigeper tutiel'àltrepotcnac , evirtuv 
vidcmti» , &illullrandr> Ai i ib'Ha.ii'Jutialla cimatutta la ratio-' 
nalchabiraiiom.-. Q,i.-iiicopu l i.(iiiH]uek tre putide deil'anima-i 
nohVal'ono'i^oglawdt^prenlìoHittrreniii c più purgate ( me* 
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dianteladiuinagratia, Lonlcmpiic.ilimolijmcdifcdc , opera» 
do , conofcendo Db ne' miileridifede reuclati , che ci propone 
la Chiefa Santa, & adorandoto , & amandob lenza cercare altri 
lumi , ò fentìmenti , ma infpiritoe verità) tanto più le dette po- 
tenze (1 purificano i & in certa maniera fi dichiarano , e fi adoni- 
gliano , e lì vnifeono al proprio fondo, oue font alinea te la gratis 
s'infonde, & ouc Dìo infondente col velo di biffo della pura fede, 
& in fieine porporino della Carità fcuoprefua feccia ; e mediante 
vntalyeiameinvia,tocca incerta maniera con fperirneruo fen- 
fibùe i non fcntualc , mi puriflìmo eleuatiuìmo fpiritualc > il fon- 
do dell'anima; elìdonavn fenfo lenza tono , maggiore , e più 
eccellente d'ogn'altro fenfo , ò intelligenza, benché pura, cioè di- 
co infonde la miftica interiore Capienza , della quale è ferino ; 
Optimi &datueftmitbifenfai&inuotA<ii,&vcnitinmc$iritiu 
Sapienti*. 

Per additare dunque da lungi (quanto permette la mìa ignorar! 
za) la pratica di quello fentimento dì Dio puniamo , che fi fi- 
mediante la fempliee introuerlione delle fuperiori potenze nel 
fondo; dico chea me pare la cola vada in quefla,ò famigliarità* 
maniera. 

L'anima del giudo , del quale è fcrttto 1 ufi ut meusexjìde viuic 
appagata, e fodisfatta ddfemplicilKmo, e cafliffimo chiaro lume 
dell'ofeura fede : mentre vna volta hi intelò , e creduto quel chej 
propone da crederli , & intender fi la Santa Romana Chidà; rite- 
nendo , e conferuando nella memoria quella fedcuuuna notitia ; 
quando; come fuoco fono le ceneri ; viene rifuegliata dal fiato 
foauedella mda dello Spirito Santo ( il che fi fà con diucr finirne 
maniere ) aU'hora lì offerì tee alla volontà , la quale, correndo ve- 
locemente , porta t a dalle ali infiammate della carità , ad abbrac- 
ciarla ; fi gatta, e lì fommerge nel detto fondo puri/fimo dello f pi- 
rito , e fi vniicecol medefimo Diuino f pi rito paraelica , e parla 
Con elfo in filando , velata a feccia à faccia , nella fomiglianza del 
granMoisè, e riceuemule, emille inipreflìoni,iQu!lratìoni, Cj 
iplaidoridiiantiri,cdi vera intcriore bontà ; E quello penfo io 
che quadri a quel Detto della Sapienza al primo fintirt de Beo m 
limitate , & è il fcruo fenza fenlò , cloefenrimentodi fpirito, c> 
ìltocco di pio nell'intimo del noflro fpirito , che fi i andare in fpi- 
rito, & alcunevoltefidice,chefirclfarf<;n::afpirko,equefioè 
quello che dì fponfaftto difede , palla in congiuntone foprapu- 
riflìma, &alienilumada ogni fenfo , clòpra l'intendere d'ogni 
hutnano intelletto , fi addimanda matrimonio fpiritualc , e fi dice 
fentire Db nel fondo dello fpirito > cioè conolccrlo con certo 
H arno- 
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anorolui^erimentalepiinirimo , & dcuauHìmo fcnrimentoit: 
quale è di maniera i'uperiore alla notitia ,. che fi ha nell'intelletto' 
quantoeccedeinaicezzar'ordine inccndiofu de* serafini a quello, 
de' Chcfubin : , perche qui fi giunge più. col tratto dell'amore, che- 
con il dncorio,c Ipecuiationccuiiiealuoluogo Cèdette, & altre: 
soitelirepUchera. 6 

Cap. 5- 

Smprtpi&ia vitina con efèmpi , e dottrine fi ' viene àTÌtomfcere- 
l'eccellenza delfìnio dell'anima, e fi accenna, 
il modo diri trottarlo .. 

P; EU riconofcere queffo fondò ddicarilfimo fpiri male mi «r* 
rò di efempiroa cenali, cauatiperù dalla lollarua della di- 
umalcritnjra,c dirò chel' Anima lì conGdericome terrai & al So- 
le fi allo migli la celefle gratia.. 

Hor fi coinenel raggio folarc fi troua luce , e calore ; e molti» 
più il calore chelaJucearriua al tondo della terra„elevifcere lue 
nfcaldàndo feconda :. cosi nell'anima Doftra troua piti il fondo la 

Stia; mediante gli efercizij feruenti di amore , che lì operano 
la volontà , che con.ì lumi dell'intelletto . La ragióne è perche 
più fi ama di quello lì conolcc, Ò s'incende.; L'intelletto flà di 
Siorifdice San Bernardo Jelavolonci', potenza wttaaraorofàv 
fìà di dentro: Onde è che le nel fondò dell'anima fi troua il centro, . 
e- ripoio , enee lo.Spofo-, e l* Amoreincrcato-, il quale fi affaccia 
(come lòpra dicemmo ) a quella enfiali ina hneftrai , come più S- 
milc alla punta fua increata ;e fc quello fondo iotiofo.e no opera 
in te dello , ma li fa di meftiero di adoperare le rjotenzelupenori,. 
elepcincipali.cioè lntcllcrto, e volontà; di qui fi viene in chia- 
ra cognizione, coinè con quanta maggior forzalo viri ù k dette 
potenze fi cercheranno ridurre alla operatione lcmplice ,, e quie- 
ta, ccondumal&fimilirudmctra^ 

tanto più intimamente ci vniremoconDio , che è il centro ; & 
alla Macfta fua cianomiglcrcmo.c diuenteremo pervnione di vo- 
lontà ,-e di carica vno fieno IpiritD con lui . Imperoche quiui fe- 
ci vnitoi'otiolanto conia limuupcratione.. Voglio dir quello , 
che le quel bel fondo intcrióre , di cui.èlirnbolo il terreflre Para- 
difo , non èoperatiuo per fe, eli mancala d ci itia del tranquillo 
otecondo operare : e le l'operatione dell'intelletto, e della voloa- 
tót^airwtUcjdiflratta, e vana , mentre ellajionfi vnocein virtù 
... 
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■3ellagratìaaqueftofondo , perriccuere copia dell'acque nmpt 
•dillunc della medefima gratia , che in quel fondo dal Fonte peren- 
ne, s'infonde: nefeguc.che mentre lmomoam 
Spirico Santo, Sidercitatoncflamortuìcatione , cchéhìiàtto 
vn'hab ito di l'ode virtù ; non fi fermando . fenon in Dio , con gli 
atti eroici di fede .iperanza, ecarità; va vncndo le dette due po- 
tenze, comeraggid'orojHirKIimoalfondodell'animafua ; egli 
ritroui in vno fieno punto , ò centro , che è Dio , il modo di quie- 
tare , cdi operare : perche il fondo cheè orio , fenza gufto di ope> 
ratìone , diuenta aell'vnione delle due potenze ,cheÌono -Tempre 
■operatiue, efanno atti di vita ; gullo di tranquilla opera rione : « 
le potenze cheperfe fteffe lenza la detta vnionc , 'tòno hboriole, 
Aerili , detratte , e noiofe ,-cangiunte al fondo, riccuono la quie- 
te , la fecondità , l'vnione , e la dolcezza di Paradifo - 

Quelle credo io fi pollino intendere per quelle forgenti , deilt* 
quali è ieri t co né" Sacri Cantici; Emtnatknts '«* Varjdifut. 

Qm l'anima diuenta candidilGina a guifadi Colomba, che po- 
fla nel cofpetto del Sole, riceuc il calore, e l'indoratura delia gra- 
fia , & ogni irradiamone di dono, e virtù; e ventilando foauemen- 
te , ò vero alternando le candide ali, che fono le due nominate po- 
tenze, rauo uevn volo tutto quanto pace, candore, decoro, e quie- 
te , umile al palleggio , che t'.i la luce , il quale non fi conofee per 
moto , e pur hi moto ; ma egl'e vn tal moto , che fi ad dimandi,, 
infiememoto , e quiete. Quello farà forfè vno d;' lcnt Unenti mi- 
Ittci del cuor di Dauid , mentre aspirando a vna cos'i bella vnionc 
di fplrito diceua , ijw mibi dabit petmttficut Coltimi* ; & volaio, 
tir rcijmcfcam { Nel profondo di quello pozzo fpirituale fi troia, 
nokacqucviue, chcfalil'conoalla vita eterna. 

Qui , mentre ti adunano tutte le forze dell' riuomo efterìori ,' 
& interiori , fi arriua all' vnionc con Dio , anco in quella vita ; e 
fi l'ente di elio in boritale , e fi elcìama Ui fìlcntio alì'illclTo Dio 
dal profondo del cuore ; con clamore non intefo dalla carne, ne 
dall'angue; mafolamente dallo Spirito Santo che l'infonde ; Cj 
l'anima fi dia d'eia mance non lo fin i 1 ce d'intendere^ dice con cer- 
to Serafico (lupare ; Bonus rstm^ò quatti bonus 1 frati Dtmì Quan- 
do qui fi arriua , all'ho? iì verifica nelPhuomo , quel che ni info- 
gnato con l'opere lbpracro iche , «con le parole , l'incarnata Ve- 
rità ; -dcldouerfi amare Dio con tutto il cuore , con tutta l'ani- 
ma, contuttala mente, e con tutta la raccolta , inficine vaici-, 
nel fondo, di tutte k forze , e Virtù, 

H i Can.©\ 
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Cap. 6. 

JuUa difianm, eintrarietì del fenfejpmtuale e cimate , e cornei* 
eitiì CbrifioCrocijìfiofol>m Me per *ia di atti , di fide, 
fferaaxt , e co- irà , llfinjo ita» carne ftpHrifica , 
eJfìrituaUzK ato f' tcierdacoljcntmento 
dello Spìrito Sante. 

T"\ A i dif cori! panati , vengo tirato in queflc confsderatio^ 
X-/ ni ;c dico; Dio cUcauxoddi'aniina.Conofciò buomr* 
lanobilutuajecercaconcutttlc tue tor«nonfolamowcdilco- 
prirc qudlocentro ; cu di airiuarui, c é ripolarc in c& . La caF- 
ne cornei] più vile lenti mento del corpo fi puoi chiamare centro 
contrario aJlofpinto , & a] ientimento della mente. Conolci ò- 
huomo l'ignobi! tanernica tua , che ti circonda , e orca con tutte 
le fòrze medi renderla allo fpirito fo ttopofta . 

Tutti dui quelli fondi hanno lelor Leggi al tutto contrarie/ 
come ipcrimentaua infelleffo l'Apertole mentre diecua ; Senti» 
aliarti legna in membris meù repùgmntcm legi mentii me* . Oueruav 
le contrarietà, fe brami ben gouemarti . Nel fondo dell'anima fti 
lo Spirito Santo, co me centro. Nel fondo ddiaiiollàloipinto 
tentatore, che ha bil.;t pr r loca bmauia&Diaamifa. Quelloeluo. 
go il piti puro , oiie le crifhllineacqaedelk diurne grane s'infon- 
dano ; e quei to è luogo il più immondo , doue tutte le t cecie delle 
laidezze de vizzi j(i adunano . Ha però i tuoi lentimentifeinprej 
particolarilofpiritocauiuojil quale fi fcmcddkconcupikenz* 
della carne j Ethai filamenti fuoi lo fpirito buono tempre vni- 
liertalìj.ilqual. li feruedclla carità , die èhconcup'ifcenzatpiri- 
tuale ; onde è ferino che etra ctncMpifcit aduerfxs fpiritum , &fpi~ 
titus ninerfkicmKm . li buono fpirito tira al di dentro per «adi 
fede , poiché omnhghrk ab mtns ; effendo , che il Regno del Ge- 
lo fta ri polle dentro di noi. Etilcattiuo r ira al difuon con fraga* 
menti , e vane apparenze, che ionopocodiilimili dalle tcnebrcj 
infernali , chiamate pur dal Signore tenebre citeriori . Nel fondo» 
dell'anima come in trono fedendo Dio , ordina in lei la Carità! 
Nel fondo del l'enfo intanato il nemico , corne ragnolo veknoib , 
dìl'cudinalepauioni , e weghapenfieri d'iniquità. 

Nelfondo dell'animali trouaper via delle trcVirtu teologali 
(mediante le quali , le tre lupcriori potenze vintamente fi raccol- 
gono invno ) k unu^uidine, di Dio; e lì lente con iperimento pu» 
rimino 
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purifimo,a()ratLlIlmo J dcuaiil&i,.o,djlcllQa]Oi&iaei.arrabt>' 
JcJa Diurna Bontà, bnciròndoddkolo fitroua > con lojuaga- 
mento, e volontari a di lira trio ne de fenli , e delle potenze , &in 
particolare con le Lame, e fantolini della imaginatione; vnaim- 
mondiflìma fimilitudincdicornittione; e li lente confperimento 
indcgnimmo,bnjttilIimo , & inefplicabuc , la fiumana» e la dia- 
bolica maluagiu.Horvedi , c confiderà Anima mia qualmente 
dentro direilfapicttffimo Creatorehàpododue regioni tradì lo- 
ro rcmotitfime ,cdue confini contrari jlfimt: io maniera, che ì len- 
fi delia carne, ruotati a quei dello i pirite , pollino eferamando 
dire ) magnmCahosiiuervof . r &- noi ; &hatrouato via inGicsii 
Chrifto di ridurre in vno quede diltontitììmc , cdifcordilIìnierc« 
eioni , perche effendo Verbo eternoincreato veftito di carne feo- 
libile purifskna , ha Colo in femed elimo vnito i. termini di quefte 
dittarne, quifteitv tra/]; vnum . Però in niun'altra maniera po- 
trai mai ridurrei! ienfo a ipirìto, fenonndlaiinitattonc , e con- 
formità totale , canto interna quanto etterna de! Crocirìflb . Tan- 
to predica il Santo Dottoreddle Genti mentre dice. Fruirei hoc 
tnirti fentite in -vobit qaod ù- in Chrifk» Isfu . Echi è quello che pof- 
& attingete il remi mento di G icsti QuiOo ,1'e non colui che inna- 
morato dd medefimo G iesu Chrifto , Cerca con tutte le me forzo 
di amarlo .ed'imitarlo ? Sente il fentimento di Gicsìi Chrifto per 
amore , & imitar ione , quell'anima che èdì fui membro mi dico , 
nella maniera, chelauiaaa ,& il piede lente per confenfo , 6c 
vnione,qudchefenteil tuo capo. MachecoiaientiGcsùCnrfc 
Ilo in ic medefimo ? L'Apoltolo fegue a dirlo , fetnetipfuni 
exitmiuit, hcbbcvn fentimento di nihilttà,cioe , che eflenda 
egliegualcal Podrc fecondo la Diatniri , pensò di farli minore. 
fecondol'AjTunrione delia human 1 ta;edi man JeTarfi nella no (tri 
caraé,mrtmiliQjdincdileruo ,& in apparenza dipeccatore, per 
ridurrelaltenafua innaccntilsiuu carne al lotenunen;o di tutte 
le pene, e l'anima l'uà lantil'aima al torchio di tutti i dolori, e tut- 
tol'eflciToadvniholocau tocjiii'iininato dalla inimica fiamma 
ddfalua propr.a diurna Cariti ; fatto berzaglio , e feopo di tutte 
quante le inondane contradicciuni , & iniquità. O beato me, feto 
poccfsi; prima di licentiarmi da quello Carcere tcrrellre: ottene- 
re dalla ineffabile voi Ira Dolina, bontà Amore inlinito,vn tal fen- 
timento, che sbandine da] cuor mio ogni altro lèntimento in tal 
maniera, cheio có purilsimo fentimento Ipiritualc fentilsi inme» 
quel che Gicsù Chrilto Crocifilio lenti in le . Cosi io siuerei in 
Ornilo, e Cirillo viucrcblsc in me. Ioiraiterei Chrifto , e Chri- 
llo opererebbe in me, comeini'uo imitatore; e viuerci beato con- 
H j fitto 
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fftto v.uu' r tèmpre- morendo con gufto , e frutto d'etemxi 
vita , in vila Croce viua del viuerc mio mortale r e la carne mìaj. 
gufìaiica.&afflinafirmoucrebbeiielkconlnmarioncdi 
rogo di vita x .nd quale ogni animaamanteTinalce, come Fenice,, 
mentre in ella y conlentiracnti di compaisiiio dolore, e purissimo' 
amor il coni urna - 

h. ORDINE DELL* AMORE 

Che illumina per via delia con- 
templationedeLCrocififfo. 

Trattata yi 
Cap. 

TWB $t»ar<r*igtìòfó ordine dèll'vttinerfì, confafervdifi*»^ 
tfatiifitifmo , e con merito grandifiBo fi ritma 
nella antrmplatione ,&immìeut 
deUrctiflfù» 

npRà rutti i diurni attributi , che ffdannodagl'ltuominìall'^- 
M finita perfettione delGrcatorc , tre principalmente rupia»- 
dono ; l'onnipotenza; la iapienza > e la bontà ; onde come da tre 
raggidinafeofta luce rettamente ogni mente fedele ilhiftrata cor- 
fiala l'inefio Dio Creatore effcr'ordineinfinitOj&haueT ereato il 
mtto con. pelo, numero, emifura, & eccedere intinitam ente in 
fcftefiò fopi-a ogni pelo, numero, .emifura , econoueiìo ecceU 
fo fpropomonatc ihntiiit-i lwuerepropc*tionc-, & armonia et- 
tentiaic'intmitaìnie Odiò la i'ua onnipotenza iapienza, e bontà .- 
E chi l'ari mai cotanto arditoiquando bene pofledefle in ienitret- 
o tutto il leene di qtialfifìa creatura , che ponderar prefuma U 
braccio di quel Dio ,checcn tre dita (bffien la macchina ddl'vni- 
ueriò ? Echi puolnumerare gli abii'si de' tefori della luaiapienza; 
fc S- Paolo rapito allafoblimità del Regno Cclefteper darli vna.- 
villa come di paffaggìo ; renando ttupefatto al primo alpetto;, 
«ùilamòaltarneritc, cdJTeO dtitude diuitmm Sigienti* & saen-- 
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3Ì£ Dei li"»» incomprenfibiuafimt sudicia cius & inuelìigibiUs vU g 
■eius , perche in venùfapientiteiurtioncff numeriti . Ma fitroucrà 
forfi chi pretenda di allibrare la fua bontà ? Sc'Gicsù Chrillo , 
mentrefiifalutatocon quello attributo A\ buono ; riguardando 
nella parte dell'uo proprio ninnano e llér creato con parole di hu- 
jnililliiria rcuerenza vedo la iualìefladiuiniù, rifiutando il titolo, 
duTe ,-non tjl bonus nifi folus Dan. 

Adunque eccedendo in infinito ogni pefo, numero , e mifura , 
I'oiinipotcnza , lapìcnza , e bontà di quel Dio , che ogni cola crea 
con pefo, numero , e miliari , hàfabricatovna fladera di oro ; 
cheèla belliiilma hurnanitadi Giesu ; e ponendo in eflàper vaì-i 
parte tutti i telo ri della Onnipotenza, iapientia, e bontà, e per 
l'altra il numero innumerabile di tutte le mondane iniquità , cj 
Hendendolaa forza di funi, diferro, edolore; eoa libero motiuo 
di propria carità ; fopra l'altezza, profonditi , & ampiezza della 
Croce della quale li dice slatcrxfoàt carponi hi fato chcfolo il 
Crocififfo ; che contiene tutto il pefo /numero , cmiliira ddlain- 
comprendile diuinità ,e che in Te racchiude tutto il corpo dellij 
Cclei tener edita confommagiull iti j , cinit'cricoidia, bilancian- 
do i nollri .penlicri ^numerando !c parole noi Ire , •eie noftrc ope- 
remifurando, naia vera, e'interaponionedituttoqncllo filpc- 
rada noi mortali- Onde ciafcuuo fedelea lui con humJd riuolto 
dice , tu « p j« beredititu ynt& & Calicis msi Ines qui rcflictics hcrc- ■ 
ditittmmtammihi. Chi dunque attingere brama con vera , egu- 
flofa fempliciti ,pcr guanto e difpenlato a creatura in via ; gli 
abilfide'pelì , d Enumeri, e delle miiure della inipcrfcrutabilej 
Diuinità ; lal'ciato indietro gl'affetti delle gonfie a ze di tutte quan- 
ic le humanc Icienze , con tutto il cuore fi anemoni al Crocifif- 
fo . Inanelli aurea Bilancia,libraca dal braccio onnpotente.tro- 
ucrà pienilEma , e ttaboccantel'op^fopra eroica della Reden- 
tionc, efcafi'amireraan tal paragoneogni fladera d'huomo pec- 
catore ■ Nel numero delle battiture , e delle piagaci mprefie nella 
innocentnuinahtimanita d'iGieiù , feorgendo vn numero innu- 
mcrabilc di Virtù fopra la molriplicità delle Stelle del Cielo.e del- 
le arene de' lidi del mare, vcm pv.r l'oppoflo inqua!chc cognitio- 
nedcllemondanenollremilerie, & iniqui tà ; E finalmente ali Jj 
bella mii'ura delle braccia (lefelopra'l duro legno , c del Corpo 
leggiadro-dcl figlio di Dio per ogni parte offclo ; tentato col fér- 
rodinofiracrudeltà, ariodal fuoco dilua propria carità , mifu- 
randolcfearfezzc dell'ingrato liumano operare, rertando el lati- 
co per Jo iluporc , in fiumi , e fiamme di lagrime , edi dolorcfi lì- 
qudara . Adunque ogn'aniuia , clic brama eiler laggia , diuentì 
H4 fola. 
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ftolta , efnurendo allcnno dellacame,cdcliàngue» vìuendo a£ 
lalaporita temenza de' iiglidiD:o, clic camminano in Ipìrito e ve- 
nta j abbracci , contempli, St adori , & in ogni caia rimiri il Cro- 
cibilo-, perche in elfo lòJo ritrouera Wf infinito abiflo didiuinitj ; 
In cflb , come in bilancia ini pendendo , ó huomo , i tuoi penficri,, 
.quali fieno t mancheuoli , e quali i pieni conofeer potrai, & «cla- 
mar dicendo ^imormem poattus meum ..Nel numero delle lue 
pene rifeontrerai il numero dille tue colpe , c l'eccello loprabon- 
dantcdifua cariti. Ecalla diluimilura aggiuntando ciò , che tu 
vai peniando , parlando , ck operando , ini parerai a conformarti 
conia ina Santa Pacione invita , per vnirti con dìo in morte , e 
riformarti kcondo la miura delluo Corpo gloriolò nella.vni-- 
lierlale Refiirrettioae , . 

Cap. £. 

Tutte li cofe creale dall'eterno Taircmllà contemplinone gttflojìfr 
fmtadelCrocififfo ,roBpf/ò, numero ,e mifura. ,neU'iflcJ]o Jpi- 
ricii(di^Me,eperfetthnae,rìttrnMoalprimo^hKifìoi. 
■ fi come fi vtdramljìne dèi tempo intuitigli ektti. 
■ ' inChiùCbrijio.. '. . 

O Vanto fia più , òmeno perfetta la creacura , dalla maggio- 
' re,òminorefomiglianza,cbedlarx>rtadel fi» Creato- 
re , e non per altra via , fi comprende egli (come lòpra fi dille), 1 
ogni cola lu creato , con pelo numero , emu'ura* 

Quantopiudunquelacr^turahauerdilliropefo, numero , e 
rnilura librato , ridono , & aggelato almo Creatore; tanto piii 
fi troucri veina a elio ; & in lei la diuina perfettiane rifplenderà. 
■ Ma fc Dio è (pino lempliciflìmo, di cui è lcritto,cheegli cam- 
minaibpralepetincdei vent*;efeladiiuiefienza èwca, ben- 
ché là Trinità delle perfone Zia veracemente difìima , e leegH è vn 
viuocrerno increato infinito momento , che , lenza cflenfionc, 
per tutto, intuitele cole fi troua , con ineffabile tranquillità, 
tempre prefentc , e non fi puole in lui trouare, ne peni are dhiifio-- 
nc, ò mcfcolamcnco ; che poffibilitirefla alla cteatura di farG fil- 
mile a) iuo Creatore ? 

iiriipondc, crtóogniCreadJramtrcgradTprincìpaiìfidiftin* 
gue , effendo , o mero Ipirito , come l'Angelo , ò mero corpo co- 
me la terra, òtniihira cioccongiuntione difptriio, ccSi corpo», 
cneÈl'huQino-- 
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In quell'oidine lo lpir,to , ilquai t aiu ti f rimo luogo viene aj 
efierpiii proporticnato , per vnirfi, ciarli fiorile, mediante la di- 
uina gratia , al aio Ci calore ; E per l'op polio il corpo , che è ter- 
Eamateriaie, e vile, reiteri talmente indietro > che fera imponi- 
bile , che egli partecipi divnatalcintinitaperfenione; cosi e in 
verità di naiura. Pero li legge cllere in maniera nemico Diofpirt. 

10 putimmo del ccnioccio della carne, che quefìa come deforme, 
&imrnondafii daila Madia tua efiliata con dire non permanrbìt 
fpiriius mtus in borni» f, quia cara t\i . Sion è però cosi; in virtù del- 
la celefle gratia , ebeneditioneinCiesiiClirifto Signor noftro r 

11 quale cncodo purilsimo ipirito fecondo Li diuiniii in tutto , e 
pertuttocgualcalPadre, evenendoli di vna carne immacolatii- 
iima ^benché in tal velie fia minore lecondo i'allùnta Immanità ;■ 
tuttauia per. Pvnionc vera lopra llretciisima perfonale col Verbo 
reftando tempre perfetto Dio ye perfetto huomo lènza miftione, 
ò confufìone , ó altera t ione al cuna per la pane dell'iftcìlò Verbo* 
ba ridutto la carne , che nella a. alla di Adamo era, vile, & anima- 
le, nemica fatta allo Grimo i inleflcflo .comerratta dalla Car- 
ne immaculatilsinia di Maria l'cmp re Vergine, Stvnita hipoflati- 
camenteallaDiuinita, acame, non piùdimorte.madi viw_. , 
nonpibanimalc.maipintHale : & ha si eccellentemente opera? 
to vna tale vnioncc med.cina la diurna inucotionc jchc quello im- 
mutabili; decreto dell'eterno Padre(nclla muta t ione della delira, 
fatta dal luo braccio onnipotente ihGiesùChrillo , cheha vir- 
tù di mutar la mone in vita , e la carne materiale in fpiriwale ) fi è 
fentito mutar tuono , voce , & effetti , e doue ne* tempi antichi fi 
vdirono rilùonare quelle fopraportatc lpauentcfe parole ; non 
petnanebltfpiiitfs mais in btmint quia caro rjt ; lì è poi con gaudio ■ 
ddlaterra,edel Cielo fe'nmocuangdiza^ 

efl. Adunque è verità, che quanto lì rendeua impotsibile, fecondo 
le forze della natura , cioè, che lecolc create ; e matsima mcntcle 
materiali, come la carne noftraroonale fi eleuafle alla fimilitudi- 
ne dell'eterno Ipirito purilsimo , enee Dio Creatore : li creio, & 
è-poisibikinGiesùChrilìo Signor noftro ,neJ quale Dio Padre. 
Amorofifsmo ci ha eletti prima , che creane il mondo , e ci ha ri- 
pieni tutti di cdefiebenedxone , qnibtnedixit noi mtnmibtntii- 
flionr spirituali ( diceil lubtime Dottore delle Genti ) incorkfli- 
bui m i ì>rìpc ; fi, un hgitnes mrpfo ;. aule munii twifiitntionem p 
Nel quale noi non fedamente dicilranei , e nemici , fianio fatti' 
amici adottila ,cVheredij ma tutte quante le cofe create , tanto 
(oprala tara , quanto fr,praicalte2zede'Ciclilonoflaterinau- 
nte istaurare mnk in Cbrfyo , qua in Cftis ,&qnam terra funi ir 
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. ìpfo . Ecco come mediante le diurne inuentioai della infinita cam- 
par enza, lapicnza , ccariia di Dio; quello era al tutto imponi- 
bile per il Verbo Tuo , degnalo tarli paisibile , e diuentato ai tutto 
polsibìle; egia fi vede, con incifatsile giubilo ditutto il Paradifò, 
eleuata la rioilra carne mortale in Gicsu Ornilo fopra le fublimi- 
ta dilutti i Serafini , fodere alla delira dell' Eterno Padre, e regna- 
re ne' f ecoli de" iccoli glorialo il Crocitiuo. E con luì Tappiamo , 
che eolafsùmokieìcttiregrunt), -e quagiù tutti gl'ai tri, -che nella 
fua fede , con opere di carità militano , doneranno doppo la rc- 
furrettione de' corpi, fatti vn corpo conl'ifteffoGiesaChrifto , 
miramente regnare lenza fine. Onde chiaramente intendiamo 
come;eircne^i'huomoUcompcndiodiognicreatura; mentre* 
di animale, cheegli era nella generatone", d.uentafpiritualecon 
Cirillo nei la rdurrctt ione , e con lui , & in lui regna fopra i Cicli 
Étto vn Dio per graiiaj retti. vero che ogni cofa a benché mate- 
rialecreata con pelo , numero ,e miiura , fi riduca in tal maniera 
neli'ii teflò Corìfto , alla Cmilitudine di lpir ilo , che fi pofla dire il 
tutto cll'cr naflrojcnoi tutti di ChriftojC Chriiìo rutto di Dio,chc 
adCici pareaueuoìnrMunlègnarcÌS.pAolo,mrar^ 

/wf itiueprtfcntix tfiuefiUmt ,voi wttm CbriSli , tb&m auttm 
Dei . Maricordjamori della regola vnìca>&Miuiolabìle, ciocche 
neilafolacrc«"!Ìia».liuman'iàdiGiesùCriilo; Ibidem vera; ogni 
pcfobenchegrauitìimoiendeEte per natura al profondo , diucata 
pergratialcggieri(fimo,ciì ekua (oprale lklìe;ognÌpluralità , 
benché in mille l'ciffuredi peccati diuiià, a eflo n cangi ungendo fi, 
.diuen tamembro dell'iftefla ino corpo vni tiifimo , St Ogni eflen- 
fionedi materialità carnale al compattò della l'uà Croce , mifu- 
randofi, e riformandoli , accjtiilta qualitifpirituaBsima : Così 
reftaconclufo, cheeflendo Dio Creatcjretpirito,* vita, fenzu- 
pefo deiiatilsirao jfenza diuilione trino ynirifeimo; c fenza mi, 
fura incomprenlibililsiino , tutte le creature rfeite dalla, fua destra 
con pefo , numero ,e ini fura ; fen za dtl truggere anzi «oa perfct- 
tìonare i loro peli, numeri , c mìl'ure ,per Giesii QoàS&hia lui 
ritornano di tal maniera perfetti anate »chefoflOTOO.fldIa fpiri. 
to col Creatore, at«gJi»«heÌo]o vìire , e regna nell'vniri dell' 
«ri tutte lecofe &tte vn corpo nùllico in 
:o ni tutte le cofej &mt Dm ernia i» 
~Mltsa, tutor, & gloria a»nt,&inferpttftMm < 4 
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Cap. 

DeUdmarwigliofa >*ionediditeeofi tonta tri taro damili , & ìm~ 
miche , the few (offitìto, e taCarw , e tome tutte fono 
^ate mare-t&OTdintte da Dio, perilvttntam 
■pnonepofgiritotmlm. 

LOfpìriio tuo.òhuomoauanza torco in rtobuularuarerfoj 
del corpo tuo.quanto lo lpIcndoLcdcì Sale li trouaiuperio- 
icat corpo opaco di vna Lucerna;.. Aiizi,chequclìaapportjta_, 
fimil:tudiiK^pcrmoÌTrareildiiparcggio tùie cole fpirituali , O 
corporali: tal tutto manchcuole , reìlandovnCaos didilsimili- 
tudinc D'adi loro. Impcròcheèlol'pirito(parlodd ragioneuolc) 
foiiUiisimojbdJiiiimo , nobilissimo , ndlaparteamstiuavami- 
fimo;ndl - intdlcLt;iia pcrfpicaciis;nio , neiladi cui cima rilplcn- 
dcUlcgrucoIoddlauicflabileSamilsLiraTrinit.ì,cnddicuifon- 
docIÌentìàlel'iftcflòD:o trino , Sjvdo ha. polio il fuofeggio : e 
quioiJpargendoìnuifibJe , & ini enfibi Unente vn fìumediolio di 
crillallina luce , cheèla gratia fanti fìcantei la diffonde per tutte le 
potenze, &alelìUiol'vnita:cfnl'oauc vincolo di carità j. èper 
l'oppotto il corpo tutto materia vile', polucrc, e loto -, figlio del- 
la putredine , fratdlo dei vermi', e che ogni momento invia ; de- 
clina verlo' la carruttionc ■ Stringali pure in vno' , tutto il Capere 
degl'huomini, cdcgl'Angdi,enonfi troucra inaila via, òl'arte 
divnirc, convincolo di concordia quelle due cofe tanto tra lor 
contrarie , & inimiche. Il caloc riferuato al lenno incomprenfi- 
biledd Creatore Onnipotente . Egli tolo ha nei verbo tuo creato, 
ccrcailtuttojend'iflefiòniodiuino verbo ha'.con sì fatta mara- 
uighofa artei fa puro congiungere lo lpi rito alla carne, eh e tu huo 
Dio ,dell'vno,cddl'altracompofio,titroui , con pratico ci pe- 
rimento jcflernondua', ma vnoindiuiduo ; e quantunque tu ar- 
imi con l'intdktto a diltingucre l'cflcr diuci fhsimo dell' vno , e 
dell'altra in ter tuttauii, tuconfelsi anco bilognaiti- r .quali vn" 
abifìo ài luce per pevere pienamente intendere inacetì* latta gra- 
riofil si ma unita miftionc acuendo vero , che tutte quante k Crea- 
ture nano aguaa di tante Sia riipleudcnti,ù raggi lucidi, proce- 
denti dal Sole increato della diuinita; non per modo di l'oftanza,. 
ma di creatione, erdatione al Creatore: e che tura quelli fili crea- 
ti, eraggi più che indorati per mano ddi'iueuo Creatore, liana 
flati compendioiàmectt nlìrcm , & aggruppati con si flupend» 
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artifizio .ji.jòhuorao; umiodo eie tu veracemente refti intito- 
lato , efijilnododdlaiìapigntia dell'™ uerlb , il compendio di 
tutte le Creature ; la lingua di tuttelecolc mute : l'occhio , il fen- 
tunento, l'Intelletto per te, eper tutte le cote a te l'ottopode ; c 
chein te , nel detto mod a marauigliol'o ; fi ritrouano , la lode ; il 
il Salterio, la Cithara.l'Hinno, eia melodia viua , la gloria pe- 
lcgrinance da darfia Dio ; di cui tu lei ledditie , per introdurli al- 
ia participationc delle glorie lue inSoi te nella patria trionfante. 
Hor quantunque le tenebre della ruuuna ignoranza nonarriui- 
no a poter comprendere la luce ddbJUtS.ua d.aino magilleria 
diqucfUcongiuntioncdifpiriW.edicaraej tuBau'ariifeflàdi- 
uina increata luce del Verbo ; che re ' irto i. n .moietta candida fi è 
degnato venira rifplendere loquela vita mortale; vibra ceni 

■dolcezza , & humilti , & in Geme anì.naellrana ; e danno fa gran 
parteadintendereguanto e espediente per conoscere quella tale* 
vnioneinonpergloriavanadiipeculatione, e di dottrina; mu 
per vcili t.i Cinta di accendi meato dello fpirito noftro , e della car- 
ne (Iella verfo Io Spirito Santo; acciò ogn'huoroo fedele annidi i- 
landofiinletncdefimo ,e gloriandofi nd Creatore, tempre vada 
cosidicendo; cornteum, & caro mea exultsuerunt in Denta viuum. 

Quello c quel ragg'o , che quali con mano ìntiilibile , introdu- 
ce il mio fpirtto (mentre ìloutan illimo dalla fap lenza delia carne, 
c del iangue ; e lì auuicina con l'ali del puro alletto ni Crociliflb ) 
ad intendere, e fcriuerc del l'vn ione 'li quello fpirito, e di quel! tj 
carne in Dio, emiaiditaiiinodo, ilqualefitieneinviadaogni 
vero fedele, a diuentare in veriututto quanto col corpo , e coru 
l'ani ma fpiri male ; Sentodinni ( Dando (opra i foprapodi fonda- 
menti ) che , fe Dio Creatore è spirito purinimo Splendore, vita, 
c nobiltà increata , 6t infinita ; e l'huomo è parte lpirito nobile , 
eparte carne ignobile ; fatto però , & aggiultato in maniera con 
tal pefo, numero , e mifura , che mediante h di 
arriuareallaparricÌpationedelladiuinìta:oe% . 
ùria cola allofpirito tuo, ó huomo , l'afiòtt gliarfì in via, e ridur- 
li alla fimilitudinedcllofpirito di Dio; edi più alla carne tua di di- 
ne tar fimile allo fpirito tuo in tato ch'cl feudo la carne allot t gì .a- 
ca a fomiglianza di fpirito , e lolpirito fatto fiinìlealloipirito dì 
Dio; tu veramente ri polla th amare liuomo tutto ipirico ; 6tal 
pelò , numero , c miiura del Crocififlo , bilanc.ato , numerato , e 
mifurato , con Chrillo in Dio entrando , diuenti Dio , per parti- 
cipatione , e fi; vno lìeflò lpirito con lui . 

Cap.* 



Digilized b/ Google 



frattatifittimò Cap./IIT. 12J 
Cap. 4; 



trdint di ridurre ogni eoja net Crocido : e cene h e antrficfafi de** 

pafmionm t confarUdiucnt<,re Jfmitirudinc di forno, 
acciò iliaftpoffa introdurre aSaCtori^elTarad^. 

RIduciamo( conia diuin.1 grata ) l'ortine dclI'Arnorear» 
goia,e pratica ; e fbrn .andò ai( une mamme fenniffime , c 
licur&irnc, diciamo cosi. Dìoètointo puritsimo , lcntpiicilsi- 
mo, ini.mTO,Ìnn^to ( inuiicnio,iiii:acap<^cttionciaferae. 
&fimo . 

Tutte le creature riceuono l'eflère , la confcruatione , eciò che 
fucila inloro dall'indio. 

Dio ha creato , e crea tutte quante le creature per fc ; Omnia 
fropterfiipfiim morir Deus non in rifguardo di biiogno alcuno , 
che pona cadere in lui , effendo fdicilsinio in feniedefimo ; lenza 
poter I iceuereò agumcnto, ò dimiiiutionc l'incraa, e piena per- 
ìettione i na : ma per molino di propria bontà t dlendoil tommet 
bene propriamente difluliuo »econiunicatiuo. < -* 

E dunque prop^iettdd^irKTcataD;uina Bontà di comunicare 
fe ftefla,e d flonderfì , dai lòmmoall'imo con inanità , con perfet- 
ófsima regola , con pelo , numero , e milura , e ridurre il tutto 
OeatoaniionicamenteaJl'vnionemfcmedefimo.Ondelralcrit- 
to , che mite le acque ritornano al lene dell'Oceano, di doueheb. 
bero i Jornataii. Non tutte le colè create Inno «paci della comu 
flicatione del Creatore in egual grado ; perche quella làrebbe vna* 
diriufione non piena , ne perfetta ,ma di vngrado lolo >Onde ef- 
fendo l'opere di Dio pedettifsime , ha voluto farel'efìenfione di 
fua bontà r quali per infiniti gradi di cole create ^ le quali con bel- 
bfsima proportìonedi pefo,di numero* di misura dal meno per. 
tetto al più perfetto , concatenando fi, & abbracciandoli , arri- 
uano all'armonia ;.&afcendonoaUWnioiie,ericonofconoilprjr 
mo principio , di donde fono (late per creatione deriuate . 
,Le fole aeature intellettuali , cioè gl'angeli , e gl'huominifo» 
di «paci di Dio : parche quelli fono tutti fonili , qui fictf^ngc~ 
hifuaifpiruuf; equeftinellaparteprinwpale , che è l'anima u*- 
telletuua.j lonolimiliagl'Angeli; ondcèloitto T mmnifiipatl» 
»mus ab .a /igeiti-. E minore in veri» Hiuomo jconliderata lij 
natura humana, inferiore all'angelica, ma in altro riguardo;cio«- 
chcndl'huoBio più che nell'Angelo «ftaglonnca» Dió;fipuol 
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celebrare con maggiori encomi) l'humana natura; Impcrocliefctv. 
me fioco l'opra ville) tutte cjuapce le Creature non dotate di ra- 
gione, er«ròalhmpericiddr , huomofottopofte,&^ , con 
limino art ifitio abboniate , ■&£ annodate, douecheiuoridi lui co- 
me irmgiorieuoli,ernar.eriali, non fi rendono vnibili a Dio ; in 
-dTo , e con effo , Befano partecipi in Ch rirto della Diuinità > 

Laici andò hora dunque di parlare degl'Angeli , e riuolgendo- 
mi tutto aie huomo , eridneendotì a memoria, che rù contieni in 
ite ogni creatura, ti rammento anco, theDio ti ha elcuato a tal 
dignità d'edere Imperatore, cretcntore di tutte ìc colcvifibili , 
chcnannoXeafo, moto, vigore, ci'efièrnudo materiale ; non a_* 
fine che mie tenga otiofe, evane jàicd.lleQipcri.ò le mal trat- 
ti, òlediipcrga, ò lecorrompa, nuacciòlecierciti ; Ictiricon 
te,&inteal tìneperfetriffiinoD.o; ievniica, Iettarti con ragio- 
ne, c-prudenza) lecongreghi, e le renda neltor cflere beate; con- 
duccndolc tutte con la regola di fedc,ecaritàinGicsùCrocif)u*b, 
eperluiinDio . Hor tutta la regola della perfezzionc fi riduce a 
quello trino , & vno ordine compaidiato in tre parole cioè Fine , 

Iltìnctuo(òHuomo)iDio,ipinto pnriffimo; che è tua Vi- 
ta. Il mezzo tuo vnico » cvetOj è Giesii Chrillo j medùttor Dei ù" 
n'unii mi 

il tuo viaggio per condurre non (blamente re medefìmo t ma 
ìnfiemctuttclealtrc Creature , che in te compendiate iì ritroua- 
nojèl'accolbrfilcrnprcmaiinvaalCrociriflb . Pcròegliclcla- 
mòinviamortalcinuirandotuttinoi, cdifle; feniteadmeom- 
ne s, e DauiJ haueua già fatto vn'inui tolomigltantca tutte le gen- 
ti , con dircj accedile oleum , & iUumiiumini . Il Crocififfo elfen- 
do vero Dio, cverobuoino; evia, verità , e vita ; come vita è 
noliro fine, come ventj, ènolìro olezzo , e come via, è noffro 
viaggio. Onde nella Sapienza ila regi (Irato, tronfile ad me omnes 
qui conaipifcithme. li Crodnflb èia porta, CgofumofliwH ouitm. 
Égli èia va; ego firn r/rt .Lui è quel che in Verità folo l'infogna 
alle anime humili , Doeébit mirti viai fusi; £t ornati vixeim feri- 
ta;. Diletto in terraabclloftudio, periniegnarcilcvie dell'eter- 
na vita; «flenditliviai vii*.; E l'ai iniegnarcinle mede/inno, cioè 
con le parole, e con le opere , acciò noi poniamo i piedi Ili i fuoi 
veftigij ; perchcinfertellbcglièctcraavita j Quhpaitrieiiiei 
yttsminfemenpfo ,6c a noi ha datoefempio , WfetfaaWKr vejligid 
tini. Giesù Cimilo via noftra, verità nollra, evita noltra; JaOf 
innante della lua Concctrione vedde , comprdc , adorò , & amò 
U Padre, in fpirito, e verità, Btinfegnòanoi ( come dine alh_. 
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Samtnarit ira ) adorarlo , & amarlo in ipurito , c venti . Però i2- 
viaggiare , per accoftarfi invia aLCrocinilo-fc per poter consegui- 
re uripofoddiàetcrnaj vita, conuienc di momento in momento,, 
che l'huomo fcdelcfaccia palli , e progrefliin lpirito, e verità- Al- 
tramente norrè poQì bile il camminare perla retta v:aì&il perue-- 
nirea Dia. Imperò che leegli èipirito purilflmo ( comefièpiù 
volttdettojnoii puoi crcaturaalcuiia , Òche non iìa Spirito pu- 
rificato, òche non fin. corpo ridurto a fìrn.litudinedi lpirito , t* 
fetta tutta quanta., per purta,ipin male, condurli aDio-.Neme- 
no reffa potàbile ; le non con qualche mezzo efficace ; e quello 
déuccflercvnicopcr leniate l'vnì ti , eia (implicita .■ Cosirefta-. 
diiaro', che lolo il.Verbo Incarnato,. Crotìlilib ,. morto reluci- 
tato ; e glori ficaio 3 vero Dio, e vero tiuomo èl'vnico Signor no 
ttco : il quale hauendò coni umatoropCra'ddla Redentionelbprar 
il Legno della-Santa Croce-, mentredifleCón/Ìf»rM/»iw f/i j, oltrea 
gl'altri millici lenùmenti , volle dire , che tutto l'huomo, che con- 
Beneemmenamentd'Vniitcrfitide^^ 
eperfetrionato in liri per. virtù della fiurPaffiòne , Si ogni cola era 
rdlaurata, e ridótta aperférrione di fruito inveriti „ onde poi , 
indìnanifo iTSaeiofanto Capo mando fuori lo lpiritòfuojenell* 
iflcflò fpirito luo,chc commellcndlemani dell'Eremo l'adro , 
commcHe tutti quanti gl'eletti, e le cole tutte a' loro cominelle, e 
quelle tutte chiamò lpirito fuoipercheè veriflimo chea volere ar- 
riuare al fine di entrare in Dio per goderlo' nell'eterna felicità , 
non folaraente conio fpirito noflr o, ma con la carne lidia, e con 
tutta lecofc compendiate in noi ; bifognache il noltro lpirito in 
via lì allottigli, fi pcncttioni, e (iconluini , e feto lpirito deuej 
diuentare pili perfetto fpirito 1 , che cofa faridella carne ?. Colici 
che per natura e contraria allo lpirito , donerà domarli , e croci* 
figgerli ,c consumarti, c ridurli non a volontà di carne, ne di fan- 
guc , maa volenti di Spirito , e volontà di Dio,in Chrifto Signor 
nollro ; e cosi in elio Cxoci£fiàiinIui>cconJui,di animale, [che- 
clla fìi laminata , rilorgendò lpirituale» farà ancorici le non fpi- 
rito alincnolpiritualizzatainuianicra,chcellainvjrtiidcll'ado2- 
zionc donataci da GfeùXhrifto ; potrà comparire , circondan- 
do lo fpirito nollro a (tantiarc fopra i Qcli , con li Spìriti beati i e 
cosiall'horaCcr n^irum, &unanoffraexultabitntm.Dtm-*iim. 
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Cap. j. 

Segue nSUfltt Dottrini , con ragioni , e fcritturt chiarirne per U 
pratica di ridurre la no/ira carne , & it /angue a /pinta ,e 
t'ita netta conferma tioae del CroajSffó. 

E Tato vero oudìo^hc loto il Crocififlb è qudlo.nel quale cori 
& caro no/tra exidt ant, die il Santo lereroia pieno diSpirito 
*aa t o , preuedendo l'Incaraationc dei Verbo , & intendendo co- 
me egli folo era la vìa noftra diffe ; ExpeSatia Ifiae! Domine , om~ 
nei qui te derelmauunt confundestur ; receienttiate , in terra ferì- 
bentur. SÌ ferue del termine il Profeta di fcriuer'in terra per ugniti, 
«are la qualità iiifelicediclùiiallontarudaiOocifino ; elo para- 
gona alla fcrimirafbrrnatanellapoluere; fi come perl'oppoftOj 
l'buomogiufto.chcviueinGicsu Chrifto , vicn da Diuid allìmi- 
gliato all'albero piantato in terreno fertile , vicinoalcorfodelle 
acque ; el'iniquo poi , alla poluereleuata in aria dal furore del 
vento . Pero nollrò Signore accennando a gl'Apofloli la loro 
prede ftin a rione duTe , Giudetequod nomina veUra /cripta funt n 
libro Vita & adombrando la dannatone de gli Scribi , e Farifei , 
quando laceuano inflanza imporcuna per la condanna Lione dell* 
Adultera; fi poi'eafcriucrecolditonellapoJuere, digito fcribebat 
interra. Perche è vero, che, chi aderifeca Gìcjli Chritìo, diuenta 
come vn Carattere d'oro imprcifo nella candidiflìma carta dell'. 
Immanità iiu , e per ella vien cr.ilportato nella diuinìtà ■ Perà S. 
Giovanni Euangeliftaalìerifcc gl'eletti clfere fcritti in Libro vita 
jfgni. Ma gl'Empij non cosiche in terra /cribuntnr , & fìtmt tan- 
ìjuamput'iis ,qiie>nproijcit ventasi faeie teme. Cosi redo Adamo 
doppojcheper il peccato fi allontano da Dio; e però meritò fcn>, 
tircconl'vditofuo la voce del decreto di morte per bocca delrae- 
defimo Creatore , pulitile*, & in pulnertm reuerterit . Huomo 
poluere e vanità; vuoi cu ditientarefpirito, evita inverità? ecco- 
ti la regola ferina, ficura , eperfetti - Lalcia fa volontà della tua 
propria Carne, e del tuopropr:olangue,& accoda ti alla carne, 
&al Sangue del Crociano jnella di cui Anima, Cam e, e Sangue hà 
pollo l'eterno l'adrela vera vita . cui dedit -pater vitam ballerei* 

Amala, adorala, prendila facraracnulmcntcin tuo cibo , 
beuanda ; perchea quello hnerc fila donatala Carità delPadrcj 
fro mondi vita. 

E quanto più conia medìrarione; con l'ùnitatione, ceontLÌ 
f^quaitatàonc de' janti Sacramenti, tu ti accollerai, e ti vnirai 
al 
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al Crodfiflbi tanto più loi'piritó tuo viuerà delta fpiritj, e nello 
fpirito la tua carne nella carne , &il tuaianguencl Sangue di 
GiesuCbriftosSt adorandolo, amandolo, ek^dnercndoacuo 
in fpirito , e verità .potrai dire con S. Paolo s Vino ego , itati nm 
tge,viait v:rim me Cbrìjim. E perehequella bella luce none com- 
pre! a dalle tenebre di coloro ,the menano la lor Vita > anzi pro- 
lungano lalor morte nella volontà della carne , e del fangue , ma 
da iiòli figli della diuina ferità , qui non ex fsnguinilius , ncque eX 
■volani me camis, ncque ex volutiti! te vìri,frdex Dcò nati fuor; peri» 
è di neccilì tà il fi ir profeflione in tutte le occor reze della eòa. mor- 
tile dimorire all'huomo vecchio , cioè ad ogni atfettione , & io- . 
■clinacione praua , St inordinata del primo Adamo ; che è l'iftcflb 
che dire , renun tiare alla propria carne ■ e fangue, & a tutto quel- 
lo poffiede j c viucre lòlamciiTc a Chriflo , & in Chrilio ; equella 
è là morte , che dona lavica, & è la vita, the riguadagna l'eterna 
vita ; cornei' Apolìolo diceua ; Mibi viucre Cbrìftuscjt, &morì 
Lucrimi . Cosìfiviuecon^apparcllz^comune ne grechi dello 
camemonalejn^I'huomointerrare'hdl'ifteflbtcìnpoi'prezzan- 
do il viuer comune e fieri ore .veilito di vna bdliifima velie interio- 
re, che è Gicsh Chrifo ; riue mono al rhondii j e la mòrte, ■efe- 
poltura data al modo, f a vna vita fempre nuoua ìjiGìcsù Chr ilio. 
E però chi VUiefeCondo lo fpirito, ogni momento mortificando/i; 
perogni momento rena comecondennato alla morte ; ereftan- 
do confepolto nel Crocififlb , con effo rìfurge a nuoua , e vera vi- 
ta. Cunuienepcrò mettere nella bilancia giumfTuna dcllahuma- 
nitàCrocififla del Verbo , la noiira carne, evederefe ella ècon- 
fumata , e purificata in maniera che non aggraui, e tiri al baffo 1 o 
fpirico, econ gl'efercitij d'humikà profondiuìma , di mortifica 
rione, e d'obbedienza , reitera cfairata. Co nuienc ancora ridurre 
i numeri di nmà ipenfieri , parole , & opere , e di tu tri gl'acciden- 
ti dellecofe, tanto prorpere > quanto auuerfe, all'vnita della pag- 
lione, &amoredi Gicsu Chrifto ; che è l'vno neceflario ; d'opra 
unumerodcUcftellcdcI Cielo , e delle arenedcl lido del mare fi 
moltiplicheranno nell'anima i meriti , eie virtù ■ E lilialmente 
rfpedienteilmifuraremtto l'interno,el'e(icrnonoftroalcompaf- 
To della Croce: & auuerrà, che noi cófigurati alla paffione di Gie- 
sù Chrilio , nella morte di lui vinificati, refucitcremo cialcuno di 
noi in VnumperfcButnmmcnfurS xtatis plenitudini! (kriitì.Enoi 
tutti feci bilanceremo, feci vniremo, e ci aggiull eremo a Gresil 
Chrilio nella fua Croce.pafTionc, e mortemelcguirà ancora, che 
con lui rcluciteremo,e regneremo: & al córrano ieguirà degl'in» 
iqaì, quia non refurgentimpij in ludicià. Saranno cofloro rel'uci tati 
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con piiu,c rrauaglio nò per giudicare, nu perreftarc giudicati, e 
cód.]mati;nó per Jalire co lo lp.rito,c cóla cime al Odo, ma ef- 
fcrc precipitati , con il corpo , e con l'anima nel baratro interna- 
le; onde dice l'Apolkrlo; Omnes quidemrefurgemits j fei non orn- 
ncù„ l wtahtmur,G& eleni fola mente, che- haueranno invita mu- 
tati gli adèrti di carne , e di iangue nella carne , e nel languc del 
Crocinno ; nel giorno nouiuìmo l'otto i trofei della Santi Croce 
fi vcdcraiino murati , e trasformati in GiesùChrifto, e con lui re- 
gneranno ; & i reprobi che haueranno ofìinatamente voluto ila. 
re lotto il giogo duriflìmo AdlaDjrannia della carne ,e-delian- 
gue i etteranno circondati della loro fpoglia corruttibile , confer- 
mata nelle rniicrie della corruttione , lenza poterli corrompere, 
òconlumareperefierdcafempreviuente , elcmpre mortadel 
negro, fetido , e pcncttantcruoco infernale , con fempitenu-. 
pena , e difperatjonc . 

Cap. 6. 

Corntfempre m via da cbiamafifiuoprom motte grandette Sei 
Croajìffo , e quanto meno fi comprendano ; tanto più ralle- 
pano l'anima r Uqualc£ode deUaJkhUmità 
jtljko diletto » e Signore . 

L'Eterna Sapienza, che alianti a i feculi in quel principioi che 
non ha principio , haueua eletta per primogenita , e capo 
di tutte quante k creature fopra la terra, efopra t Cieli ; La bel- 
la humanitadiGiesùChrifto : In Id fola tUTando tutto il fuode- 
h'tiolò fguardo ab dira ; nella contemplazione di tutte le perfet- 
tioni dì Id fola ordinando il tutto ddlc creature ; le produrle dal 
nulla nd tempo; E mentre fondaua la macchina della terra fopra 
i fuoi cardini , e bilandaua , e miiuraua , e terminaua con certif- 
lima , & dàttinlma legge, gli dementi; tutte erono come tante 
lince tirate dal centrerai la circonferenza; e quello punto no bilif- 
fimo de 11 'hu inanità dd Verbofvnicamente mirata dalla Sapien- 
za increata , come che era ordinata per contenete cuna la virtù 
dell' Aiti flin io ) fi fpargeua I &irradiauavniucrfalrncrux,cfingo- 
larmentc tutte le cofe create . Perù di lei (là ferino , come le ella; 
medeiìma nd princìpio de' fccoli parlane; ab eterno ordinata fura; 
e poi foggiunge , quando prefarabat Catotaderam ; aitando certa 
lege , &gyre vallabat abyffct , &c. Cam eo tram cuntla tomponem. 
li che eniaramete iwegna l'Apoltolo douerfi in tal ere per eccelle. 
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za di Gicsìi Cimilo, mèire fcriucdo a gì' tifelì, cosi dice Scnediftuì 
Dcw,& Pster DonBtttiioftrile[uChr$iqmhcKdìxilr.O!Ìnomnìbt- 
*ediàionefpÌTÌtali,iit cjlcjitbniinChrìfto ,fic"t tiegit nat in ipfa un- 
te mundi ccttflìtKtioatm . In quella Immanità (ÒTendo il VcAa 
etemo vita in Te Hello ; mentre l'vni a Te ileffo perlonalm etico ) 
pofe l'eterna vita ; in maniera . che non Tolaraente J 'Anima San- 
timmadiGiesùChriilo , ma il Sangue (iiopi-ctiofiiIj.no , eli_j 
Carne fua mondilEma è vita , e però ogni hu omo , che coru 
fède, ecarità li accoflaalui,trouala vira, Smirne mitentrit m~ 
tumctvittm, &ba*rictf<duttmi e coloro i quali lì allontanano 
da lui , s'incontrano nella dannatioac , e nella morte ; qui elm- 
gtntfe i teptTÌbmt,& métiiSi qui dectintuu t mmiitis tur. Adun- 
que la ria della prefente vita conlille in far Tempre mai diligenza 
conlacontemplatione , econleoperedicaritiditrouare il Si- 
gnore ; auuicinandofialuiadognipaflò , con progredì di virtù 
chrifliane. In via egli (là velato, e uuafi alcolo, quxlabfconditiii 
yiiitustius ; ma quanto più l'anima fi Tpoglia de] vilibile , tanto 
più eglifimanifeiìa vilibile; c nella morte di tutti i co -parali Ten- 
timene! , clic con lille Dell'abbracciare Ja Croce e foli in ere per 
Gicsu Cimila con pace , paricoza , humilri , & allegrezza , tut- 
te quante leauucrfità , e tormenti , che arreca la giornata , egli lì 
fi prefente tanto fenfiòilmenre che ogn'hora il Crociriuo Dio in 
via li vede più; equanta più finunifella vici od; e quali con ma- 
no li rocca ; tanto più l'anima fi riconofee lontana dalla di lui in- 
finita perfettione. E quella vicinilGma lontananza non reca ama- 
rezza a colui , che ama , perche brama Tempre vedere il fuo amo- 
re più ingrandito , Ór. cleuaco > & clàltato di quello polla capire • 
Perù gode di quenalontananzapcramordell'amore,ch'egIi por- 
ta aliuovnico oggetto amato ; cneU'iitelTo tempo, che goda; (ì 
lagna, e vàlagrimando con la compagnia de gemiti intcriori del 
fuo cuore , la prefente pcregrinatione , e le raiferic proprie che 
Io circondano , ciò tengono lontano da quella bella vicinità che. 
vede eirer" (tata trouata da i veri ferui di Dio. Pure fi humilia n le 
fletto, enon li confonde , ami beuc il Vino millo con la mirra , 
& è tutto dolore, e tutto a :n ore ;cfcntcdirfi al cuore ; conforta 
re ,&e{torobi$iU,expi£Ì4 Oominnm, viriliter age ; & confate- 
tur cortuum. 

Non reca marauigiiaquefla marauiglia, fc non a chi non ama; 
perche nella vita intcriore tutto quello apparifcealla carne , 5t al 
langue , contrarietà , ciHl'unionc ,è vinone , &è Ipirito, e vert \. 
Non ti rechi lltipore , òSeruo fedele , che leggi queli caratteri 
-fcrirxia forza di quell'Amore, chcmifafcriucred; amore chclòa- 
I z. uemen- 



«meiiu- mi violenta all'Amore , nel maggior colmo delli_r 
derelitnone ; Mentre par chcjni lati , egli mi abbraccia , e quan- 
do pare ,.che mi abbracci , e mi Aringa , egli fé non mi laìha , al 
menconla copia dVfuni doni mi fi a frontali a ^Qual flupore ci ap- 
porterà fc tu ami ?. perche per proua tu intenderai, come il Croci- 
fiflb è bello , gratiofo , e potente; couiefòrtc , foaue , epieno dì 
duina virtù. Tu intenderai cornee ventò, chein. via fi vede (con. 
certa viltà amorofa, che non fu gonfiezza di icienza) auanti a_i 
tutti i ferali , ordinato permiluraddl'vniuerfo; adorato in fede 
dagl'Angeli buoni ; vaghcggiatodallaSantiiìima Trinità; prce- 
letco piena di gloria , maefìi) ,c virtù . Tu lo vederai nella pienez- 
za del tempo incarnato, abbreuiato , humiliato ,dii'prczzacoap- 
pafsionato , croci tino , morto .lepolto ,. centro di mete le pene ,. 
e contradizzioni di tutte le creature ; Se in vn trattolo mirerai ri- 
fulgere glorialo , e trionfante-, eriportartalcndo al Cielo , i tro- 
fei rapiti con giuda guerra, e vittorìaa Salariarlo. Et in oltrcdan- 
do vn Iguardò di fede al futuro , confederai di vederlo vicino a ve- 
nir dinuouo dal Cielo con potenza , e maefia per giudicarci viui , 
& i morti, gl'Angeli reprobi , e gl'hiiominv ; e condannar icatti- 
ui alle fiamme di difperacionc , ccondurfopra le nubidorate all' 
eterna felicità gl'eletti per non finir mai. Onde imprendo ni pgnì. 
momento mentre tu ami ucabiisi d' infinga poccità , virtù. , c 
Maefto del Crocifiilb; ccomecgli per tutto fi trouacon villa, po- 
lena, c virtù ; .òafccndasùal Monte , odefecnda nella valle , ò 
palleggi perla pianura- ; ò mangi , ò beua , ò ripofi, ò parli, òfiia 
in i;iti!/Hi,òpcn(ì,òfia in vn luogo, ò in alerò ; la villa , cvirtk 
dclCrocififlbnonfip.'irEcdate ; tu giubilando della grandezza-. 
delcuovnicoAmoteGiesù , &infiemeIagrimando la. tua pro- 
pria cecità ,. che poco Hi veduto, poco vede, e mai apieno invia: 
vedera ; inuitandoa rallegrarli teco,6i a piangcreinlierae tuttej 
le Creature, che hanno ipirito, calore; dirai, lenire extdtm** 
Damiti* ^iubiltmus Dcofaiutarinodro yplaremut corxn Donimi»* 
2«'#'«( noi r quiaipfetSt Domimi Deus so/ìer.. 
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Sì frinitami Ógni nfcmarwhUrìdncendofiAdvnnmtditifatftmtìi* 
le , Vttita , fonile , agile , ctóara &knrrutt,bile ,aci}n#* 
bellexw t eperfcttione.Et}*tl}otvn'aUo*tmr{i 
da!lamiteri4 l & muitinarft aUo fatato . 

Sfendo che Dioèfpiritofcmplkifsimo, purifsimo , ìncrea- 
XJ to, infinito con tutti gl'altri actrìfauti; nei'egue , che ogni 
cofa creata tanto fia pili perfetta, quanto ella fiiauomiglia più 
al fuo Creatore- ' - 

Però gl'Angeli, che fono (piriti , nella natura portano più fì- 
militudùie di Dio , che gl'Huomini . E tra li Angeli , quelli a'qua- 
liilCrcatorehà infUTo (petìe in numero minore , come più (em- 
piici, epurì,reftano maggiormente deuati,epiù fi auuicinano al 
trono fupremo della Diuina Maefia/'e la loro sfera lpirìtuale,che 

gl'elempi fenfibili dì vna rota vàftiTsimà, che contenga in fediucr- 
ie rote con cerchi più piccoli fi puoi chiaramente conofeere , per- 
che quell" vna reità nel tratto Aio con potenza maggiore fopra Icj 
«fere minori ; efiendo di circolo più femplice , & vniuerfalc . 

Bifogna però per necefsita concludere , che la creatura quanto 
più li allontana dalla quantità materiale,e fi aflbttigtia, tanto più 
prendequilìtafpiritiiale, ericeueaccrefcimento, e virtù inveri- 
la ; fe ben nella vifta della carne , par che ella fi diminuita , e fia 
rana come vento , ò vanità . Noi in ciò abbondiamo diefempi 
fliìari , cheappagano ogni intellètto . Confiderifi ogni eflratto di 
erbe , ò di piante , ò di altre cofe materiali , e fi vedera vna mafia» 
come vnarnontagnadi corpo grotto ignobile , relìardi fuori, at- 
to folo a fecondare i campi conlacorruttione ; e la follamrij, 
lambiccata con l'artifizio del fuoco , trasformata perfpogtiodì 
materia nella nuditi dello fpì rito , fetta grande per qualità , c vir- 
tù nella apparenza della piccola quantità , carcerata dentro ad vn 
crìftallo, efalar'ali'èfterno fpiriti fottilifsimt acuci , e penetranti , 
ìnmanierachefela virtù raediinia è vdenola , emaligna, con la 
fola euaporatione per l'odorato , ò perleggierifsitiiocontatto, 
. cagioni auuelenamento , contagio , e disfaccimcnto de" corpi 
mortali i in tanto cheierpeggiando il peflifcro fpirito imiifibiJea 
guifa di ventofbenchenon fia ipirito ma corpo fpiriwaliz2ato)in- 
Ij fati 



Digiiizod ùy Google 



134 



Tarte Seconda 



fctti gl'i iìj omini , gli animali, e k piante; e (popoli le Citta» le 
Prouincie , & i Regni ; E perl'oppoflo, fe il liquore impicciolito 
farà di qualità contortatiua , e benigna , vederalsi all'applica- 
tionedivna dramma , in vn momento dileguarli il languore dai 
corpi infermi , ripigliare le frnarri te forze , riuorariiilnatio ca- 
lore , fuggir Ja morte, e ritornare la vita. Chi non riconofee que- 
lla verità , con marauìglia in fc i Itilo confiderando come ogni ci- 
bo , prima che lì commetta alla mola de i denti per la malticatio- 
ne,effematctialc, ecolcorpofuo , battere apparenza di gran* 
. quantità > ma doppola prima alteratione, fatto-chilo , e,quafi au- 
mento; edoppolacottione, edigellione , nclddlribuiflìcome 
.Vero alimento ,ridurfiafirnilitudine di coitalmente fottìi?, che 
dai medici comunemente fpirito (ìaddimanda ■ Ónde sbandite , 
per Ja virtù efpultrice lemarerie più groffe, come ignobili^eftan- 

fpirito, fi contiene in carne, c/angue dcu'huumo jelidona vira, 
emouimento. -■ . , * 

Reda ancor ruuida , in trattabile , c villana ogni cola , che fi ri- 
xroua nel puro euerc materiale , ilchenonhàbifogno di efcmpi 
perinaggior dichiaratione ; fi comerefla euideurc ,. che mentre fi 
" ... -'Ufivn beOl'acquiflodìagihta ; edij 

giiafenfo , e nobiltà , 

. . - -- -la bella rarità della luce» 

elcorpo al mtto materiale, elontanit 
limo ila ogni fcintillad; fpirito? E pur vediamo che la chiarezza 
in qualche grado fi ritroua in tutte le cofc create-Ma ellafdegnan- 
do la materia più grolla , li afconde vergognofa nel feno più inti- 
mo , ouc non arriua forza di altro elemento , che del viuilsirao , e 
iottiiiÉfimo fuoco, il quale come furjeriorechiarilsi ino, clucidif- 
fìnio, penetrando per ogni materia ; e quali con mano tirando 
fuori la loftanza più a lui umile , e diacciando la d:f simile, pone 
in villa di noi mortali , quella chiarezza > che prima in uifibilm en- 
te liana riporta ; cosi per viadi quello attiuifsimo demento ce- 
diamo , vna forte di erba pfeura inaridita , e fatta poluere , incor- 
porarfi con la chiarezza, e diuentarc fimile al criiìallo ; che le iiu 
virtù di vna tale trasfbnnatione ella poteffe deporre la frangibili- 
tà , non Caria vetro , magioiapiùpretiofadiognimargariu , e 
feria vn corpo di tutta perfettìone , perche Si ritroucrebbe in cflb 
vn'ombra, efimilitudiiiediquellcquattro Doti , che realmente 
con gaudio di tutto il Cielo, cconfufionedi tutto l'Inferno, five- 
deranno rifplendere ne' glorificati corpi di tutti quanti i Beati . 
. palttattaw dd piente Capo, li lbrowvnacuaclulìonejche 
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Ógni cofa creata , la qualiia materiale , riccue femprc gradi di 
maggior perfettione, panando dalla materialità p : ti grolla ala., 
lottile ; dalla durezza , all'agilità , dall'ofcuritialla chiarezza , e 
dalla corruzione all'incorruttibilità. E cosi il pefo dilei rara leg- 
gieriisimo, il numero vnitifs!mo,elam : furai'idurtaa[]ual : cà , e 
virtù oobilils ima nella fìmiliaidine dello fpirito ■ Oade e che i'vni- 
aedàlc immenia macchina di quello mondo vi li bile materiale;ri- 
dutta quali in vii 'ci tra ito , e lambicco per marauigliofa a r te .iui- 
na , nell'huomo ; è molte volte piii bella , gratiol'a , fpir it ofa ÌQj 
lui compendiata , che ella non è per glifpatij dellafua vaila quan- 
tità iruuirata.... 

Cap. 8. 

Tutte Uropranarrtte cùfi fi titroumo in Gieti Cbrtflo amrauìglU 
perfet donate con ridoniate difeliciti , non folómentc nelle 
anime, 'ma nf corpi di tutti gl'eletti . 

nriVctc le cofe vìfibili fort iicono la lor confumata perfettione 
! ncll'Huomo,come lor capo,e Signore; perche egli èdotato 
del bellilìimodoDo dello fpirito ragionarle , pococMmiJeda_i 
gl'Angeli : rutti gli buomini riceuono la loro perfezione da Gic- 
su Qiriito, vniti nel Tuo corpo miil ico, che è la Chiefaidi cui egli è 
Architetto, fondamento, capo , e perfetti ili ma conlumacione . 
EGiesùChriltohàlafuamffiftenzanel Verbo , al quale è vnito 
perfonalmcntc,edal (jtialcèretto, e gouernato perpetuamente; 
Onde i'Apoiloìo dice Cxpat EcclefiaChriflus CapiaCh'ifli Dem. 
Eiìcndo adunque il Capo noftro vn'huomo ratto Dio , e Dìo fat- 
to huorno ; il Verbo fatto carne; lamafladellanoflracarnchu- 
inana, col iàngue, Stona, eneruì,efpiriti vi tali, con tutta !'ac- 
tiuitj, e pafsiuitàhumana (renando l'ilìefla in natura ) fatta Vcr- 
bo d'Eterna vita ; qual marauiglia le mentre gl'huom ni , veri fe- 
deli; chefonoviue, e vere membra di Giesù Cimilo, daranno in 
lui , e portando in lui tutte le creature vilìbili compendiate, e per- 
fczzionate,efpirituaIizzatc; E ntrouando nel mcdcfimoGicsù 
ChriHotuttekcofeabbreuiate, e diui riamente nel Verbo fa ttej 
nella fua Immanità vna iìclla cola col Verbo ; qua! inarauiglia d 
co, fefaranno vna volta veduti riiplendere ne' corpi ftels ; fop.-a 
kchiarezzadelleftelle, della Luna , cdel Principe della luce ele- 
mentare? E ben marauiglia*, che cieua ogni intelletto creator 
porl'occMonell'abiflbo^diuina carità il cptifiderare come il 
1+ - Verbo 
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Verbo ciemoSpofo di orini potenza, lapidila, bontà, ebellcz- 

Za intinita ; non oflantc , che l'humana noflra natura per col* 
fa de' primi Genitori filile caduta dal leggio ddla Innocenza^,, 
dell'honoranza, epot^lUjeiiduttainbruaìi'iiinacoriditiioncdi 
fchiaua del tiranno infernale, e fattaaJui nemica ; fi lì a degnato 
di rionorarla delle lue nozze, nella preferuatione da ogni macchia 
in Mana Tempre Vergine ; nel di cui leno incarnandoti , e dall' 
ifldlònafcendo, e parlando percenti , obbrobri) , pafsionc, c 
morte con cfìufionc di tutto il iuo iangue l'ha ricomprata; ricon- 
ciliata; lopra il cMdore ddla neue imbiancata; l'opra l'aiiorio an- 
tico fatubclkjC rubiconda; e di rncndica,e fallita, ridurrà in fla- 
to di gloriola Regina l'ha fatta vn corpo milìico conlellcflb ; e 
di (no proprio l'ha anco dotata . E quella è verità non lolamente 
nelf-vniueriaìc di tutta la Congregatone de fedeli di Curilto , ma 
di ogni anima gioita in particolare. Quella è il vero corpo miiti- 
co , e tu fei , ò Anima , vero membro milìico ; qudla Spola vni- 
uerfale, e tu Spola particolare , adottata, chiamata , riicartata_ , 
abbellita , arricchita , fpofata , nutricata , vnita , eJakata , dota- 
ta, premiata j e coronata in GicsiiChrifb. Egli è ugni cola tua 
buoiia.cgh è il buono ,e l'ottimo, che fi iroua iu te. Tunóhai, enò 
poliiedialrrojdielui. Infelice te le da eflb per vn mométo tu ti al- 
lotaniXa ma carne èfua;pcrche cglil'hà ricoperà con lafuajc per- 
che egli ti donalafuaincibojfit aliraento;lltuofangueèluo;pcr- 
che il tuo èil prezzo tuo;e perche có effo tihà lauato,e lana; e i'ha 
tutto sbollato per tc.Latuaanimaèfùa, ochel'ha IcuatadiTcliia- 
uitudine,c pofia la lua perla tua . 1J tuo tpiritoè fuo;perchehàda 
le [caccia co l'immondo lpiriio, c tihadatolo SpiritoSantofuo. 
Tu (ci tutto, ò riuomo fedele, di Giesù Cliriiìo; & egli è tutto tuo; 
Obdla mu tationc della defira dell' Eccdfo . Egli è figliolo vero . 
cnaturale di Dio; e tu di figliolo ddl'ira, fei vero figliolo per gri- 
lla ddl'illcffo Dio inGiesù Chrifto.Horficomcegliètutteleco- 
coieinte ; cos'i tudeui rapire tutte le cole, e portarle in luicon 
l'ordine (opra narrato ; Icmpreipiritualizzando, e riducendo tut- 
to il materiale all'immateriale, il vifibiJeaH'inuifilsle, la quanti- 
tà alla qua!, tà ; ogni cola riccuendo dalla mano liberaliflìma di 
Giesù Clirifto; & ogni cola rendendo conhuuiilta , erlngratia- 
mcntiaGiesù diritto. Cosi per perfetta vnionc, e trasformatici* 
ne nell'Amor Crocidilo, tu larai vna Carne , vii Sangue , vn'Ani- 
ma,<3cvnofpiritocon Chrilio , eloporterai ( come elòrta San 
taolo ) nel corpo fteflò , mentredice ; Torture Dentiti» torpore 
*rJì>-o . Eie lo porterai Crocit fio nel corpo in quella vita morta- 
le, e dkaj Stigmi* Dimmi neflrilefnCbrifti in torpore meo porto . 
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tu nel Ciclo goderai anco nel corpo IicfFo le belle prerogaiiucckJ- 

«quattro Doti gloriole lòpracceniuie , cioè ibttigliezza agili- 
, chiarezza ,6i un palfibiliu , rifondenti a) bell'ordine di bau» 
re in via ridutto ogni cola vifibiic a ipirito inGiesùChrilìo s E 
cosi turrele cole ben'órdinate dare ndl'vfo a te ncceUario in Chri- 
fto, remeranno premiate da <Jiri!loiiitCi efivederarmoamara- 
uigliarifpknderc nel corpo fuo glorificato ; Onde per tua conio- 
latione ballerà in compendio qui bora dire , che per virtù dellaj 
beatitudine dell'anima tua a tal légno arriuerì h grandezza , e 
potefia cheli trou erane] tuo corpo glorili cato,ch e molto meglio 
lenza comparatone potrai penetrare qualfiuoglia altro corpo 
inferiore , die nenia la viuacifijinaattiuic.i del fuoco elementare, 
mentre penetra J'aria,e farà in tal grado forte.e potente qualfìuo- 
gliahuomo bcato,chepcrtrebbe;kvoldTc;aiuouléto cómuoue- 
rc rutta la macchia dcll'vniuerlo , lenza veruno sforzo .òfatica; 
Volendo in ciò moflrare la diurna bontà, che, fi come il feruo fuo 
è flato fedde,pcfando,nurnerando^ miiurado ogni cola co Chri> 
flo,& in ChriAo;c ridicendo a lui in fe Odio ben'órdinate tutte 1? 
creature irXKÙmtKLt^rcgCBi^ compendia- 
te in luì , cruori di lui, tutte fianofottopofle àlluo Imperio ,<t 
volontà. Si come per l'opp odo vuole la diti ina giuftitìa,chcmen- 
tre l'huomo calmo hà fcoropoftol'vniucrfo con i disordini de* 
tuoi peccati, & è morto nell'oltinationc; reftì priuo d'ogni do- 
minio , poterà , & anione , e tutto immetto in l'empi terno pian- 
to, c pai rione ; in tanto , che il fuoco più attiuo di tutti gli demen- 
ti, non f oiamente sfóghi gl'impeti della lua voracità contro l'ani- 
ma , e corpo fuo ; ma tutte quante Icaltre creature armate del la_, 
feuer i ta dell'ira di Dio fi prcndino per feopo da {caricare i lor fu- 
rori , quell'infelice .Onde c ferino che Deus annuii t emntm erta- 
tarmi ai vhioucm mmuemum ; <£r pugna!» t>ninrrf*i orbii centra 
inftnpitoi . Cosi ancora fi verificherà quanto l'ifldió Apoflolo ac- 
cenna dd giorno nouilsimo , mentre dice ; Die* vàm Domini de- 
tiarabit . , quiain ìgnereutlabitUT , tir vniuftuin few opus quik flt 
iffàs iecUrabit .Chi non farà volitilo ardere nei fuoco l'oauilfimo 
di Carità in quella vi ta,fe ne fiarà nel! 'altra fenza fine arto dal fuor 
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Cap. 9. • 

CanfiderathiKJìtreftati. cheftritroumooriinttamententUeeno^ 
ture , e tome dttR'efier naturale ptfimo neU'bunanttà de' po- 
tatori ,r dipòi , con egigiuff, ficai.- nel Sangue di Ct>r§0 
ùajptno in lui , e fono partecipi della Gloria, 

XVmlecofecrcatedaDio confine , chefiano dell'huomo ; 
e Manno fiadi Giesti Chrifto , e Chriflo lìa di Dio; hanno 
principio , il progreflb , & il fine ; non fi fica sciite , ò natu- 
ralmente con fiderà te ; ma come cheferuono all'huorao , e di lui 
vlate; in lui fìritrouano. Nel bel principio loro, come creature 
dì Dio furono; fono, e faranno iemprc buone . Quella venta è 
fiata anco nel folo lume di natura conofeiuta, e corifena ta dall'an- 
tico Filofofò con quelle parole ; Omne ens , vt mi bonum fff;ma 
lo Spirito Santo per bocca di Mose l'ha canonizzata mentre dop. " 
polacreationedellecofediilintcnellcgiornate fi ode la voce au- 
tenticatricedellabontaloro,chefariiuonareil bonum ejì . Que- 
llo quanto ail'ellerc datoli a principio dal Creatore ; nel fecondo, 
grado métre fi confiderà il mezzo^ progreflb loro, no fi attendo* 
no più come nel! 'eflérpuro nani rat e,ma come nell'vfo di ragione 
dell'huomo , il qualeeuendo dotato da Dio del libero arbitrio] & 
inueft ito del dominio v t ile di effe ; ha poteftà in virtù della edefte 
graciadiferuirfeneinbene , indirizzandole in Chnfto a Dìo ; ò 
vero di abularlc per propria malitia, con ritrarle dal fine preferì t- 
toli dui Creatore . Ondeè , chenella fbrmatione , dell'huomo 
quantunque Principe di tutte le altre inferiori creature ; comej 
compendiate in lui,ecommeffealfuogouemo , è lafciato pen- 
dente dal di lui arbitrio il bene , & il male , perche reliquit etrm 
Deusm mani conflitti fui; non fifentì voce, ò tuono alcunodi buo- 
no , nedi approuatione , ne di condanna rione, perche il tutto Ita- 
lia r poflo nel buono , ò cattiuo vfo dell'huomo . Nel terzo grado 
confideratoilnneddlacreazionedeHeccrfc; ilqualefu , & èac- 
ciò effe come naturalmente buone, feruino all'huomo; e fhuo- 
mo(eome fatto per douer'efferfolo meglio dì tutte infiemevnite) 
le fatela , col bene viarie in fe fteflb migliori { il che non puoi fare 
ilmcdcfimohuomofenonmediante la virtù , e grada di Gicsù 
Chrùto)ecosÌmeglÌorate,ò vogliamo direaguiia di talenti bea 
negozziati.emoltiplicatireftituendolca Giesu Girino vero Pa- 
dróne vruuaulc j ia lui Dio Padre le miri , troui, e vagheggi co- 
me 

1 
I 
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me aggrandite nella bontà del Ino ultimo figlio . Quello in u pcre 
fierodiGicsù Chrifto mentre £ii Viatore ,cioè di andartjrando 
con i funicoli di carità ibaucmenreogn'huomqafclteilo, e con 
l 'rinomo giuftiticato ; (come che ha in Te tutte le cole compendia» 
te ) tutte doppo la coniufionc , erouina fatta da Adamo., meglio 
aflàìdi prima , riordinate, eriedificate , trarle afe , c renderle,, 
tutte nell'effer loro beate , con farle partecipi nella glorificata.* 
Humanità Aia, delfublimeièegio pollo alla delira dell'eterno Pa- 
dre pertuttal'Etcrnità.. Pero difiea'fuoi Santi Apolidi ytum 
tXa(tanufnerog ttrra', omntatrabatìiadtttcìpfhmis S. Paolo af- 
ferma -, che omniafimt m Chttfìo infantata ; Di qui è cheloSpirita 
Santo doppo !a creatione di tuttclccofe,cdcil'huomo Hello, fa 
dire con bel mifterio ài fuo gran Cronifla , che dando S tia Diuina 
Maeflà vna vilìa vnita infitme alla vniuerfità di tuttele Creature, 
•ccrebbela lode , e non folamente dine, cornea principio , cht, 
erano buone , ma in fine , grandemente buone , vidit ùeus etrnftà 
quafeccrat , & emnt vddebona ; cioè a dircene erano non infini- 
tamente buone; poichelblo Dioètalceiìentialmente,rnaerano 

rclmodojchepononoparticiparelccr*. - ' 

■tcbiK>ne,cheerariodiconuenienza,'c3i ..,„.,.„..... 

« màeftà del Creatore . E come puoi'efier quello , fenon ik__ 
fta data dal Padre Eterno in Giesù Chrillo fuo diletto figlio C 
cififlò , nel qua] vedde, con i funicoli di canta tirate, pcricttami— - 
te confuroatc , &efaltate tutte le creature . Ecco cornei! lcuopre 
vnode'fentimenndeliafcrittura che parlando in pedona della., 
glorificat ione del Saluatorc dice Oi»w« pn (f trirjtrfo ìjo W (ni' M .-ii ra- 
to eli.fi/perfydtT4. Interroghiamo vn poco qual Ila tutta queft'ae- 
cermataUllezzadiGiesùpriftoeleuatafopralcfiell- - '-' ' 
uino Oracolo della fua boccici farà re'" ~ r - " ■ - 
labcllea*a,dc"- " " 
culài fiavnà sì 
daaltrediuinc 

prefentefentimento l'encomio datoaChrifto di ricrede' Campi, 
e di giglio delle Valli Egofias Campi, & Utim Conualiium . Tre 
fono i principali fiori, duede" quali fi veggono fiorire con va- 
ghezza, e foauità ne' Campi è vno mult iplicare con molta abbon 
dama nelle valli , e querh fono i tre fiori , c frutti inficine , chej 
fanno godere la pace del viuere mortale a tutti i fedeli , cioè Olio, 
Vino, e Frumento. OndcDauid^/rxffs/iwwnri, vini, &■ olà 
/j((w«/(^/Kflt;yi(»t.04Lal£orep;uodoritcro di quello della Vite, 
non feluaggìa,ma piantata nelle Campagne . r ine* flottata Me. 
ruatederem funai , C ytal liquore più pregiato dcll*vucmanir?uf 
" El'ab- 
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Etabbondartóaddfhimentochelorgcdalien fecondo delle Va!- 
lì j come è ferino che Valietabtindihunt frumento , nel candore c 
pienezza fua; non fiauomigliaegliallabianchezzadel giglio, & 
allagraifezza della malfa di nolìracarn: ì L'oli ua ancora , chej 
coni fiori di pace , fruttifica nel mezo de' Campi, non porta elhj 
vtUità , edecoro alla raenfa , econdifee i cibi, e col ballamo efiu- 
i'o,aggiungeancobcUezzajlvoIrodeu"huomo. Onde è che di 
ici lìaicritto oliuafpteiofa m Cdmf.s . Quell'i tre fiori , e tre frutti , 
coronadi quati produca il feno dilla terra.mentrc có l'ordine del 
diuino amore lì raccolgono daU'huomo fedele, eicne pafee , e lì 
conue«einfoflanzaddlafuapropriacarne,edclfangue ; cche 
iafuaftefla carne, cfangue, livnilce.per vmonc dicarità, eSa,- 
cnimcnralrnentcconrealnalla carne, &al langue, all'Anima, 
& alla diuiniù diGiesù Chrillo ; non reità conclufo; che rollando 
egli efalcato in gloria fopra le (ielle ; fia anco vnitament e eleuata 
tonluituttaquatitalabellezzadellaCampagna ; cperò di lui 4 
{mno^OmnispuUbnciidaDomimexixha^ejifaperfydera, Scegli 
fteffo la dichiara affamando eflèr di fuà compagnia Ja bellezza^ 
della Campagna, &pulckritudo agiimecumrfi - Egli cl'oliuami- 
flica,pcrchcèRè pacifico, riconciliatore della natura humana 
con la diurna reconcilùns imfummis , Se infleme è olio effiilo , e 
balfamn il Cuo fanto Nome; cdl'odor <kl quale corrono tutte le 
anirneinnamorate. Egli èia Vite, il Fiore , il Grano, finrVt- 
no ottimo ,confortatiuo , chegencra nel cuor di chi Tene inebria, 
penfieri di verginea. Eglieilfnnnentode gl'eletti che riempie Io 
ìpiritodichi ienepafcedlgralTezzadiParadìlò. E finalmente^ 
eelifoloé Uhorc,& il frutto di tutte leoperevfcite dalla Onnipo- 
tente deiìra dell'Eterno Padre , & è la corona di tutti i Santi ; a 
cuifialode, gloria , Sihonore, hora, c Tempre, e per tutti i fc- 
coli de" fccoli da ogni Creatura - ytntDomtnci Cito Peni ; lcf* 
^mrSìtavòlimtastKa.vtme». . 
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Cap, 10^ 

Bttmodo di mentre** rendere tutte quante le cofe da Dio e a Dio ite 
GieiiCbriRo,efarlefpirito , merito ,t vira nelTtjleffo , con- 
motta tbiaKffttdi ordine ivfegoata con molte Dottrine 
dellaSatraSrittura. 

NOImiferimortali^entreviuianaoInqLeflavìta, Cam» 
come tanti pellegrini in via , che.gia efìltati per l'antiche 
colpe , lontani dalia no/tra Patria ; che è il Gelo : yertgrinavtur 
Ubammo , e ri noi gai ito i palliai luogo perduto , noniòlamcnte 
Ihmonoii viatori , ma con noi ,& in noi conduciamo viatrici 
tutte quante le cofe create. Non cammina li Ri:, lenza i Cuoi Cor- 
tigiani , vbi rorp mi ibi congregantar, &*4 qi ■$* .Tu non t'accor- 
gi òhuomn, che oue tu muoui il palio j come principe di tutte* 
Zc cole vifibili ; e come , che le hai tutte compendiale in te; tutte 
ti feguono , o vada^tii alla tfcftra.,p.alla fihiftra* tempre tu con- 
duci per iltuo viaggio l'eflerc, il vegetare, il len t ire, é glfdeinen- 
ti , con l'intelligenza . Se tu inciampi , e rouihi ; per te- , & in te» 
tutto iltuo corteggio vieti meno ; e per la pane tua; rouna il bel 
rompono di tutte le creature. Onde fe a te fuflfi raccomandato lo 
Scettro vniuerlale del roondbjcome fu dato ai Padre nollro Ada- 
mo ; maggior reuma incomparab Jmcnte leguirebbc l'otto il tuo 
Imperio per la moltitudine de' tuoi peccati ; E le il tuo piede iU 
nella via rettadella legge Evangelica , tu non folamente tieni lai. 
da , e collante l'anima tua , ma lei vna delle colónne dell'vniuer- 
fo j e non tanto cammina «cura l'anima tua, ma conduci teco Ix 
parte tua di tutte quante le cole create . Quando l'huomo giuflo 
lì falua , & afeendè alCiefo ; con lui mi par di vedere , che atten- 
da vn mondò intero .E per l'oppoffo quando l'ingiuflo li danna 
conJuiparmi, cherefti.vnmondoinab : lTato,.cfommcrfonel ba- 
ratro infernale .Adunque, quando viaggia l'huomo (ilchcè 
mentre viue nel corpo mortale) conlui viaggiano le altre crea- 
ture minori. Queflomi par punto importanti (Timo, e vcriflimo 
infieme, da confiderarfi daogniOirutianopcr non trauiar'pun- 
to dal fentìero aperto dà Giesfc Cbrilfa r e per far diligenza di 
porre i piedi'fopra ifuoi fanti' veftigi -Ecacciò tu faccia quello ti 
conuienc oiferuare la belliffima regola di tutti i veri lenii, Stami- 
ri di Dio,i quali tanto rendono, quanto nccuono- 
Riceuono da Dio , nel Sangue, e. meriti di Giesù Chriflo ogni! 

cola. 
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cofa buo-na ; o iìa gufto , òdilgulìo ; honore ,ò contumelia" ; do. 
Uiro , il allegrezza ; ricchezza , o pouerta ; vita , morte ,1'anicà, 
n iniLrniicj ; ù fìcibinn , ònpofino , ò digiunino , ò fatichino : il 
tutto ira lor buono, dolce, eloauc, perche vicncdalla mano dell' 
infinita carità del Padre Eterno inumatali come dono ottimo nell* 
vnione de' meriti di Giesù Chriilo iuo figliuolo vnìco Signor no- 
firo . Però feguendo il precetto Apollolico , il quale ci ammoni- 
Ite dicendo cheogni cola fi vada facendo lempre nel ciiguorti . 
Omnia<jua:cum^«efai:uit,iniom : ni: Oomm: nojtn lefuChrijiifacite. 
mentre riceuonotuttele cote da Dio in Chriflo; rendono le fìef- 
l'ccol'e a Dio inCliri.Ho - E pecche in via fi vanno moltiplicando 
i meriti , Tempre che le cofe fi riceuono , e fi rendono nella detta 
maniera , (che e vna bellimma , vtiliilima , e ficuriflìrna negotia- 
rionc ) perche i lenii veri humili ; conofeono, che cai moltiphca- 
tionedi ineriti (ì nceue pur dall'ilteffo Dio in Chrifto ; fenza par- 
tirti mai dalla regola ; nell'ilteffo Chrifto ; a Dio la rendono; 
lemprcilirriandofemedelimieficr al tutto inutili ; & ogni dono, 
gratia , e fauorc feome è in verità ) atcribuifeono al Signore ; il 
quale infegnando di fua bocca cos'i alta dottrina a i fuoi Aperto- 
li ,- duTcloro , doppo chehaucte molto operato, e faticato , dici- 
te,ferui inutile f fumiti . 

Ma fa dì meltiero l'auuertirc, chefe Dio ci dà ogni cola , tan- 
todi gaudio , quanto di pena > Tempre con d motiuo dell'infinita 
fua cariti; e ce Wona in fpirito, e verità; cosi noi fiamo tenuti 
ariceuerle , noncome fanno le genti, che camminano fecondo la 
carne ; ma come i veri amici di Dio; cioè non vertice di vana op- 
pcnione , òdi materialit» , ma nude , e pure grafie , nel medefi- 
mofpirito , e verità. E quella regola è la vera introduirionc allo 
fpirito ; cioè ncll'efieriore moftrar'di ilare in carne , ma nell'in- 
terno viuer morto alla carne , c menar vita tutto [pirito . Ondej 
!• Apoflolo dona i Chriiliani dicendo , Fratret fpr.itù ambulate , 
quoifijpiritufiRa camis mortificatteritit tìuetis . Ogni colà ridut- 
ta ararne è vaniti: & ogni cofa ridurrà afpirito è verità- Chi fon- 
da il fuo ediriiio nella carnee nel fangue foggiace arouina.e cor- 
ruttione , e chi l'eroina nello fpirito, raccoglie dallo [pirico l'eter- 
na via. 

Cap^ ix- 

Ma non 1 trotta altro di quello Trattato > qua! relu anch'elfo 
imperfetto • 

DE' 
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DE PROGRESSI 

DELL' AMOR, 

DIVI N O- 

PARTE TERZA. 

CtcìtìMdMaalUvÌ4vnhi»*d?perfirti,&}tHtlÀ*fii£ 
Iìhm, perche illumina ptrvUdi/kict interim 9 ~~ 
t di vitifirmili divQlonlìcenDit, 

L'AMOR, IMMOBILE^ 
Trattato ottauo. 

Cap. r. 

ftr fuetti primo tapaftpone ina Dottrina gtnetée t ptr htreimp 
aUafciema interiore ,imilìieit ; e per dtftorfiad intendere 
UmrmcWtàdetl'buoino mentre ama Dio. 

3 L'effetti dell'amor diurno apparifeono per di fuo- 
** ri ftrauaganze all'intelletto {umano , perditi 
I non è bafìcuolc con le lue forze naturali ad'in- 
[ tendergli .La gonfi ezi a delle feienzeimp edile t. 
t J'ingreffo alla uera Sapienza, il di cui Palazzo hà 
ì vnapona Augulìainiìcme,&anguftaiperche 
a gl'humili, che fono i piccoli dell' Euangelio, i quali cammina- 
no cori pano fpirituale , ordinato in carità, eprocedono di vinii 
invirtìi s fi manifefla vna porta vailiflima , cheèl'ifleffoCroci- 
fiffo. Egli è quello , che di fua bocca ha detto; Ego [uni oftim 
omum ifer wteftquij mtroitrit JMuabitxr , Vedaci le è grande , Se 
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aùgullaa marauiglia quella Porta; poiché ruttn guitti wirraw^ 
tm & menni m ea : Et è vartiffima per l'apertura della diuina ca- 
nti. Ma perche vi lì entra con il mezzo della chiauedella Croce, 

l- con k- angurie della pattane del Crocififlb, che alle anime gon- 
fie , e picaediièfteffeappardOTnoilrettezzc inpenetrabili, per- 
ciò iìi quello riguardo la porta s'ien detta angulìa ; in queftm civ- 
ili parlò di ki il Signore a 1 fuoi ; e li dine , Contenditi! mirare per 
angufìtto Vortam; Hor come ila che ella fia piccola , e grandej ; 
fe non che ella è piccola a i grandi del mondo ; e grande a gli (li- 
mati piccoli dal mondo ; A quegli , cqnndenti nelle loro feienze, 
apparila qualche fpiraglio ; 5: a quelli , diipérati di lor inedcfi- 
ini, c che hanno riporto tutta la lor fiducia in Dio , fifcuoprc 
vna Porta trionfale piena di luce , che conduce all'immortalità ■ 
Ecco le flrauaganze non intd'edal fenno prctefo de gl'intentati ; 
è verità intera dalla llolritia , creduta dal mondo , de gl'huomìni 
humili , c timorati . Qucrtachiaue dell'huaiilra , e canta apre lij 
Porta della Sapiens del Cielo; cglifcrigni più iècreti del cuo- 
re del diuino Amore , & hi le contracifre delle profondità delle 
fcricture^creQeàveWjCftc,^^^^ 

tatur.~ : kJ iUW - ■ t- - l iJ ■ A 

Non prendere marauiglia dunque anima ma , Te tu Tenti dar 
titolo d'immobile aU'huomopernarura nubile in ria dei quale è 
ferino , che w*offt£l*i mitmRàn pernii?*. Pecche col mezzo 
delle comlderationi le quali (col diuino aiuto ) fi proporranno, tu 
chiaramente intender potrai icomcnell'illerfotedipo, lenza ve- 
runa contrarietà , Jolp rito del feruodi Dio , fi muoua mono , 
lenza moto, immobilmente mobile, c mobilmente (tia immobi- 
le con l'adherenza delia volontà ndhfleffo Dio , nel quale o mais 
viiiimuimuemiir,&fumia. 

Gap. 2. 

Sifcufpre,coHl'efempiodeli'ac^K ,'<Ul firmamento che le 
dmide ,lamttbìliti .rt'ntmuibilìtidell'buemo 
cut confiflu. 

E CoTa certi£Gma , che nelle Sacre Carte dallo Spirito Santo-; 
non folamente i popoli in genere fono affomigliaii alle acw 
que; wm mult£poputi multi omnes morimur, & tmqm aqux dita, 
bimur, &c. ma l'huotno in fpecie, con le fne funtiom , fi chiama^, 
acqua , perla bella proportionc, che fi ritroua uà la proprietà di 
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quello tÌquìdodcmento t &ìlnoui(ncaK) interiore, fitelteriore 
ddl'liuomo. Ecco in che maniera feorroao fopra lafuper ficic del- 
la terra alcuni piccioli rufeeflctti ; L quali formano nel terminarti 
Cittì loticamente vn lago ■ Quello diciamo noi, che fia il lento co-' 
mune,ilqualeraccoglicndodaicinqiicrt:nrieIìcrTOrikcoferap- 
prd'entate loro dagl'obietti , forma il giuditio diltinto di tutti i 
imfimmfenfarione,ecognitione. 

Quello lago di nuouo fi {bande in molti rami dì fiumi cui li , e di 
riuoli , che fono ifantafmidiuerE , e fi fermano nell'ini ra agi nati- 
ua ; edi quiui crefeendo in torbido torrente di mille penficri feor- 
rono impegoli ,c dallo ibirito dell'Intel letto, che paueggia libe- 
ro fopra di loro, fono leacqne fatte «rionali , e come fiume rea- 
le vengono condotte nel mare della votomi . Quella veramente 
puoi paragonarli al mare ondeggiante; fe riguardiamo i'bumana 
volubilità: ma lì puole dall'altra parte affimi gliareal Cielo, ò fir- 
mamento, fcfirirairaladiicivnioneconlad;u : n^^ . Per 
proua di quello concetto io prendo vno de' miftici leu ti menti del 
Sacra Cromila dì Dio , mentre nel Generi al primo dice, che egli 
fece 11 Ciclo.g lo aiMimanHo con nome di Firmamento; e cosi me- 
diante queflo reflarono diuife le acque inferiori dalle fuperiori fiat 
Sùmtmeatum in mtdm »«m , & dittidat quoi aiotfius . in que- 
flo firmamento io mificriofamente per modo diraeditatiotieri- 
cooofeo l'Anima amante ; la quale adherendo a Dio (che da Da- 
uìd è chiamato firmamentimtimentìbusfe, poiché ferma la mente 
de' fuoi eletti , & amici ) diuenta ferma , e fhbilc come colorai l,, 
fi come fi canta a lode della Beatiffinu Vergine , c Ma ttircLucia 
Colunmi et mmibilit Lucia riffa , e fi muouc naturalmente come 
acqua; anzi vola come Colomba. La ragione lì è ; perche por- 
tando quell'Anima tutte leacque raccolte da i fenfi citeriori , e da 
gl'interiori ; e dall' in t elleno ; al mare dell'amor e diurno ; che an- 
cor egli è mare , ma immenfo ; e non fluttuante , ne torbido , ma 
fermo, eaillallùio,ncfegue,chenell'ordÌnedellanatura ella fi 
muouaafareoperationi concementi all'humaniti ; e ncll'itlenb 
tempo llia vnitaconl'amorofa volont i al firmamento del diurno 
Amore ; il quale per dilbpra con altro ordine fopranaturalc li fa 
piouerc acque , quando a lui piace di recondite intelligenze, pero 
e fcritto chc/J BominiisvolueritfpMtuMreltigcntUrtpUbiftU'imi 
&ifft tanijuamimbrssclQqitiamìtttt ,&c. 
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ESfeniIoDìoiniracamcntepa^rnfeme^finioliitral'riv 
ellentialinacècfidlo chete na;er»r^rre.T^O<meata«ia, 
bccheo»nimiir,mwic murahibdii«/™o<«,<Sr Oo- 
kKmouibatadelleCieitiiieiagioiiaioliiiofidì.tenopcrpir- 
ricipationc,»dmojQChcdiDioigl-An g d.,&agltonuurt 
comunicano per grauilefucéiunerrfectioni pii, »«"»* 
sontoilbcncplacimddlataiinta^^ , 
Adunque iSoe le cieatuitCmiioiionOi end moro dichiarane, 
cbe paragonate al luo Creatore, noalono lUbin.Anzi eonofan- 
do,chtindiov:uono,lImuouonc, J &iiar«iDlìakrMlu.Sac. . 
cedano , Siadcr&anoadlòpcrtiteuere ««enpartiTOOono. 
Stllere, ddttvita , cddMmrnobilto . L'anuriapaòlTmuoaj 

SSrittoddkacque,edieo,aetorronolepotcn^ùifc- 

Suadella]&.a« U loroir.Dio,cheèai™aoenro. 

Quandotonimafermatuttoilfuo penliero ir. Dio, conforme 
„ cheinlìgnaDauid 

ferma ancoi'atoinvnW'»^''. t « e 'l lm ° k6 J°°S' 
(bei Cinico neccflàrio.ertjttima parrei c Dio uninobilc rende 
Saraoa immutile ancorala detta ammalaqiialelidrcein vcti- 
tifondata [oprala fama pietra Ctonio Gicu.Si inuoue; erero, 
con moto localeteporuilcorpo-fuo ounnque àccMow^ 
cd»correconkt»!en*e; ma per mttoritroiranJo.&myamL 
luoghi Mieta amoretto , tomamenroluo ; «puoi ben dire. , 
cbcellaimmobitaicnren muoua ,- Quello e quel bd moto con, 
«ukte.c^^ 

àddima.,di.ua il Profeta clclaniante ; «*■ U*mmf<* 
iSSt, & , * ,c,.«/r- i A eh, brama acqwllareque- 
«alfaMicidirpirito ,co„u,enc Ilare , comminare cmpreall^ 
prelenza di D» { e non hauerc per luce altro , die lUumed, fede , 
IScie,aobedici,,lot,oÌFrecem e oaUigli d, Cn.da Santj, 
«tefereitac la Vieri amatiua in, atti d. canti vedo D»^^? 0 1 
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Profliiiii ; In quefla maniera , per tlluiriepurodifcdc, edi ohe-' 
tiienza,fi purifica l'intelletto, TI quale irà refta gonfiato dalle inutili 
fpeculationi; eia volont.i , per J'et'ercirto pratico di carità, diuen- 
la amorofa ; e cosi nefegue , che ella Ciccia in GiesiiChriito ani 
di vira tutti fermi , cpcr&tri ; imperò che dui fono gl'anidi-vira ; 
intendere & amare, il or 1 e l'anima non fi profefuone d'intendere, 
fe non Giesù Cirillo , e quello CrocifùTo; 11 carne iciégna il San- 
to Dottor delle Genti; ne meno di amara! tro che quello ella in- 
tende; ne fegue , che eilendu Chriftopietra labile fondamentale^ 
che ella fia pietra fopra pietra ;5t efieado egli vera vita , ella pa- 
rimente vinaio- Giesù Chriftoi & «fio in là ; Perei Gamo cibrtad 
ncUacuUodiadeJlaaiattec^quefh; parole ;t^^ 
La tede tùia l'intelletto nel modo, che l'argento vino vren rifiato; 
c l'amore fiflà la volontà; cosi gl'atti di via fono ani firmaie» 
m in Giesù ; mediante il fuo Verbo efficace, e mifticamenre lì 
puole adattare all'anima quello , che fi traua icritto de' Cicli, che 
ferbo Bernini C 'alt firmati funt & fp'nìtu oris ciusomnisvirnis eo- 
rum, Onde epilogando j e relVugendo ildiicodb , per ridurlo a 

memoria perla pratica; dicali cosi; fede , ir amare yfiahilifti il 

Cmw. Eie quello fi dice, e fi auuera nell'anima particolare, che 
colà fia nella Santa Romana Gliela vniucrìàk? Quella è la Regi- 
na labilità alia delira di Giesù C!hrifto,comcfcriuc Datiid Ufiì- 
M Reg ina à dtxirh tuia , in maniera fermata, che Torta Inferi non 
frsualebunr aduerfuseam ; fondata fkpermjìgntm firmasti]; virta- 
ttm, la quale S. Paolo chiama Columìia t &firmamcntunir!'iiatit, 

Cap. 4. 

Co*hfào£imento dìalenneiifficdtàdifentture ,cheddi fuori 
appariscono contrarie , & invertii finto vmtrjf-me , fi 
conferma la J cuoia dtRa immobiliti. 

SEnto opponili dall'ingegnosi , c pio Lettore, .con dire, feil 
Verbo di Dio èiliirmainento deli' Anima ; poiché Co bo n.i. 
miai cash fi, laatifunt , non lo lo materialmente, ma miticamente, 
come lì e ragionato , cebe bommut firmami ntum esl tipientìbnt 
fi ; in che maniera l'ifleilò Verbo vien chiamato acuto coltello, >f 
quale penetra lino all'intimo dell'anima , eia diuide dallo fpiritoi 
vmrxeji firmo Dei , & tflìcixpenrtrabilior orimi gladio ancìpiti per- 
lìn^em vfij- ad dimftoncm anima: dr JpirìtttS ; E quello le ben par 
detto dell'erri cac:a della parola dd Verbo , c non del V erbò Itefr 



: ""' ParteT enCk ■ 

io , io luggìungo, die egli medefimo ha attribuito a tua proprietà 
felier venuto in terra per portare il Coiteli» , epcrdiuiderc;*g« 
moii veni miitertpaemftdgtadiiivit&c. Adunque l'indio Verbo 
teme per ferrnauicato , e per diuilìonc ; per pace , e per guerra-.; 
per lepara rione , e per vinone; & in quefto confittelo flabdiinen- 
to dell'anima in Gusti Chriftó -, come io diinai trerò riiponden- 
do , e riloluendo la proporrà difficolta. 

Dico adunque , che mentre l'anima adherifce totalmente a_* 
Chrifle , e con Girino ili in Dio , ella Ha nel fermarne ato, e non 
ii muoue. e Dio i ^mobilmente la muoue; L'iti dìo Chrilìo però, 
nel quale ella è fondata , la l'officio di hrmarncntoyedidiuiiione» 
perche egli con la virtù tua efficace raccoglie tutte le virtù dell' 
anima in vno , e le vnilce al fondo dello fpirito ; & in quello ftct 
fo fondo > come campo dì terra buona) piouc le acque delle gra- 
fie , cuVdonicdefti , che tono le acque (òpra del Ermamente! 
cioèlòpral'dlcreruimra]c,equaBt^ , ran. 

lo de Itali citerai .qua rito degl'interni ,reiìinolu^gette alle pai- 
Coni , e venghino perturbate da vane tentarioni j o tiraimcggia- 
te per via di tormenti, linoalia morte fa» tutto ciò , dandole' 
m iq\;ute dalle aeque fuperiori col mezzo dd firmamento dì 
GicsùChrifto, nd quale fta l'anima idie fi troua in cari» ; ne> 
legue , clic l'vnionc inficine Ga diuifìane , come e proprietà dd 
fuoco, il quale mentre vniiccleparti limili , d ricaccia le dimoi Hi 
da lui inlìammatejEccoJcome il verbo di viu,ò carte, òwococo- 
fumatore , fi dice metter pace, e portar guerra; voice r c lepara- 
ic;cflcrcnrmamcnto l ediuij3oiie. 

Bene auuen turata Anima , che , Obbedendo al tratto dd dòn- 
no ipirito,ti ritorni a potarti con penetra vnione di tutte le tuo 
potenze , forze , e vino la pra la ferma pietra di Chrifto Giesù ; 
perche tu prouerai conia ùienza Iperimentale , come egli lavo- 
rila, anco in quella via tara apparire in tele marauiglie» tenen- 
doti ferma in te , e mot trancio a te fieli a- , nelle occorrenze delle 
neceffità tue, come egli iemprepenia di te; e ti icuoprc in prati- 
ca , qualmente tu fei a lui vii: la, e dal mondo diuiia; e fa clic tu> 
più che con villa mortale dilcerna le acque , che lcorrono nella_» 
parte inferiore di te mcdefima , le quali bollino quanto li pare , ò 
fi efrollino, turbate da i venti, ò dalle tempelìe didiuerfe logge- 
flioni , ò periecutioni , non pollono arriuare ad eftinguere la ca- 
riti, che è il firmamenro, che le diuide, e chiama, e vede, ego- 
de leacquedegl'influflì che fono lopra il firmamento . Qucftej 
fono quelle ftefi e acque viue , le quali oflèrie Giesù Chrifloallaj 
San Maritana , la quale lubit ameno: , che ne guflò vnà Dilla , oi- 
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Èrtali dal Salu ato re , dato bando a tutte le acque dc'UJi diletti 
inferiori ; relitta biiria , -diuentò predica tr ice della bontà ., -e deli- 
catezza di quefteacorc ùjperiori ; Chieda ciafeh eduna Anima al 
fonte perene di carità per i ineriti del {angue di Gicsù q nell'acqua 
di vita > con dire hmndineate nomine da mtiibmt aquan. 

£ auì idia imperfetto c ju cfto t rattato - 



L'AMPIEZZA DELL' AMOR? 
Trattato nono. 
Cap. 1. 

tfiitfprincipió 3 contemplare btgrmde%(f dell' ^(tiima^ fi protia^. 
tbc è maggiore diiutto u mondo. 

VOI liete pur grandi oAnirae fedeli } Voi (lete grandi in ma- 
niera , che la grandezza vollra non fi può da voi Itene in- 
tendere a pieno , e lolamcnte fi penetra da qad Dio , che vi hi 
create ; perche vi gloriate di cole vili , caduche , e mortali .' per- 
che feguitecon gl'affetti la polucre , e l'ombra ? perche vi diletta- 
ttndl'atilittioiieddlolpirito, e nella vanir.? Q^idgloriarit'mmi' 
litMtQuidpotentesmmìQuitaefLll'apknz-\ degli (tolti del mi- 
dò va errando in qucfli principi. ■ & in quelli tini ; &inveccdi 
gloriarfi in Dio , dici il principio ,& il une, il centro, eri pofa 
ddl'huoino ; fi gloria ndla falla , cleduttriceuppìnion: ; Onde 
S- Paolo a' Corinti ; fcriucndo dice Dominiti nouiccoptation-:! fa- ^ j, j; 
pientum, quanwnvans fititt . Hetnottaqi^lorietitr iniiminìbui , Ep.i,c.io, 
e nella feconda pur a'incdefinii dice , qui glorutur in Dom nogla- 
rietur ; Gloriatati , ò Anime , perche voi liete in ul pollo ripo- 
ncdaDio.comecreateadi.nmagine, e fiuiiiitudinefua , e re- 
dente col tuo lìdio prctiofii1i.no Sangue , e fatte in maniera lue , 
che egli lìeflb, che e iJ Creatore, & il ricomperatole , & il con. 
fcruatore, remuneratorcrifièdonato ; E fo donato vi hi 
fc lìdio, in che maniera non ha egli con le me.lelinKi fatto libe- 
ro dono a voidituttelegofc? Qui pronubi* tradititi ilinm qnemo- 
K | • #► 
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i» cubi mo non omnianobts dunauìt f Quello è il medcumo vafo di 
dettione , che frequentemente iuggercndo a gl'huomini con pa- 
roledìdiuiooUporckgraiiilezzaloro intcriore ; gii dice le voi 
liete aii" me poco meno die/ingeli,eiuperiori dei rellante a tul- 
le le cole create , perche vi loggcttaceallc ombre , & alla vanità; 
Cmnucnim vifi j/HHi^oggiuiigeeglipureJ/ìitó ■paxlusfiut apol- 
lo , fine Ccphji,lì*rmimdHi, firn viu, fitte mari, fiueprrfentia, li- 
ne futura . Otnniacnmi feltra {unti fos antera < brifiì,Chrifiniau- 
temDei. Se voiunratei corpi vollri ; in quantità rcitano minori 
del inondo elementare; pcrchclono come tanti Epilughi.ecorrt- 
peudij; m a in ([ualiu ; come inlbrmati dall'anima latiunalc'Chri- 
iliana in gratra, nino maggiori di tutto il mondj, vali, anzi tem- 
pii dello Spirito Santo, l'cròierefla mendace la tiloioca di Anof- 
iagora :n pcrluadcread Alciiandro la molt-pliciu de i mondi: è 
veriiTìmaia teologia Chriitiaua, mcntrecontemplandola gran- 
dezzadi vuainliniu dihuomim fedeli., vaiti in carit-ia Giesìi 
Chnfto; enconolccndoUtutti , eclafcunoinle maggiori del 
mondo , aJcrilcc , che è vri mondo elementare , e più numero/i 
delle icelle del Ciclo , e dell'arene del lido del Marc , iono ivaiuf; 
funi inondi delle giulte Anime Chril'tiane . 

Gap. 2. 

Bayn*fot*ennfiicrat'n»t della belurtzà de' corpi Jìvtntti» 
faggio detta bellezza dell'osi ma. 

E Conato fuMimc la dignità dell'Anima ragioneuole Col» 
mente confiderata irt puri termini della natura, cheinfor- 
mando vn pugno (per cosi dire )di terra ; li comunica tanta. vir- 
tù , garbo , decoro , e bellezza , che gl'occhi de" leniuali amanti 
rcitano abbagliati dal diluì iplendore , & i cuori di loro auuw- 
b , St imprigionati ; Anzi le con Iguardo dì Colomba fi con- 
templane la luce citeriore , che ridonda nCcorpi mortali , e co- 
me raggio dell'Anima tralparilcejella rapirebbe in Die* nel mo- 
do , che è fiato ordinato, vt per *,}ibiUt , q*è cegnofiiMMi ad ma» 
fife/M rapiamur. ■ 

Che diremo accendendo alia confiderà ti one de gli ftelfi corpi 
mortali informati dall'Anima la quale è piena di grada ò carità. 
Quell'Anima eflendo lucida come vn Sole , vnita al vero , e Vino 
Sole di Giuititia diritta Giesù.benche ricoperta dalla nube olcn- 
»4dcorr^caiaak,diel'36Staua, awtawuataccpndj 
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non; &ìncerra bella maniera indora con gliatti dihumilta , & 
purità, di obbedienza, diiòfferenza, cd'altrcChriirancvittù, 
lanuuoladcllamalìacarnale, e gli comunica invia vn non so 
Che della iiia interiore bellezza fpiritt.alc ,-comc in pratica., 
fificoaofcc nella pace del volto, e ncila compolitione,Iguardi,e 
ragionamenti , & armoni de' veri lenii di Dio ; che pero nel Sa- 
crosanto Vangelo Ita regilcrato il detto del SaluacorealMiuomo» 
che dice Si oculunnutftmplexfHerh (intendendo dell'Anima pura 
in gratil ) totum corfta tuum Ucidum cric 

Ma Te di qui noi afeendiamo alla contemplatone de* Corpi 
glorio» - » ideiamo abbagliati in conlìderare quel pugno di terra , 
di che poco dianzi diceuo} e non iì da per potàbile ( lenza diipen- 
iàcionedel braccio di Dio Onnipotente) a gl'occhi mortali, Ufo. 
ftenercvnaviimcosl torninola, rifplefideiitc , egloriofa; Palpi- 
carebbono non folamentelehumane palpebre ,nia gl'animi, t, 
gli intelletti , fe comparine , vfeendo fuori delle Cortine de' Cieli, 
nel teatro della Tifta mortale , vn corpo di vn minimo di quei Se- 
natori del Cielo , che fari glorificato in Paradiio . E trai Sacri ODMm - . 
Teologi oppinione; lapiiife©iitata; «he vn corpo glorificato , ne d/ScoI 
Stornato delle quattrodoti, mediante lequali.effendoriduKo a tee di al- 
fimilitudinedifpirito,febenrefla veramente corpo, lì porta rro- «'moiri, 
ilare ncll'ilteffo tempo in più luoghi , quali, che l'infinita Diuina 
Bontà nonna contenta dì rare ftmOi afeleanimefucdilcttc , & 
ornarle di gloria ineflàbile , che vuole ammettere anco alla fìefla 
participatione 1 aterra noftra mortale, riduccndoki a guila di ip*. 
rito , e facendo tutto l'huomo interiore , òt efleriore vn Dio per 
gratia in Giesu Chriflo , che è Dio , & huomo vero , nel quali, 
fìando vaiti tutti gl'adottkii eletti , lì poffono chiamare nello ìpì- 

->'■ ■■■■■■ . M . . ■ ., . ; 

Cap. j. 

■ ff ifctttJe Om breue confideratione alla befferà delU grati» 
ptr tvaemplatefoi f. amplerà deli' ornare, 

LO Spirito Santo ne" Saeri Cantici riuoko alMn'ma fpofjj 
l'auuertilceanonlìauuilire, c di- Regina belhflìma non fi 
(lunare vna Paflorella contadina , che cammini dietro a i vc'Hei 
degli Animali ; SiisnOriuteipMtcOerrima .abipejt 1^M»st*fi,% 
tmrnm, perche in vcritìccosì.beUa>clopramirabilincntelx4]a 
' K ^ i-ani- 



□igifeed ti/Cooglu 



tj'i r ParteTerz J 4 y 

Panima jiì grana di Dio; che ruteno Die*, pcrfìgnifìcarloa noi 
Diottra con paroledi ilu, ore nel rimirarla d'eflere inuaghito dcl- 
■ la bellezza di Ic 'i&efclama; 0 rjium pulci-ars. imica mw, mupul* 
era « , & mstfU no» ritinte . Cosi fatta candida ncL.angue del!* 
Agnello immacolato diuenr.2 limile a elio , che però fi legge 1* 
Curriipondcnza- dell'india parlare per conuerlìone dell' Anima a 
Dio,edi Dio all'Anima Q^umpulcber ri; ijuamputcbra ri f- 

Confiderifi queliabclleiza digratia da vii minimo grado, e di- 
cali ( penentenza de' .iacri Teologi ) cheella è tantogrande che- 
viene a io prati andare noalolamente rutta la bellezza corporale. 
di tutti quanti! corpi, che fono in terra, òin.Gelo , ina ancoii* 
tutta la naturale bellezza,. che fiiritruua ne' corpi della natura hii- 
mana , e in tutta la bellezza naturale delle Anime , & in tuttalij. 
lidia natura angelica , la quale benché iìaperfcttiffima', con tut- 
to ciò ella non arriua alla bellezza di vnaiola Anima , che ( ia m 
Grada. 

Hora aggi ungati" fcifopracccnnata beltà de' corpi glorificati, e- 
tutti fi vnilchino inQeme ; quello teatro, di gloria de" corpi poitof 
al paragone di vna loia -vitina ripienadi diuina gratia invita^ 
mortale «ila interiore a coftcuOndc quell'Anima cosi bella vin- 
citrice ne' trionli della- diuina gratiaiqiialciara,eqi^efi inoltre- 
rà , mentretàra coronata di gloria nel Paradilb ? Confiderà hon 
riepdogamio gli lòpraccennaci gradi .difeorrendo dal baffo delle 
bellezze naturali de" corpi , e da quegli alle anime, edali 1 Anime 
a gl'Angeli ìnnatura , edalla natura alia gracia., e dalla gratta.,, 
alla gloria , e tivn conto lenza numero comprenfibile dahuma- 
na capacità; riduci aliabiancia lenza ponderatione; e mifuraj, 
lenza nnlura da poterli intender da teiquanta,e qual'fia-l'huma» 
na dignità - ^gnofer b CbriHiant digniutem tuam Di qui alcen- 
dtndo di grado in grado ailcfopraeraichc bellezze delcorpo , e* 
poi dell'Anima della Maire di Dio , SiinhnediGicsìi Chrifìo, 
mira che èvnolmarnrii per lluporcinjConteroplarne vna Icintik 
la loia .poiché, ieparfcaino di Maria Vergine , per parere di 
molti Teologi .ciriola ha pù gloria ditufcekpureCrcature in- 
ficine vnite, cosi fi deue affermare della beli ezza> e di ogni eccel- 
lcn/n di virtù ; Maleciauanziamoiino al trono reale di Giesli 
Chrifìo , girj fi conolcecon cogni tionc di ffupore di amore , che 
turLilabdlezzadclle Animcedegli Angeli infierne , c dittai 
quella di Maria. Vergine, die portalccavn' Oceano , quali intì- 
nto , di bellezza , e Ai gloria , paragonata alla bellezza r U alla-, 
gloria diGicsùChriHoèmcnoi'ifiiaJuce di Candela polla in co»- 
Bo*rai(U.delloiglenJc'rejddSole.. . a' 
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O Anime vili de miieri peccatori ; date vna viltà in iù , c poi 
flatetcne , le vene da l'animo ; quagiùtrà'l fango, etralapuaa 
della deformità. 

Cap. +. 

Siadmhra una mmnfaà 6- lliffima , egratiofifimt itila y ititi 
ticlk m.m„t.nà ài Giau ( Èrtilo. 

CKiunqrjearoa , e brama fmarrirn" , perritrouarfi , ndrlin- 
nicnto Oeeanc delie diuinc bellezze di desìi , contempii 
*.<pt.co huiiìlc , (. fedelmente quella icala, anzi quello ordine di 
acque, cheli dir' uano dal marcimmenfo ,& a lui ritornano. 

Nauighiamo in quelle acque , che inficine faranno leale per 
ccndurciad vna qualche cognitione di fóndila delle bellezze dell* 
Amor Gicsù. Cominciamo dai Maire, ediciamo. 

DiofitrouatLttointuuiiluoghi r edcntro, efuori, efopra, 
gli lpat j fieffi immaginai- i j , lenza alcuno limite , termine , ò mi- 
lura , come sfera infinita fcin plici (Cina. 

Dio medefimo lì comunica alle Creature rationalì, puri fpiria 
come Angeli , & anime vnite a i corpi , come iono gl'huomini . 
Agli Angeli puri fpiiiti da loro sfera j a dalcuno pioampia , ò 
meno: dentro la quale pur'aciaicuno Dio comunicando le Hel- 
lo, comunica i luoi attributi , ciò fi limile ale, & èvnoftcUi> 
lpirito, con Sua Di ti na Maeftà ; Però ogni Angelo dentro la fu» 
sfera ,icbcnecvnofpirÌto , fi puolepcr diuina virtù trouaro , 
lenza muouerlì , in più luoghi . 

quanta poi fia la latitudine di vna sfera angelica , non hó mai 
intelo fcn'hora dire . Lrrfpirito- dejì'huomoicparato, mentreè 
glorificato, eflendo limile all' Angelo ancor lui dentro il limiti» 
della lua sfera, donatali dàDio; in virtù del medefimo potrà d- 
ferc in più luoghi. 

11 uuijle diremo ( fcmprt parlando per modo dipia meditatio- 
ne , e ritrattando quello non fuffe conforme al lenimento de* 
Santi Padri ) del corpo gloriola j perche è riduttu ad mfiarjpirU 
ntus ornato ddleqoatrrodotj , e pento poterti dire , chedentra 
alla Ina sfera , lema moltiplicarli , ò transfcrirli lorairncnw & 
UouibvnmedefiniQtcmpouipiùlunghi. . . 

Queflac vna delle prerogat;uedichi adherÌfceaDio:ediuenv, 
ta vno fieno fpirito con lui , & è per gratis ra Dio , 
Hora Anima amante ripiglia liiopra Ipicgati Capi dcll'ani- 
niezza 
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S'rzza e bellezza di wf Anima net tuo corpo gl orinata; pili bella 
■Ila Luna ,c dd Sole,edi luctcle bellezze delia natura humanaA 
angelicale più grande in virtù.e qualità della tcrra,e de* Cidi ma- 
teriali ; e con tante prerogatiue, gratie ,doni ,e virtù ,edaque- 
fli quali fiumi trattidali&aceruLiciaatt'ilteua mare di gratia , e 
ài bellezza, cdìgrandczsSChrifto Gicsù , Capo , e Signore de 
gli Angdi, edegl'huomini,emira ni'huomo Dio , che contie- 
ni; dentro li ifera l'uà vn numero ùinnitodifpiriti Angelici , e di 
Anime, edi corpi detti, die fi ivedaraeflcr maggiori , ciafcu- 
floperfe di tutto il mondo. Sono dunque (in eccellenza di virtii 
parlando ) in Giesù Chrilto vnitilErai, che fanno il fuo corpo rat- 
fteerpiù innumerabili mondi , pieni di luce , e di gratia , e di gio- 
ita , che non fono le (Ielle dd Ciclo , e gli Atomi in aria , e le are- 
ne nd lido del mare. 

Horqualefarà la fontal bellezza, gratia , gloria , grandezza, 
efublimità di Giesù; EperchctiUupirai, cheegli nell'iddio tem- 
po fenza partirli dal Cido , ledendo alla delira dd fuo Padre On- 
nipotente fi troni con l'mfluiTo e col guardo di fua virtù per tutte 
Jc parti dd Cido , e della terra , & anco fi faeda i enrire nella pro- 
fonda conauitàdell'abiflb ? E perchellupifci, fe eflendovnito 
hipolUticamentc al Verbo Etemo, &vnaindiuidua perfora eoa 
eflb;cglirxircfcnzadirartirfidalCido , in mille migliaia di mi- 
gliaràSmiKonìdiluoghircalrncnte , facramen tal mente fi tremi 
forra la fpetie di tante Oltic confacra te > Poiché le l'Angelo , e lo 
frriritodèil'haiomogiorificatojchefonofcrui, &il(orpo purcj 
gloriofo fi trouano dentro la loro sfera in più luoghi , checofa_i 
potrà il Padrone .* f ni bonor, & Gloria m fetutomm fttuU. 

Cap. j. 

Ceni' efimpio dell'occhio corporale icll-brtontofi afiendt étt 
coatnapUtionc di Citsù Cbnjla , t fi ntlingr 
bianilmentc , cornigli lonticne In ft 
tutti gli eiet ti. 

NONsòfclofaperoadorabrareperviadi ma baffi lìmilitù- 
dine; chelinramentrcl"criuoniinalccndcuorc;labdla» 
& vnita ampiezza di GicjùChniìonofìro vnicoviuo, epertetto 
Amore . 

lohòpcrvforicercareuieditanJokfiiailjtuilini in me fieno, 
pcrcoiUcruareJ'¥nit.i,&cllaiderJepoipiùconraffet:o,ciiecon 
j'intel- 
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^ioteDetrofopragu ipatj di tutta a m.a , ni. tutti iC.c.; , mcnv 
tre l'applico al diu>uo humanato Amore ; perche è vermi, che il 
luine luti imiiicnio; cui) certa di uh ra, die ria noi lì puuìe per gra- 
ta conoicere in quella via , IL legnato ìopra di noi , e nel (igni- 
acato lume , ogn'amn.a ,cbc a Ci.iL fi riugjge , ritrOua ti lume , 
eienzaieofiailida le uiedeliuianclleproprie'poccii*e,c virtù in- 
teriori, & citeriori ancor dd corpo tuo , loiicinolce ; Anzi di 
ejuì prende origindaUpontaic'ciiza , nella quaic , nicdiudoil 
5anto iJauid catitaua , MinibitisfoBarfifcumia tuaexme. 

Confiderando io dunque l'occhio mio corporale informato 
dall'an'mamiJ ; e vedendo come egli Iti^i alto, c non hauciid» 
aite ne macchia, ne colore alt uno, HendciLa villa pura, erice- 
iickfimilitud ini di cento , e mille ob-attin leipintuali2zati,ò fia- 
no fiori, ó frutti »4frondij ò Campi jòtrati ,ò Colli, ù Monti, 
«Città intere. Hanno adito in quel'a piccola marauìglioia pupil- 
la ; lenza cui bacione, ù i Bela di lei,innutnerablli oggetti, anco di 
ilelle, c di luna , edicole , edi ouamo fi rende proportionato 
alla fua v'tda . 

Hor diali ( fc ben nonè) che quell'occhio rifplcndcntiffiroo 
deil'vniucrfo , che à il Principe dcila luce materiale , Padre de'!* 
mi viGbilidcl Ciclo, chiamalo Sole , fuiTc animato nella maniera, 
che veramente è l'occhio mio corporale, efacefle l'ideile furit.10- 
DÌ;all'honi lenza veruna dubitationeio con lo Icario elcm pio del 
mio piccolo occhio ; J quale necue in fevnnuiiero inquant,ta,e 
tjtiàiddicoic innumerabili, egiandi, verrei incogn'tione come 
qued'occhio del Sole lenita pcrturbatione ,trauaglio, 6 fatica , ò 
alteratione , anzi con guflo , e gaudio ; e decoro Ilo , riceuclie in 
leqiiafivnainÉnitalcriedicole create . rimirerebbe ;con gran 
ftuporeiche mentre egli per via de' iuoi fcccnduaggi influendo , 
e penetrando fin denti ole vii cere della terra concorre alla gcnc- 
ratione de' metalli, & alla produzione dei le erbe, de' liori,iruttì , 
&allacontcruationcdc'viucnti , nell'ittelio tempo tutte quelle 
colcfipotelieroiroLareinluidepuratedalia materia, nel modo 
che io diccuo dell'occhio mio. 

Dicami hora ciaicuno , che apprende quella timilitudine , ft* 
confiderà quel che nonè , come le fufle ( d.co di quello iole fatto 
occhio tino animato )qualteatrodi bellezze nconoicer ebbe in 
elio ì Sarebbe egli vna creatura cosi bella, vaga , lumi noia , pura, 
& ornata inficine , che in le scoprirebbe raccolte tutte le creature 
da lui medefimo rimirate? Hor quel che non è, nè fi croua nel pia- 
neta del Sole di quello mondo, e e fi croua con auanzo di propor- 
Wms irninentó nel vero , c viuo Sole di G milita Chriilo. Signor 
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noltro. Qucfìo mio vnico amor viuente,e vedente è in verità l'oc- 
chio .-una co , predetto , congiunto pedonalmente alla diuinità 
del Verbo, nel quale hahitala pienezza di tutta la luce innaccet 
libile, Stognigratia, dono, e virili. In quello vnico occhio có- 
uienc, chedrizzmolalorviltawnele Creature ragioneuoli ,fc 
vogliono riceuer il lucie diuino , che è inficine via , verità, e vita, 
& e l'ifteflb occhio , che vede , c vedsnd j chiama, purga , iU umi- 
aa,etLramfemttcleCreature,cherifguardanoineub: e cosi 
vengono molto piti in verità aitareconmiitica vnionedi carità 
kiGiesu Chhtio, che non (tanno le cofe , eh e fi rimirano come 
ebicttidella viltà corporale nell'occhio nollro. 

Cap. 6. . >; 

Segue i tcnfìJerart come Gieii Cbriflo fla V» vero occhio mìmico 
nel quale fi rin-oiiino tutti 'gl'eletti , il che conduce all', 
f viene, & alla diUutttìone del cuore. 

ECcoti , ò Anima, adombrato il bellifluno, & amplifflmo oc. 
chio diurno , &humanoGÌesùChrilto; nel quale /tanno 
luttel'anime giulte . E fé 1 òpra s'intdc, che ciafeuna Ila maggio- 
re , in qualità , del Cielo , e della terra ; contempla vn poco, che 
colà fi polla immaginare , oppila re, dell'ampiezza della virtù, 
gracia, e bellezza di quell'occhio diuino, che le contiene in fe tut- 
te ? Onerilo io, che egli mede/imo per eccello d'amore lì dà van- 
to di contenere i Tuoi amici in fe , nel modo che fi tronano le cole 
vide dall'occhio nella pupilla; onde dice qui Pottangit , pupillari! . 
tcuUmeitangìt ; perche li come lenza grane ofidà dell'occhio , 
non fi puole offèndere l'imaginetca che in effo fi ritroua; cosi Ica- 
et ingiuriadiGiesùChrilto, ninno può trauagliare gl'Amici di 
Giesù Chrilto- Siami lecitojpcr modo di medi catione aggi unge- 
re, che fi come netta formalità dell'occhio vi concorre vn com- 
patto di tuniche, eia pupilla, e la virtù vifiua ; così oucfi'vItimL, 
fialadiuinità, eia pupilla fia l'Anima Santiilìma , e le tuniche il 
Corpo puriflirno del Verbo Incarnato , che dice, chi offende voi 
figli , & amici miei , i quali per carici fiate in me, & io in voi, of- 
fènde il corpo miomiitico ; perche voi liete le vere mie miltiche 
mebra, & il mio vero millìco corpo: & offende l'aniina mia; per- 
che voi fiere a me cari al pari di effa, eflendo io Paltor buono, che 
l'ei pongo alia morte per amor volito . E chi voi offènde ; offe*, 
de inficine hildla Dluiniu inia;perche mentre voi adherite a me, . 

diuen- 
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dhtentaodo vita fieno fpirito col Padre mio , con me , e con Io 
Spirito Santo; in voi retta, l enza conturbano ne , conturbata tut- 
ta la Santiflìma Trinità, cioè fi chiama l'offcfa , come fe !a lenti!- 
fcinle. Sta le medefima fune ratta da coloro ,i quali offendo- 
no voi . 

Io fono quell'occhio fcmpliciuuno ( dice Giesu Cimilo ) tan- 
to amato dal mio Eterno Padre , con il quale, nel quale ,e per il 
qualcrimiragratioiamentetutti gl'eletti , perù chi in me non Q 
ttouapcrgraria Ila nella doppiezza , e nella malitia , c nella de* 
formila del peccato; e mi lono volontariamente donato a tej» 
Anima mia diletta , con infinita carità , in maniera, che io , mi- 
ca , e viua pupilla dell'Eterno Padre mio, fono fatto occhio tuo: 
per traiti a me ; acciò tu dando in me , che fono donato a te ; ti 
doni al Padre mio ; Che le tu Hai in me con vera l'emplicita di fe- 
de; tutta di ucti piena di diuina (empi icità,e lei l'iftefTo occhio mio : 
onde io a te vengo ad attribuirlo, mentre dico , fi ot *i«< tutu fa» 
mpkxfncrit ; totttm ctrpus tuum lucidala erte . In me , occhio di 
vera vita, lì entra all'eterna vita ; pcròcncccfiariacolailchiu- 
dcre l'occhio del lento , e della cunofìtà , c d'ogni diletto , chej 
non fia me ; e dare tempre con la raflegnatione della volontà in 
me per entrare alla vita , epergoderela villa della taccia beata 
del Padre mio ; menar eft cum vno oc uh ad yitam latrare, &c. Tu 
pofficdi due occhi , ò Anima mia diletta quello del fenio tuo , e 
quello dello ip: rito tuo, che fon'io, tutto donato a te. Hor men- 
tre tu chiudi quello , e riguardi con quei! 'vno ; il Padre mio cor* 
rirpondendoaU'amorololguardo, rdìa ferito, e languendo di) 
ce ; y itineranti cor menni in vno otulorum tuorum , 



Cap. 7. 

Inde maniera Città 'hrìfie contenta infetta te le Creature 
" d'ognifirte , e non refli nffrfo il fin beliamo Corpo 
miflico dalia deformità de' tatuai. 

TVtti gl'Angeli , 6t liuomini fono figli di Dio, tanto i buoni 
quanto i cattiui , Jìty cxirlfi ttimer, e lecondo la natura tutti, 
fumo amati da lui , (juisolemfntimvrmfatitfuverhomi , ér ma- 
lti ; &il Verbo Ììiotti*minatomntmbcmÌMem rcrimtem in fanne 
tmiìidum ; Però nella parabola del Figliolo Prodigo; ritiene quo* 
Ito titolo di lìg! sul JU2a,nel tempo della aliena tione; e Giuda udì* 
MS* 
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nell'ano del tradimento , viene dalla bocca della Verità, chiama- 
to con nome di amico ; *4miceadiji<id vtnijli} cioì amico fecon- 
do Ja natura , ma nemico , fecondo la graiia . 

Gicsìi Cirillo dunque efleado Capo ,eSignoredi tutte quan> 
te le Creature , che fi trouano fopra i Cicli, f opra la Terra,endT 
abillo , tutrelecontirnemfccondiuerfamanicra,elegratiofe, 
che fono gl'eletti ; eie priucdigratiajchefonoi reprobi, ferirà 
Uiibationc del niogaudioanzicon infinito tuo gaudio, gloria, e 
giubilationc . Ci puoi feruireper intelligenza di quello ilfopra- 
poilo ctempio dell'occhio, il quale ama vedendo tutte lemembra 
del corpo.luo con amore naturale , ma ie in alcuno vi vede qual- 
che deformità non rciìandodi amar quel membro con il detto 
amor d: natura , non l'amacon amordigratia . La deformiti 
dunque e quella ,cherefta clclufa dall'amore di amieitia , c la ca- 
rità equella che vnifee le Crcaturcai Creatore , e Redentore il 
quale vedendo leCxcamrevnitemcariùJeriempicdimifericor-i 
die , e vedendone di quelle , che Iranno nella deformi tà del pecca- 
to, lenempiediGiuititia , & anco fàtrafparire tra effe qualche 
raggio di mifericordia , mentre raffrena le ire lue j e le punifee 
meno di quello meritano le loro colpe. 

Cap. 8. 

mU'tfltnfiaae dell'onore dicieiù Cbriflo nel Stutiffir-i Sacramenti 
deU'^iltare , ventre fi temuuicaaifuoif edili* 

SEn2a partirli anima mia dal moindiuiduo ; puoiritrouarein 
tevnadolcemeditationc, & in parte reftar'capace di quel 
I)iumoMi(lcrio,diccapIremyaartuttononòconceduto: mi- ' 
lleriodifede,per rnaggiormericonoflro; con l'efempio dell' 
occhio , nel quale entra vn numero innuroerabile di obietti , e tut- 
ti fono ricciuti , e trattenuti l'enea confonderli ; anzi con diletto 
del mede lìmo occhio che li riceue ; onde fa laido da vna piccioli 
pupilla ali 'occhio viuo del Padre Eterno che è il tiglio j vellico di 
virginalilGmacarnc ; nella maniera, chè poco l'opra, (i andò con- 
fìderando , puoidire.chemeiitreneldonariì in cibo a noi a feci 
tira C come è in verità) egli in certo modo vi dilatando USacro- 
fantoMinVrio ideila Incarnatione ; imperò che ( come coni ìde- 
ranoiSacriTeologiJnon eflendo [lato decente, che il Verbo fi 
vnifiè con l'anime , e con la carne di ciafeun fedele con vnionej 
pcifonale , h ma infinita caricaha trouatoruodo di vnirficorij 
vnio- 
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«m vnione fonile , u clic li L nel tu aie a tei fedeli comunicando- 
li Sacramentalmente il Corpo , il Sangue , l'Anima, eia Diuini. 
tà. tutto lotto le ipetie di pane, edi vino : in manieratale, chti 
ogni perlona,la qua le degnamente iì comunica , vieneadvniril 
tanto il retta m tiite con Gresil Chriflo, che 11 come egli dlcndo 
vero figlio del Padre Eterno , ha Mcffa vita col Padre; cosi Tat- 
to huomo dando vitaallalua SantifEma Humanita , da ancor vi- 
ta a chiunque degnamente ricette la l'uà. Carne, & il luo Sangue; 
Cosi attella l'illello Signore in San Giouanni dicendo yfuMmiftt 
mevìuctiiTatcr ,&rgovinopropter?arrem, & qui manducatimi 
& ipfeniuetpropierme . Onde fi puoleaqudlaeftcnfione del diui- 
no Amore elclamando applicare quella lode del Santo Dauid, 
mentre dice,e.'f ndiSìi manim tnam,vtfiiluian faterei pepulum tu- 
rni . Et in verità più oltrenon IT poteua eflendere l'onnipotente 
braccio del Signore, che condonare incibo.&inbeuandailluo 
Vnigenito , ail'huomo peccatore ; e malli ma mente in tempo , c 
congiuntura, che il detto huomo làceua ogni forza per apportar- 
li palEìone , cmorte : in quàmtle tradebatur , actepit , non gladìù > 
fei Tancia i&cumdiltxifletfHos i infine** dikxit coi. 

Cap. $ 

yrìtdtra applkatìom prr Milione del cuore ntttaTefioK di 
Giesù diritta , nel quale fi [piegato nt$icamattt pìi 
luoghi della Satra Scrittura, 

B Eriche il fopra narrato modo di vnione indentato dalla Infi- 
nita tapienza , e carità del Verbo incarnato , fiailpiù arn- 
pi. ipQKhccHmditexiffrtfHOsquìeranTìn mando, in quello don» 
del corpo , e Sangue tuo , infinem dilexit eos; ruttatila non rei ta_ , 
che l'Anima amante non fi polla elcrcitare in altre co mi dcr.ui li- 
ni, & m tutte quante le occorrenze òdi vedere, òdi vdirc, òdi 
leggere coleSantc, ò Elempi della Scrittura , applicare, & eflen- 
dere lacognitioncdell'amotdiGie^ùC htillo, & inficine andar 
lempre dilatando il tuo cuore troppo angulìo per I'Vio delle cole 
vilibili , e terrene ; confiderò io dunque le parole del. Santo Da- 
uid, Diluiiwm ìnhabicare ficict che quello diluii o d\ Amore, c 
GicsìiChrilto , chcconl'euufTouc del pretiofiflìmo tuo Diuino 
Sangue; nel tempo che lacarìufua infinita", apri le mtmcheca* 
tarane delle lue piaghe ;di;LUÌò le pra la tanie mortale. E le la: 
gi"uiliiTuriaira.dclL'EtcnioPadre,coii.le acque danni tari pie unte 
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con abbondanza , come di rnirtiilre della Giuflicia lì terul per af- 
forbirc, cdar la morte alhhumana generatione , latta carnea 
fradicia per le preua ricationi: ecco che la copiofitnma mifericor- 
dia , per montarcene vbi abitndat delidumfiìperabundat , & gru- 
ù<t ;fpande dal Cielo dell' Immanità del Saluatore , non vna filila 
fola di fanguc , che farla fiata luffieientìilima per la vinti infinita 
della vnione col Verbo , ma tuttodì tutte le Sacrolànte Vene, fi- 
no aH'efpreulonc dell'acqua, che era reflatacon diuino millerio 
nel corpo defunto t 6t in quello diluuio di carità copiofìffimo , c 
foprabonda ntiflìmo hi rclo lavitadigratiaa tutto il Genere inf- 
oiano , c rido rato ogni cola , fine om& in terris , fine qua in Calti 
funi. Intanto che il primo diluuiode' peccati de gl'huominì, chia- 
mò il diluuio della Giuftitia di Dio;e loprauueiuic il diluuio mag- 
gior di tutti , che i l'.iifin.ta mdencordia nel .Sangue di Gitsù 
Chnfto ; e quello dJuuio di grane fopra de gl'huomuii ( fino a_> 
partici pare a gl'inimici ; purché fiano riconciliati , e ritornati 
amiciii!C^ivo,eSai^ulu(i)èpefcorulurliagodercvndi!uui(> 
di g!ona,<!i beneditene, ed; felicità infinita. Et ecco il mitico 
diluvio di tutti i piaceri ,e delizie di Pa rad ilo , che t'Eterno Padre 
far.' habitarc in tutti gli eleni, mcntrehauera collocato le lediti 
de' fuoi diletti nell'Empireo ; Diluttinminbibìtartfxcitt, cumfe- 
dcbìt Rexmetemum . Nuota Anima, gettati perduta, fe tu brami 
faluarti in mezzoa quello diluuio di vera vi ta ; Getta nel vafìiifi- 
mo ferodi quelle acque di fallitele tue imagini , i tuoi pcn fieri, le 
tueipcculatio:ii,ituoi>l feorfi , i tuoi affetti . Annegati in quello 
Abilfodi eterna vita, few brami morire alla morte, cviuerc al- 
la vera vita; fem prc m i ra quelle acqu e, fempre a (colta il loro dot. 
ce mormorio , tempre beui , Tempre tlendi le mani , 4r i piedi del- 
le tue opcrationì , in quello , per quello , e con quello ; c farai 
tutta Amore. 

Cap. io. 

L'bnmiltd di Giesi Chriflo ,fentitanelcuore fedele ,0pera rn,t 
diUtatione pratica ; mediante la quale fiflà nel mtdefimo 
tempo fopraìCielt , e forra ipiedi di tutti i dalmati, 
con filiate, timore ,& amore. 

f A Nimaperacquiflodiqucfto Ainorceftenfìuo, chefempre 
JT\. invia fi dilata , cdoppogl'abiffi , & i diluuij accennati ; 
iiouauigegnolamentcaltri maggiori dLluuij ,&abiifi;& il tutto. 
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in virtù della meditatione dcllepìaghe del Crocialo; onde è feri t- 
to, che ebt fluì abijìum imucm* voce ettbarattwHm , ti conuieac 
ìntendcrdidentrocpraticareperdidcntroepcrdi fuori cóelcr- 
citij( conforme al tuo flatojdihurailt^ma di ciucila humiltiche 
nottcdinomelob,od'intcllettoiò]o; iliadi nome, di co»n : i;o 
ne, di verità , di volontà .cdiatro pratico , che arriui a fcgno di 
fcntire tanto vilmente, e baiamente, &ignominÌofaineiitc dite, 
che tu defidcri , aneli , ebramidi tutto cuore d'euer tenuta vile c 
non humilc , c ti glori) nelle infirmiti , enei difpr<aio,c nelle in- 
giuricene ti vengono per qualunque via, òda qualunque mano - 
riputandoti fauoritaogni volta , che tu ti troui di dentro piena di 
meltitia.di tedio, diafflittione, ediderdittionc : e di fuori cir- 
condatada dolori, angufiie.pcrfecutioni, malarie , poucrtì, 
nuditi , fino ali-cucrc icopo di tutte quante le contrazioni - E di 
più non attribuifchi quello a merito di tua innocenza òdi fcruitù 
fatta al Signore ; ma a i tuoi proprij peccati , & ingratitudini. E 
mentrefedetteangudie, ecalamità tu vai vnendo dolcemente al- 
la Santa paffionc di GiesuChriiìo, acciò per tal via cancellila, 
tue colpe, «cacquifti nitrico in lui ; in firn il itud ine del Santo La- 
droitunondcui far conto, ofcandigliare , ó volcrpcnrarclu, 
quantità, ò qualità del merito, che penai viapiaccalSignoredi 
donarti; malempredire dentro il cuor tuo, c proferire d fuori 
quelle (ante parole lardateci per noflro amm adiramento da Gie- 
cu Cirino , che dine ; era» b*c tamia fioriti* . diate Sem imititi 
fxmwt. Attendi a lcnnrcfedchnentea quel Dio chclòlo merita di 
elìerccan fp;nto , c venta feruito , fen2a minimo penderò d'in- 
tcrefle tuo proprio temporale, ò eterno . E fempre con ogni flu- 
diodei adoperarti in d laure il fuoco della dcuofconcverioU., 
Santa palone di Giesii Cimilo , e di Mana Vergine , e di tutti i 
Santi , declinando , sfuggendo , & battendo m horroie , il nome, 
Jafama, la lode, eia reputarionc dite msdelìma ; Andrai però 
gemendo nel cuore .clagiiaiidotid'auanti alCrociriiiò, méntre 
tu ti vedi honoiata da gl'liuomini , c fai chi tu lei Hata , chi tufei 
echi farciti , lecgli con lafua mano onnipotente non ti afferrar, 
re . Mira lui figlio di Dio Innoccntillìmo , fpirantc l'Animafua 
Santniimaa forza di tormenti acerbi (fimi , confitto ncll'Ienomi- 
ma per te; cd.gli.chcni non puoi (offrire di rdt.irchonoratu , 
& cfler la più iniqua di tutti i peccatori . 

Prendi però ogni honoranza , c gaudio con pena mila tui_ 
portioneìuperioi c , & 0*11 pena con gaudio ; benché il contra- 
rio voglia la porticine inferiore . Quella è la [chiana , chedeue re- 
tore lotto i piedi ( rimormori pure quanto li pare J c quella èh^ 
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Padrona ; Cosi fi cammina udlìlibcrti beffigli di Dio, e s*ìn> 
para a lenti re dentro dife , quello lenti Gicsù Chrifto in fe ; in 
conformità della DottrinaApoftobca;ù(>t/èflfn-eiB»ofcii,fl«oii, 
&tnCbnflo lefn ; pcrcheegli ellcndb eguale al Padre, fecondo la 
D'uinìr.i, trouòinucnoonedieiìnanirn", c di abbracciare gli ob- 
brobnj fino alaLciar la vita [opra L'infame patibolo della Croce* 
Mediante qucf.aartc-, infegna taci con l'opere dal Diurno Mae- 
Uro, l'anima viene a dilatare in Dio la tua parte fuprema ; cj 
compiacerà di elfo , godendo , che egli fiaquel Dio , che egli è, e 
godendo, clic egli fiaamato, e goduto da gl'eletti tutti ; e bra- 
mando > che fi trouiho infinite creature , che l'amino , dénande» 
ardentemente di parlare tutte in amarlo ; Inqucffa efaltationej 
l'Anima prende gran fiducia in Dio ; e pare rapita in elio; ccosi 
lì troua con la portionelupcriorefopra i Cieli , e ncll'il teflò tem- 
po vedendo inverti Icmedcfima elice nulla , e meno di nulli., , 
brama perdarguftoaliuoDiuino Amore ( le cosi lifufledigu- 
feo ) di penare eternamente , e per farlo amare maggiormente 
dalle Creature eleggerebbe di buona voglia lo ftare lotto i piedi 
de' dannati, quanto alla pcna.avaiuinamcntcchesàd'hauerla-i 
meritata per i tuoi peccati . 

O Lettore bcnigmlEmo fe , quanto più tu fei tirato all'ili umf- 
natione cclcftc , tu non intendi, e non pratichi quclta profondi* 



V^ttnor H Dio emendo fuoco ,fcmprt maìpva dilatando , ne mà 
dite bafta . Terò fi tnoftra come in Jpìrit*,egli conduca 
l'animi nel Cielo , i nell'Infimo , efer tutto 
lodi il Signore. 

OP" JE e/t ifla tjHtprvtedit de Deferto , Unquam Vrrgu la fumi j 
Chiècoftei i dicono dell'Anima gì' Angeli per ftuport, , 
negra coraevna filinola piramide ;delictji ^ffluens ; &Ìnfietnt* 
delitioia ? ~>\ rilponde, che queita è l'anima dilatata nell'amor pu- 
rilììmo del iuo Diuinodiletto;inH/M/wpfi-rf/frfl«M; ella è di ma- 
tosa, a lui trasformata , che pare vno Ipirito fteffo . Ella è tanto 
vaita , che tiene deano l'opra le lte.lc;& è tanto humile, cheli 
troua lotta gl'Abiffi. Ha imparato colici dal Ccleltc Maeftro a 



ta ; puoi multo temere ; Ma chiedi , & otterrai . 
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Beata inficine, c derelitta ; Vedete con che lìrattagemraa l'Amor 
Diuino fi dilata in lei , ecome in praticagli aJJ.ta qualefìa l'al- 
tezza, la Iaighezza,eIaprofonditàfua;comen'infegna S. Pao- 
lo , quando dice , oporcetjcirc quanrafis óiiuudo , ktitHi»^ & prò* 
fmditas. 

Però Malta con le potenze (uperi'ori , elarapìice nel profon- 
do dello ipirlto , trasformandola nel modellino ipirito fuo ; 
ne! quale cìlafiauanzalòpratuttelecolevifibji , e fopra ogni 
Creatura , enell'ifteuo tempo fi profonda con l'a: mi colamento 
diicmedefirnaiotto ogni Creatura j epurncl medefimo punto, 
fendendole braccia dell'amor Cnitiuo, Jlringccoldelìd;r:oogni 
Creatura ,& in certa maniera iacoadngcalodarc, benedire*» 
amare, & adorare il fuo Creatore - E perchend ciclo non [bla- 
mente non troua relìllenza , ma impililo , e vede ,che tutti gli fpi- 
riti , e tutte le anime Sante , c Beate Io lodano , e lo godano , go- 
de del lor godimento; Bc è aella fupcrìoreportionc ( in certo mo- 
do)beara ; Nella terra poi; perche vorria llringcre tutti ipopoli, 
cnazzionijevedeeflerefcartòilnumcrodcgl'eletti ; fipercotej 
con le braccia ; dico facendo opere di moniiìcaiionc , e di peni- 
tenza per i proprij , e per gl'altrui delitti ; Ddccndc ancor fotto 
terra , c fcorgendonel fenoddlcfiamme purganti eferciti interi 
di anime amanti ,ma cfiliate a tempo, le quali vengono pur- 
gate dalla icona per ridurli come argento ; fi llrugge ancor'eflxj' 
nel tiioco di cariti ;cfacendo di tutti ifuoi l'udori ; dico dell'ope- 
re vnlàbicco; gliene fa libero dono, perlor piena Todi sfatti on e. 

Ne baftandoa coliti efler difeda nel Purgatorio , fi profonda 
fino ne gì" vi t imiabiffi , e perche è circondata da i con fona tiui ar- 
don della diuina Carità, non temendo oftcla di fuoco infernale » 
vuole vedere fino nel Centro ddla terra ; habitationc de' Danna- 
ti , fe troua via di poter benedire il fuo Diuino Amore . Non en- 
trare, li dicela parte inferiore, in quclluogo, ouel'ingrelfo (là 
{palancato , St 11 ritorno è l'errato in eterno; Stella dice; tnb.ac- 
tbio Exceifo , & manti potenti drfeen Um in infermila vìitem . Mcn- 
treiodifcendoappoggiataal mio Diletto, lenza macchia, Finn* 
tiunonnacebitmibi. Però queltolar.i vn'Ijifcrno, che non mi re- 
cherà morte , ma miaccrci'cera la vita . E potrò dire; in medi» 
lgiUmtnfunhxfluatii. Ddfccnde l'Anima generala , St alle narici 
fue fi fi prefente fetor di zolfo . L'vdito fi riempie di confufe , 
edifperatcvoci, di fìrepiti, &vrli; bcflcm mie proferite con., 
tuoni di Ipauoito tri la caligine di fuoco ofeuro più , che di pe- 
ce} e vede ynCios d'intelicilKma dil'pcrarionc lententiato al 
dolore iempitsmo , Giecola farà quell'anima , auuezzaall'ar- 
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mon-aildlaccknecontcmplationc, Sia] rilento dì mente int> 
riorc, polla irà i fremitile i dannati, c tri li ftridori dei denti f 
Voi mortrere te flupore » ò Angeli , mentre ella quali peri tilSraa 
Dii'ccpola;ammaellratand canto di Amore fopra eroico, fu g!ì 
Hrumenti Icordati delle fucine infernali , al romor delle battute 
horriblli demagli di quei fpauentoftCidopi , accordando dolcìf- 
fimenotcibencdirjil Creatore. Già mi fanfara lo fpirito di co- 
ilei vn"altro Giona, U qualmcntredimoròpertrcgiornijfii al- 
trettante notti nel ventre di quel marino mol tro ; in vece di diuen- 
tarcefcha del natiuo calore di quella immonda belliaì riuolto a_. 
penitenza , compiile al Signore vn nuouo. Cantico, che fii figura, 
c vaticinio della Rdùrrcttionc. 

Rcfla quello Trattato imperfètto : eperchchò ritrouata vn pocc» 
di nota di quanto penfaua di (piegare in vno, opiù. Capitoli. 
La porrò qu 1 a punto come Sii . 

PrimoMottetto, che dilata il cuore . Infitti* Diminire&itUtìfy 
cmtett&c- LodaDioperlafua Giultitia. 

x- Loda le fùe mifericordic ; perche pmK<xcìtr*condigmtm, &cl 
Mifc'icoriiat Domìni, &c. 

j. Lodal'Oonipotenza , àicrttribnit dtundtnterfatìentilìujjitl 
perbum . 

Loda la Bontà : poiché ciTendo Dio Enflnitamente amabile : 
e niente bilognolo; ha preparata immenfilà di peneachi non 
l'ama: come fcl'aiiwluinonMeinterafeLdtà, 

j. Loda Dio j ritorgendo ogni beltemmia in Tn'abuTo di benedi' 
tioni , offerendo le lidia come peccatrice ad dlèrgiullameiiw 
bcllcmniiata . 



Et ecccuÌ,Lcttore, accennato come l'Anima amante anco neD* 
lnternos.i trouarc abbondante materia di lodare e benedire 
Dìo.Supplilca hora la deuota niente noftra in meditare 
dò, che per mancamento di tempo non ha potu- 
tola piirgau pcnnaddl'Autorc altamente 
alliiololitofpicgater 



Trattato decimo taf. 1. t6f 

LA BELLEZZA DELL' 
AMORE. 

[Trattato decimo." 

Cap. '£ 

Sì adombra con ragionamento mimico affettino la beUe^gi 
dell' Humaniti diGicsi Chriflo . 

SE voi volete , Anime Torcile , re (lare fiupefa ite della deca, Se 
ingrata ignoranza de* miferi peccatori ; ledete meco lòtto i 
rami del Platano apièdicui (corrono con dolce mormorio lo 
acque , e contemplate va loia raggia , temperato dalle ombre di 
quella verdura , delle bellezze dcìdiuino Amore - P enferete voi, 
che tutte quel le delle ragioneuolici-caturedìfperfe , ó dittile per 
tanti indiuiduifefivnifTeroùi vnfembiantc, con bella proporrlo* 
ne , & ornaflero vn folo , fufic colini vn ritratto delle bcllczzedel 
diuino nollro Amore Amante? 

Saria vn fegno quello , ò vna figura difegnara col ditoncUiJ 
poluere , che fi fparge l'opra la faccia della terra, paragonataal- 
laviua ,cbdlacifig.edìlìdliin.iu Spola , che ornata di ricche^ 
veltimenta , fi laica vedere nel giamo folennc del Tuo fponfali- 
tio ; Egli è quello di cui lo Spirito Santo h i cantato ; Sfecìofiit 
formaprefiliisbommum. La di cui I orninola faccia fi renare- fmar- 
ritiipiù nobili Pianeti del Cielo; Cuiuspulibrirudmcm ?ol,&Lu* 
namirantw. E la puriflima lpirìtual villa de gl'Angeli , la silfo- 
pra Iccmplree Sedie, attonita nella macloia pompa del comuni- 
catino burnii [embiante , pafeeodofi , & inchriandàiì d. vna tan- 
ta beltà,, l'ente in le nu> i u.i fame , c nuoua l'ct: , cheinvnofatia, 
& accende lebrame di rimirarlo mqucmdtftdertnt angeli profpi- 
tcrc . Qucfia è la viuafonul bellezza, firata .honore, odore, c. 
decoro , di cuna la colonia, e rariata Campagna , omatadi fio- 
rì , e carica dì frutti maturi, TuTcbritttio agri mecim efi , che e 
l'ombra della beHezzache egli infiuifee in tutte le anime de gli 
eletti; E noi ( con gran maiauigliadd Gelo) m'amo fui punto 
d'ellère pr-gati adamai'C quclta beiti . 

Li Noi * 
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Noi Cenere , e poJuere Cani' preuenuti da \à : ellafi òneriTetì 
allatti buffando alla Porca del cuoredi cialctmoper ritrouare trà 
noi jChjfidemid'ainarlajcmdKanunevillarànientc , buon 
rifpondono , o la mal trattano , 6 la difeacciano, ò la poipongo- 
no alla viliilima deformità del peccato . 

Qucdo Trattato ancóra refia non-fole imperfetto ma a pena co» 
Blindato, come fi vede . Edi quello pure vi fono alcune co- 
le appuntate per Ipiegare ^ddlequaiinon voglio 



Gap. %l 

tiafomigtia la beUerx* di Gìrtà al Sole , che ea%iomtutle $t 
bcllefgmlUterra, 



Cap. j: 

Si£ee deBagratia ditre forte ,& tgìntiìt foniti 



Cap. 4? 

Quefia helte^a neutre da noi fi ricette è tuttanofira : tutta diciafeìt 
no, e tutta di tutti in maniera, cliefi come di lui fi dice fpeciofus 
forma pne filijsAc. così di cìafcutfanimaingratiafipHÌ 
dire ,4 pulcherrima iuter mulieres ; e quam pulci» 
ea ; guarà, pillerà es ,Stc 



Cap. j. 

M&fbbnm Dio entra mU'^fwma ;ccome nh thuomùmftuifct 
tuta Cvtnmuecol Cotp.-per ■ iuma vini nellanime.etor- 
(iat&ri t cbc fatima tutu va cor^otitifiico. 

Cap-Ó» 
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Trattiti decimi C*}.V1. \è? 
Cap. 6. 

Cgìii bellezza intera the entra e fimtlra in mi cime lo ftlenfat 
mUc gioie la fpfcadof 3xo Sanflgpim.&tt 

Cap; f. 

9gnifacciahì la fua gratti i; ogni erba; ogni fiore l ogni odore 1 -, «già 
favore ; ogniftiono ; ogni rotei ogniftìlla, &e. e tanto più ogni ' 
vìttima . E Ciesi tutto in tutte j mata cìafiunafiuo* 
(re qualche coja particolare . Onde fi può dire 
òpuiclicrrima.&c 

L'AMORE AMANTE 

.Trattato vndecimo , 

Cap : ì: 

Sidclmta hreHementcFvmtàdeil'amore,chefi trotti nella Ettìn'eU* 
taperfettione,perGiesiCbri8o. A " 

VN Dio Colo , vn'Huomo foto , che mediante rVnione per- 
fouale, è ùifieme Dio, & huomoj e quello è Giesìi Chriflo; 
TOifola fede, che è la nofìra, tenuta, abbracciata, epredicati 
dalla Santa Romana Cbida Cattolica ,& Apoftolica ; & vn Co- 
lo Batcefimo. Così infegna il Vafo d'eletrione , e Dottor delle/ 
Genti, vnm Dens,vnus Cbrifius, vna Fides, Unum Baptifma, 

Dio folo viuo, e vero , increato , immenfo , infinito , onnlpo- 
tentiffimo, fapientiflimo, ottimo, bellilfirao , mifericordiofiflì- 
mo f purilSmo , rettìflimo ,foauifnmo,gmio(iifimo ,folo buo- 
no , il tutto buono , per tu tto , & in tutte le cofe femore in le buo- 
no , inalterabile , indiuifibilc , immobile, feliciffimo, Beatiffimo 
•Gloriofifumoinfe, echeli comunica a tutte le Creature, fc 
■ t 4 «ondo - 
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£ tèt TarteT òrti 

eondo ii loro eflcre , ecapaciU , e rindc , le rationali , die a effe» 
adhaTiconoin(pÌrito,emiti, vnoKeiiyipiritoconJuiinChri* 
fio Giesù mo vnieo diletto , e Signore iioftro. 

Quello Dio'l'nno in penuria A vno in cifenza, che non è, ns 
quella infinita poteza, ne quella minia ìapienza,neque^ntùiita 
DootJ,cfae gii viene attribuita da tutte lehuiuaoc.c le Angeliche 
Creaturc;mascp«.-in ini . ni lo eccede jcun tutti gl'altri attributi,!» 
chiainaA è Canta; lieus chtntai tfli Si come ha congiunto vni- 
tiiGu-,a mente due nature, la diuna, cl'humaua in vna perlonadel 
VctIki, che è Giesii Cirillo vero Dio, e vero huoinojcosi hàlco- 
pcrto, e compendiato la comun-cationc della lua carità alle ra- 
gionevoli creature , in due precetti , tanto nella Legge natii .-ale ( 
quanto nella icritta , e pieniifiniamcnre portata nelì'Euaugeliea . 

Però riabbiamo dentro i cuori nottri vna Legge non tenta > 
ma nata,anzi ratta con caratteri di diuina lucc,nCcuori nolln che 
d dice ama vn loio Dio unum tolr dh»A ama il proflìmo tuo; 
C dilige proxmt'm tmm fu ut te ipfum 

Matìlendo rc'lato olcurato quello fplcndore del lume di Dio 
fopradi noi per diletto nollro; ciion lapendop'.ù L'occhio intc- 
riore de" peccatori diicemere quelli Caratteri dilucediuua; cali- 
gandola villa aggradata dal la carne; ordino Dio per il iuo leruo 
Moisè, tr.i la caligine delle làide del Monte Sina. ;nella luce del- 
la Tua parte iupretna ; le due rauole della Legge, coni duoi pre- 
cetti , ò Capi di precetti dentro a'quali fi racchiudcuano tutti gli 
altri , che tòno la diletticnedi vn Dio loio, e quclladel proffimw, 
chiamata teftamento con offeruationi , riti , e ligure di langue di 
animali per rclationc alla palliane , e mortedel Figlio di Dioda 
humanarfi . E perche quelfa era legge ombratile, e tiguratiua del- 
la no"ra Legge Euangelica, nella quale (la la pienezza dell'Amo- 
re; Diquièchenellapienez/adel tempo predellinato ab eterno» 
e pro,nefl>> al Genere humano pei- la bocca de* Santi Profeti, ve- 
nendo il Verbo Eterno a farli buouio.&analcere di Maria icm- 
pre Vagine per opera dello Spirito Santo; fi come egli vnìdue 
nature in vn fuppotìto ; cosi portò vna legge di per Ietti/fimo 
Amore, che fi eftende tino alla dikttiunc de' ^rollimi nemici, e 
conlumando con le opere di tu tra l*humana,cdiu : iia cantai pre- 
cetti delia natura , e della legge-lenita , nel iuo langue , palfione, 
e morte , venne a fare vn nuouo tellamen to, che come è l'vltimo, 
tolovalc T edicdeperprecettincccilarij per ìngr elio all'Eterna 
V;u,lidikttione di Dìo, e del proflìmo in maniera tale, chej 
«juefta legge perfettiflìnia d'amore neil'Euangelio non lafcia luo- 
go fc ouc.eiiajiDn-uMri ,pcfchcnDnconulceiicmicoalcuno, lq 
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Trattato vndecìmoCap. f. Ì(5£ 

«nn il peculio > ti quale è vn niente , v tu p. uatiotic, & aucrfionc 

dal Creatore . Aniilcctndoi'operatoritdifjiCstiCniluj^utfio 

perfetto Amore da volcnt cri la vita propria pemlutedaii fteifi 

peri'cqutori , egli chiama Amici , & in vermigli ama , perche 

(onoimag'ni di Dio Amore Amante. £ vuole ,ciie, fi come tire* 

ti il'uoi figli entrando per la medefiina porta delia fide , er;ita- 

Iccndo per vn uicdefimo Battcfimo , d.uentano vii Corpo in fJie- 

BuChriOo, cosi tutti fiaflomiglinoallor Capo , & amino Dio 

con tutto il cuore con tutta la mente, con tutto lo fpirito, ecco 

tutte le forze , & il proliìmo come loro medcfìini ; e ic quelt'vlti> 

no precetto fi va eiercitando, a quetì'vno fi ridice l'i atea perfet- 

tionc ; fi come due nature ia diurna , e i'humar.aioi;o luppofiia- 

(em vnaiola pertona , che è G.csiiChriflo. Laonde ù lenito che 

abbtfce dtiob^s nun-taus ■vniuerfa lex fendei, e? bnphfttf t fià fi hoc s.Pioloiè 

tnun fiat ,fuffìcit ,& qui dUigitproximum tegem i>apleuit . Huin.cij. 

Ecco coinpendlolamentc delinca to l'Alni ire Amante che è vii 
Dìo , vn'iiuomo ; huoino Dio ; vnalegge d'Amore , ckviipre- 
cettoi mqw mafia» ornai*. Onde ;. Paolo; fnat f)«» vaerex Epilt.i- a* 
f» omnia, UT boi in Uhm, & tnm Damm«t ieim < brdlai per aitem CorÌM.1, 
Minio ,& bw per ipfum , 

Cap. ti 

Stmofìn come l'amor diurno in noi fi ridate ai m' pantofola ,t 
cometttttitpenfieri ,p"olt,& opere soffre situane 
drix^arf' quitti mediante Ingrati* , cm facilità. 

OVcfto noftro Dio viuo , e vero , e folo , increato , e (empi, 
temo Amore Amante , diltinto iu tre peritine , vnieo m_, 
tfleu2a, ab intra ama icftcfloconinÉniufuacoinp.accn-ia ; oc 
abefìra ,quantunquehabbia ereato, cciei, efia percrearev-u 
numero lenza numero , eccedente la moltitudine delle "clic del 
Cielo, e delle a iene de Ì lìdi del mare di creature capacidcll* Amor 
fuo ; tuttauia non ama, le non vno,eqjje(!'vnoeG;esùCnri;ta> 
vero Dio, e vero huomo; egualca lui leeond;) la Dunita ,emi- 
norcfecondoi'riumanitj;^«if»(coa3iiiiir htrtirm vnnerforum g^jjft 
CdiceS. ) per qutm fecit , &■ ficaia; Nel quale lanno ri- " 
polli tua. quanti iteiòri delia l'ap : enza,eLcicnzadell'Etcr.io Pa- 
dre ; a cui lolo drizzò il iuono di voce v^ta dalie nuuolc, che A f- 
te ; bit tfi flint turni dtlrSai in quotnibi bene compia* ut ; lu quello 
tolo fi ripoia la picne&adelio Sp irico Santo . Può la Gliela i_, 
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eflb riuolta giubilando , e dandogli gloria ilice , tu folta Statàri ; 
tu fidai Dominili , tu folat Mt$mns 1 efitt Cbrifie . 
Ne queilafolitudinedeuc alle altre Creature ragìoneuoli partori- 
re inuidiadi Angolarità , anzi dee apportar giubilo iramenl'odi 
vniuerfaliti, perchcinqueft'vnofofo , c Angolare huomo Dio 
Chrillo Giesù , vnieamcnte diletto dal Padre Eterno , tutte le 
Anime, che entrano per la Porta ddBattefimo,cdell'Vnità,oC 
ordinarione de* precetti dluini , & humani , e per i configli di 
Chicfa Sanca , fi trouano in queft'vnico diletto Amore amante * 
ancor effe vnieamcnte Dilette Amate , e fi fanno amanti, e fono 
tanti Cimiti inebrino Giesii Signor noflro. In maniera che laJ. 
Gloria diGicsù Chrirtoèla Gloria noftra; e noi non polliamo, 
de doniamo , ne hauìamo di che gloriarci ; ne in chi gloriarci , f e 
«,'»d Corif non in Gicsh Chrilìo Signornoftro. Onde San Paoloi QuigLorio- 
<. io. tur in Domino glarittMTi ìxa\w\xiabfitgloTÙtriniftm Cruce Da- 
punì nofiriìefu Cbrifii ; Hauìamo dunque vn Dio foto , e vn'huo- 
mo foto , che è vnitamente Dio & huomo , e nel Santo Euangc- 
lio alcune voltefi chiama da fc (idlofilm Tetrìi qui in Celti efi,3t 
alcune altre fiaMjEtfm bonrinis per montare la vera Diuinità , e la 
verahumanità . Oncfloèl'AmoreamantcdclPadre,el'Amor* 
amante de gl'huomini nell'amor del Padre, che folo è mediatore, 
e congiunge , rcconcUia , CV vnifee Icanime noftre, in fe folo, col 
Padre ; nel quale folo noi-fiamo riguardati , & amati con amore 
gratuito, e fiam» trattati ,e riceuti come figli & heredi ancor noi, 
£ ammetti alla partidpatione della gloria eterna del Paraditò. 

La Virtù di quello lblonon effendo limitata , perche non hi 
tìceuto lofpiritoa mifura ,ma foprabondante , &: hauendo fatto 
Vna tedentione foprabondante , hi ripieno il Cielo , e la terra » e 
l'infèrnoj non fi trovando luogo oue non fia pènetrata la virtù di 
Giesù Chrillo vnico Amoreamanrejanco nell'inferno fteflb in- 
feriore , oue con ginfiitìa gaftiga i rei priui d'amore ; e vi fa tra* 
fparirc le lue rnifericordic, punendoli meno di quello merita Uj 
loro oftinatione, e temperando la fmifurataloro malaria, eper- 
uerfità. Edi quello rpeflè fiate parlando San Paolo per infìrut- 
.. tione noftra va dicendo* intU rfl qui fcfcendit nifi quiaftetidit , Vt 
•.tdCmi mylertt omnia ■,eà\c'D'\o Padre, fu-bìecitetomnis . Il quale hi 
' TOrato,epomtalcamoreaIIeanimerwrbrejchceffen»loricco 
fi è fatto per noi mendico , per arricchire la pouertà noftra: & ha 
prefo le raiferte nolìre fopra Je fue fpalle per farci partecipi delle 
ud Coti, fue Virtù , cdcllagloriaccleftc . Però con San Paolo poflìamo 
_» j. dire omniano&ra font, fine pefcntix.ftuefHtumnQi Cbrìftì, Chrìfint 
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Trattato tmdccìmo Cap\ lì. jy>% 

Ecco il bell'ordine delta vita vnitiua , e la regola vnica dell 
'Amordi Dio, che apoco a poco con ordine in qtiefli trattati s'in- 
troduce , la quale confìiìc in non iàpere altro , che vru cola , co* 
me pur dice il medefimo San Paolo Icriuendo a i Corinti , no» enim 
ittiteauimefeire alionid inter voi , nifi lefum Cbrfìitm, & buntcrm- ■• Cor. 
tifixmi Queftoèilfontcjqueftoèil principio ; quefloèla for- 
ma ; quello è il line ; quello e la regola ; quello è la luce ; quello 
èlaiapienza;que(loelalalute,laconlòlationc; il merito, 
corona, elaglorianoftrajchefialaudato, ebeaedetto per tutti 
i fecoli, de" ferali da ogni Creatura . 

Cap. 3- - „ 

Simfra cme ciesàcbriSìo hi influito , infiuifet , & infittirà, come 
capo neliemtmbra , ogni gratta , denti , e virtù in tutte tt 

Creature, che M fino capaci. ^ 

OVefto diurno huraanato Amore amante è ilfegnacolo dei 
cuore, edcl braccio dell'Eterno Padre : pollo per punto 
óell'afpetto di ruttala liia Gratia,dalquaIe ) comelmee dal centro, 
fideriuanolegratie dì tutte le altre Creature ; pollo inficine co- 
me legno , e Icopo di tutte le contradi tion; de' peccatori , primo- 
genito di tutti gl'eletti , predetto , epreordinato ab eterno con 
perpetua carità; primo nell'intcnrione delcuore dell'Eterno Pa- 
dre , & vltirno nella manifef lattone , perche venne nel fine de!Ia_, 
feda cu conlilentio , c pouertà , per venire nel fine de' lecoli eoo 
fuonidi trombe , conlplendore , etnaeftà^Da llàiachiamato 
Borimmo di tutti gl'huom ini anco in quello ientimento pcrcho 
rinouera tutta la faccia della terra , & t rmu (ali mai &■ terra no- 
ua ; 6t inlìeme verrà in rouina de' reprobi , & in refurrcrtionc de* 
giulìi , e con lofpirito dei fuo furore, inuolgera tra gemiti, e do- 
lori fempiterni quegli ; econlo l'pirito della foauita delle lue lab- 
bra chiamerà quelli alla Celefle eredità . Egli dall'infante della 
fiiaConcetconefeflendoViatorejecomprcnforc , pa'lìbile, e 
gaudiolo)hebbe l'inueftitura di Generalillìmo di tutti gl'huorrù- 
ni , e di tutti gl'Angdi ,a'qualifu comandato, che fi come in oin- 
bradelhrmedLiedelo riconobbero per lor Capo nel principio del- 
la lor creazionc,cosi facefiero nel tempo della Incarnatane, 01 iJc 
per telìimcmanza della Apoflolica Verità decretò l'Eterno l'a- 
dreinquei!aforma,0-c*m iterm introduci Trimat_enitHm mar- 
bcmterr&dititj&adori-nteitmtnaies 4ttgeliùet, c gl'Angeli veft. C "*~ 
geco chiamati Miuiltri , e Scruitori. 

Chi- 



Torte Terziì 



Cirillo è capo de gl'Angeli, anco in quanto duòmi, e eticità 
conformità nella natura intellettuale, che è la fuprema porti one, 
uiedlante la quale la re fi Jua noftra natura è vaira al Verbo ; On- 
de egli ccapo de gli Angeli per l'influenza , che eiii riecusn > del» 
Littoria : &èCapodcgi'huominiperl*in3uenza della gritiae 
j , :a GÌ oria, e per la conformità della natura . Hebbe però vn di- 
retto , fic aflbluto dominio l'opra tutte leattioni dcgl'huomini, a 
de gl'Angeli ; e fù coni li tu ito vero e viuo capo , c Capi cari 5 loro 
gcueraluslmo dal medellmo inlante della Coacettions. Adii 
oiilitaronogi' Angeli procedendolo nel tempo , quanto alla crea- 
tionc , come Caualieri di Vanguardia , Sf i tigli di Adamo, come 
Xa'iguardapedeltrefiaoallalualncamationejparsione^rnor- 
te . e di poi ne fon? fuccciiti , efuccederanno gl'altri huomini 
r.: l:cinti , coni-; Retroguardia , & egli ftando in mesoa i palla- 
la.: , preferiti ,efjcuri ;iok> hX combattuto pertutti folo ha infl- 
uii co , Òtiriniiifccfempreleforae, la gratta, il valore , e virtù in 
tutti nel mcdeliino mod a che il capo rranunctic n die Tue mem- 
bra il vigore . E quello lo fi non lolam ente mediante la gratiij 
habimale , che concorre ncll" influito come caufa efficiente di 
quclleopere, che fece; con la qual gratia meritò per noi; ma me- 
diante l'vnionehipotìaEÌca,chcconcorfe a farlcdi merito infinito: 
La onde tutto il merito di tutte le Creature, e tutte le virtù doni» 
egratic , cheli ritrouanofparlein ette, tanto nella terra quanto 
nelGelojfono come tanti raggi del vero,e viuo miftico Sole Gie- 
tu Chrilìo; perche le virtù di elfo fono , non folamcnteelemplare 
cagioni d:lleno(lre; ma efficiente , dalle quali lenoitredependo- 
co , el'ena'cflb niente fono ■ lo compendicroil dilcorfo con rac-I 
CorrctutEequanteIegratic,doni , e virtù l'otto quello generico 
nomedi Sane ci, edirò, che il noftro duino Amore Amante In- 
carnato, è vn mareroagn o di l'ancificationc, hauendo in te vm_' 
Santità non accidentale lòia "nenie , cioè per mezzo della Gratia» 
ma fofianzialc meiiantela hipolbcica vnione.Ondeegli po&iede 
propriamae vna ìiaritiò perla fua parte tanto immenlà, perfan- 
tìfjcarc tutti quanti gl'Wiuìdui ; che fe fi dette , chele Creature fi 
dilatatteniinjitinitonu.nerocjpaeidifantilicationc , per tutte 
I:auercbbcacquc abbondanti qu e. 'lo miiìico mare magno di fanti- 
u , edi ugni virtù ;Ond; egli è efcinpio, id:.ì , fonte , & origine 
il'ogn" altra virtù, grataa^duao , ò laùtità , che Ha Hata; ornai G» 
pereuere. 
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Trattato màectmo Cap. IF. \? J 
Gap. 4. 

t i'mfinjf" ài Ciesi Cbrijìo l infiuffo d'umore affitti mia 
£ &i il pi r.mo adam&e. 

QVcflo Amore Amante j mefurecos'iinfluifce, ama :per- 
chc le non fuffe con amore quello mtluflò , non larcbb&i 
prun tteuolc a noi : & è if primo ad amare , eflendo egli ii primo» 
anzi ii principio f come fi ègia detto ) ad influire ipf' priordikxit 
noi, E non follmente influiicc con la d!utniù , macon l'Anima 
fua SantilEms » c con la Carne fua puriifima, coi Sangue fuoprc- 
tàofifEmo , e con tutta lafua Sacrolanta Human: ta , la qualee in- 
ftrumento immediato vnitiflimo alla Diulnità; onde ì Sacrarne/!- 
tifono (frumenti mediati ,ò come tanti canali , per i quali cifi 
comunica la fan tificat ione- E quelli Santilliiiiiìnfluflì del diurno 
Amorehumanato Gicsù Chrillo, nonfolamentcfono flati co- 
municaci , e fi comunicano alla Chicfa con influiti di vniucriìtà , 
ma etiamdioa tuttelc anime particolari ,fecundnm menfitram 
iotatiwh Clnifli, &c a tutti i corpi noflri, perche ancor quelli non 
reftanod'eflergoucrnatijcdi riceuere virtù per reprimerckpaf- 
fioni, che vanno tiranneggiando icorpihumani , per ottenere^ 
vna volta quei la gloria della quale ipcriamo, che ancor dli larari- 
«o circondati poichc/i Cbri^Hsrefumxit,&msin Cbrìflo re f urge- 
nti!. Egli però è l' Amore ; l'honorc: lavirtìi ; il prezzo ; il pre* 
mio; la gloria; lavica 3 e la refurrcttione noftra . 

Cap. 5: 

SifpkgapìipafticolametitecomeCiesnCbrisiaconl'^4mma^ 
t col Corpo amando influì/ce in noi , & inoflro , 
tnoifixmofHoi. 

NOI fiamo membra vnitetrà di noi in Giesù CTirifto j c fta- 
mo umilmente membra di Chrillo ; anzi tutti facciamo 
vn corpo mìftico , cioè corpo vero intcriore inuilìbilc agl'occhi 
carnali , mavifihile, e reale a quelli dello ipirito; del qual cop- 
po c capo viuo,evero Giesù Ch ri fio S ignote , ckamornoflro. 
Però noi non fiamo padroni de* proflimi nollri , nedinoimede- 
fimi inufiamodiGiesii Cimilo , che comeDio ciba creaci ; e 
... - . ... «eme 
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come Dio, &huomo ci hà ricomperati con prezzo infinito del 
{no proprio lingue ; c per raotiuo della Tua ineflabile carica 1] e 
doiiato a noi mèdefimi - A tale che ; mentre noi > non forno no- 
ftri ma di Ornilo che fi dora a noi j non fìarno Ichiaui , ma libe- 
ri; chiamati ns(la libertà de* figli di Dio , eliberaci dalia fchiaui- 
[udinedel peccato , ritolti alle tenebre, e donaci alla luce, dice 
l'ilìcflò Signor noftro . 

L'efempio percapire queflo, e flato portato dal medefimr» 
Redentore quando aflomigliò fc fieno alla Vi te , & i fedeli fuoi a 
i t ralci #gofnm fili! vcipJfmiies; 11 tralcionon èdi le mede/imo, 
ma della Vite, e mentre èdeUaVireeglinonlòlamcntenon rcla 
fccco.cvdipdò; rna Tiroide vko, e uuccuoiò: perche , efieni» 
tralcio vnito alla Vite, ella, che ha tutto il vigore in le, tutta C 
del tralcio ; efe il tralcio nonidella Vite, refla inutile , eli con- 
dannaaUelìarrune.Però vmddlcdue.diceilglariofoS. Agalli- 
no conuiene a quello [armento ; 6 che Illa nella Vite ;óchefia 
gettato nel fuoco , m t in vite , « * 

Beacafarai Animarnia»"» 03 quella vita, fé tu farai profef- 
fionedi ilaricmprcin quella milìica Vite; Standcraidi momcn. 
to in momento cpnOgiiardointerioreairiorofo contemplando* 
queflo diuino infloflb,che fi Giesìi Chrillo , non folainence co. 
me Dio.macoiflehuomoeonl'anima, e col corpo fuo Santif- 
fimo vjiÌco> viuo , e vero Amor tuo Amante lido; clic ( come fi è 
eletto in verità) non lalcia momento, nel quale non influilca in te 
benigni indulsi , e per la l'ita d el corpo, e per quella dello fpirito; 
lu-tu'-'iiendoti con le gratie , e con le benedizioni ; procedendoti 
dì Angelica cu'lodi ; allattandoti nei leno della ina Spola Ro- 
mana Chid'a ; dandoci Auuocaci i luoi amici, per Madre , Hitef- 
faiua Verginei jen trlce; Giudicandoti con i Sacramenti; aban- 
doti col luo proprio Corpo, c Sangue; purgandoti ; illuminan- 
doti! tirandonafeconinillc , einilleinuentiom di carità ; per 
fiuti fonile a le: fenza fuo imereflc ma per lblo ben tuo . Onde tu 
ronfpiri , òrefpiri , ò afpiri , à ti muoui , ò ti poli , ó a pala , □ 
.-.__i£ x ii li ainin.i ri ii m intcriore .ou.uvco cito 
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Cap. 6. 

J^cBo piamo dimore hà infittito , & infittisce in noi, amo tot 
mezzo delle cofe ftìifihiU, ndopemiefecondo la 
forma de ' sat rtaat liti. 

OVandoil primo noftro Padre, a cui lu raccomandato tut- 
to il gmrehumanofecondola carne, perdette periua_. 
colpa l'amore vni ritto, chejoteneua ncarità; ogni creatura a lui 
luggetta>&inlui compendiata, vennea perdere quella gratia,e 
decoro : del quale ella partici pana nel tuo modo potabile, men- 
tre era in Adamo neilo flato della gnilitia originale. Pcrólolpi- 
rito j le potenze piunobili dell'Anima ; eie inferiori ; i lcntimcn- 
ti mteriori , e gl'ella 'ioti ; le facukà; gl'organi corporei; gli lpi- 
riti vitali il iangue; la carne, egli elementi ineflb, e fuori di el- 
fo, con tutti gl'anncisr rcilorno deteriorati , ofidi. ofeurati ; C 
doucpcr[ÌrimaridoniJaua anco incucile cote Ta pienezza dcllZj 
bella luce egratìa, che fì trouaua in Adamo; doppo il fallo com» 
ineflo, trasformate (ìviddero ripiene di calig"nc,ecomc vai! deU 
laDiuina Giuflitia più per contenere l'ira, che la milericordia. 

Venne il Verbo ad incarnarli di Maria fempre Vergine per 
opera dello Spirito Santo , e portando il vitto fuoco l'ut) diuino 
fpi ritualmente , e corporalmente in terra per riunire turco ilGe- 
nerehuraano a fé, e riftorare in le flcùb tutte le cofe, venne a por- 
tare l'amore di vira non folamentc con lo fptritofuo Santilsiino , 
ma con tutta l'anima , con tutte le potenze , con tutti i Lentìmcn- 
tì , con tutto il fangue , con tutti gli tpiriti vitali; con rutta la car- 
ne fua purifsima, perche tutto il luo indìuìduo è vnaperiona Lola 
Dio , & huomo ; vita vera , 5: amor viuo , e vero , di dentro , £• 
di fuori ; venuto in tutte le lue operationi a portar quella vita , e 
quell'amore j& in tal maniera , e con tale abbondanza; chegti 
fldsi dementi , che in Adamo diuentarono perla colpa di lui : 
vali d'ira lbno in Giesu Oiridodiuentati vali di gratta , ediamo- 
recome G vede , eli pratica ne gl'elementi , ne' quali cglicon in- 
Én r ta lapienza , ecarità, ha ordinato ì Sacramenti, mediante i 
quali,ci viene per i meriti dell'illcno nolìro Amore Aiiitm;e Gie- 
eu drillo , conferita , ò aguroentata lagrar'a , eia ìanctricado- 
ne , e ci vniamo , Se incorporiamo in eilo , e (ìamo vn corpo lo- 
to , & vno lpirito lòto io cariti , a cui lialode per nini ifccoli. ' 

Cap. 7 . 




jlmMtcGitiàCbrintt.tcemt ,&inqmdpam 
principale deWbitcmopfucU. 

L'Huomo creato ad imagine , e fimilitudinc del fuo Dio; che 
è Trino i Sivno ; gode di quefto bel ternario numero in 
molte maniere ; Hora io folamentc accennerò vna diftintione 
temaria,chefifadaimiftici,mentrqdicono , altra effer la con- 
fiderà rione dell'anima , altra dello fpirito ; & altra della mente , 
ò vero nuda effenza- Non èmio luogo, -ne penfiero il prendere 
a fpiegare difiufamente quella dottrina : ma lùccin tamente dirò , 
cheil loinmo ,e ihpicn ritorno Dio ; nella erearionc dell' Vniuer- 
fo ; hàordinatocncncllaparteinferioredell'liuomochiamati.; 
animale, influendo le (Ielle; inclinino il i'enfo tuo ; cheèlaleg- 
gefentita daS- Paolo, molto contraria al la legge dell a mente pef 
modo d'ine! inat ione, e non di catena ; onde diceua/«ww aliam ìe- 
gm in membrii mcii , repugiumtem Ugj mentis mea ; fopra le ftcUe il 
Cielo empireo influil'ce nella parte rationalc addimandata fpiri- 
to : cfopra l'i fìcffo empireo , il guardo del Padre Eterno nel fuo 
diletto ChrifloGicsti, & il reciproco (guardo di Giesùncl Pa- 
dre, con J'vnioncdcIloSpirira Santo , manda tutte le influenze 
della gratia alla Chicl'a in vniuerfalc, & all'Anime in particolare.' 

Biiògna dunque cercare di (lare con la mente puri HI inamente 
cleuata per riccuere copia di quelli diuini infhiifi ( del cclefie Amo- 
re , il quale in quella cima , ò fiore dello fpirito noftro riguardan- 
do infondeil lume di vita ; onde è fcrittoche il Verbo è luce vera, 
che illuminai murai bomi-.em venìenttm inbunemundum j Ama 
egli(ienza dubbio ) turco l'huomo fuo fedele; ma quefìa partej 
più fpirkualej più ripolla , più candida ,c bella addi mandata om- 
bra di Angelo ; (juafi faccia giocondilsima dell'Anima , riccue 
«ri nei pai mente l'infoi rat in ne del la gradale dell'amore dal l'iftcllà 
boccads Dio .Quella eia parte aperta del vafotìeNa.quale fi dif- 
fondono le acque da) fonte perenne del Diuino Amore, cper ef- 
fa fi viene a riempire tutto quanto. 

Conuiene però non folamentc ridurre con lunghi efercizi; dì 



tutte le virtù morali, ma rìichìarai-c le potenze i'upcriort,& arric* 
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titoSaoto a qualunque fedele , mentre con humiltà , Uucia e 
frequente etcrcizio d, oratione, edi opere buone , fi addimanda- 
no ; e analmente è necellàrio che mentre la parte inferiore è ob- 
bediente , e la l'uperiore purificata , quella tiri «idJa , e J'vna e 
l'altra vaitamoKe fi lafótirareallagratiaibpraccennau , chpj 
S'infonde nel belMmo, epurilfimo fondo dello fpirito, ouc Pant- 
ma fi vnilcecon Dio,e lì adotta con lui nel Sangue dì Giesù Chrì- 
fo.Cwimbreuenflringendodico. Lepoteiueinferionlògeet- 
tate Jdlcfuperwn .elefuperiori vniteal centro , ó fondo, òcima, 
punifima delio lpirito,comecon guardo reggetta ndofi al guardo 
deU-amor Diumo fanno vn'occhio leuiplicc; chericeueillumedi 
vita. Intendendo quello Dauid, & in pratica efercitandofi can- 
tlua, Ocuti mei fimper ad Dmmum; & altra volta pure, 
barn Ofum in cofrtbt tneofemfer; ficut ocuii fcrmtum in mmbnt 
Pmmmmi Ita acuii notiti ti Dammara Deum ueSrim. 

Cap. S. 

6/«esRp dettapt* Santina Tafrne , il rerbo Incarnato mlhàTce " 
mtllormodoiì»mtele€reature. 

SAN Paolo a tutto il mondo fi noto , come ogni rofa creata» 
ò fia fotta «òlopra i Geli ha obligo alla Fafffonc diNoilro 
Signore Giesu Ckri(to,coa quello parlare, omnia (dice celi ) due 
q*M « terrà, (ini qua in Cttlis in Chrtfro inUawata . 

Horpervenu^inqtialchceognitionediqueflonobilìifiniom- 
nullo , e rilloropretiofiilìmo delle cofe Create, operato col mez- 
zo del Sangue del Diurno Agnello, eomiiene pi& ampiamente 
fpiegareU Dottrina fopraal Cap. j. accennata , e farli dal l'ord> 
ne , e natura de gr Angeli . 

Rairunenroadunque come ne gli fpiriti celcdi fono due ma» 
mere d'intendere : l'vna naturale , e l'alerà (opra naturale* 

11 naturale loro intendimento lì la mediante le fptrtieinfufe da 
Dione' medcfimiloro intelletti quando furono creati > che per 
cllerL-nclla naruralorofiaddìmandono naturali. QueUeionolu- 
cidnfime, perche non fi prendono da gl'obietti di CofelenfIbiIi,&: 
ofcure,[nalonolucide,ccli.arclìmilitiidfli ) ehe ha pollo ilfapien* 
tilTimoCreatorcnc'lorointclletti d; tutte le tale create vedimi 
da'incdefimi Angcli,e có l'ifteflà villa intele, non loia mai te acci- 
dentalmente ne' colori } come vede l'occhio mortale; ma lottate 
^nraK.CooIacoafcrenzadeU'intellettoAngclicojcdelf-hu. 

M mano 



tyS PartcTer&x'. 

arano j la Dottrina pregne B c.:pi.à.iicglio. SÌ come! corpi <x* 
le 1 !, liamn ia cli.a.a pc-fuMinc iui'o per propria natura; &icctf- 
pi careni non l'hanno in natura , ma ] 'acqui Hai :o con mouimcrf 
ti , emutauom : aiti-et.antu accade n;ilc iuìlanzc pure intdlct- 
tualij e udì' Anime hum.mc. Quelle non p illino iutcndcrelcn- 
za tanuiùii.chcfon traiti da cole ou u.-e; mia principi j noti f per 
vcuiread intendere cole incognite ,c così ci vuole ildiicorfo com- 
ponendo , e diuidendo . Doucche gl'Angeli hanno ripieno i loro 
mtcileri! diluire, cioè le Ipecic aifulciH alia natura tono ciliare, 
Delle quali riguardando 1 empii ceni ente attingono , e veggono 
tuttala natura, eie perfett ioni naturali di tutte le cole corporali 
creare. In maniera , clic nell'intelletto Angelico G trouala rimi- 
litudinedel Ciclo .della terra, deli'liuomo, de gl'elementi, de gli 
animali, piante , pietre, erbe, e di tutte quante fccotc corpora- 
li , c quelle (inni: tudini non fono alrrimenti materiali , fi come ne 
mcnolbno materiali quelle, che entrano ne gl'occhi nollri.ò ne" 
lcntiinentiimcriori , ù nell'intelletto, ma fono C ni ili t udirti, intel- 
ligibili, chiamili me, e perfeitifilme, nelle quali riguardando l' An- 
gelo in vn momento; lenza difcnrio.ò compolmonc, òratioci- 
natione .'lempliciilimaincntc intcni le la natura Jiciakuna cola. 
E quella cognitionc,ò quello intendimento fi addimanda velper- 
rjno , cioè in natura. , ò vero naturale. Lafecondamanicra d'in- 
tmdcrccpiiicccclientcaddimandata mattutina; òvcroiòprana- 
turale j pcrclie quei che fletterò torti nella gratia riceucttero vn' 
lume ne" loro in t dietti confortatalo , cheli add manda lume di 
Gloria median te il quale veggono, conoi'cono, egodono il Ver- 
bo, non per firn ini. dmi , ina perclienza , e l'elidilo pienamente 
beati , perche nell'illcno Verbo mirano lealtre tuie piìipcrfetu- 
mentedi quello non le vedono in natura; nellamaniera che più 
perfettamente i'huomo vede iel'pceie de gl'obietti nel lcnl'o co- 
mune che non le vede nella pupilla dell'occhio; e meglio poinell' 
intelletto che ne! feniò comune . Onde non èdilconuenicnte, che 
da veduta, vna /leda cola in più maniere, più, e meno perfetta- 
mente . Amii quellomoflra con molto gulìo lapcrfettionedclli 
natura dillinta dalla perfettione della gratia , e della Gloria.. 

Non pollo lal'ciarcdi accenn il e l'ard ue gerarchico dcll'Infu- 
fionc del lume ; perche i maggiori Angeli a' quali ha infufo Dio 
maggior copia di luce ; hanuouinatuiaCpeciepiù vmuerlali ,e 
meno in numero , poichela fpecic quanto più ègencrica ,& vni- 
ca ; tanto più ella e rapprefentatiua di più cole , & è più fcmpli- 
cc , c pura , e per L'oppolto , quanto più ella li diuide , più infe- 
riori j c minute cole ella rappreienta.. 

Sran- 
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Stante quefia l'c logica.evera Do;tri.iac:iuatadi5an'i'qn> 
maio, dico con l'iddio, clic n di' .ulta nte , dio Dio creò gì' An- 
geli urtile ut* loro intelletti v.ttiah'ro di fop.-a^a turale Juiiv: di fe- 
de, nel qj.i le incelerò come il vetbo donala prendcitliuuiaa'Lj 
carne , & efferc huorao Dio capo loro , c di tinto il Gerire hu- 
mano,Signoi_cddCido, ed ;ila terra: e quello hah'to di fai: fu 
dato a tutti , ficomcatuttilù data la grana prima dal Creatore 
immediatamente . In audio nuouo lume ili tede della eroga' none 
del Verbo da incarnarli fi diuacro gl'Angeli in due tur.ucdiucrlc. 
Il più luminofo in natura vagheggiando te 'flcflb con i l'uoi legna- 
ci l'dcgnòd; rendere obbedienza al Verbo; c Michele il forte, fac- 
to Duceddla militia più numerala de' buon:; adorò in le k Gie- 
sù Clirifto;Però qudlo cadcltc.equc li rimale nel fuo Principato. 

Ondeòclicgl'Aiigclinuonifì pollino intitolare redenti da Gic- 
sù elidilo , in quello leu timcnto cioè non come da colpa alcuna , 
macomefhbihti acciò non caddlero nella colpa . Ellcnjo che 
in Virtù della tede in lui, nccuettcro forza , Sun elio credendo, e 
facendo iiifiemcattidiadorationc, e diamore fecero acquiilo dì 
maggior gratia, «di ftabiliinento in Giana , la quale coi r.fpon- 
de alla indura de' meriti , cddla grara ; Onde chule gl'Angeli 
Santi più intcnlamentc in quella reuelatione di fede fi offertesi 
Verbo dahumanarfi , d'adorò, e l'amò più intimamente , rcilò 
anco denaro, cconfcaanatoin sfera maggiore digloria. Confer- 
mali quella Dottrina con l'autorità d; San Bernardo l'oprali* 
Cantica ; mentre dice cosi ; Qui erexitbammml <pfitm dediiftw Sfr -'*»1' 
li Angelo ne Uberetitr ; fte illum decsotiuiute eruens ; ftc banca 
Xaptiuitittr dcfiideni , &bnc fìttone fiut vtrìq; reiemptio, fattene 
illum, &fem.ms iflum, E S. Paolo nel capitolo primo dell'Epa 
ftolaadColoflenfes, chiama Giesù Carino pacinaiorcdiqualfì. 
uoglià Creatura >che fia, ò fopra la terra, ò l'oprai Cieli, ò vià- 
bile, òinuiiibdepiei^rjiw (dice egli) per Sanguinem Crucis tini, 1 
fini qua in Calli , fine qua in terrìspintt 



Cap. $ 

Ìmcbemodo(ipo(fadhvehegr^n&tibabbmooht%oaGits)lCbTÌjh; 
(rima cbefuge Ur> rcntUto UfaaStmtiffma incornarne, 
ttol netfrìm tuffane. 

Ripigliando bora da alto, eiìdnCGfida in chiaro compendiò 
vna Dottrina cotanto am orofa, profitteoofe , &c eccella; 
diciamo COsijGiesU diritto vero Dio ,c vero li uomo, vinco, vino, 
vero , e pcrfcttiifirno Amante è ogni bene increato, ecrcato, di 
quale parlò Dio a Moisè quando dine ofiendam tibi orane botimi 
Ég^è veramente lVnico bene, & Amore del Padre Eterno , per 
che è vna fiefia cola con effo , e conio Spirito Santo . Et egli me- 
ddHrwèl^wco bene, non folamente ab intra, come fièdettoj 
ina abetini , perche ìneflb eflendo congiunta la natura diuina,- 
l'hurnana lòllenuta dalla perfonalitàdd Verbo ; in lui , eper lui, 
e con luì lono ratte tutte le cofe; & in dio, e perdio, e conci- 
io tutte lono buone, ò le vifibih* , 6 le inni libili; ò quelle che fon» 
(otto i Cicli , o ì Geli fteffi ; ò quelle che fono fopraì Geli» mai* 
fer ìpfum fbfh fune ; & fine ipfofaBum eli né». 

E quantunque gli Angeli primi ad efler creati, riceueflèror*et 
fercneUalornatura.ehgratìandprimoìhftante, auanti cheli 
fuiìc infufo l'habito della fede , nel quale hebbero cogrritionedelr* 
Incarnatione , c perciò non li polla dire , che quella prima grada 
li fune meritata ndia fede di Giesh Chriilo : tuttauìa , perche^ 
fvnico.purtfodellabclliuiiriahurnanitàdieflo, quali velie candi- 
dilfiroaddla quale fi Axicua ne! tempo determinato velrire Ufoa 
Vnigenita , era il punto di tutte le Gnee delle altre cole vifibilf, 
& inuìlìbili , che fi.doueu.ano creare; nd riguardo dt quella confi, 
dcratione > ciocche il Padre Eterno nel principio , auanti i fccoS 
fenza principio , vagheggiando , e compiacendoli nel Ilio Vnico 
diletto da hurnanarìi» creane prima gl'Angeli con l'infu (ione de ■ 
la gra ria, dir fi può , che anco ndla detta lor cre.it ione , e gratia, 
portino obligo a Giesù Chriflo : fi come con verità woreflan» 
ebligatione i Cortigiani eletti dal Ri , confine » Staiìegnamer». 
»o,cneleruìno al Prunogerutoluo Figlio quando farà partorito. 
Tanto piùdi poi che li fureuelaiala di lui Incarnati one,e chene^ 
la fede di effo ,come in virtù di braca» potente furono (labili ti in 
gi atia , e facendo atti di merito , ottennero col lume di Gloriala 
chiara beata vinone deità Diuiw tacca . 
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Inoltre per l'Incarnacione,cffaido l'humaniudiGieiùCnri- n . 
fio vnka pedonalmente al Verbo, meritò , &c hebbe; hà.eporiìe- Sciw 
de la gloria di vero capo non fol amente de gl'imam mi ma degli àicne 
Angdi, ne 1 quali influiTccdo«rina,&iliuniinationi,egau(Jij acci- 
dentali come gii ippra fica baiianza Ipiegato al Cap. 8. 

Cap. io." 

DeU'ecceflò femore ii Dio in donare atta cu]ladiatio!?rj 

efiftitgacome, efcrcbctgicifeTUinodinnntij , ediain. 
tanti , mentre Oh i prefenti$mo in noi , & t 
ogni aiuto noilro. 

H Abbiamo fopra; fecondala fimili tudinc porrata rJaJl'iftrf. 
lo Giesu Chrilìo ; aiiòmigliaro i luoj dìuini intuiti nellu. 
Chiclafua , cncllcanimenollrealla Vite. 

in quella bella , e predala pianta io confiderò tre eofe , la vir. 
tu, e touanzainuifibUc,equc!ìar.icneoinb;'a della D:U'nieà ■ La 
midolla del tronco; cheli puoi paragonare all'Anima; Si il tron- 
co funik al corpo SantiffimodiGicsù. Tutte qjefte t.-ccoiern- 
fluil'cono(fcbencpnndpa!ijfiiiia,èlafo!lanzajne' tralci ; Erio 
dicochequeilamimcadiuina vera Vite del Verbo di vita huma- 
mto.hàinfcvnraccolro di tutte quante le virtù, cheJ'ono atte 
aiòllencre vn numero; fe fi trouafle ; infinito di tralci , lenza im* 
pouerìredi vna ftilla di fila virtìi . Ma qui nafee vai bella difficol- 
ta, .&è. Scia Diirinità,ò vogliamo dire Dio j fondo nel centro 
dell'anima di ciafcuno,cdando!i vita >emoro,&infpirar.Ìoni,e 
gratìe,&:iltìittOiinlluifce,vedc,ode,S£btendcJj perfe , e 
non li f.idi meltiero d'interpetre alcuno per in tendere ; ne di aiu- 
tante per infegnarc; per qua! ragioncha ordinato la culo Ja de 
gl'Angeliil proprio vffizio de' quali è il reggerci ; il purgarci dal- 
lepaffioni , il difenderci da iperiaoii ; l'illuminarci , , e portare le 
orationi nolfre a .Sua Divina M.ie'li, e l'vnirci con cflb? Mentre 
è il fan::ullo ncll' Vtcra materno non occorrono direttori, nutri- 
ti i,ò alenatiti . Noi per appunto lutto portati da Dio nella lì- 
nr.i:tLi,!ii]jri:l t'.in.-icih) '.uli icj aro nel Ceno d-ila Madre . Hor 
perche Angeli > pcrcheaiutie ì -iii?cpci-cheiiircrpetri , e Dor- 
atori d\ indiciate > e di ora tioi 11 ? La rilpolh inalba l'ccccJTj di 
carità del nofiro Amore Am.uite. 

Impcròchc, fepcr lo icomponiirienro di tutto I'huomr»-, ca- 
gionato dal peccato , dentro di iwrtriì pvimrj inaj:r.irj"lea;niCa 
M 3 nerai- 
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nemico noftro , che è l'amar proprio , che ogni momento ci 
combatte; ecco hconfolatione principale , iliaperfi come piti 
all'intimo nel cenco dell'animarti Dio fìello , come in empio 
fijo viuo, e fempre infonde gratis, te però noi la vogliamo accet- 
tare , e con le armi me onnipotenti corno atteper noi - E le di fuo- 
ri ci aliai tano i tre nemici , Demonio , Mondo , e Carne; ha Dio 

e (lo anco per di fuori più potenti ditele , che fono gl'Angeli 
oni , i Sacramenti , aiuti, ebenedittioni della Chìela. militante; 
& il Patrocinio di rutta la Chida trionfante , con taiuco Eccd- 
lenti ilimo di Maria Vergine nollra Signora , el'vnico.incfplica- 
bilc dell' ìltcflb GiesùClirirto.chertàiemprcpcraiJuocato a'no- 
ftri preghi raortrando le piaghe al Padre Eterno . 

Ma in particolare hà voluto la Dmina prouidenza , checi afft- 
flal'AngelicoMinirterio,acciònoifapcndo quelioper fuJc pren- 
diamo ogni momento fiducia nelle mifericordic dei Signore , chi 
ci vuole tatuare . Imperacheefléndo verità Euangclica ,che niu- 
no puolc da fe fidici , fenza l'aiuto fopranaturalc fare vn'atto > 
die buono fin , mentre li opera bene; e fi siche l'Angelo di retto- 
re icConfiglicroù con noi , non iì puoi dubitare , che l'opera.* 
buona venga dal difeorfo nortro naturale ; ma da Dioper aiuto 
Angelico . Così l'Anima Chrifiiana ; con humilta > lenza penfic- 
ro di miracolo ; ma con la fede , e cogoitione dell'ordina do ne di 
Dio ; lì auuezza in. via a conuerfare con gli Angeli , a riuer/rli ,?.<.( 
afcoharli, & a volgere tutto l'affetto in Dio , end Regno iute- 
riore- 

L'ANIMA AMATA 

Trattato duodecimo. 

- g i 

Cap. i. 

ptfjimmaìngratiafipmote , etmvetiti , chiamare hetHlpr.aftyrk 
tutte te dot f e àiuftalicflo titoli farft* rM/c«WM > epfr4 
anca dirfi Unirm viraci {opra le oltre . 

AN ima tpeflb confiderà »che tu lei nulla per te, e nulla puoi, 
e nulla fai, die degno Cada per te; epurerei con infinita 
aidcntuTuna cariti amata dalla Sanòflima Trinità ■ Anima dulia 
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al ivano di qudia voce, che li riiùeglia . Tu; fe vuol ; iti la Ipofà 
detta di vn Dio,cheè infinita bdleeza>potcza,fap;é"za,c borni : 
£ puoi voterc có facilità leguitando,& abbraccialo il tra no ddla 
carità ,adherendoa GiesùChri<ta,ilqualccoI ("no praiofifiima 
Sangue >adornandoii , evertendoli di vcficDurtiak ri conduce a 
farnozzeconJadiuinità ■ Quello Sangue hi tanta virtù , diedi 
negra , e deforme , che tu eri per il peccato , ti ha rdà candida", c 
bella in maniera tale , che muaghito Dìo di tua bellezza rinuita* 
e con lode fijMimc,dicciKwiritrcwjarfiaJtiafr>ola /inulta te . fi , 
igner*, te,ipuUbmimamtermidiem. Io voglio die Di fappì.che 
non è parlare hiperbolico , ma puro , e fchietto , quello che pro- 
cede dalla bocca della Verità ; Adunque tu Anima mia , menrc. 
Hai ni desìi Giri ilo fòla più bdladi tuttel'aitreanimcgiudc j e 
nrufiafiirouatraefle , che fi poffa paragonare a te . Tu frupirai 
ne' femtmeMiddDkiino Amore veriffimi ; mentre intendere ri 
taiii, chequefìo titolo fuperla duo di bdlezza conuiene a te fola 
(o Anima chemiattcndi , cviui in gratia) &infìeir)cad ogni al- 
tra Anima fcddevnicaaGicsit Chrilto : fenza cont rad iz ione , ò, 
emuIatione,ò.ambigULtà. Moltciboo le ragioni , fcritture, & 
crempi , che io ti pollo addurre per farti refWe cariate di quedu 
gr.itio fìlli ma Verità; la prima e più principale lì è , pache Dio 
Amore eterno eflendo vuo inefienza , benclicdiltinto in perfo- 
na;amaconamorcvniti)iimo,puiillìirio , 5; ardcntilfimo cia- 
fcheduna anima particolare come fe filile quella tale animij 
fopra tutte le altre Anime , la più tanta , e la più bella ; «j 
non è da maraugliarfi in ciò ; poiché tuttala bellezza dell' Ani- 
maiioneflendo altro , chela (piriniale bontà che fi troua in lei 
perla comunicatone ddh foniate bontà , fantita, cbcllczza di 
Gicsù Chriffo , ne l'egue , che ciafeuna Anima , la quale fi troua_. 
nella fornai bellezza , come fi illa d'acqua nd mare diri (la II ino, ò 
raggio nd Sole ; in quello riguardo , che ella adcrendoaGicsù 
Chri (lo forma Intente bd lo fopra tutte le bellezze crea te; mentre 
e fatta vnofpiritoconlui; dia li poffa dire, cchiamare bcllifE- 
ma : e fe dello Spofo è ferino in verità ; faccio fui forma pai jHijibo- 
minum; Ddla Speda anco riiuonilode fìinile ; pntcbarinu mter 
mufferei. In quello riguardo il Padre Eterno ; mentre vede qual- 
fifìa anima fedele vnita al fuo diletto vnicamenìe da lui amato ; 
ama anco in cflòqudla tale auucnturofa anima con tal fiamma.. 
d'amorevnitiuochepareleilbladTere l'obietto , elofeopodd 
iùoamore.Sucgliatiò Anima f e riguarda quella tu fei per gra- 
tta , mentre ti uroui in Giesù Ginllo , e vai giorno , e notte , me* 
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(Jitandu la tua Tanta Paffione,e ti vai ogunoraefercitando in ope ■ 
redi caruverfòilniedefimo Dia , everta il profilino tuo; per- 
che quella villa di si rara , & eccellente bellezza ,che firitroua in 
te;uonloIamentenonDIarj,inuanire ; niahumiliare, confide* 
lando la tua propria nìchilita ; e ti fari iniìcme ùuughirc della_i 
Diurna carità^ e ti porrà nel cuorcvnjibale timore dinoa perde- 
te vnaprerogatiua disi fublime beltà » che ti rende anima amata 
dall'Amore Amante infinito- , come tè tu fulG teda buona , ama- 
bile , e bella l'opra d'ogni altra bellezza , e lanuti . 



apatia, venga efkltataton hit difiagpUreperogatiut: 

OGni anima, èfimile all'altra nella, natura » effondo tutte 
quantele Anime della mcdefimàfpezie, madifterenti nel- 
le preroga tiue de' doni, gra tic, e virtù, poiché a quella è dato vn 
talento , a quella due, ad vn'altra. cinque , ellendo dilpcniatort. 
Io Spirito ianto ,DuttiemftaguliipTaM volti Cosila carila., che 
wnilcs tutte le anime giuile in Gìesù Chriflo , e le fa vn gratio.fii- 
iìmo corpo, iuiiìico. , e fola vna ma ordinata in più gradi diuer- 
C, piìi , ù meno interni,, equeda vnitilsimavnita, èihficmcor* 
natiisimadi bella. varietà di cul à ombrahricca Conina del iere* 
no Cielo ,. nel mezzo della notte , mentre fcuoprc a gl'occhi de? 
nKirulilapompadeilefucluminofe pupille-.. 

Hor fi come nel numera immenlo della Splendida militia delle 
ftellc cialchcdiina porta qualche diftercnzaiegnatanelmo. pro- 
prio fglcndòrecome e lcritto ; chefietiajJldU differì in cl&ìtate. 
Cosi ogn'aiirina r. tiene qualche particolare prerogati ua i nel ri- 

§ nardi) ddla quale lì puok chiamare non iolamentc bella , maj. 
dlifsiina. 

loqucflofcntì'mento wtifoiòjrpouaintcrpetrare l'EncomÌ9 
dolio Spirito bamo. regi (Erato nell'Eccleliafte; che vien dato dalla 
Chieia ai Santi Ponteiici ncll'ordinationcdellalorMeflà; non eli 
Op. e inuetttitfi'iJìlis illì tftKonferuaretltgfm cxcetfii E pur'a tutti fi afr 
*'* tr',huilrccon«eritàperchcècola.certa,.couieog(iibcllozza,bon- 



l.^iio Ji luce *e d. proprietà nel riguardo della quale , ella non^. 
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non dckik ie aita dai/tlier beh jisw.caiii.oi: eficmaamiiiettej 
gradi di bellezze innumerabili fopradi le ; Scruiranno per pian 
intelligenza di quello io prouàre intendo ; gli clcmpi che .ti lenii 
nollriinedefimi li rendono manifelli . 

AdunnCi Meme tutte quante le beile, e gratiofefacciedi tutte 
Jpperfone , che fi poflonointitolarc Angolarmente belle ;& U 
giudice delle diuerfita loro, le lara più Angelo, che hbouiofenza 
perturbatone t conoi'cendo in veiju , come ogni coni pi: label- . 
lezi a ha. in le medeiìma qualche ragione di particolare ammira- 
tione ; potrà a c a leuna dar'lo de di bella- , in maniera , che non & 
troui altri a ella limile . Tanto fonifccndi'afpetto de Ile gemme 1 
de' fieri jnell'vdito delle voci ai-moniofe; nella varietà de gl'odo* 
_ri,&art,u.ati,cncl guHodicbiconditi, òde' pomi più delicati: 
imperò chequandociafeuna delle accennatecolc è nella ma pie- 
nezza di pcriéttone , merita vna lode , che l'e&Uci (òpra le altre , 
c dica qudf a non tu Colile a le » 

Cap. j. .,, 

Dalle confiderationi propese M'eapìantecedentì, fétte tauttnattU 
lijfma Per cufimi anima j aedi mentre contempla, la gronderà 
Adi ■ atrio te , che Dio te porta, ella Vtwga in cognitiòoe della, 
propri j tafleifgp , ingratitudine x e udrà, 

NON 5 puro fpiri to di Dio, quello, die mentre efàlta lofpi- 
ritoaoiìraacognitioni.e contemplatori di uine nell'i ilef- 
lo tempo non ci i'jconolcerekbailezzenolhe . I figli portano 
l'iinagine de' Genitori. GiesEi Chtiftocogiunfequeflcduecoledi- 
uerfusime humilu di Croce, & eia! ta tione, bumtliitut , & exalta- 
r-MjSenoì fiamo figli veriiin legno d'cGér tali.e di nccuere il vcro 
fpiritodclPadre, &AmorcnomoGiesù , che ci ha rigenerati 
nella Croce ;noi doniamo auuertire-, fcnellacfaltat.onede'mi. 
Iterij i anzi le inogni attiene , ò meditationc noflra ,. fi troui il 
contralegnodellatigliolanza, che èilconoLecre le grandezze di 
Giesti.ele baflczzKnolIrcpiopne-Vno diqudHlegri,chcma ri- 
chi; lolpirìto che lì riceue , non èpuru; perehèj mentre ci fima- 
nifellano le coiediulnc lenza la compagnia delle nofiremifer;fc.„ 
noi reiliamo inuaniti eie fi.icuoprono le mìferie Iole ; lenza- le* 
magnitccnzcjcmilericotdieincnitedi GiesùChrirto,noirciHa- 
mo al tutto i'coniolati r edilpcrati . 

Supporto quello ver Jsimo fuoti amento-' i ecco inpratxa , 6> 
Anira* 
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Anima mia ,la congiuri t ione dell'ai tezza , e bailezH tua . Tu hai 
vedutocome l'Amore Amante Giesù ti ama vnicameate > come 
fccglinon hauefifc altra Anima, chela tua ; ccorac cglidiiuAj 
bocca ti chiama bdlifsima, in riguardo, die egli Copra bellil'simo 
ftanite ;ctidoittqualchcqualiufìngolare ; Quella èilriguar- 
dodeira!ttm,<4enon4tua - Hormiraneikhice diventala., 
parte tua propria , e ièció fai , ti rateai polla per tua propria^ 
malitia C come vna fchiaua immonda reta più nera che 1 carboni) 
fotto i piedi di tutti t dannati ■ La ragione e manifella ; poiché , lì 
come tu lei chiamata beUusimafopra tintele altre anime io Gic- 



troui ( come lperar deui ) tutta via per tua colpa ti fri ofeurata au- 
uilita , e degradata Uno a farti (chiana dcll'ìlteflo peccato . 

C refeendo dunque l'efaltatio ne tua deuc vnitamente crefeere la 
cognitione della tua propria nihilità;cti deui fempre più mette* 
re io tto'i piedi di tutti i dannati , quanto più tu dalla gratia , e mi- 
ferkordiadi Dio vieni a conucriare con gli eletti , e con i Beati . 

Confiderà che la malitia tua hi vna qualche Angolarità in con. 
corta di tutte le altre malitie de* peccatori ; raediantela quale tu 
meriti il titolo di mali rio (ìlsima , e di deformifsima , equella eia 
parte tua E dal profondo dell'Inferno inferiore , efclamando 
con fiducia a Giesù Chriflo addirnanda gratia,che in vece di con- 
finarti in eterno nel luogo più fondo , fatto dalle tue colpe.di qui 
efiraendoti, fi degni di porti l'otto i piedi di tutti gl'eletti, e di eoa 
Chidà Santa A eterni tUmutieni meeripìn abfeen , & m tUQu 
rum tuorum mbeatptg! numerari . 



L'Anfalmitt«d«Gitdthriflotdmcitfim<> morti 

the egli ama fé medefmo . * 

éf~\ Onfìderando i! Santo Apo(h>lo,e Dottore delleGenti qu5- 
tofuinefplicabile il pregio dell'Anima amata da Giesù 
Chrrflo cfdama , edice ; Sacramrntum hoc m-tgnum efi j Ego autem 
dito in Chriflo , &■ in Ealefm , c qireflo grande c marauigliofo Mi- 
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Aedo era flato (piegato da lui , come che noi iiamo membra tra 
di noi meddìmi , e fermiamo vnbcliifliiriQcorpomiftiCO, che è 
ti Chielh,equcnaChicfaè2matanelmotlo , che c in te uno a m.i 
la carne fua propria . Onde fe colui, che-ama la fua propria carne 
in verità amagli diòptrteffìmonio del medelimo S. Paolo , il 
cualehauendo prouato, che la Cbnforte è corpo del fua Gufarti 
dice , qui faam vxorem diligi fe jpfam diligit.'Htmo cairn ymptant 
tanuvi fuàodio bubuit fed nutriti fané: tà. ficai Cbriflus Ecchfia. 

Horfe quello che è vero in genere di tuttala Chiela , è pari- 
mente vcminciafcuoa Animafedelcìn fpecic, nefegoeperò-, 
ò Animamia , che Giesu Ordito ami te come la carne iiia ,e|i 
come tu mentre informi il corpo tuo , e dai vira alla carne tua_. 
ogni momento influito in lei j e fe per vn momento tu ceflalS 
dàll'infiuflo in quel momento perirebbe là vita della carne tua_. , 
cosi fe per vn momento reftaflc Giesu Chriilo di influire inte; tu 
perircfti in etemo. 

Mentre dunque wfei membro vino della Santa Chiela Catto- 
lica, & Apofiolica Romana , tufei inficine contòrte miftica , cj 
veradiGiesft Chriilo , efua vera millica carne , edaeuo retti 
amara con Hireflò amore, che celi ama fe flcffo col Padre, e eoa 
lo Spirito Santo ,& amando fe ftefio , mentre ti troui in lui egli 
ama te, e mentre egli ama te che Mai in eflb , egli amando te, 
ama fe fieno ; O miflerio fmpcndiflìrno , punflìmo» e veni- 
lìmo : Sacremcntutrt hocmugnum eiì, ( Dice SanPaolo ) non 
peniate , raie io parli impropriamente , ó con figure, &cni. 
gnu; io parlo dì Giesu Cirillo , e della Chiela . tgo aatem Un im 
cbnflc& in Ecdefia ,cdico che egli ama, fomenta , e nutrifceJ 
ogni momento la Oiiefa ma Santa , pura , & immaculata , nel 
modo , che Io Ipirito dì ciafehedunoama, fomenta , e nutriteci 
"og ni m o m ento la carne fua propria ,equdlo,chefortifcendla 
Chiefa vniuerfak ; forti tee ancoin ogni Anima giufla in partico- 
lare , pecche la Chiefa è il corpo mùuco , e noi fiamo membra , 
che concorriamo vnitamente in carità a formare quefto corpo; 
ondehfteuoApoftoIofoggiunge. Quia membra fumus Carpari! 
tiat t dtCinietikt,&deèffbuseÌiis . Adunque, Animamia , tu 
jefti conuinta , & intendi con tuo imporc , chetufriamatada.. 
Giesa Chri&o al pari dift ftefio : perche tu fei Spofa fua , & q*i 
vxvrtmfamiiligìt , fi ipfamdiUgà . Horvedi,cconfìderaqual 
purità ti fi conuenga , qual mente , qual fpiri to , qua! femori, , 
qua! mondezzza dt carne, e di làngue eflendo tu Vafo di famcili- 
cationedi Dio ; tempio viuo di Dio , fatta , e creata , e redenta , 
*t aumentata, e Sacramentata perdTcrc in corpo, & animi-. 
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ima flciia cofa , CIOÈ vno ilelio corpc t .co , Si vno fpiritO co» 
GicsùChrilto. 

Cap. 5. 

CffM C/eoi Chrifl* b.i prefrito remore ieU'^tàm Attui mal» 
ÀH'Umon M'^wmafiiapropruSimigima, 
& imuctnti0m. 

L'Anima tuaè di maaiera amata da Giesli Carino Signornò^ 
. lfaT>,checglihàpoflol'Aaimaiuapertc ] cioèlavitapro' 
pria fua perla tua, pof ni animimi meamdiiefJjm : E pure è verità 
infallibile, che più oltre non puòeftenderfi l'Amore dì perfetti-. 
ami ritta , che nel metterla vita l'imo amico per l'altro. Méotew 
hanc diltSianemaemo fatbtt , yt amm.mfuom pati.it ijuìs prò amica 
fuis . Hà però ecceduto in infinito Giesii Chriiìo vero Dio , e ve- 
ro lluomo 3 pcrchehs pollo come Dio, & huomo j l'anima, e 
corpo fuo di prezzo infinito ; e dato il Sangue , eia Diuinit ì per 
pagamento , prezzo , erifcattononfolamcntc degl'amici , ma 
de gl'inimicj , e di coloro che in attol'affliggeuano, tormentaua- 
noDeflemiauano.ecTocifiggcuano- EtinoItrehàlaiTato in ci- 
bo, & in heuanda Sacramentale » l'ifteflb fuo Corpo, Sangue» 
animajediumitàalhfiiadUettiflnna Chiefa ; Stalle Anime uh 
dilette, corpo fuo miilico , carne fua millica , membra aie, & ol- 
làfuevfiremimchCjper eflèrevn corpo ,vna carne, &vnofpÌ- 
lito , veramente , realmente , mi 11 ita monte, purilTimamcn tc,lpi- 
ritualiili inamente anco in quella vita fino alla con fu ma rione del 
fecolo prefentc ; per melatamente comunicarli con la fua Chiefa 
trionfante, ingloriapertuttiifecolide'Iceoli. ' » 

Adunque Anima mia tufeiarnata daGiesiiChrifto inquefta 
eonfideratione più di quello egli habbia amato l'Anima fua pf o- 
pria, e quello ecceub d'Amore fcuopre laveravnione,chetufcal 
con lui più ftretta , { doppo l'vnionehipoftatica , che egli folo hi 
con Dio) diqualfiuogliavnione , chefirirrouiin terra. Ondej 
amando te più dell'anima fua , che lei per vnion; di fpiritol'iltef- 
l'a anima f ùa , l'ifteub corpo , efanguc fuo ; egli amando te , più 
che femedefimo,nell'iftcilò tempo ama ordì nati (ti inamente; nel 
riguardo del Padre Eterno ; l'ifteflb Padre ,le fteflb , e lo Spiri- 
to Santo fopra ogni creato amore, con infinito amore ,& in que- 
ftoamoreama teauucnturataAniinamia.mcutrctunoiii'.lcJiir, 
ò rifiuti il lùo amore , col q jalc ti arnaa mifura della capaciti eh" 
C£Uridom,epcrhr/artelual'ainwciinlinito. _ - 
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Cap. 6. 

Si dichiara etmeh qualche monieraGirsùChriJIo, 'cmbetmiHemì 
pobbù bffato il fair* Acw , e li Madre Vergine fna 
Samifmfert 'Ornare % tbcDortaalPAnmu 

„imata. \ 

Q Vello , che fece Dio a principio de* Secoli nella Creatione 
di Adamo, e dì Eua, tcnneMifterio , e Sacramento di 
i hi fatto di poi nella pienezza del tempo nell'opera della 
Redenzione . Doppo hauer creato Adamo , e rapito il fuo fpiri» 
(onci dolce Tonno di alciflìmaeftaticaconremplatione , immifìt 
ergo Domain s HtMfoforem'tn Adam nel tempo fieno, che la men- 
te di lui godeua l'amore vnitiuo , che Walraua fopra tutti i Cieli, 
crendeua come morto ogni lento efteriore. Cuna; oh&ormifict j 
fiele il Creatore la Tua diulna mano,e quafi Lancia, non di ferro. 
Dia di carità, aprendo il fianco, eferendo con piaga di fanita la 
carne, fudk lenza oftda, e rouìnò con edìficatìone ima cofla 
dell'Huorno primo ; &l edificò la Donna prima Madre di tutti i 
vi u enti chiamata Eua ; tulit wum de Cefi a & rephmt cornetti prò 
ta , &■ edifitatut DomitiKS Dimccnjìjm , quumli-lfrat de Adami» 
mniierem . E doppo batter formato queft o bello edifizio condu- 
cendolaalcofpcttodi Adamo rifuegliatodal formo ; &addnxit 
eam ad Adam; Egli con gl'occhi i allibili rimirando quella creatu- 
ra , che incontinenti veduta hauea con la villa dello ipirito umili* 
bile, cfclamando per lo (lupore dille così ; DhtimAdam . net 
mone os ex cfb*i t drente de Carne mea, E la chiamo ; in quefto ri- 
guardo ;cio£ perche ella fu tratta dalla carne, e dalleoffii ddl'huo- 
ma ; con nome deriuatiuo dal nome V'tr ; edifle; btcvocabttnr 
Virago; quorum de r ho fumata efl . E confideranno quella bella 
fonone , più dì animo ( che è u formale.) che di efteriort foggiti», 
fej cheto riguardo di coricare creilo vincolo matrimonialei» 
con la diuìna mano fatto > 4i annodato; l'buomo Mera il Padre, 
eia Madre, ccohabitera , efaravrufteftacofacon la iua Coiv 
forte . Quamobrem nlineaet bemopanrm , & matrtn , & adbert*. 
bitvxorifua, & enmtdnomearnevna ; Tutwqueftofatto rac- 
contato dallo Spirito Santo per bocca di Mose per la publicatio- 
ne delMfloria Sacra ; viene con profondiffimo lenti) miftico , per 
documento di San Paolo ad applicarti alla Cbida rioi tramilitar*. 
teinvniuaaalej&ado^iaiiiuiald^militanu-jipa^co^rc, 
' "•' ce» 
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eci viene rcuclaro l'Amore iramenlo del Redentore ; c l'vnioncj 
fìremuuna tra eHb , e la medesima Chicli , la quale canto più ce- 1 
cedequella de congiunti in Matrimonio, in verità c purità; quan* 
io più e l'uperiore lo ipirito alla carne . Però il vaio di clettionc ■ 
con parole pien^ di aiimiratioiu: dice. Stcritmensum hoc m.tymai 
efl . Egatutem itcaìn Ch.-iQo,&ìi feci fu , quali dica non vedete 
voiquantofièdetto in Adamo , 5:Eua , ìcoprirfi miilcrio ìil* 
Chrillo,enella Gliela? Mirate Sforando Adamo Uefo in Cro- 
ce, chccoine capo, e primogen codi ucci ì Giu'ti,è mortosi ; ma 
fi. dice i'opico dal ionno di pace , ftìmitùt D irmientiim , c nel 
tempo dì quella Dormitone, vuoile'. Soldati , gliaprc il Sacra» 
tiiTiaio fianco; pwwwjÌT(«fn:pcrched.)iieuavÌcii'tselaChìe(aini 
litantc Ixiitseiusapernit. All'aprii dunque del fianco di Chrilb fi 
apre dmiltcrìo, eli rcuela il Sacramento dcll'edlhcatione della 
Chicfa militante, dt cui Giallo è fondatore, capo, Duce, Si Im- 
perata.^, chcal fianco la tiene coag ; unta cornelua Spola diletta» 
e l'opra del rianco cinta coineipada viui militancc;viua, diifi,pcr- 
chc egli gliiiàdonaco , ed ina la vita , e lo (pista , l'anima , eia 
Carncfua Snudili li i nel n.uo:re , nel morire , enei .Sacramento 
dell' Altare ; Però della Chi eia, edi cialcuaa ili aia fedele egli di- 
ce M ex oflibits meh, & caro de Carne jum . Onde cucte le anime giu- 
fleliino di maniera amate da GiesiiChriHo , che polTooo darli 
Effél. c-f. vanto con -San Paolo, edire mtmbrapim'nCo>pDriseiuf .bearne 

taperkofla; inatec.jii lo la cani-; pecche ancor'dìa reta fan» 
i.Cor.c<.tÌ ficata ' cviuiticata in Girilo: O.iie l'i leflb Apollo lo , nefriti* 
'quonizm corpor.t veltra ,mrmbn font Cb'ijli f Et ecco che lì come 
nel vincola di Adamo, &Eua fileggcchcl'huomoauuìnco de- 
lie la Iciare i Genitori per mantenere l'vnita coniugale - Cosine) 
gran Sacramento di Amore , Giesù Chriflo Spolo per conliima,- 
re la miftica vnione , con la liia Spola Gliela l'opra il Legnodclia 
Croce, iorcraendo gl'aiuti lenfibili della Diuinità , incerta ma- 
niera reno derelitto da I Padre Eterno ; e raccomandando lalùfi 
diletti (liina Genitrice Vergine Maria a San Giouanni lì puoi dire 
die abbandonane la Madre. 
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L'ANIMA AMORE? 
"; Trattato XIIL 
Cap. i. 

L'Emma, tbt^rviaMamtgahm,eiitìtìdHmtàfiiefrràtetlc 

- ■ ■ 4)ÌHÌnal , oletttàdmeiittt tutta ijomre ,efì ;'« 
ptìòib:m:are vitame di Dia . 

OVeffo titolo di minima Ornare; nel foEgcttodelqualefem- 
pre parliamo ,chc t il diuino j non vuol lignificare altro , 
li: non anima in maniera uasiòtmata Bella. Diuina volontà per 
vinculu.&vnioncdlpcffto^tìHfrfctlIafiariellofpinto , e 
ncllcForzetunefuperiorij&inferiori&ttaamordiDio. Impc- 
■ roche il prceéttodella'dilarione effendb ampli/fimo ,e pcrfettiHi. 
mo,& abbracciando ilcuore, la mente,l'anima ,eleforzeitcf- 
fc corporali, come fi legge nel Santo EuangcJio, non puollalcia- 
re per il complimento di Tua perfettione parte pur minima , che 
relti efclufa dalla dilettione ;, (Tcomenell'cfenipiodivn V'alo di 
tenace limo da gl'orefici chiamata coppella, nella quale furnette 
l'oro per raffinarlo ; e tarlo ottimo ; mentre fi ponenclla forna- 
ce; tanto l'oro, quanto uu"moei"reriorc,diueiitafuoco . Dio è 
fuoco confumatore , cioè Carità , ò Amore puriffimo, fcmplicif- 
■fìmo , increato , infinito, bellifsimo, foauil'simo,e,l' Anima r* 
tìonateingrana,mentreinfortrailcorpoditcrTa , tiene i'oro 
Jpiritualc dentro dtie, come pur dice S. Paolo sb-ibemintbepi*- 
ratn in rafìsfìllilifas; A voler putir: care lo fpirìto , & accrefeere 
la gratia fino ail'vkima perfeteione biTogna ltare nel fuoco di Ca- 
■nàtpetàsMimmetiatlttmtateiaDfomiiiitr, &Dentweo : e 
ftando nefla fcmoce&lla. diuina carità lo l'pirito; mentre il corpo 
-' ' ' ■ " '■'■' erlaridor*. 



it iriDcnm viuum jEcomeauuenneai Santi Apoitolincl 
giorno della Pentecofte , quando lo Spirito Santo defeendendo 
lopra di loro in figura di lingue infiammate; nonfolamentc acce- 
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fele menci , e le anime ,tna il cuoieria cune loro, &delintmi 
igau iffit mftmmamt. 

In quello fenrimeoto l'Anima , fi come volgarmente fi dict, 
tutta Ipirito, ò l'huomoeflèr diueatato tutto Ipirituale, cosi chia- 
mar fi può vno ftefiò ipirito con Dio, & vaa fteffo amor di Dio, 
con Dio,ilquaiel'hàeleuataa Malto llatodi pcifectiou; , e per 
■ratia gli ha donato l'illcua vaitiua paxticipationc del foo punf* 
fimo amore. ' 

Fin qui fi accenna la ragionfola della intitolatione , perche fia 
chiamata in quello luogo l'ani .111 nonammte ne avuta, ma j£ma* 
KiPercnennllaficrouadentro l òniori<LJei , chcnanfiaDiui- 
no Amore, e però con molto gufto di Dio , ella in cune le coli* 
fue interne , & eli erne tempre Facendo la d: lui Sacrolanu volon- 
ti lo benedice ; Che però Dauid riiucgliando cucco fe lìdio , cu, 
tana , Benedic minima mea Domino , tr omnia qmt intra me funt, 

Cap. a; 

Simpracheautli'^marcUOiaperfittifimo , &vnìtì,fma , nanft 
fnolemai dacreatm alcuna ottenere, fe non con l'vnico rne^f 
tfficatiffmiìdìGietàChrillo, cioè con Fruire , donati, e 
tonfacrarea Im la nofìra votomi . 

T"\ IOcìncreata ,& infinita , viua,vera , e beau buoni-poloni 
-1 -* *<i>epctcheètale per dilatare lalua caritàda gli incoiti- 
pi-cnfibiliabilfidellaliiaimmenliu fino a gi'vltiinì , 6t humiliifi- - 
mi cftremi della terrefire , Creata fin ta , mortale , veramente mi. 
fera materialità idfinevfqucadfineM , nel Verbo tuo fi è vedilo 
della nofba Immanità ; yerbim Caro factum eli ; Cosi vngcndo la 
noftra (Icrilepoluere, con l'olio , e baiiains dello Spirito Santo, 
Dio lì e manifellato in Ornilo , nuem vnxit oeiu vnftione m/feri, 
cordi* fue ; il qualcc vero Dio , e vero huomo : efolo è-cuttal i_» 
creata, & increata buonavolontd. Perònal'ccndo in terra per ino- 
ltrare , checongiungeua la terra col Cielo , con nodo indiflòlubt- 
le, ordinato, & aggruppato dalla Dìuina Capienza in le fieno, 
che contentila tutta la pienezza della grada corporalmente lenza 
mai poterli diltinire ; lece intuonare a 1 luoi fpiriti miniftri la glo- 
ria dell' AltifTìinoiòpra i Cieli , eia mileria de gl'huoinini baiSsi- 
mi fopra la terra; congiunte in vn vincolo di tanta pace, Gloria 
inakiffmiiDeo , «Wnicrrafa*. Perche Cbrilto eia pace nofìra^ 
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tfjb tflpaxnoflTaqui feat Man» -, che marauiglioi;i meniti 
congiunge due coicduerftfime, e contrarie , terra , c Ciclo: (pi- 
rito, e came , e Pad', rimici amici ^«i aim inimici vjfrnuuretotici- 
timiitrtossKfptmvitt.im, edi ribelli iuoi , e ich'aui diSatanaflò ci 
ha riicattati, e fatti liberi nel Sangue tuo , 6t adottati , donandoci 
gUifte , evercragioni di tìgliuolanza per poter pretendere ali ij 
participatione della celeflc Erediti- Egli però è la cagione.il mez- 
zo , e l'effetto di ogni noftro bene.anzi egli e il noftro vuico bene 
increato , c creato inliemc ; egli è la vera , & intera portionc , fu- 
nicolo, e calice dell' Eredità , che ita preparata pertutti gl'huo- 
inini di buona volontà ■ Ondediceua Damd Damimispjribtrtdi- 
tatii mee , & talkiimci , tu « qui reliitues bxrcdrtjtcm meati mìbi ; 
Et altroue accenna ndo l'ideilo Crinito , dice Ei er H*redil& Do- 
mini' Oche bella , ampia , e preclara Eredità , che non viene mi- 
furata con i palmi , ò co» le canne, ò con le funi di huomiui men- 
dichi , emendaci ; macon i funicoli ddl'immenlà Hiu'na carità; 
onde efultando l'ideilo Profeta canta tu fu »n cccidmimmibi m 
prrchris; EtenmbarediliamcapriccLraen mèi . Comediceflèj. 
Oben'mille volte, felice; e beata lorre, elicè fiatala mia l'effe- 
re chiamatoatla cognitionedi Chrido.con la fole preucdendolo, 
e credendo in lui , & amandolo , & vnendom; cou efib con vnio- 
jicdiraflégnata volontà. Sequedodiccua Dauid per veder Chri- 
froinfpirito:c<ua] giubilo doucr.i efler quellu di noi fedeli già ri- 
gencratidalui ;echeconviito peri pi ci ci 111 ma dell' Euangclica_i 
verità , e con la partici pationede' janri Sacramenti , cndl'vnio- 
nc, cheli fa prendendo il (no Diuinirtimo Corpo, e Sangue, in 
cibo, & inhcuanda ; pofliarao darci vanto fopra tutte quante lej 
nacioni del mondo ; e Jire non r{ì atta natio tam grandis qua hjbrtt 
DeOf tppropinqittmtcsfìbi ,ficut DeusiioflcratUft nobii. Lauda, ò 
Anima «tetta , 6 nutrica Sion benedetta , lauda , e benedici il tuo 
Signore, il tuo Duce, Padre, paicolo, cibo, epailore, e lau- 
dalo ogni momento, con Hinni, e Cantici ipirituali , nel bell'Or- 
gano del cuore bum ile ; con giubilo intero (pi rituale iti himnis, &• 
tanica ; perche non (blamente le tue mani l'hanno tocco nel Sa- 
cramento ; mala tua bocca ha gulato; eia tua anima hj abbrac- 
ciato tutto il bene creato, & increato iiifieme- 

Coniidera Anima mia , che fe gli antichi Patriarchi, tanto vai- 
ti al suor di Dìo fi tennero felicìftìmi perla reut la ciò ne dell' il km > 
Bacione del Verbo da farli ne' poderi loro ; e per la grandezza., 
Jella fede eful tori 10 comci'e Gicsii Chrido fuile darò prefentejn_i 
vitalora; come Jt celiò l'ideflò quando dille txithiuic ubuh im 
»; vìdtrct Ditta maini, vidic,&^autfuicji; Qua] gaudio doUcr- 
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rà di ere u tuo, e dì ogni Chrirtiano dotato di buona volon ti.per- - 
che fttbit CarofaSum cftgr habiianit in nobis, & Vtdìmas Gloria 
ci iis t E le a Mosi , per conlblar Io a pieno » & empire i tuoi lanci 
defiderij.non contento di afliimerlo a Te fopra l'altezza del Mon- 
te Sinai , & dettarlo alla familiarità della IoquutioneJiia. ( poiché 
dicela fcrittura; crattaua il Creatore con quefla amata fua. Crea- 
tura, nella limilitudinecbc&vn'atoko con.L'altro loatchxtur *s 
ad os fiera Amati )g\\ promefli; di mollrare tutto il bene , che c 
Giesù Chrifto , da douerfi manifeflare nella carne, nofira in noi 
poderi; e però Ji rilpofe alla fupplica , nella quale adJiaiandaua 
con grand'ìniìanza di vedere la tua di uhm faccia l coperta , e rene- 
lata ; non quello Mose femo mio; nò; ma io ti mofìterò ogni 
bene creato , & increato iaficme , bora con certo lume di fede! , 
nel quale tu giubilerai^ i pofteri che tiranno profelfionedi buo- 
na volontà con gl'occhi propri; lo mireranno ; ofiendam uhi orn- 
ile hanm>jpo$trì*T* tuta videbis: che cofa deui dir tu? Oc bai, che 
tu ti rammarichi ? Quid habesquoà non accrpifii f Tu lei nata ut- 
tempo di abbondanza di pace, & in quella pienezza tanto defìtte' 
rata da gl'antichi Patriarchi, e tanto lòf pirata da tutri gl'amici di 
Dio . yifitauit aos ùticiu ex alia ;&fecit TtdtmgtkucKpìebh fu a. 
Peroò beati fedeli ferui di GicsùChrifìo; (che fono foto quelli, 
che hanno buona volenti, e l'clercitanolempre con buona fede, 
& opere di perfetta carira)percheveggono,afcoltano » tocca- 
no , .e guftano quel tutto buono queir omtu bona m , il tjualc gl'an- 
tichi Padri volutrunt viiere , & Honpotuérunt. 

Hor Te Giesù Chrilìo Signor noiìro vero Dio , e vero huomo 
è tutta la Diuina , & humana buona volontà ; e fuori di eua no» 
fi puoi ritrouare volontà buona; nciegue,cheinlui,cpcrluL, e 
con lui dobbiamo tenere fìtta la noflra volontà ; fi come per lui » 
in lui , e con lui ; fi dà ogni gloria ,& honore alla SenriffimaTri- 
sita. Se noi impararemo ad effer buoni ini di buona volontà; cioè 
ad snere rum di Giesù Chrifto , egli farà la pace noftra , e farà la 

■»kv.cJonta fua faremo vniMmcnw^uclladdl'EtenioPadreje 
faremo figli fratelli > padri , torcile, e madri di Giesù ; perche* 
«gli hà dettò qui facit vohmtatem Parrà novi iffe mmfrater,£oror, 
"Pater, tì- Micerefi. E perche la volontà e la Regina delle poten- 
ze Ipirituali , eflendo vaiti conquetta a Dio in Chrillo , faremo 
vcrafpìrito medefuno con Dio * e Vania» ufo itò arnese ($ 
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Ji MuidcUbuowt Volontà in ne gradi per ài fremere la ptrfrttint de' 
fetói tfectmdo le tre wdezVwapienti r pìvf denti, eperfi-rti, 
ep uofirn, che nel terzpgraSo di hnom volenti confale 
laperfettìone . 

ÀLtroè(feÌ(>noflj5rendoeriiore)luuere, e tenere buoou 
volontà, & altro è eflerehuomo della buona volontà . 
i iene buom volontà il aouello penitente , e l'hà da Giesù 
•Oirilìo; dal quale procede ogni bene, ma perche cammina ancor 
col pìè tenero, e non ficuro per la via purga tiua, eripululano an- 
co in lui l'erbe inutili de' mali habiti recili, ma non (penti col per- 
fetto Cuoco dicarità; egli non lì puoi dire che retti priuo di buona 
volontà; perche hàriceuuto la granale fi riguarda di non la per- 
dere ; ina perche abbonda di malte imperfettion i, non lì puoi/an- 
co dire che ffahuomo della buona volontà, cioè tutto vniro ,ie 
trasformato in Gicsù Chriiìo . Più perfetto, e più robu <\ o è colui 
ilqualefapragrefllperlaviaiuuniinatiua, etiene più fortificata 
la tua buona volontà jtuttauia, perche non è del tutto vnito , e 
viene tirato tlali'occupatione in molte colè; non merita anco co- 
fluì il titolo di perfezione, cioènon è ancor tutto quantodi Gie- 
sù Chrifìo . Quello adunque ama l'Amore , & è tu ttto della buo- 
na volontà 1 che amaGiesù con tutto il cuore , con tutta la men- 
te , con tutta l'anima, e con tutte le forze ,tanto I pi rit uà li, quanto 
corporali . EtinveroficomeGicsùficdonaxoairhuomocon_ 
volontà infiammatiflima di carità ,&hà donato il tutto, non la- 
nciando, ni vita, ne carne, neiangue , ne fpirito , ne colaalcu- 
nammimafbencheogmciMàmioiniainChriflofia di prezzo, e 
merito infinito) che non lìa fatta dell'tiuomo :cosi deue Miuomo 
donare tutto fe lleffo aGicsù Curino , non falciando, ne dentro, 
nefùoridilc, ne circa (e , ncinqualfiuogliamodo attenente a_i 
afe , colàchenonfiadiOitilìo- Ma non fi potendo fare quello 
dono perfettilfimo fe prima conia gratia del medefima Signore 
non fia flato riduttotuaoloi'pirìtohumano con tuttala parrej 
fupcriore ,& inferiore, con tutto il corpo, etuttc le membra , 
e con ognicu-colianza , alla vnione della medefima volontà Hi 
Gititi Cirillo: ne fegue , che quando l'huomo viene cleuato 
dalla Diurna gratia a tale vnifonmta ,■ «he egli non fellamente 
tenga la buona volontà reta ,cac èdegli incipienti j eia buona 
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vobntai'cmplicejehecde' proiicicnt; ma che fiaarriuatoadef- 
fer hromo della buema volontà, c (ìa facto deiforme ; Di quefta_< 
tr partita volontaforfe intcfcl'ApoftoIo ,quandodinc; oportet 
fitte qua fit volumat Dei bona, benep loeens,& perfetta; Queft'huo- 
mo è tra'l numero di coloro , a'quali fu nel Santo Natale preco- 
nizzala la intera pace del Paradifo, come tuttodiGiesìiChrilìo, 
che e la vera buona volontà^ tr in terra paxhominibiu bonatolun- 
latw.Quefl] tali tono veraméte il corpo milìico di Chriflo.Quefti 
fono mortiticati in loro medefimi , e viuificati in Chi ifìo mortili- 
. faticarne, & vinificati fpiritu;t viuendù infpìriro, ewr-ità, yrao- 
nodellaviiadiGicsu Chrirlo,con«rpow/fdicel p Apoftolb) & 
compartkipes veramente tbrijiìferi , portante! Dtrnn in Corporibnt 
■fatti anaipcrtransformationefono fatti tanti Chriftt, e dicono 
»ospimi!iojfì,exo^biiieiU3 carodecameeiKi. Sono anime di 
maniera vnitc , e trasformate in Chriflo per vnione di volontà , e 
di perfetta carità ; cheèpoco il dar loro titolo di amanti , e di 
amate >ma più li conuienc il titolo di minime ^tutore; perche fon 
ratte vn cuore , vn'auima , vna carne , & vno fpirito , in grada 
più eminente , e con flrctcezza più eccella Ipirituale , c vera, che 
non è quella delle volontà di due coniugati : 11 che volendo fpie- 
gareil Dottor dellcGcnti dice Viri dcbtnt diligere -pxores fuotvt 
to'parafux.QuivxoremfitamMigit,feipfimiAigie . Tiemo enim 
vnquam carnei» fi iom odio babuit ,fed nutrit & fonti eam,pcut , tfj 
Cbnfiiis Ec defiim ; quia membra fumus corporiteiiK , de carne tius r 
€f-rfeo$fi»ie/«i :Evàfeguitando coil i •Propterbotrelmqiietht^ 
mo 7atrem, & Matremfuam., & aabsrebit vxori fii£ &erimt duo* 
in carnevna, Sacramentumbocmagnumeff.E&ajtitmdinmChri' 
fat&m&clefit* " ; . 

Gap . 4. 

Dell' Eccdienxa acU'1'msiie ddlz volontà noflra con quella di Dia m 
Giesà Cbriflo , e degl'effetti uarmigMoft , cheficagionano in. 
noi :.e fi prona con efempi facilismi del cibo corporale , ri» 
fi prende per alimento r eridutto a fintili cadine di 
fpirito dittent^carne e fangue t efo^a>aji 
deleorfo-nofiro-, 

T") Rendi , ò huorno,lscogtiitione del perfetto Èmiore di DTo> 
X e della vnione con Giesù diritto , lemprc da quelle cofe , 
che fono Ui te^eichecoacerti affètti amorofi^iti d» vicino fon* 

m 
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pre egli ci li accollerà .etuentraraiineflu.eiiirai vncu- ) ,'c 1 & 
vn'aiiiore,cpotniidireOi(rSw»ae;ij7u;"/)j,t^r^Bj,';i , Etèrna- 
rauigha il pollare , che quella vnione così tubi ine, la quale delia 
il milero viarore alla grandezza Snfiitam a terra ìnopcìa,& de !>cr' 
core erigerti pMpercm ; operial contrario ile! le digli: ti mondare 
allcqualialccndendo.il vile, &ìgnobile;diord:nari« ; quando è 
in altura , vico gonfiato dal vento di vaniti . Ma nella dolanone 
y^iulima dello ipirito in Dio; la trasformalo/le in dio per lìrcN 
tiiìiiiio vincolo di carità, (emprc. cagiona ndrhuo:r.i>"r,i.ii r;h 
profofldidihuraikù. In maniera, che qud vederli vnito a Cini- 
Ilo; quelqua/ì vanto di dire il mio diletto è turco mio .St'iofon 
tutto lùo;qucl trattarfecocon-sìnretta l'ani ìlianu; quel riccucr 
dacifotanteirradiaroni, ilJuftrarioni, ilfumiji.it ioni ^VLii-incumi, 
V]fite,doni,gratic,efauori,&cner trattato non da [cruo, ma da 
airacojqucl paicere, palleggiare, paitarc,c riporre Ci mini ; quel 
cbiedere,anzinuchicdcre,dcfiderare dì chiederci; oticnciVi.in^i 
tal volta prima ottenere, chcì'huoino fi accorga di hauerlaputo 
defìderare ; quelle tutte , fitaJcrc molte milericor.ik del Signore 
fatte all'huomo.poucro; nel tarloriccojlo tanno p uu-^r.di 1 
d'aitarlo Io rendono più humile;nd lodarlo gli a cere! cono la vo- 
glia del proprio difprczzoienelKpirlo di ogni gj-jria , e virtù Io 
tbndanolopralabafslaldùlimadcll'huniilu . o ichepoiTa 
veraceiucnttintcndercqueflacdelicdiiitr.ii^it :io.ic.:!iufli ■ Iv- 
i'perimenta ; cdiil'cfpcrimenta (attedici; cosi ;e non ri troupi 
parole da lignificarla. Viu ragione lente il cuor imo .che ain- 
nince , c fa celTarc ogni ftupom , & è quella ; O egli è-!I vero, che 
l'Anima rcllivnita con Gicsù Cimiti» per per fetta vi oned' ino- 
rala volontà ; ò no ; fe non è; la poucrelfa lari C>1 . mib.i uU >c- 
ta ; non bahent cor , ingannata ; e mancando dilodc , e veti virtù 
laraioggctta a mille cadute, cpienadi vaniti; Male elìafrvcra' 
mentcvnita.incortleguenzatadimcJn'ero , cheli troui plilìed'i. 
triccdi tutte le vere, laide , creali Obrilti.me virtù ; v ■.;!| L ; 1: ,:, 
puolerelt.irecoinprdò dalle tenebre colui-, che tiene hi lu,l ha'"i- 
tationenclla luce. Et in qua! maniera-, òanima mia , le Lino- 
ni ai tanta gratia il Signore dirartìlpcrimcnnre quello, diche m 
poco dotta,emcn pratica fcrìui; mentre tu aderii'cia ti Car- 
ilo , e diuentita lei per grafia vnolpir ito confili , dici lan.-ù 
ddl'Akillìmo , chcè il fonte , clapicnezza d'ogni bontà : che è il 
Maremagnum , chccontienetuttequantclcacqucddleperret- 
tioni , e di tutta la Santità ; non deui tu poflederc , & eflcn -a p ; 
te delie virtù diGiesù Ciiril'to? E leli.no virtùdi G\ah C'irlo ■■■ 
quali rilplendonoin te; equdlcJanovainareinelauitodi hunrf. 

■ ■** 3 ■ f *j 
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r>,dipuri;j;di carità ;e di ogni altra virtù benché tunS jmìripat 
iìdiqueflo mare , fenon minutiffimc ftìllc; quelle medefìme ftille 
d-'bbono per necéfliià portare riftcflò iaporc dell'acque dd mare. 

Pcròftàndo tu in Gksìi Crinito per ràucgnatione vnitiffima di 
volontà , ò huorao fedele ,femprc , che più tu morirai a teftefio; 
c 1 1 approifinierai a lui ; viuerai la vita di lui; c farai partecipe del- 
le di lui diuine falde, c lode virtù; Ma io ripiglio, edico, chela 
regola di quella perfettiifim a vrnonefi dee prendere da quelle co- 
le, che fitrouano, òli operano in te; acciò non fedamente tu le 
conolca cpn l'intelletto, ma quali le palpi in effetto -Confiderà il 
pane, & ogn'al tro cibo, di che fi alimenta il corpo tno;edal mo- 
do materiale-, che tu vedi ordinato dalla natura in fare, che egli 
fi conuerta invera » e rcal follanza della carne tua , impara a co- 
nofeere có qualche fimilitud ine>é proponionc in qua! maniera tu, 
che fei miftico frumento di G iesù Chrifto (cosi chiamato da Sane* 
Ignatio Vclcouo,e Martire, e dalllfieffo Signore nell'Euangelio) 
diuenti in realtà difpinto, carne, efàngue, e anima, &vnaltc£ 
i'a cola con Giesù Chrifto . Attendi bene al Pane, e fi come tu ve- 
di, che la quantità tua materiale , non è quella , che alimentai! 
corpo tuo , ma la qualità > efoilanza ridutea a tale fottighezza » 
e purità , che fottraendofi alla grollezza della viltà corporale^, 
acquida vna certa qualità fpiritu al e , che purfpirito vien detto da 
i Medici : e dall'habitatione tua più nobile di tutte kmanfioni na- 
turali del corpo -, che i la regia dei cuore , oueè il principio della 
vita mortale; vitale [pirko fi addinianda : cosi maì tu verrai ad 
efler frumento buono \ ò pane , O cibo di Giesù Chrifto , ne farà 
poffibilé, che dite fi verifichi la £eMmzaApr>ftolica, che dice voi 
tjlu Corpus ChtiHi fe tu non diuenti tutto quanto fpintuale : e pu- 
rificato in tal grado , che sbandite tutte le groffezzetfegl^ulcrti 
dellccofeviGbili, ò di tutto quello non è Dio , tutto quanto per 
raflegnatiffima vnionedi volontà (che è il fiore dello fpirito; ti 
coniacri a Giesù Chrifto . 

Quello intefe il Serafico Cherubino varo d'oro eletto , epieno 
di amore r e di feienza mentre dine Expotiantet vettrem kmiùnem , 
infamità Ufam Chrìjlum ; Anzi parendoli hauer detto poco, con 
dire > che noi ci vcAifitma di Giesù Chrifto » altroue ci dòtta alle 
opere di buona volontà , vt ferni Cbrìftìfaeuuta velumatm Dà 
tx animo cumbona coturnate fermaste tfai^ Demmo , &mnhomi- 
nìbns ; e fe ben parla rìuoÌGo a i fcrui , il precetto è anco per i libe- 
ri; & il fine e quello, che pur più volte in diuerfe Epiftole con va- 
rii , e milìeriofi lignificati di parole piene di Spirito Santo , egli 
dichiaracioè acciò noifed^diueniiainoCorpodi Giesù Chjifto» 
vtt§simur ttrpus ip/f«. Occ* 1 
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O eccellenza deUa nobiltà dell' /iiiinia redenta? Anzio incoili- 
prenfibilc gratia , folcila , eboatadel Crodfjflo; che egli in vir- 
tù dd iuo Diu ino Sangue dettandola dalle infime fordìdezze della 
terra, ecrabendolaalcprimaconla penitenza , poìconlcillu. 
ininationi, e purificandola tempre piti ; Iariempiadigratic,do- 
ni , e virtù ; & anco in via , la trasformi con sì alto modo , inni- 
fibile a tutti gl'occhi de gl'huomùu , chereflando dia veramente 
Vellica della Tua miferabifcfpogliamortale, redi infieme circon- 
data , fedita , Si ornata di Giesù Chriflo ,c mentre ella viuc nel- 
la vera iiia propria naturale Carne, e Sangue, nel medefìmo tem- 
po ,trouandoiilontanìflìma dalla carnee dal fanguc per volon- 
tà ; ma dando perfettamente radicata , piantata , fondata , edifi- 
cata , conformata , e trasformata in Giesù Guido, viua della vi- 
ta medefima con lui : e che lei tal volta così all'anta , flt aiìòrbi- 
ta in elfo J come accadcua all'Apode*» ) viuendo nella luce tene- 
brofa di vna trancili iflìma , e gratiofiflìraa incertezza dell'edere 
fopra la terra , ò lopra il Cielo; e certa , come di paflaggio, di ef- 
fere tutta di Giesìi Chrifto ; vada cfultando , c dica Più» ego, ima 
B9tttgo t vimtveroinmeCht^ÌHi. 

Gap.' £ 

Bell'unione fermentale de* Fedeli con Chriflo, e deJl'vniojieper 
rafttgnatione di volontà de' medeftmi ,Unptd conjiftein 
ridurre tutte te membruti diri/u Volontà, 

NONti pigliare, ò pietoib lettore, difficoltà veruna nella 
, ftafe , ò dottrina , mentre li è detto ,che l'huomo fedeli, 
per viadìvwfemùtàdi volontà, diuenta cibo , e Carne, esan- 
gue, c Corpo vero mirti co di Giesù diritto , apparendo a prima 
viltà la verità in contrario , perche Chrillo è il vero Pane di vita 
egli è il noflro Cibo celcrtc, egli e il frumento de gl'eletti, ipfe tfi 
Cibat , potui,&vita noflrt ; perche tenendoli perfermillima que- 
lla verità, cioecheChriftoèilviuo, e vero cibo no Uro : èpari- 
mente vero , come egli cibandoci , e pafeendoci non fj come il 
cibo corporale, che entra in neri, tna tira noi a fc,& in le; come 
dìfuaboccadifléal Santo Patriarca , e Serafico Agolìmo ; non 
t$omntorin tefed tu mutarism me . Cosi mentre egli entra in noi 
con le fpecic Sacramentali; nonredacarceratodentro leangu. 
die del corpo nortro ; ma dando vcriiìj inamente dentro di noi 
lacchiiia^piùptopriajaentCHoideiitrodile, e ci £1 Cortina, 
N 4 Pa- 
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7.\ù'.-~y~r.'? ; ansi altra cumc Sale, e ci f.i ombra con glLaceiden- 
ti, e tira tutta l'Anima con i raggi della grata dentro -li Ecidi mo- 
ri» che, anco di lei fi verifica il detto delio Spinto Santo ; iu Soie 
f i'/«i'f tshcm.ictilnmfitiim , & cn mulìer .umlìd Sole ; E quello iju- 
iiico .'ir >ic , clic iulic.ntiòvwa vita (;sj conici proprietà delraag- 
giorc,delpiù fòrte, più nobile ,cpiù potente di rJrarcafe, odi 
comprenderci! minore) mentre entra in noijC/iianoftroclSci, 
per dirci vita , nel l'vn. formica della volontà noftra , nella quale-i 
coniilic la principale anione deila vita , ci ciba , e fi ciba; patte, 
_& è paiciutoi cheperò di lui ne' Sacri Cantici è Ìaìao,cbepafcit 
wtcì-ldu , & f.ifcììur hiter Wi.i ; Si pafee l'amor candido , e rubi- 
cóndo, capo di mille A e rniye Anime elette .dclcandorepuriul- 
ir.n.e d^iieruoix-ardeniiiìi 1110 cht purifica, e rende bianche le fue 
dilette più che 1 Gigli ira leipine;/i pafccdico diioro j oteffefi 
paiamo di lui ; perche egli llando in.- effe letirainfe ; Onde le 
l'Anima clclama vedendo in le il l'uo diletto , edicc.Di&e2«i««« 
nubi, in vii continuo periodò, e concetto anco dice, &egoilti t 
perche lo ileffo diletta afferma quella verità. Qui manducai meam 
Coment ,'& bìbit mentii SangMntm.m ve manet,& ego in ilio. Hor 
qucfl'vniofle della realta del Corpo , e Sangue di GiesùChci* 
Ilo, perche no uiegue , fcnontanto-tenipo , quanto durano in 
noi le Ipetie Sacra mcntalv^itnmandaall'vnioncdigratia, ò ca- 
rità , che tempre dura negli amici, che non abbandonano la gra- 
na, e non Ti allontanano dai l'amici ria delSignore mediante laJ 
quale noi lìaiiio vera Carne, e vero Sangue, e vero Corpo midi- 
co j.cioè fpiriiuajc , nalcofo alla Carne, & al Sangue, manifcflo 
allo fpirito , cioècorpo belMmo ,Ieggiadrùu"mo ,rifplendentif- 
mo , ballando folacnente il,fentir dire , che è Corpo miflicodi 
desìi Cimilo ; dico che noi diuentiarno quello bel corpo conia 
ranegnationc perfetta della noflra volontaia lui • La ragione è. 
quella, perche dui' fono gli atti di vita nroidm', Ramare , edi 
queflìdui L'amare, chcèl'artodeIlaliberavolonu,cUprmcipaJft 
atto di vita ,ck ilmenprincipalcèl'intclleno.. 

Pcròèlcrilto ne' Salmi, cibabit eoi pane-vite epìntettetlnipct 
pane di vita, intendendo/ila volontà, &effcndo l'Anima amor 
creato per amare l'Amor'mcreatc-, e Crcatoredilei , che è fui_i 
vera vita ; & egli (leffo è vita eterna, e volontà ottima infinita. 

O fcliciiiìmc .mime redente, maitre voi fedelmente vicólerua- 
te Spofc,& amiche di Giesù ChriiloPE tempra amiche vi mante 
nere; etempre invia più vi iìringete , per viadi vincola di canta 
con lui .mentre voi attendeteaconferuarlilibere, e nette ; puri- 
ficate, efefuctte da ogni altra auT.urad' Amore, ò di qualfifia af* 
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fettionc , le voffire volutici . Voi all'ilota le vi poce(!cmirare, co- 
u.c vanirà a>ngauJj<> fanone l'opra Cd jikrvteecclio di ioa- 
uùalmamLciimia^JOliuie uidauttrelFé aGiesù , che è il vo- 
flro Alatore , & 4;h cr(! o , mentre' vi» liewilua, Jik-m ra- 
bcrnacoli . (y-wrlìU fri t.ih, u-.-, /(/., n-.; D,,i,:ix? !'ÌY!i<!tim,eeBcu~ 
pifcìt j tS" dc/u itamnw i/nt^ io atra tua : r „ , 

Degnati^ Amoiédcjewrmió Jfcilendercla tua mano itimi- 
fcricordìc iòpra di me ; 5; adombrandomi conia tua protettone 
fa che io ti tenga Colo nel mio affetto: acciò pofla, eoa verità dire. 
■Pofiiitfgniim mfariem meam , yt tiulliim $nttcrtumamatattma&~ 
mit.w, . Se il legno iara odia faccia , nella qua le rivendono tut- 
ti i i™iJ;:nc!iEÌ mici;tumiicruiraipercontrafcgno , óCrocififfo 
Amore ; vero fcgno di iaJutc a i tuoi Amici , e legno di contradi- 
tioneai nemici jacciùionon veda, nqn afcpltiynon odori, non 
gu(li,ehcntocchi altro, die te. Degnati ancori dì effere legato 
rontrafegno, e figlilo fópra il mio braccio ; accio io non operi 
con altro fine , fe nondi piacere a te; e cosincll'opcrarcvnica- 
mec te faticherò per te - 

lagnati n'nalmenredlcaniTàu^nàréì e^ifiìcé 3 cuor mìo 
col figlilo abbrcuiatoddtuoSantonome.òbuonGiesù. , acciò 
tutto quello , cheefeeda effo ; porti il fcgnacolo di carità ; E nin- 
na cola entri in cflcy ne fe ii accolli fe non pom )?er contralegno. 
il tuo Santiffimo nome con fe . 
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L'AMOR. CROCIFISSO 
DI MARJA VER.G1NE. 

Trattato XIV. 

tjH muU ftfctpre *mf«m temone fot mteifa i cfi&vmHtrfde 
4eB*M*tctriQKS&CbTÌfio,efanima,cmTwpratica 
f«tie,t^#*tititi, edivmftiritiult 

' Principiat0diGcmiaroi*47.nc/quaI*anno 
■ mori l'Amore, 

PROEMIO, ET INTRODVTTIONE.] 

CmSncia V diurne femt astrata detto hnpmiìfménie « 
■** . ; ftriuertle meditationi de geritimi firn mm ,&efereitij 

del cuore ; e dice , che fona l'Xmt ■ ■ • ' 
Crocififo, che i ogni bene. 

T Euati sii Anima mia; togli il guardo, e la faccia dalle fcaflez- 
| ^ ze materiali ; Scuoti la poluerc dì ogni , benché leggiero af- 
fato a cofe viJibili , e mortali ; Sarge ,fltrge ; dettare , eieuateha- 
gi, &eleuate (lena in virtù ddlumé , cheti è venuto dal Padre 
de' luini.chc è il Cxo€fflo;iUumMareM«m tare; elcua dico re flef- 
ià l'opra te fleflà tjitiit ytttit lumen *«««:( urgi, & affretta il piè,per- 
che è breuifiimo il t tropo, che rei la ; Stirgeproperaì come Colom- 
ba, che vede contrillato il Cielo, Si vn lugubre apparato di nubi, 
dentro al feno delle quali fono lcarmcriedell'irc,e lente rimbom- 
bar l'aria , a guilàdi rauca, e (b-epìtoia tromba , dal guerreggiar 
de i Venti , e prende il volo al luogo lìcuro della munita Torre. 
Accoftateuì , o Anime , e confortatali , mentre voi non (ietti 
Corui , ma Colombe ; e fe comi fiere , deponetela negrezza col 
Lauacro di penitenza , per la virtù del Sangue del Crocifiilò, che 
l'opra la neuc (leffa vi puoi far candidi . 
Vdirc ò Corui fatti Colombe. 
Vniteui ,■ wedimatc c stani; in vp/ita di ("pirico lotto le argentate 

r-\~ '" ' ali 
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ali della vnica giaciuta tutta bella, edecora vniuèrfaì Colombai 
della Ajwftolìca Romana Chiela militante. Batta lepcnne'ogm* 
Conio, efugga in altra parte portato con furore daltempettofo 
Borea , e dall'Aquilone negro , e lacrimante . Ttinon godi por- 
lione alcuna , o Anima altiera , cdtfunita'con quelli caratteri di 
bell'amor di G iciù , cric con pena dolciffirna d'Amore fui candor 
di vna niente ci euata, più che-Copra laCarta vangando colui ,chc 
obbedendo al tratto terme j e prende _in vece di negra tintura il 
purpureo liquore dall'apertura del Sacro Collato dì Giesù Chrì* 
Ilo • Colombe non più come penne (parìe, e date allalieenzadc t 
Ven ti ma come piume viue vnice al viuo corpo della Romano 
vniuerfal Colomba; vditc, perche già vi rendete eapaei d'appren- 
dere quel che il CrocififibArnorvi dice , & operateinfua virici 
ciòchev'inlègna.Camminatcin maniera eonvnitàdifpirito, che 
voi non vi rieonoiciate più diuerfe , ma vna fola Colomba; Quel 
Santiflimo Spirito Paraclito increato , che fopra il CrorifiiTo 
Amore vnicamenteripofa, è quel , che alle Oolombedicc , voi 
Cete vna fola ; vmtefiCaiimba meà , Hor dunque venite dirò ; ej 
vieni , ditinte anime , & vnite , Venite flii* ondili me . E vieni di- 
letta mia , e mia amata ; Colomba granata , e bella; nell'apertu- 
re della Pietra, cheftàefaltatafoprala Torre dell'alta Ooc_, . 
Fuggi, fuggi gl'aflàlti nemici , e ritirati alla fortezza. Giacht tu 
vedi , come fopra la terra inondano le acque fangofc della carne , 
e del fangue, non fidare il tuo pie fopra l'infedeltà di quefto liqui- 
do molo, ma batti le ali, & all'arca della Croce drizza il tuo volo. 
Se tu , 6 Anima guerreggi per terra, i! Crociuffo Amore è la tua 
incfpugnabilc Torre, eficiirta . Sctufolchiilmarcorgogliofo , 
qudt'clanaue.chefemprefuperaogniburrafca , eJcben pare 
agitata, edeprcfla;iempre vince, e s'inalza , e mài per 1 alcun* 
tempo fi fommergera-Qucfci e lavia retta, il viaggio, il viatico, 
& il patrio ripofo.Quefcclanaiic, il nocchiero , il vitto, la vet- 
touaglia,lamumtione, &ìl porto. Quefto èilmifticocoltcllo 
circondato di oliua , che intima guerra , e dona pace . Quefto è il 
Libro , chele bene di dentro , c di fuori è ferino , e contiene tutta 
la Sapienza della tcrra.edel Cielo, tuttauia da igrandì, e magna- 
ti del mondo , e da i fublimi di vifta inlor ftelìi gonfiati , none vi- 
tto , ò penetrato , e fola u: ente a i puri di cuore, fanciulli interne, 
& adulti ,vien rcuelaro. Quefto èiltuo buon Pallore, ' ò Peco- 
rella burnite , l'ingreflb , il pafcolo , il prato , il frutto , la lana , il 
latte ■ l'Agnello , l'ouilc . Infermi , languenti , feriti , e moribon- 
di. Quello è il vero Medico, ^medicamento, la fanita, e la vita 
Quefto cil teforo negato ai ricchi, e dato z poffedereachi fi pre- 
fi» 
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eiadipouenai Quefto ci- Amico fido, il Padre, il Fratello , {1 
Compagno, ilDuce, ilMaeftro , loSpofo, il Constante, il 
Conuito , la vera vi landa laporita , 8t il dolessimo Vino dig;o- 
eondita , che inebriami:) gli Amici chiamati alle nozze, produce 
inlor peafieridi verginità. Quefco è quei tutto bene inoltrata 
Tott'ymbra dall'eterno Padre al gran Santo Legiflatore Mo si; 
mentrediflè ; otleitdamtihiomnebaaHm , e rìlerbato a ipoiteri di 
lui per effer vilto da i nofcri palliti , quando il V erbo nella carne 
noltra mortale viftbiliter corporali! opptruit ; econnoi ù è in ma- 
n.cra li itxctta vnitocon i Santi Sacramenti; , c.conillopramtra- 
iiilc del luo Corpo, e Sangue inuUcerato , che da ogni Anima fe- 
ddemycritafir^oldu-e.infirailitudineddlatefti^nianzafat-, 
tadall'Eterno Padre fopradcl Monte, cfopral'acque , bieeft 
films mau iitefhu . Quelto è Chriito Crocififlb , morto , riiufei» 
tatoglonofo , efempreyiuq (wlbdd Padre Eterno donato aj 
me , perche Colo lìa come io Jo dello , e lo voglio { lenza miitura 
d'aitrojogmmjobene. .... ,., . , 

Quelbopenlblojò Benigno Lettore, che fia per effere il fugv ; 
gettg del m;ofcriuere;Ccomcrhòlcelto per meditarci ebramo 3 
conlcoperediimitare, : , . , . . itiiV ., 

Ordinil'opcra colui .cheKnfpira , perche io non la ««pan-, 
go con l'ingegno , ma con l'amore ■ Prega per me , fi.cooiejo fà 
percIiiunquequeHìearattenleggera, acciò Iole in noi fittomi} 
Crocidilo. , 3 ,, ; . 

Cap. 1. . 

S' dà principia allo fctprìmento ài vna bella uh J'amere.ia onde 
fatile, e felictWeate conduce le animtadvn 'titano $ràdo 
dicontempUtìine , con [emue piti ftaprire 
gradi prefonJifimi dihiim.lci . 

"\T ON ti prqnder'pcna ò Lettore pietolb , Sihumilc, mentre 
apr!ntipiotuiiiirirjiicltiiniapcnnavolar'iòp,'a l'alteci- 
medeimonti,percliemiiconiinp(;tocimiellolle,ma/ila[cia 
portare dalla dolcez za del più foaue Vento , il rjuale eflendo pie- 
no padrone della mente , entra come, C quando li diletta; e tran- 
quillamente operando; lenza moto immobile , mouendo ; dona; 
il concetto , lo ipiri co , e la feienìa , St il tutto è Amore , c queft' 
Aeior,checosialtopo!jgia, altro non è che il Crocifino Amo- 
re, ilCraciijito uumilc;KAmorhuin:l, ch'ogni grandezza ecce- 
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Jc; Nontirurbarcdunq.ic , iiirrncr^ cu jra mi entrare iicl]afquc> 
la del purifiimo Amor di Gitsù,comeiodefio per me ; perche*, 
egli nel mezzo del filentio , e Jeila lutee oicura , fenza Uremico 
parlando L'illuminerà, tvoi> è gnriM> li) (Vie, marciale priadi- 
fccfonel Crocifìflò , che è il vero Ah liodL'lt!;u.iiuEà. Non teme» 
re prcripitìo, mentre il diurno Amore ti IVingcrralcbracciadeì. 
la tua pcnan ce hu inanità . 

Crocifflò mio AmorGiesÙ, chiunque in quelìa mortai vÌQ_i' 
torge alerone la villa , e non ti mira , eimica , cieco, Si ignoran- 
te, rade in vn marcii miferic , &anncgatodaUcamartzzevicn' 
fatto preda della morte feconda . Ma ben mille volte M ice queir" 
anuria che lerhprc riputando , mentre opera con quiete, cammi- 
na d'auanri a te ; perche adombrata dalle milt iene (palle della tua 
Croce .fcraarcflarenpprcfladalhgloriaddlaiinc^crtitabilc 
diuinini tà fempre più da vicino ci contemplerà. 

Meutrcdunquc da me fi prende pcrargomento il trattar del <li- 
uinoAmorCrocitillo , conmilùra rillrecta alla mia mifcrabilej 
capacità , temendo che il mio dire ,in vece di celebrare, diminui- 
ta, xonujene che al principio lì accenni ladilui immenfità. 
Ecco come prima d'hauer io parlato , ò rcritto vengo a feo- 
prirtiQbdmiltcriod'Amorcaltiffirno, cficurOj-chiariuìmo, 
&ofcuro , che non fiarriua,fenondachiòpiccolillinio,enoii 
fi gufta.egode.fenon da cavilla vniriffimo ai Crocififlb. _ 

Amor , che tra le nubi nfplcndi anoi mortali, donami vii ràg- 
gio , mediante il quale , Temendomi in qucfl&car ce , alla tua glo- 
ria confacrate , di qualche fi in ilitudine materiale, polfa, allettan- 
do , c capacitando ogni Anima ridurla al tclicilTuno (tato dcllu" 
tua vnità, che è il bcatilumo vincolo della liberta. Quello raggio 
nel filenrio del cuoremidice , cheio a temi rioolcì , Chriiliano 
Lettore ,& intenda , feti dia il cuore dicongiungerein vnoquc- 
fledueelhreme contrarietà ,cioia dire, che vn'huomo circonda- 
to di miuemuerie,&aggraiiaro dal pefo della terre (Ire Immani- 
tà, fmoltoa volo iòprala cimarti vna torre altifTuna, efcnzi^ 
pericolar' la vita , ó perturbar" la villa , con quiete uiauuiima,vi- 
ua , vegga , vegli , c ripoiì nel più (labile fondamento deU'iJteflb 
iubl ime edifìcio. 

Giàkrilpoflatnafifafentireconfembiantcdirnarauiglia,6£ 
inarcandole ciglia, e (fingendole labbra vuol cosi dire; non e 
quell'opra di virtù limitata, e naturale, ci vuole la mano di Dio 
per effettuarla . Ma io ripiglio, & infieme coniòlando ilcuortuo, 
ludo il miilerio}Giàl'operaèineiTert,cthuomo , eia roilìica, 
torre flà iemprc riporta d'alianti al cofpetto della tua fede . Quo 
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frè Gicsii AmorCrocitiflo,ilgurato per l'antica Torre di DaiiU, 
lealmente fondita nel inezo della inillica Vigna della Santa Ro- 
mana Gliela ; Hot fi come la diulna verità n'inlegna , qualmen- 
te egli è la ferma pietra fondamentale , e la pietra lùblime aago- 
bre, che congiunge, mediante la fua Carne, c Sangue , ordinar 
temente in fe , come in l'auto edintio , i falli viui de liioi Amici, e 
gli vmfcequaficon calce di carità ; co si parimente s'io rende, che 
ogni anima , la quale attenda a ftartempre vaita a quella Torre, 
viene a partieìpare della di lei virtù. 

Nonprecipita albaifoi"enonqudfatTo,chcfidipartcdacosi 
beila varane-, 

IiniMgiiuti, che quelle fimilituJini materiali, lequaliabbon- 
Hanoncuc Sacre Scritta re, son fono trouate le non per inueo tio- 
nedcl diuino Amore a fine di tirarti dalle cofe fenfibi li, & e fieri o- 
ri.allcvereinuifibiliellertori,, c per diacciare da te le tenebre 
-Cantali* e riempirti di luce fpiri male • 

Ombra adunque la bella Torre , che G defcriue ; luce vera , e 
vera Torre, è Gicsù Chrillo Crocifiùc. , il qual (empie viue , & 
è certo articolo di fede, che chiunque llàcongiunt» a que.1a Tor- 
rc vma , quanto più Inettamente con lei s'incatena , tanta piti 
fantamente gode la fpi rituale di lei libertà, perche non Ila co- 
me pietra materialmente legato , ma in fpirito nel Crorififto 
Amore inuilcerato. Cosi ne légue,dtóperdiu ina virtù, ogni pie- 
tra aggiulbta in quella Torre , venga a partici pare del fonda- 
mento , e della cima , e lèmpre in pratica pollando, parlando, 
éV operando nella memoria , & amore del CrocifùTo , afeenda in 
vno ilreuo tempo , contemplando la diurni tà , lenza profun tuofe 
Luciferinc vertigini , cddcendanen'hmaililfimoafpetto della., 
Crocifjffa Huinaniti . ■ 

Ecco vno tra cento , e mille mifìerij di quella patriarcale Sca- 
la dall'Antico Giacob rimirata, ouc le Anime pure quali Ange- 
li del Cielo in atto dialcendere , e 'li difeendere furono veduti , 
per inlegnarca tutti Ì veri fedeli , che iliicuroafcendereaJl'aIti_. 
Conte inplat ione Ita Tempre congiunto con il p rotondo fentiincn- 
to de 1 dolori di Giesù Ciirifto, eoa imitatione . 
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Tr».ff* Tfefro I y * M f&e tifdcòagrtti&deldono delpm-krtnifike ~, 
mii egli fofiafcriamdo appórtarertituda chi leggetene 
dì mei^p U Glmìe>$$ma Vergine Maria per rtSlart 

S0mpÌKÌMt9 , 

O Diurno Amor CrocifUTo , mentre fegua per maggior GIo- 
ria tua , degnati fermi gratiad'viia vera , pura, e ferita 
cipreflìone ,chc fia vnifoauea quella intema impreffio ne, la qua! 
vede trak dluine tenebre il mio augnilo cuore, dttau, Amor, di- 
lata col tuo Verbo fuocolò i confini dello fpiriro mio ^coman- 
da, che la mano legni fedelmente veloce quelle iBlabc , ò note, 
che nello ftupor della lingua con le ciglia inarcate nel mezzo dd 
fileno o del cuore , con il coro di pace di tuteii Sentimenti, vede 

tale del tuo [pi rito eruJitorc , c icn/a fillabe, ò note, l'opra ÌP tem- 
po , e l'opra ogni bimana foggia di parlare conoice, e non sa 
referire , e fente in va' l'Amor tuo , che Ica uc mcn te 1 o fprona_, ; 
&il dolorili tempre alriflìme, che lo raffrena, perche ilcoxofcere, 
chiama ramare , e confola : ma quello conofeere vn bene , che ec- 
cede in infinito ogni mifura ; e «iella vedere che è si mìnima io 
me vna ( benché fopra di me altiifima^cognitione , mi trafig. 
ge.come con coltello affilatoci cuoce. Bramo conoicerti Croci- 
Mb Amore per amarti in vnionc di tutti i tuoi fedeli ainanti,con 
"io il cuore ,& inlìeme mi dolgo, perche io non tiauio,aman- 

; ndicacogrationeiCopri dunque, (fccosi 

re tue la faccia mia , e fono il manto dell" 
a; piòchiaradelmezofu, &amepiù ca- 
ra , me tutto afcondi , acciò non altro che l'Amor tuo , col calo- 
re , e col fuoco , Duce mi fia più , che con fa luce . Dell'Amor 
tuo più parla il filcnzioamoroiò del cuore, che la lingua . Cuori 
amanti voi che intendetela proprietà di qucfìomiftico faueliarc t 
porgettprcghd<rcperi»ealmiovnieodilettoCrc«ifiiro , acciò 
come figlio dircndinefia pria» veduto U petto miocolpcrfodi 
legittimo fangue, epoi dclami , cioè a d:ie , che io con tutto il 
mio cuore ami il Croci£ffo, e più la porporadi lut mi adorni rat 
ma,che il imo cfleroo; Imperoche fi come egli è la nullità Ron- 
dinella , che con volo vclocimmo dalle remote Regioni delCie- 
toù voluto a porre ilnidottadi noi domdiicaaicntc; Eli t nzo. 
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ftraco candido , e fanguigno nel peno per icgno dello fuìfccrató 
Tuo pur ItSmo affetto : cosi con trai egna ti apparir deuono i veri 
fuoi figli. Onde io all'hora quando lcntirò nelcuor mio quello ie- 
gnale; col Santo DauidpoVoin veriudire; sicut pulivi bynwr- 
dmis clanpéo che è l'illefib che dire ; CUmMii in tota corde meo . 
Donami Amor Crocinfl b tutto te ( leffo , che lolo lei rutto i) mio 
Cuorejfij all'horti gufferò anco a me donato, quido tutto ti fen- 
t'ròncl mio cuore , Crociano . All'hot fi che , crollandomi tutto 
ìlmio cuore iniolitudinecomc volante p*[fcr folitariusia tc&o; 
mi conol'cerò ancora non illegittimo tuo iigliolo. Cuor miojbca- 
to aìl'hora Tarai , quando tutto ti fenr irai ebro figlio del Crocifif. 
I ò ; ebro d'amor puriffuno , giglio tocco dalla porpora , porpo- 
rino Candidato di hniffimo amor coronato . O quando cf eia me. 
rò ,fieuipuUut oyrundmit chorubo i All'hora ( credo io) quando , 
tutto , quanto con forte contri rtione di amore, tutto quanto co- 
tribolato , nonreftando in mealtro che amore ( che legu ir I pero 
almeno nel punto diremo , quando , renderà al mio Amor Cro- 
citi fio lo Ipirito mio ) potrò andar col Santo Salmifta cantando , 
cgiubilaiwlo in qiiefto dolce tuono; ad Dominion etim tribnltrtr , 
tlairMi.&extudmitmc; edidouemi ha fatta gratia dieiaudir- 
inif Se non étmontt fonilo fno,clitt;H Monte ecceJfo , chefurge 
dalla profonda Valkdi Maria VergincMadredeìl'Humilta. O 
miftica Valle talmente auuallata nella tuanicliiiiti, che inte.de- 
feendendo dal Cielo il Frumento de gl'eletti , ti hi ripiena d'ab- 
bondanza >c fatta creiccre in monta ^naiublune, eleuata l'opra il 
numero di tuttclc pure creature; O Monte di Dio; monte fecon- 
do; montedi Latte , edigraffezza ripieno di ogni grada; ecco 
miche prof Irato alle radici tue , & adombrato dalla tua San t Mi- 
ma protettione fpcro di ottenere per me zo tuo quel che io chie- 
do • Drb Janfra Mater i/Indaga , Crucifìxifijpplagm cardiaco va* 
lidi. Deh dona a tutto il cuor mio l'vnica diletta habitatione del- 
la piagadcllcnodeltuosnicodilettoiigliuolo , e mio Signore , • 
Deh tàmmidegno mediante lama efficaciiUma protettione , ó 
maeftola Imperatrice, & in Geme de Ilo ipirito imo nutrice amo- 
.roi"a,inmamera t cheiopoflahaucrcingi-efib , eluogo , eparte 
in quella bella Regia , oue fi adunano i veri aglidcila lucerci ou: 
fi fanno limili al Padre de' lumi ; e come fiumi dal mare viriti, mi 
ritornano, ithauendo depoftelcfpoglìcdcu'huomoant ; coru> 
giouiniicono , gioilcono , 6c elultanod.il Monte Santo dcllaj 
mente ckuata, coni colli , cpendicidi tutte le potenzee virtù , 
tino alia profondi:.! della cime humiliata , eipiricualizzata^ ; 
Deh fa , che lì come io dentro di me ( merce di tua incercel sione) 
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fìOUO qualche notitia con (ruporc , che mi toglie ogni dprcflìi> 
oc , delle bellezze de tabernacoli , ò rnanfionide'tuoi cari 'figli in 
cucila mortale pellegrinanone , fit intendo non effere altre , die 
le Santìlfime piaghe , c che con tutto il cuore mio Ipeifo in filen-' 
rio al Gelo dclatso conlolandorai in quelle faet te vici te dalla fa. 
retta dello fpirito infiiocato del Santo Dauid Qwamdile&ttaber. 
nasuta tua Domine wtutumeoneupifiit, & deficit anima meo. Cosà 
facendomi degnodell'ingreuo lenza regreflò ; impetrami tanta.* 
ialdczzadiie&.&viuipOTcc^^ 

mente valla , & incendioia , cheannichilato colà in quel Diuine» 
Palazzo , dica; Hit hatit&omftcMluwtfKHU ; mnenm. * 

Gap. £ 

'MofhatomedtrobaieHe*tiritrtMebendCTOtifijfa, e/4 
vedere quanto {evinto vaia chi non fi conforma a 
, — _„J9#>«. 

npt Veto quanto il bene noftro è l'vnione con Dio: e tutto il ma.' 
ÌjL leèla Difunione .Dall'vnione, nafcelaliinilitudini: , el'a> 
mici tia, e dalla difunione la dii similitudine, & inimici tia . Lvnio. 
ne , cfomiglianza , da niuno per lue for «acquiftar lì può , mi_, 
(blamente con Ionico vero,& cfficacUsimo mezzo.che è l'Amor 
Crocififlo Giesù Chrifto Signor noflro , vero Dio, cveroHuo- 
ma , che ftringe in fc con vnione perforale ogni bene creato , Se 
increato inficine ; La ragione fi e, perche , ficorne Dio Creato- 
re è vno nell'effenza fua , e trino nelle Peribne ; così volendo ien- 
» alcuno proprio fuobiibgno, ma per meromotiuo della l ua_. 
increata ,& infinita carità partiripaje fc medefimo a tutte le lue 
Oeaomfaciafchednnar^fecondolacaraciwiùa) tuttelchà: 
create ,«le va creando , e regnando Meme , col legno immagi- 
ne , eveftigìo, (dpetcìuaauntsdi quella Vnitj, e Trinità Ina. 
Che però dice la Scrittura, cheognicofadaDio creata, nell'cC 
foiuoèliuonà,ilchenonfinega,dalFiloforo (teflòcol fuolu-- 
me di natura mentre dice tptnecns, vi emt , bonum tH . E quella : 
bontà , efléndq creata , è vogliam dire pamcjpata, elimita ta,ha 
ilfegrtóddlaTriadeincreara, ebeòilpefo, numero , eruilora 
come fì legge nella Sapienza all'i i- Omnia in numero fondere , & 
mgéWf$&*M> Hpr nelle Creawreritrouandofi tanta bdìj_, 
varictàjipcrcnc fuileijifiernfljf#4a , leggiadra j e buona , ha pò-, 
to l'infinita lapicnzia il Iwas d(ilìnto irjpcfo, numero, e un'Iuta,- 
- ' * J n ; r *.- 
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&vn,tu , e fiòordinato a maggi -r pefo , apììi a'to nùmero J 
&a miglior indura; uno a Kguo di ridurre con armonia loauift 
(ima , ogni cola ( coramciaudu da vo ui'iiimo atomo al luprcmo 
della più nubile, & «ridiente creatura-) all'vnionc ditemedefi- 
inii a :;ne di rendere ogni cola nel !uo elitre, e capacita totalmen- 
te beata . Onde rjantVrtgoft'no nel L : bro denatura Boni , dice di 
quelle tre cole, bxc triavbimign- font filagna Bou.1 fant wbìparna, 
fatHabon+funt ivbi nulla ,mdluin bonutntji , Adunque ogni cola 
creata , benché minima , efiéiidu buona fecondo qualche mim- 
mo numero , pelo , c mifura viene ad efler lubordinata a qualche 
al traccia di maggior pdo,nuiiiero,e milùra,e fuuprecrclce eoa 
dilttteuolifsima armonia fino al i'v no ddla perfetti onc di tutte le* 
Creature , e quclHnoclieèr^rtjttioncciiuttcle Creature, im- 
lìK'JiaL.niLcntc fi vnilire invilirà pctfonafc al Creatore ; ed ecco 
GiciùChrifìu GirwdimaKkCreature(comedicel'Apolloloj) 
fine in (ab, fine m terra , il quale inic concerie il numero di tota 
i numeri, il pefò di tutti i peli, eia milura dette nuiurc ddl'Voi- 
uerlo. Co niidt riamo le millcni Le [arulcdalui proferite iufiguU 
fkationc di tutte lecoieriflaurate lidia Luaralsione,. e raccolte 
ndl*vnt,i della l'uà Croccine confiamo l'opera lopra eroica della 
Rcdentione; rum cxrftatttsj aera ì terra omnia ad ne ipjbtn trabam, 
Pare a me clic fi polla, intende re , come la Crociati ione luaeral» 
ujprcma perfetrJone , e laconliiinatabonLidi tutte le Creature; 
poiché in quella il Padre Eterno haueua pollo tutto il numero, 
pefo, e indura d'ugni bonu, & haueua vnito quello mare di bon* 
tà creata all'oceano infinito , & increato della Diuinita , elìco* 
cu Dio Padre, ne' meriti preuifidcl Figlio da hutnanarfi, haue- 
ua creato tutte le cole ,e ncJa iua palsione^e morte tuttclehaue- 
ua rei laura te ; così pollo haueua nel legno ileflb della Croce, co* 
mevnafapientitsima cifra, che s'intendelFeda gli Amici di Gicsii 
Chrilìo ,\x quale dice cosi \ il Crocidilo è il pelo di tutiii peli j il 
Dumcrodi tutu i numeri, elamimradi ogni milurat a cui lenza 
ira ita tione alcuna fono (lari commeli! tutti itelori della diuina. 
grada ; & io fluo h ihitat plemtuda dhiimtatii cotporatittr . Mira 
piccola, Letture , la bella , e lacera Hunoanita del Redentore af- 
flila, e pendente da vnfuneffo-tronco di legno , e con la Chieiij 
Madre nolìrariconolci la nudità bilancia librata dal braccio ri* 
gorofo delladiuina Giulìitia , nella quale il Padre Eterno ha po- 
llo per vua parte tutte le prcuaricationi de* figliuoli de gl'huomi- 
bi ,e per tal tra tanta feuerita di flagelli ,di palsioui^e dj doglie fino 
al lui tenui lento di morte obbrobriola.che foprabboridanietneo* 
le pogannfapiujri^giut litìaj ^f J flMfc jr poflonò vji'uuini ta moU 
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titudinef fe trouar G potette) di colpe , e di peccati . Onde i fedeli 
tuoi vani dar tributo di lagrime con flebile melodia alternando 
le vc^ialpaipitar de' cuori contriti, (aiutando la Croce dicono; 
Staterà fi&aCMfiorlt. 

Rieonòfa apprdfo nella figura della Croce Meda con duoi le- 
gniper rettalinea, e traucria abbracciati, il Oi>rr fonimi, ecom- 
plimento di tutdinumcrì aritmetici, econ PApoflolo nell'altez- 
za, lunghezza, profondita, c latitudine , adombrata dalla me- 
dciìma figura , leggi in quello Verbo abbreuiato > & in Croce a& 
fìflb il mare d'ogni bontà adunata ; dal quale tutte le Creature, 
come fiumi deriuanoC ciafeheduno con pefo , numero, e mifura) 
labontàloro. Però fi come tutte le acque allor principio ritor- 
nando con mormorio foaue , quali con fuono di rendimenti di 
Erauetene volano : così ogn'huoino redento, e contenendo in 
te compendìolamente tutte le Creature ; hauendo ogni bene.fuo 
fondato ne" menti del Crociiiflò; a quello ogni momento douc- 
rìlàcnficareifacrintijdilode , gloria, oc honore; poiché egli 

riamente appàgatojìn lui folo ritrouando la vera pienezza d'ogni 
bontà; e di ciò hi fatto teff ìmoaianza con dire ; fin efi flint meta 
dilettai inatto mihibent (ìplatiii.Pezò felice fellamente è chi conti- 
imamente fi eicrciu a dar" vnit o con tutti gli fpiriti del cuor fuo , 
c con tutta la mente tua nel Crociliffo, nella maniera che integra 
l'ApoRoìo. Sic flatt in Domòufaioar i perche dalia vifta , che è 
vita del Padre Eterno, nel figlia tempre diletto veduti .faremo 
come membra del figlio, che e capo della Gliela, ancor noi fero- 
pre diletti £ perl'oppoftoinfdiciOìniequelieanime , le quali 
afuggono la medi ta tirine, c l'ini; tat ione del Crociriub ; perche 
non mirate con l'occhio amorofo , e milcricordiofo del Padre , 
quaufaanierc,&immicliefolainciiie riguardate dall'occhio del- 
la Giultitia : vdiranno nel giorno della amariùuiu dilculQoa; di- 
re , ntftìo voi . 

Deh dona gratia a tutti i tuoi fedeli dolcinuno Amore Giesh 
Croci fino , 6t in particolare a chiunque leggeri . e lì approfitterà 
in qucfle cole, che ad honore della Santa Paltone tua io fcriuo > 

con imagini , fantafie , follili difeorfi , à intelligence , ma per via 
dì memoria Tempre fedele della virtù , che ogni momento li rice- 
ve dalla tua paffione, e mone ;cconcfercitio di pace, d'hurniltl, 
J'obcdienza, edi eroica cariti , cheaxriuìa darproiittnieniela 
O % vita 
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vita per i pr ottimi , ancorché auuerlarij, per piacere a te folo,cke 
folo lei lauto , fola lei degno d'ellcr amato ,feruito , adorato , c 
gì orili caio infittile col Padre* con lo Spinto Santo DÌO* cut io 
cterjiomicunlacroperhulocaulLo. Amen. 

Gap. 4» 

Siyà admbrandQÌlm*dt>p anca di cercare , e ritritare in ogni taf* 

fttcmttmpUtiontdivnavirtiiGiedCbriiìoCrocilifio, 
V tbeiitmerito,ectnfoiati<meni!fln. 

SE tu brami , ò Anima mia, ritroaare il moverò, viuo, vnìcoì 
& intero bene corporate , efpirituale , temporale , & eter- 
no , cercalo con qud pcli>( che.vuoTairordine ) con quel numero 
(che vuol dir forma, òipecie) econ quella milura (che vuol dir 
modo) chci'iftcfloGiesu c{inilo vuole , &inlcgna r cioè care 
l'ordine, forma, e modo fud.enon con il etto ; ricordali , che- 
fon o fcarli i figliuoli de gltiuòmìm nel bilanciare i beni veri fpiri. 
rimali ; onde Ila ferino j mexddccsftlii bemniM m fatemi e che- 
apprendendo le cofe inuifibili con le fpccie , & immagini vifibili » 
e corporee riftringono , & angurHano il cuore ; e lliuomo tutto 
rei la conturbato: che peròDauid dice in ittugmepcrlranjit homo, 
fid , & finfira conturbutur j e finalmente , che milurando con mi- 
Ture di cogitar ioni , e di difeorfi poueri , & angulti le magnificai- 
xeincomprenfibilidi Giesù Chrifto , in vece di reftare T'huomo 
eliiltato a conol'cere l'altezza ,à vogliamo dire l'eccellenza della 
fpiri t naie virtù , la profondità , ò vero , in tenori ti più fegreta; la 
lunghezza ,ò duratone, e la larghezza; elicè il diletto , ò la di- 
la tilt ione di cuore per affetto di diuorione , Si riduce mendico, e di 
tutti i veri beni fpogliato.comcintefe di fe Dauid,riduRo al nulla 
f cr la i'uì colpa, tHendìcuSf&paHperietaìnoue ad nMiw re Ja&ut 
fum, &nefiiui , Colimene adunque(comc io pocofà dieeuo) non 
cercar queft'vno Amor CroeiMo.ehe e ogni vero bene no(frO;có 
affetto a deno tione ieri libile di afcuna forte; ne có forza di imma- 
ginatiuajne co fonili fpeculationiiò di torli ine per via diintelligé- 
zefeioè fempre dico di affetti ad intdligéze)necoa gufti di doni,à 
grariegratisdateinonccìn profetie,ò mifacoliyionconardorijSC 
mcendij ; perche tutwqueite cofe, òfiano naturali , à foprana- 
turaii , benché vanghino da Dio : effendo che per la parte noftra 
fono pericolofedi attaccamento, e di aflcttione a loro flefle, pct- 
■«tefonornezà » c non ime , PoffMocagior^d^ccarrwaito 



dVI'v e : "urilfimonoltro line, enee Giciù Cimilo; lolamaiW 
ccButcne(inziènece&rio)reniirìì(ldle trclante Virtù Teokv 
gai. L,„ 1 i.ncci da Dioperfalirendl'ilìeuo Dio lenza fetore altee 
lionati a mezzo alcuno, ma fortincati.&deuati nelle Supcrio. 
ri potenzeconlaFede, Speranza, e cari ti. . : culaci ^ 

TratteròaiuoJiiogo,ctenipo<ie]chiarocfcrcitiocJi{]uencd(- 
pine virili , a me percora ballando fignifiareacnì legge , coma 
il nolìro diuino Amor Giesù Croci fiffa fi cerca , e fi troua in vi*j 
col pefo dell'ordinare tutto quanto l'interno , d'eterno 1 in lui „ 
prendendo l' imitatone datilo; mifurando baie , cioè non mimi- 
camente , ne con ftracchezza , mafoauiifiaiataente ogni capo Hi 
penfiero , parola , &opera alla regola ddiuolanto Amore; cj 
prendendola vera, eperfetta forma di viucre dalla ma vita, paf. 
bone , c morte . Parrà a prima taccia difficiliffimo Mcrcizio 
d'Amore, che io propongo cioè il tenere fempre (quanta poa*. 
bfl fa) prefente Gicsù Guitto, non folaroenre come D o ,pcr 
quei tre modi di effenza , prefenza , e potenza , con i quali è lem- 
pre in tu06guanttJ^cofe( ma comehuomo ancora, eflèndo che 
conlaSantiffimaHornariìtìfna, nonfilaccia realmente prd en- 
te fe nonlòaolefpenc Sacramentali jmafénea partirmi, ne pur 
per ombra dalle fermiffime Dottrine de' bau ti Padri, dirò coni 
fcotimentiraccoltidaloro , che Tacili IH. no , dolciffima , efruo- 
tuofirtìmo fi rende fclercizio delia prclenza.inioroiad; Dio, ne 
modi narrati ; cdeh'A£Gina t ecroci£fTahumanÌLl&ia ; con ri- 
durla a prefenza effettioa, & infoine affeuiua della Ina ùiraiitu, 
virtù. Mi dichiara apertamente. ' ■■■•yfvfc o" ...... 

Tenuto per (labile come G iesù Chrìlto non è in noi con la rea- 
le preienza. della Saatiflìma fuahumanita, fc non nel tempo , che 
■ - - — "atottoléfpctie Sacramentali , è parimente., 
militane alcuna godendonoi 
a riguardo di ctìo , hauendo 
fo tutto quello di buono fi troia -n noi : puoi 
anco dirfi , chel'tfctìo Gresil Àmor<>ociiuToci fiafempre prc- 
r — tecon la.fua virtù. E prdentc il Solcatile vii cere ficficdcJIaj 
ra , perdie con il vigore de" uioì raggi in lei opera; e non fi po- 
■tràà>^KÌdenlttih«q«3X;VÌuo>SDJeJiGium'tia con la prefenza 
della fila illuminata virtù ; ciicndo il vero , e Icgìtt mo pouedito. 
w^iipeniatbiedi'tutwlehuirtane^cdiui^ Che però da 
.DauidvienchiaóUto Cwmhtm r.rt«tum; &apprcllo5. Paolo, 

-ti Hor dunque riducendofi l'Anima graia , e fedele amante alt 
efercizio di ricordarli lonpreiaaiinogni principale attione i* 
P i tema 
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interna, ùt dìema delta virar ddiangtiedi Gtesii CttWlo; in ri» 
guardo dd quale ella poffiede onta di buonaichefM)lsH^»eane. 
diantcitcìiinl^ellavimclibcraradavri'infinitQahillaiijmali,, ej 
ne meriti del quale ella lpera l'acquilìo, e la paileisionc eterna 
del l'aradìlò ; Come nonpatra. dia dire di tencr'lempre preferite 
ìlfuaAmor Crodnuo ì Quella pmfaiochcfutk lancila I cuoia 
dd diuo l tsimo Couféubrc , e Vergine. Sacerdote Santo , Gloria 
della mìa Patria, Felice; Mentre, palleggiando per gl'eremi , ad- 
dimandjua gratia a Gicsù Crinito di tempre vederlo in ogni luo- 
go Crociiiilo , etiittekcofcrafleggiare , ornare . le abbellite 
dalla Porpontdel tuo Sangue, ■-. . „: ■■a,-; sw-a 

Ctinjint'/f/ìi Cftryìt (dieeuaegli) ear meiim ttdiiwtnerihui fui* 
eid>& Sanguine tua intima matterà meamtl qt 
tJ*>ft,nperu-PÌ<icamCrlicifixMm,$ 
Sanguine ruhitatnit. 

llfàrfi aduiique prrfentc «torno. 

fempre mai ìlCrocinflo, riconotcaido,eringratiandolaluàdi. 
uina virtù , e tempre in ipirito alpìrando , c r efpirando celle iut* 
S a n ti fs ime piaghe, c da Huo p rcrjo fifsimo a a ngue r iccuendo ogni 
rilloro, ogni dono , gratia, cfauore corporale, clpirituale, fi 
come è fondato in veriu ; cosi vien praticato con facilita ; la ra- 
gione fi è » perche non.fi ricercaconipoliaonc d'irnagjnatiòne » 
fiiìa cogitatane , 6 lotrigliezza d'intelletto ; ma vna dolce me- 
moria di quella verità . che tubi to rifuegli l'affetto , e Taccia ope- 
rare ogni tofaoel Sangue di GiesùChriflo. Però il tutto IT riduce 
al l'eterei zio eroico delle tre Virtù Teologali; e fi vanno sfùggen- 
dei mille, e mille incontri, lacci, .e pericoli, .cheti ritrouanu nel 
cercare Gicsù , mediante le fallìbili di uotioni , le imaginationi, le 
£uiecogitationj;le locutioni in teme.e le intellettuali fpeculationi. 

Quello pento io, che Ila Io Harem Domino fempcr , (I ii/em- 
per orare , Èr ntmufftam defictre, & il non Melare mai la memoria 
ddla Santa Palsionc ,. come raccomanda la. Gloriola: Vergincj 
'lercia . E per con loia none di chi legge anello d i perlona molta 
mi a Confidente » dk dice nella pratica di lomiglìante efferci t io . 
efler i n vno Utefib tempo Hata deuata in ipirito lenza lalciarl*_i 
SanàiimaHumaniLidiGiesùallacontcmplatioiieddlafuaDt-» 

. Hor dunque douendòlt trattare delta pratica deli'ArnorCra-- 
cififiò , ridotta adaraorofaconfìderatione , 6t imitatione dilui ,, 
facendocelo pici ente l'empire in virili t fì verrà conlaiua Diurna 
grana a trattare ndl'auuenre delle moke mani ere di contempla- 
te» cacoautccre , & imitare le lue EcceiknciMine vitlir 

Equi 



IL GIORNO, AMOR. 
CROCIFISSO. 



LA NOTTE, AMOR 
CROCIFISSO. 




IL PRIMO NVMERO, AMOR 
; CROCIFISSO. 



LA MISVRA DEL TVTTO , 
T AMOR CROCIFISSO. 



Mafanx*tevì#ìnterf>ofc , die mettendo lui in poftflb dell' 
,: AoiorCrcKÌrtftovnkoWo'Tdoro, hàpriuatinoiJi 

-oicfpitiwaU deltequali nónci è rdtato 

■o che li nudi Titoli (òpra polli. 



IL NVTRIMENTO J3ELE' 
AMOR CROCIFISSO. 

Cap. ti 

HI fei tu o Huomo , fé non vn Comporlo, eriftretto di due 
coicd.ucric;ipirico, c terra ;ò vogliamo dire di anima , e 
drearne .rlLruq \vincipaljt è itiùinjJ ma £ il mtnù £la carae tua j 
«ttib'rfuir\'ìtioiiu-ndl*ii;eflò tu'» còrpo ,<> voti ■ indiuMucr. Sonò 
per naturata dj loro nemici ,i.'l:,i:> inc»ru&ko>& intellettua- 
le lìinilca gl'A'ngcli , c corpo tcrrelìre, c carnale fimilcai bruti 
Animali ; £ chi ha congiunti quelli nemici , c con si (irato vin- 
i\ bdla confederationc vniti , & indiuiduati , tatti amici , &c 



.[■catari (anzi unpaltoi.) pe^dircqsi inficine (.dando la prc. 
t^ccgeltcnpflìiiìa,(fi libati dv'arDiiriuaflbpiari6b il paria} 




pcitenrjflyna ^jclapjenijiligKTjdla increata Cari- 



ri quali con quelli dcllaJ 

rE con quali li vi tirando per vnirli alcmcdefirao il Crea- 
tórno , le non con queUi della medclì ma carità ? Miraò 
huuino in quella cccdlcnte confederationc , Si artificio della fab- 
[iriCJi'di'iiiiLii-ju-.t.ini.! , incunei puro efltre e gòucino drlkj 
natili'.! ; aiciiiii bdl lìiiir, contraibili die r Cu ..io no tellimciiliànza 
dd]aqi^Eu'dcl : fabrp ,&arcb'tcL:o . Egb c cm-ita ,'eome dice 
Li Scrittura , J; cui proprio è l'è lì ci idei 11 , dilatarli , e liquefarli 
per amore, fino alla cord ale dilctiione de gl'inimici . Horcccoi 
iÌlujj .un. cri. ni) ipintoe carne, che hannoa dirittura oppolìej 
cqncupiiceaie diu<;rie , poiché ( come dice t Apa.(lpJo ( J.fP'o f fl"- 
euptfatad a Jtio^*rr^iriir«èm f ehÓdÌm'Ào> 
cohabitano inl7emc,viuedó dòmcllicarnécc, & ognun diToro te» 
oendohumorediuerlo ; IT accorda a. farli bene l'vn l'aftro , 6t il 
primo come pili nobile, e generalo èlo fniriio . Imperòche raen* 
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tre il grand' Agoftrno , t'interrogaiopradiciò^wtocherugfi 
rifpondii, cbe!il corpo tuo«ÌenÉiuDrito f cviuificitoiiallolpirico, 
tuo ', e lutti i tuoi lenii , cheionoinemiàdomoltici> vengono a 
riccucrla vita dal niedefimo f piriro ; li come l"iadTo riceueda,. 
Diol'eireredinatura > e quello di grafia ■ Ecmincte-rriodo lo 
ipirito contrario alti carne , comunica la vitaallaunn □cinica., « 
colici per contracambio prendcdatuctekicnlibilimferiori erca-j 
ture quanto può , non (blamente per conferuacione , eriftoro di 
fe meddhua , ma per dar materia diipeculare, ediafrrarre, e- 
formare incclligcnzc allo frSrictt^e'coJ con fcambicuole amore 
dlergrata , e benefica al luo primo maggior Donatore ; cosi lo 
fpinto và palccndo lanemicakta dumètlica carne >ela carne- vi 
sònliniftrafìoaiir.eno materiali fwlcercallo.ipirtca-Horle'Dkoi: 
■A Creatóre j&il.ConicruaioreddturtO) eEuhuòmovjslichc la 
partedi te -più villana, che èJa carne laonulairiavincccedi cor- 
teda dallo Ipirito ; e non miraalla contrad^tione, cheacco bene ; 
pcrqual cagane non fai tu l'illedocon la tua partcpiìi eroica ,e 
ìignorile.cioL-^ dire ton iluio ipirito principale, cnonracco- 
gli ciò che tu lai , e puoi ,.olo rendi ujJacrilitio , & holocaulto a 
quel Dio, che per lolo motiuotlella fua intin ta carità turco ti do- 
na ! Quefto è d vero valla Ilaggi o ; S;homaggiqdpuutoallarPi- 
uina Mac Ih del Creatore ,cioè il renderli quanto luiceite réfi 
come ogoi cola dalla minunaaljagraiuhiiunaci vien donata ìil* 
riguardode' meriti di G.esii Chrilto ; cosi render 'lì deue fctnprc 
oell'uleni memoria, & amore; di donde kattioni noi Ire riccuo- 
no il inerito, cjapcrfctnonc. ,, t , p . , 

. Hor io di qui.,nuolgendomi a tehuomo, ricerco rifpofla alle 
micinfcrrogationi , circi il modo , clic cu.tJcni in iwtrjre il cor- 
po tue*. : . i, ..--i ohi 3 ,3nil.'i. ■•' en *■:■>, t, • 
(i Sem dicidi prendere il cib9-,iènza alcuna a pplicatu me , ioti 
miro in quello affare poco dftcraiic davi^inlcnfibile-pcazodi 
terra ; Se tu non ap pori ialtja ragione, che u riufreteauienco det- 
la carne; iion^nlil impiumi dalla Pianta. Quandomi Galleghi d 
gullojtivedodiuetai iiinilcadyn bi-uro Animale. Dirai fortc,pcr- 
fhc vuoi potere operare con qualche ir^creflc ; qui couminci ai 
cllerchuomo perturbato ..elencale - f le per amore ddla'lbla vir- 
tù ; tiaddimando-ciuile ; ma non ti diicccnodal numero de; gen- 
tili. Aggiungi dunque,e ù che io leutadrre come il tuoinuciuo-di 
cibarne pr.ndpaìmui; pcrleru rea Giesù Chri/lo; : C^à tal palli» 
.jtinconulceròChriltiano. Chele in oltre , confortato dalia.dwi. 
nagracia , in eroicamente etcuando te iìcuolopra ce ittlloj giun- 
gerai a legno di indirizzare la tua intencionc al maggiore honote. 
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c gloria diBÌomnpcnficrodi&rclaiuaiaBti(fiinav(>Iontà;p«r. 
dsccoiìe#ihàgoftodietu ficca ; Tempre cibandoti nella rae- 
moria della Santa Paflìone , e ioauementeinmonc di quelli di 
Gicsù oicrendo rutti i tuoi I piriti al Padre Eterno ; fi cura niente 
die dir Ti puolcdi r e , che tu lì a in Onda tale , la quale dilcret iiQ- 
mameati: pianata, nella maniera, cicli e perdite, ti condurrà 
alla CUriiliana perfezione. 

Cap. £ 

j» dpriarifioa raccontire tjw Uxoria ( ptrreiétione di perforiamoli* 
intima yacttn-mte aU'vnione dell* spirito con Gitili Citrina noi 
prendere i! ani, in»» del corpo , & acciò fintemi» Ai*; 
Tifmsmentr, raccontai documenti ìntefi, che appar- 
tengono al puri»* mitico il ftili introduce oiU 
detta volane. MainvtritiUprrfgna t 
■ thtprfuahumiltà~fingetjtMtOj 

' A LriS™ronoimi(leri,ehéfemprerriai invia fi vannofeo 
/V prendo dalle anime Chrilìiane-, nel le opere della Diurni-, 
àapenza, le qualieletiandoilcuoredi chi inedita ndl'.imraira- 
tionearaorofa del Creatore, riempiono diconiolarionelofpiri- 
toj raCendoloiruiogiiarede!lecofeiniiifibili,ccelefti,enaiil'ca- 
reaUcvifibilijCtcrrci'ri; loiiósòfefaperòcosioenrefcrirequel- 
(o , che vnapérlbnad: jpiritr>,p~ù tempo fa mi arida ua conferen- 
do haiierc nel centro dell'Anima fua inteiodi precetti molto làlu- 
tiferi , eloaui , Circa l'ordine , e modo di prendere il cibo , tanto 
■quandoerafòla ■ <juanro moine C ritrouaua a mcafauùifuoì 
1 Amici , e Congiunti. 

Farò il rmmbile per ridurlo alia memoria, e fegnarfocon que- 
fliCarattcri per maggior Gloria di Dio , 6t vtilitidel proemio 
mio , e di me fleflo più d'agn'altro bifognofiflìrno. E ini rendo 
ficuro : con la diurna grat-a , che leggendo , credendo, & nmran- 
do quanto fono per rtfenrc, iCapi di famiglia , i figli , elerui; 
i7ai»wrapprohtarfifpgliardamentcrielicruitiodi Dio ; e n- 
conolcerecome incrinali jiofpecchio moke macchiale quali tc- 
neuano per l'adietro imbrattala la faccia dell' Anima loro, quan- 
iwiiueeffi non ferie accorgefiéro.ó none foediero il ima veruna- 

Spargeua il buono Agricoltore Ccleflc ne" ioidi: nuoui dclla_, 
nàaten-arationakfruefatrala foggia del mìBico parlare della 
perio- 
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ferfona dichi io lag.ono ) cut- minut iimi* Ioni, non dilliu. li da 
quello dice l'Euaiigdiodtlf.iaiidlno della iccapaitlie poi quan- 
do gitane il tempo opportuno , fi v 'ddcro crelciuti in piante atte 
a ihrripc)ib,t; nido a, gl'vtceJJi del Ciclo. Qiidliicmi erario certi 
naicofì intrinleci pennerucci di memorie, & application! di ciò fi 
andana tanto da me, quanto da altri alla preienza mia operando» 
ajkvita-, PaiiìonCjcMartcdelRcdcniorc , c della Santini ino 
Vergine Madie lira Maria S ignora noffra- 
A pena haueua dato principio al fuo nùAtrioib ragionamento, e 
■detta la fimilitudine dellcme applicata alpe ulcero della Santa,. 
Faisione , che icorgendoin me rozzezza grande nelle potitinej 
fnirituali.'e p re nta volontà inlalciarmi ai i.niaell rare: folpeudtn- 
<fo il periodo , ripigliata a diredi qtieiìoku.e con modo maeflo- 
fo , etàcile , in iomigliantc maniera. Conni tne (d. tetta ) prma , 
che f'ìi oltre io m'ingolfi ; dare ad inttn Jerc come la Dotti ria 
miflica ; che vuol dire Sapienza occulta , interiore, tutta Ipnito, 
«verità, è tanto lontana dalla matcx ; a,ò vogliamo dircdallaar- - 
prenf «ne delia carne , e del ianguc quanto d^fianti. fi troua. il 
Celo dalla terra. Però non fenza lapniiccationedellcLubbraj 
d'Hata formane r.c può parola alluna. C i mol più lingua di gra- 
fia, chedi natura ; piùnlcntio,&afimo,cheluonoar6'colato 
di voce, Ct intelletto . Nonlupeierebbelanaair.iquclche&io- 
pra l'eflcre della natura che è .1 Sacrolamo parlare de' miiìcri j 
della Diuiniti , fe Itclfc legato alle leggi dell 'fiumana rctror.ca . 
Troppoangufti Iona ilmiiti, e i confini del no (tro mondano fa- 
nellare. Profondiisimi , situami , e larghimi fopra. ogni pelo , 
numero, e tnifurad'humana ragione! uno i lentimenti della Di- 
uina paroIa.Che però quantunque ella fi lerua de 1 l'ai titolato I no- 
no dell a lingua ddl'huo mo .edelle iTmilutidini delle cote natura- 
li i ò. vcrohumanc operationi , e de vocabori eheionoin vib ap- 
prenoi popoli , con tutto ciòella valibcra , enon iortoponc il 
tonno lùo alle fimilitudini , ò aliefignincatienihmnanc : ma fi- 
gnoreggiaiiJolctnttccon incedi lapord:uino, e iiiaefla;lefot- 
toponeale;evolando,conbel]avnione ; quali k.crnro Ir "'Jtj 
per gl'orti racchiull delle animem'fliche ; cheiòno cometari» 
Giardini ornati di diuerfi fiori di virtù, raccoglie vn'odor lolo ,c 
toaoilsirno ,St infìcme tutto quanto in2uppatodi varietà. L'elo- 
qenzadtllevoftrelciiolef pw tcguiuaadircame) e poco diùt- 
nùìe da vn corpo mono, ét il parlar lanto.ò fia interiore all'oc- 
culto , come quando D o con l'Anima fua nel fondo di lei ra- 
giona t òpuicridondi fiori con fuonodimillicne voci eflerion , 
t tutto quanto vita; Che perù Ila icritto, che ; viaus é J"tna Dei. 



Et è ta.c, pcrthevienedaila eterna vita, che è GIcs ti Chri(lò,al 
anale riuolroS. Pietro in feruor di ipirito dille ; Damme ai amen 
ibimmì verbttviteetemebabet^. Molte altre colè pica e di fuoco 
tentila io dirmi da quell'anima , le quali non cade qui il propoli, 
to dì referirle . riattandomi fola mente dar*ad intendere ad al tn (iè 
ben non pollo , nè potrò mai giungere alla franiti dilla maniera 
ddiu()fauellare)qudloldprctcleiiifegnareamc; cioè , cheli 
parlar miftico , tanto , amorolò , intcriore è tutto tpirico , vita » 
«libertà. Però (ciotto da ogni legamedinorma Grammaticale, 
ò di artifizio Rat etneo con forma, iopra ogni figura , e con can- 
dore , l'opra ogni colore; con vnione voitiiìiraa , circondato di 
vaneta.prda vna comparatione,lcapcrto,che tu quello di buono 
-fi troua in lei, fugge, e fcn'vola ad altra, eben tofto ad altre mol- 
te; e qua li Ape arguuiouoia. da rieri diuerll lè*tilbraia rodedeit 
fimopuro nettare illibato del miftico fàodlare; Onde è che il Re- 

■ ' :VogÌiopremerencllabreu«a ( pcrquelh>rerino ilPcriododi 
- «i tal loaue racconto per leguirc la rurracione dilìinnnìmameo- 

sKw.rv' Cà£>/ 

Si alunna leniti Mgiow , perche il f Urlar mimico piene Ji Celefie 
Sepìenjafiferuedib^efuuiUtudim ; cfarnmodt>Jidirep <1 $- < 
■* incontinente ed vrìaltro,non fiondo (egata adertifiajret- 
•' '- lanci ,r ddtakrticnc'di i;r„sìe Capitala , ficiic ■■'■in 
fs> 4!' intendere ogm documento f muto . ->i > . 

SE voi ben cuftodirete la Dottrina vdita delmifllco ragionare 
1 '(npjgliauarAinieoJnon vi confonderete inai più ., coinej 
forte per l'adictro accader potette, meatreioorgerecc nelle Sacre 
Lettere, & in particolare nel racconto de* Diuiui Cantici, pieni, 
cridondantinonsòfeio ini dica òdi fuoco , òdi fiamme , ò di 
frinito di l'opra eroica carita,pigiiarc vna firn ihwdinedi cola fpef- 
fevrdre vile, e finitamente lalciata; volaread altra, con fòggie 
di parlare molto diffimiledal beli iffimocffereddJecofeceleftive 
■ lpirituali» poiché voi giardtareappagalodallcragioni,& inten* 
dete , Ghc il foprahumano , reto imponìbile a Ipiegarfi con paro- 
le, ò figure, ù (wiigiiansc immane, meglio lì da ad intendere per 
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♦ÌAdi varietà raccolta in vno, delie v.ubili bellezze , e fiondi, che 
col fermarli in vna mancbeuole fineolarita. Però Gicw Chriflo, 
enee ogni bene vera , e viuofi addunanda Nazareno ò ver fiori- 
to di cui è faittoTak^farf» www* . Et acciò tttofilM 
chipenfi,chcancoqucltabdliIIima, &vnititfiniavariet.iìitut- 
te quantelcbelJezze , vaghezze , e bontà , vedute ,& intaedi^. 
noi ; benché raccolte, quali fiori diuerfi in vn mazzetto, polla di' 
moflrarelavera tnutfibile immortai bellezza, vaghezza , ebon- 
tà di Giesù Chriflo ,hà voluto lofpiritofeniforme, nel dettame 
fuo di eterna verità alla Santa Romana Chicfa reuelando.feruirfl 
(camebeneinfegnaS.Djonifio) di parabole, e fimilitudini più 
tolto vili, chcnobdi, volendo integrare, chelccofediuine ,pi£i 
rollo con la negatione, che con l'atfcrinarione fi mani fe 11 ano . 
Vuole lo (pirito , e la midolla , c non la voce, e la corteccia , il Si- 
gnore , al quale riuolto Dauid diceua , bototmfia meiullata- offe- 
rsi» libi ; però pretende , che le anime non G tra t toighino nell' 
cftemo , òdelfuono , ò delle voci , ò delle fimilitudini , elidifpia* 
ce, che fi apprcnJa la diuina verità come le folte cola palpabile^, 
vifibilc ad huomo in carne mortale , ògultabile ; c per via di va- 
rietà le diflacca dalla terra , e le chiama al Cielo, e per via di limi- 
litudini vili ,fi che più facilmente lateiata la corteccia, di detta fi- 
mi li tu ine afeend ino all'inuifibile, e volando t fogliate d'ogni ap- 
prermonedi Coiiò, d'ogni gufìo , l'opra le nubi delle i magmi , e 
ioprai Cieli materiali di conerai; e fopra ogni intelligenza per 
via di negazione dicendo Tempre mai tra di loro ; non e bellezza 
Gicsii Cimilo, mafopra bellezza, non bontà, mafoprabonti, 
non dolcezza , ma fopra ogni loauità, e così pretende di ridurle 
a quella Deifica vnionejijHOTiitfc oculus vidit , nec tairisaudìmt, 

? I1 Cerne dunque cheio vi dilfi che fparfo dal Celefte Agricolto- 
re nel CampicelIodell'Animamia fi aflbmigliaua a quello dell» 
Senapa , e di tale , e tanta diuina virtù ,che non fi contenta delle 
buone qualità, le quali fi confiderano in quella- granellino ; ma 
palla alle bellezze , bontà, e virtù che fi ritrouano nel frumento , 
nel vino, nell'olio, & in tutte le altre temenze, piante, erbeJTon- 
dc , fiori , c frutti della terra e tutto in v n raccogliendo , e quali 
facendo vn'Efìratto.e Lambicco nella fornace del Diurno Cuore 
del Crocififlò Amore , dalta con l'ili eflo Chriflo gli eletti, che in 
tal maniera van colmando il buon feme , come fi è per dire, fatti 
vn corpo nùfhco,a] le glorie del la diuinità; che pero rilegge co- 
me ; gwmisfukrisudè Domini exétatafflfuper fiera . 
Il feme di Senapa adunque del quale io vi ho prefo a ragionare; 



peradditarui ie operatiti ,chc e andato operando in me u Verbo 
aicoio .non i il bea della Senapa iolo,nudd fhimcnto^dl'oliua, . 
e della vite , con ogni altra bellezza , gratia, e bon ti , cioè raa fi- 
emficitione di vn'iaccolco di vcreChrifUane virtuJe quali info», 
dcr pretende il Verbo nelle Ani me.ncll'dercuuo attuale dell' vnio- 
lit della l'anta Paifionc , con la pratica de* frutti da operarli Ica- 
predi eroica carici- Quello mimmo granellino di Senapa e l'op» 
ratiuo Verbo del Diurno Amore nel cuor fedele , il quale corine* 
Belacoinunicationc della virtù del CroeSfiBb : in maniera che. 
(fumilecitodire)egli fu vn Verbo afeofo alla carne, St al fao- 
guc, noto allo lpirito principale, eie hi in le raccolto , come io* 
radice l'imi tatione del Croci orlò. 

Giàvoicoraiaciatcacompi^dcrel"eccdlcnzadique(lobuort 
feme dell'eterei /io interiore in andare ibauilHinamenre applica» 
do ogni colà alU lama pauìone ; con far buono ftudio di trame 
frutto d'imita t ione , che è il proprio fine dall'ora rione . 

Ma perche io non parlo al pic.cntc fe non di quello appartiene 
a) modo di alimentare il corpo con prendere tegola di pafeere 
nell'iddio tempo lo Ipiriro ; qui mi fermerò ; e ripigi: andò da al- 
to vi racconterò gli apparati , le cene , Sf. i banchetti , che in vir- 
tù del narrato Seme molto frequentemente fece l'anima mia col 
Oociiillo. . 

Buonprò (dieeuo ioriuolto alta fpiritua! pedona ) poiché voi 
iictetanto alto giunta , quanto pare filile tirati quella milica 
-Spofa de' Diuini Amori ; de lafainiliariiidellaqualegulUndo 
loSpirito Santo dice; cimba c*mta ,& ipfaMrcum ; Ma quan- 
do quell'Anima vd.ua vn tal fuono eia! andò dal profondo vn'ar- 
Jcntimino foipiro , nulla altro proferir fi vdiua le non certi ac- 
centi di vn aò nò , non lon' , non hò , nò , nò, non fon giunta ; 
niente lono in veriu ; E mcndaccchi qualche coia fi Mima; e non 
mieonofee, chi per inferiore i wttekCrcaturc non mi reputa, 
©tiene. 
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toqueflocapo fivithhrimentedijlinzxwdc in piastra paTitl'hiB** 
nn r ut tento deh' 'L feretro di vaiane d Crack: fio neltempodi 
f rendere tinttnmmt , e così fi pifferine l'ordine dato- 
ncrfioti meglio intendere, tr ivatme. 

HAueua vna generale , 6r irrenocab' le- licenza "Jori tale , dì 
cui io;almeglio , che polio ; nimico i documenti , e le 
btiriuDaori. di conferire con me tutte le cote lue interiori perla 
Receffi t* grande, nella gitale fcmprc per mia dappocaggine mi 
riuouo. 

Mi diceoa pci"ò con tanca , e tale iìncerità , e libertà di ip rito 
ciò 1 che gl'era in vita i'ua accaduto , che impoflcdàto pienamen- 
te dell'eiìer iuo ; parrai, incerta maniera , di parlare col lienti- 
nientx>luora™lefim«- Quello dico pcraBìcararc chi legge delia 
hi (lorica fedelù , con tutto, che le parolcnon lunoleitteuc : ri» 
tendo il fuo ragionare molto ri indio, tutto quanto (pirico , 3t in. 
terioriti. l'ero quanto Icriuo, anco nella corteccia del fuono del- 
le foci fi-puold-r di colui .che mi lenii d'Angelo , feltro per pura 
eonfcderatione di candidiliimo Amore, vna flefla cola con me. . 

Ripigliando dunque il Periodo > e ritornando a i capi tferJej 
principiate dottrine attenenti all'vnione de gl'ai imene dell'huo» 
moverò Chnfliano al Crocihfio, con gran giubilo, emariluetu- 
dine vn giorno mi prefeafauellarcosi : Non mi lon dimenticata 
come furie voi andate dubitando di quella frinii tudinc del Gra- 
nello minimo tiei la Senapa , che io dilsidkr , 'ato ? principio, 
nell'età mia gioucaile il nouitiaco; òdirvogl arno: laprimoge- 
nitora de «Meniti/, &amoroiè a pph cationi alla HaiitifsinWj 
PaisioneaiNoftro Signote in tutte quante le mie anioni , & in 
particolare nel tempo del prender riftoro di cibo , e di beuanda'. 
Dilegnai lolamente; horaipargerò le ombrepcr colorire dbppo 
il racconto di vna bella varietà dicali occuili in quella eterei t*- 
lione. ' ' -i;t. *■ • ■■C 

Afiomigliai il primo feme ma da altra mano f'eminato nella-. 
Ceri a/dell' Anima mia , le non- da quella di Dio; al granellino del- 
la SetuyaperaddHtare le prime inuenriori dello Spirito Sa nro in 
noi , eJlerc in apparenza vili, edidilprcso, effendi) deferi eco dal 
Signore con quelle parole minimum ejt omnibus jrmimbus ; Maffc 
fialpetUj creiceli tmutoimibuielenbn sigerò pieno dì «t- 



124 9artiTèt%4 

uczzae pitmuto dal dente, lpandeifi»ifpiriti, infiamma ifca- 
jio ,&aprei Canali alle lagrime. Tutto quello a me pare vn di- 
ligilo de gl'effetti , che fi icorgonoper l'applirationcdella Santa 
Pafuone nell'anima penitente , la quale purgarti deue; edi car- 
nale , St citeriore , domandofi , e mo roncandoli, deue diuénraro 
Spirituale, & interiore . E qual miglior medicina purgante da tut- 
ti i vitij della virtii del Cruci fino? Nel progretìo poi della purgati ■ 
ua , che è per flato , il grano di Senapa, fi cangia in frumento .- ri- 
ccuendol'huomonutritione,palcolo, eguffo; mangiando t 4i 
bcuendo le f agrimefue , come fe tufferò delicatìiumo Pane . 

Dal Pane fi palla al Vino , tutto fpirito , econfalatione,adorn-' 
bratopcrlo (tato della illuni inationc , la qual fi riceuencll'incel- 
letto . In fine la Senapa , che diuenne Pane , e di poi Vino, fi can- 
gia in olio di pace, di patienza , d'obbedienza , di tranquilliti, c 
di carità , che è l'vltima mano , e la confuma tione della perfertio» 
ne; laqualcconfìllc nella conformiti del cuornoflro conladiui- 
na volontà. Ondeè chela Gliela giubilando nel riguardo dette* 
vicpraticaic dai Tuoi eletti ,dicc, a frullìi frumenti, -pini, &tUÌ 
[MÌmnltipUcaii^deUitnptaCbrì{lÌTtt]UKfiunt , Hà dunque(per 
Ipiegarmi a pieno ) il documento che ha praticato circa trent'an- 
ni, l'ani mainia; il compendio di tutto ilviucrChriltianojc co- 
minciando dalla prima wo catione al la penitenza, è Senapa; en- 
trando nella via purgatiua è frumento; nella illuminatala e Vinot 
endl'vnitiuaoIio,anziba'famo fnauiffimo, che porta fecol'in- 
$ corructiòne , e l'odore d'ogni virtù ; Peròl'Hiftoria, che io vi ven- 
go a narrare fi con tcrru dentro alla dimntione di quefìi quattro li- 
miti , & intenderete parte per parte i buoni effetti , che operò in 
Die il Signore col mezo di vn tale elercitio , e gl'errori parte dell' 
ignoranza , c parte dalla mia ingratitudinecommeflì, &i mali 
con tra cambi refi aGjcsù Giri (io dalla mia perù crfi tà. Onde fi co- 
me a quattri) iena > òfrutti viene aifomigliato l'efercitio ; così 
quattro paflaggi' , e progrcili difpiriEo nel mio racconto intera* 

Quando in tal maniera hebbe difìinto l'amico il fuo difeorfo Io 
fennaiùjppìicaridolo;cheauanri di ripigliare il capo primo, vo- 
lefTefanni gratia , dichiarare in die mòdo fi polla intendere, effer 
veto che non (blamente ti corpo, ma lo fpirito nccua il nutrimen- 
to , e pa Stira , battendo l'oracolo delia Diuina Venti detto , ohe 
nrn m filo pane Vtkit bùit;o fed ìnomnì ftrbo quod procedi: de art 
Dei . Onde egli acconfenteiido promeflc fodisfarmi in altra oces* 
fione, ->. ■ : . •' . . -j i 
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gran lunga lo fpirita i fnperiore al corpo materiale, cosi ilpafc*. 
lo, il rinfrefetmento , nutrimento, & ogni parco defm*. ' 
rc,b piccola refezione , t cena dello /pirico, fuptia 
tutte te intere delle menfe piene dieibt rtgìj, 
editiceli largammo d rifiorii corporale. 

W T Aliena cenato eoo me qudVhaomo interiore amico mio , 
I X 11011 molto tempo doppo ipauati élcorG Ipiri mali ,quan- 
do; in mantenimcnio della data fede; (ìacrinl'ca farmi in teudc- 
re la millica verità dell'alimento , chericcuelolpiritopcril Veri 
bo di vita i di cui èlieue ombra il l'cnlibilc , o corporale. 

RicordiamocLfdifleJcome tutte le cofe fono (late fette da Dio 
con tata wi fcw a^aMBMj— tale.in pelò, numero, e 
mifura, c di maniera vnite;a guifa dt regolate voci l'ima all'altra 
fubaltema ce nell'armonia ddl'vnucriojchccial disdillo dal mini- 
mo del luoefferc, tiene i tuoi gradi, i quali eoa bella prapor rione; 
onci in loro più p ro porri onc,analogia,ò fiinilitudine; (iabbrac- 
ciano.e il aiu;ano dandoli mano,c formano vna armonica (cala., 
all'huomo nell'ilìeub huoino.che è il compendio di tu tee, per aiu- 
tarlo acondurre, e per effere vaiamente có lui códottc al prima 
origine ,che èilCrcanrcSopra quelo veridico fondamento co» 
felìato da qualfiuoglia benché di minima (cintila di cognx'oni*- 
dotato; lalciata da parte ogni altra confìderatione della connef- 
fione, cvbcololeggiadrinìmodellecreaturejfabiinclierò loia- 
mente il mio difcori'o del corporale, e (piritualeali mento, e, no- 
flrerò, come per via dì cibo .ogni creatura; principiando dalla 
minima delle vili; alcalde neJL'huomo, fempre nobilitandoli oeit* 
alimento della cola più alta, e più vicina, fino adarriuare al Io.» 
-modella luce più chiara , e rifplendcntc della natura ; che è la co- 
gni tione della prima verità , &clcuarli in lei , con amore , me- 
diante la gratia di GicsùChrino ; il quale prego mi (occorra con 
la Gtoriotliuia Vergine Maria .per poter dichiarar'ciò diden- 
tro di nKpaxea me di poter dire, cheb intenda, c non lappia^ 
fregare. 

L'alimento altro non è che vn foccorfo , aiuto , ò rilìoro della 
virtù, che manca, Ó£ :n tanto ètalc , inquantoeglinclriitorare 
fnbala douuta propordoae. Edcodopeiùl'Huoniovavircuo* 



io 
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fo riUretto di tutte le cole , c vagg andò per la via della v ! ta , che 
tempie muore , e come acqua lubrica [corre ,ccome vento inuì- 
iibilmente le ne vola : tuttefc fteue cofcncll'buoiiio viatorc fono 
viatrici , e mancando Iuj, mancano anchVue.fottopoftealladi- 
minutione, & alla morte. E quantunque egii pollegga illuulpi- 
r to immortale ,6r in quello ila poco dilfimilc dall' Angelo, e cosi 
!a virtù di lui più principale non muoia ; tuttauia perche Li vcra^, 
virtù dcfla-1 ualpiritu.il virtù i e ladiuina gratis , o carica' , chele» 
congiunse a Dio, eia fi viuerc vera vita ipirituale, alliberò ar- 
bitrio ildi'illdlo huomo mancheuole , vario, 'ncoltanie, corrt- 
melia, e raccomandata.; ne fuccede purtroppo frequentemente, 
che perfola.co!pafùa propria , non volendo coltriate la grati a , 
con etcrcit!) di fede-, di fpcranza , edicarica , fecondo i precetti, 
e configli Euangclid : anco quella diurna virtù nelféruoriuo fi 
duninuiica. Stagnila di buon'lemclparto nella terra immorta- 
le dello fpirito ; laiciato per mala cura dell'agricoltore loliocare 
dalle (pine de i viz j ,c peccati, perita, e muora. R ipiglio dun- 
que, e dico cosi. Tuttele virtù tanto naturali , quanto lopraiia- 
turali polle HaDionell'huoDiQ viatore , si nella parte corrutnbi. 
le, einortaledd corpo, come ndl'iitcormttibucjSc immortale 
dell'Anima , fuanilcono, fidilpergono,crnuoionoj parte per ■ 
difetto della natura corrotta dal peccato originale, eparte perle 
colpe attuali ; Ha perà ladiuinaSapienza,, bontà , e mifericor- 
dia, marauiglioia nelle inuentioni , trouato vigori , alimenti , c 
virtù , die rillorino i danni , e conferuino la vita corporale fino al 
fcgno ,cnumerodella pienezza de* giorni m intra ti nel tempo , e 
i cgghino la lpiriEuale,c l'agutnentino tino al lumino della pofet- 
tione Chriftiana, per ateendere al gaudio del laetema felicità . 

Sono dunque mmanicradiftinte, & appropriatele nfìoratiue» 
agu mentati ne ,c perfetti uevrtù alle virtù mancanti ddl'huomoy 
che ciaìcuna riguarda il mancamento oppolìo; fi come ogni an- 
tidoto ha per proprietà di lcacciare il vdeno contrario , Si. ogni 
medicina fu per viiziodl curare l'oppollamalitia . Glialimcnti 
perà fi addiniandano virtù. ; e fono diucrG icconriò le diucr- 
Le infermiti- Quelli del corpo tono medicamenti/') vero obi cor- 
porali , quelle del colf urne , lonociuili, quelli ddl'mtelleito fono, 
tcitntifichi , e quelli che vengono dalla tede, Speranza, e Cariti 
fono lo p rana turali , e diurni . 1 ulti quanti lì pollono chiarnarcj 
cibi , al incuti , eriltoiaiiui dcll'huomo ChriHiano,chc per col- 
pa de gl'antichi l'adri.cperluapropriacilconiuniacorccdilfi- 
faiond, tLitt quante legratie , deni, e virtù . E eh. è colui , che 
feccia copia al waeru a manico ,. & inlernio buomo di quelli 
il peo- 
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proporti ona ci annienti > lomenti, c medicamenti cr tua: j poten- 
ti , e virtuufi , le noti il Pad*e delle miferieordic, & il Dio d : tut- 
te le coniòla t ioni , non con altro mezzo, icnon con la v.rtù del 
Sangue d. G ies ù Chrilto fuo figliolo, Signor no.Tro , nel tjual^. 
fiatino iteibri di tuttcquautekvirrù della D!uiuu,g : u<taaiente 
intitolato Rè della Gloria , perche egli ha la padronanza , i'aflò- 
Iuiodominio,ladifpcnfatiouc, e comunica rione di tutti quanti 
gli alimenti , doni , grafie ,e viitù ; Onde è ieritto , che Dwhm 
nrtutumtpfecitiiex Glori*. Confidcratchnr qua rito lia inferiore 
la carne. & il l'angue naturale alla virtù, & houeila ckiile; e quan- 
to l'intelligenza fi auanii lbprak virtù morali , poiché le ilJuilri 
con le feientic , e nonle toglie ; e di qui pallate ogni limite, ej 
confine diieuio , di co(luine,e diligenza, e perviadclletrevtrt.il 
Teologali , eleuandouifopraognielTere naturale inGcsùChri- 
flo, intenderete come il priino.c:bo , eia primkia di ogni allinea- 
to , èHfteuo GiesùCbnlio, Verbo Duino, lapienEaaìcoiu,, 
manna , pane, mele, frutto, acqua viua, vino ottimo , frumen- 
to , olio: conimeato di aroinati, miilodi amore, cdidolorcio 
via , che contiene in ibmmo grado tutti i l'acori della terra , edd 
Cielo. Onde li come ftolto è colui, il quale inuìtato da va Pria* 
cipea nozze , non eflendcla mano ie n inaile Cortcccie de' Po- 
mi, òalleReliquiedegl'jItri cibi , e non allapòra icnon leacque 
inlìpidc: molto più biafimeuole è quel Cari (Viano, il quale luuen- 
dogratiadipotcrfialimentare nel corpo ( clic pur'anco quella c 
gratta conferita aJl'huomo in rifguardode' meriti diGicsù Cfirc- 
flo ) inuìtato a prendere nel hllcflb tempo il cibo perni loro del- 
la carne, edella virtù morale :cdeH'intcliigr:i 
mento di gratia , ò carici ; lanciando digiuno lo ipirito fecondo 
Chrilto, e non facendo conto d'intclletco.e craicurandoogni mn- 
mine di raoral virtù , attende loto ad ingranarla iua nemica car- 
ne, c noti rieonolce altro oflequio da farli, clic al proprio ventre; 
Cosi l'huomo ingraflaudofi, edilatandofi nell'cltenorc , anoga, 
& occ! dei 'interiore , e non intende altro gulto di nutrimento , 
chequello delle pignatte , e cipolle d'Egitto ; E vallo.nacato 
oaiuuaiida alle viuande , & a i la pori dolciifimi dello fpi.-.to , de" 
quali in altra occafiooc con pratica più facile, io viragioncrò. 
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ttCHt di X>» ,eirU'abijf» icìktfi* tixffdkiU patir , e mfentot* 
JientU'bMomtcUMttydaaMtrttKiito. 

T* DAfpìegarfihora qui con più chiarezza queflo io fopnJ 
Jn olciiramcnieatcennaijperthcquiwnoa era il luogo lùo; 
cioè , checuendb fcmprt d* piti ccxeUcntt virtù quella coti, cheli 
paice , i quella che teruc per pali ura , aefegut vtfeifetto beluflì* 
tao s & è quefto , che mentre la paffuta lì prende dal Paidtore ,& 
in lui siti co rpora , va perdedo la propria fórma rrunorc,& acqui- 
la vi» forma più nobile, e Ji eccellenza maggiore . L'dempio 
corouniiTimo del cibo ooflro quotidiano , maniitfta il concetto. 
11 Pane , proprio cibo dell'Ili omo , fecondo la qua) iti corpora- 
le; non vi è dubto alcuno» che e d'inferiore coàiliuorcedell'iiu- 
inanacanie.(^elloèlapaihra,eq^uèbpafcitricc -Vien_. 
prdo da coflei , con bérildilione , e Signoria datali da Dio, il pa- 
neguridirttodaliemediÉomeflio.pafiatoperc^oinarurihc 
purgationi, fini; dalie tempre dd fuoco, alla forma di cibo , e* 
nutrimento; e spezzandolo, lacerandolo, manicandolo coIdicz- 
zo delle virtù nati ue (delle quah bora non cade il ragionare) ma* 
renalmente rio-anni chiU», ciò contorna, per trarre dai danni dì 
lui; Ibmati tali in aprttiaiaa; la rcliaurarionede' propri)., che è, 
il nutrimento - 

Io d-ico perù, che fc meglio fi" ofTerua ; non mirando la cofa in 
fiipcrficie - t troueraffi ,comc il. Pane di gran- lunga inferiore alla-» 
carne , mentre è da lei prete in pakolo , & alimento ; più viene* 
ad aequiflareafl'ai di quanto perde ,& a godere di quello ( dirò» 
cosi ) pare che- vada patendo-. Cosi la carne quantunque apparì- 
f cacci ferirei tpezzare , di uidcre, malli caie, deglutire, concuo» 
cere , e contornare, tiranna del cibo , eHa-pecÒ4r*verilà è Madre 
ben, gna ula quale menuccol mezzo dell'accennale virtù toglie^ 
k^tolìczze > elcdiffimil!mdimdelnutrimeuto;elrjpurùica ,.e^ 
lo aflbttiglia ,-glÌ vicneadonare vnafbrma» che lo trasformato 
fe meddwi» , & ecco ii pane > per viadi alimento aflunto, è no- 
bili tato al -grado d'humana carne - 

NonAilfìncmiodi trattenermi in qucfla fuperfieialè, benché 
vera fpcculatioue, nudi paflare piùoltre , come vdircte i Ball* 
aooi di trouai la ooru ageru , ched lana. llatachiula lui volto» 
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fe noi non haucflcino Culto via I e prime groffezze di quel cheli ve- 
de, òguila , olente materialmente. Entriamo dunque coniti 
rinomini nella confi Jcrat ione della virtù. Se voi potette; median- 
tela virtù, che Dio vi preltafle gratis; co maudàreai Vaici, che 
quali (piriti animati , ù dirò meglio; pecchie v iue ingcgnole, bat- 
tendo leali , dai remoti co nfinidc" quattro angoli della curia , 
dcuando i lor voli fino alla Albume sfera , e raccogliendo dai 
fiorì de* quattro elementi va mirto Dettare ne componete vn fo- 
no , vn mele ; non mi peruiado > che voi anco non diceflc quello 
eflère vna quinf cflenza , vn lambicco , & vn virtuolb uobililuino 
diMato.òverfioreprincipaledc'medeiimidcmenci. , 

HorrìconofceteouìUlapìentùumordinationc , impanata- 
ra ,c forma ti une de 11 ' liumana carne mortale ? Ella è vile; noi no- 
go,percagianedeìpeccato,& è vile in coni parationc della nobil- 
taddlofpirito,ed'è la viltà ftefia in rifguardo della diu ina gratia, 
la quale lupera ogni bellezza di creata natura : Madia C nobile , 
& eccellente nella confideratione dei luoeuer puro. Non lal'cor- 
getc voi fona vnfiore de" fiori di tutiii quattro dementi? Mirate 
come eiafeuno di loro , in molte maniere , che qui raccontar non 
pollò ; nel cibo rifl tingendoli ; come a Regina lua tributo rende. 
Imperatile ogni elemento ridurlo a virtuo£l,e compendi ola ma- 
teriale foltan za di cibo, gli forma vn'aggiuf ìa co tributo di guflo. 
fiuimo alimento. Ecco come tu huomo; nodo, e compendio dell' 
Vniuer fo;contéplato nella parte piti vile, e so ifera, che ti circon- 
da, vai pur feoprendo i veltìgi j ddì'eccellenza del dominio, e del- 
la bella honoranza nella quale ti pole già Dio , mediante l'opera 
della creatione , &adeuaauuantaggiataraaiie reftituendoti iru 
la ddla redenzione . Confiderà te bora meco i gradi, e paflag- 
" ' nidellevirtìiddl'liuomo.chedalfainfiraaviltàdel 
~ "aiano , ndlalola virtù dell'amor di Gìcsù 
io alla lublimi à de i Cidi con trapalar li , e 
^ationedeUaDiumità , & afarli l'hixnno 
. fa fpinto con Dio , adorandolo in (pirico , e ver iti . 
Sono molte, edi molte fatte !c qualità , e virtù naturali , che 
'"' " locreatoadimmagincefimilitudincdcl- 
i Dìuino ordine deH' 
lì riducono ai propri» 
torgenere, e tendono al^nit^ , efi 

adunano in tre vnita, aOe nd genere di animate; C«iie,o ver mo- 
lale ; e di intdlcttuale virtù . Teniamo con quertoalla memori i_. 
raccomandato, che iaiapientilfima ordinatone del Crcatorcha- 
ucndo pelato , numerato, c inaurato fino i minutiffimi grandi ni 
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ftart-iu i nuli vuoici! patii da vu atomo all'altro fai :a la domita ' 
propi.rtii>iie,faiiprc pervia tale, chi; la minor v rtu flia l'uba 1- 
tonata alla maggiore, aguila Ji voce a voce vn ta nel l'armonia» 
clicrapiice il cuor dui' u uomo in meditarla raccolta in le lidio, 
come t'acctia Danni; che perùaclamauar.uoltoa Dio per lo flu- 
porc i cd:Ceua, mnsbiln fiiBu rlifcieaiM fui ex tot<t&m nuditf 
Si duc ntrj exardefa r «groj . Quali filile quella il ino lcntimcnto . E 
come signore , e Dio imo r» manderà tutto il cuore , e tutto lo 
ipìrito mioinipirito .erap.todaliolpìnto voi Irò coni urna iure 
nonliacccndcr.iin riammediamorc , mcoaliderarelolamenrc 
la Itupenda ordiru none della voftra onnipotente , fapiente, c mi- 
fencòrd .ola. mano nella formationcecanipolluone fatta in mei 
Ritornerei fiora a ip egarui ad vna ad vna quelle tre generali vir- 
tù, conlaloroiubaìtcrnataordiiiationci icionontemeilì della 
lunghcsa. Però non volendo nell'ordine del dire , cagionar di- 
ìbrdìnc neli'vdire , troncherò iltìlo della parolapcrnicglio ag- 
grupparlo con gratioiò nodo nel capo futuro » 

Cap. 7- 

Dì twvaird MMrJr, UquMlilìHtnuaMmlPIiueMOrfeprtlcqkéì 
. iinoafì!iaiii^he.fBailiibetjfi>pran.itiiraU;ebe iUgrutin di 
Cirsi C (?.;/( i r nw Ibhunw fedele c. bandoli pmidnt 
paffojfw.'fc. 

I Tre capì > òridotti delle principali naturali virtù dell'huomo * 
che formano tre vnità ; con vn'annoniofo vìncolo ; che an- 
co nel ri (tatto confine della lemplice cOfidera rione della natura » 
portano i nfronrt legnato d lume del volto della Sanrifiìma Tri- 
niti j lòno gì' inf ralcritti ; che ( benché f opra accennati) io qui re» 

Slicando vò ; cioè virtù animale, che è l'iftdfo quanto dire vitale, 
corporale : virtiimotale, òpurdioaniociuilc , cheèhfleffo 
chedireocjiatnentodibuuiicoilumcievTtù intellettuale, la qua- 
le propriamente li chiama cognitione, efcicn?a che (ìacquilla_j 
conia ipcculationc.Hor mirate vn poco . cornei quattro mate- 
riali clementi , quali quattro lettere, con uiarauigliola ordi natio- 
ne dello fpirito delle labbia di Dìo , obbedienti , & vnitì , dilcor- 
dando concordemente coneorrinoafonnareilhelnome ,& & 
beliiorcddi'huomnnd ìuoprimoordimento ; e ridutti in cibo 
fi liudmu a farli ollcquio come al I uo Prnci pe , fic entrando in et- 
to , chiamati dal luo appetì lo lì diaccino per amore in rc'launi- 
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òonedcliMldlo, Ónnalunenior Aounquedretc, che i'dai ma- 
le viitii dell'huomo, che 4 l'ilteflafua carne sauna ta, fia .1 raccol. 
to,& il ridono, elapiùbaflavnitachein lui lìritrudi . Qus i 0 
noftro corpo , così bài teflùtocUUamanodell'Arterice immor- 
tale con la trama) fili elicci delle vene, arterie . e nerai, con II. 
[cuoia della natura , ftringe , & annoda in lei' quattro elementi, 
i quali tanto nel formare, quanto nelrellaurare , piùailai ricc- 
uono dalU'irtenohuomo inlui dimorando , di quello gli offerirà, 
no entrando; perche fuor di lui fono terra , acqua, aria.efùo. 
co, come lèrui inutiiilcnza d lorSignorc,& in lui di clementi in- 
Icnfibili giungono alla parteipatione della propria carne, c de* 
veri corporali human ifen cimenti : Inmanìcrachelaparteienfi* 
ti ua > chiamata inferiore nell'huomo , lene Ila ancorici cqn do- 
mimo nel principato dell' i lìdio huomo ; perche adopera ì l'uoì 
fentwienti , come tanti miinfìri , a i quali ieruouogl. elementi. 

Saliamo vn grado più alto da quella ba/Ta virtù animale aUi_, 
morale , che in ord.ne è la feconda , e trouiamo al primo aìfron- 
to, come ella è vu radunamento , ben diipo'io , di. nobili coftu-' 
mì,edicìuili(fiinecreanzc cioè a dire vn Prato di odori tiri linci 
didiuerfe virtù, lequali adornano la parte ieniìrua, chiamata in 
feriore,ela regolano, &aggiu!tano nelle lue operatami, mina, 
mera tale , che !'h uomo tenga in freno, ór in briglia ledue prin- 
cipali palEom,iralcibilc,ecoiicup!lcib le , foggercaii Jole ali 
ragioncperlatranquilliùdifeftcdo, e per il buon trartamento 
con i proilimi. Il prati) dunque, ó vero eh iamar vogliamo, il giar- 
dino de' fiori di morali virtù , è l'appetiti) feiificiuo aggiulaio , 
dilisco, & ordinato fecondo le regoledi buona tagione, e la va- 
rietà detiori è la mulcipliciti delle virtuofe opera ti oni, che lì van- 
noerercitandodall'huomoconbtl termine di ciuilca J>i «tace pe- 
rò , che, ficomel'vnita più baffo de i lentimenci da torma a gl'eie, 
menci, cosila lecondavnita de 1 lentimenci vien regolata da que- 
ili morali > e fioriti ornamenti . 

Alcendendohora al terzo grado dell'vnità , che concine le in- 
tellettuali vircù , noi qui vediamo, che l'huonio con le migliori 
forzcdello ipirìto ino , che l'uno le ere fu peri ori potente , ìnccl- 
keto , Memoria, c volontà, non lega te , ne obligaccad organo 
corporale , ma libere , e (ignorili ; feaieiiil' >iì però de' I.inulmi 
per diuidere, comporre, amarre , c formare l'inceli genia , e., 
muoucrla volontà, che deliberi, abbracci, Siam la verri iccon- 
doi principi) naturali, arriua fino ai contini della Diu'.uu , ma 
per vnirli con lei trotia , che le ali della natura uhm comedi 
cera al cofpetto de' raggi iuiuGcat idei Sede. Tu: taua quella tcr- 
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za vniLiconfcrifce molto lultro, elplendorcalialeconda.evàri- 
fch .arando le morali virtù. Gii fiamo giunti all'eftrema linea del- 
le forze della natura jchcibpra Kllcfia linea, ó nell'i della , non 
iolauiente tiene legnaci duoi legni d'oro(cosi mi gioua chiamarli 
per millcrio) vno de* quali e legge non latta , ma nata ,deriuata 
dal 1 adrc de" lumi , c polla nell'anima, contenente i primi prUv 
c:p:j Ipcculanri, detta legge dinatura; d'altro lume contenente 
la cognitionetk' principi jpratici, per Ilo vocabolo addunanda- 
lanndcrcfi. Equelti duoi legni d'oro molto Ipirituali , conuen- 
gnnoin vnccrtoterao lplendorc,chepon (ine i e figlilo a tutto 
lo ipinto della natura, & è vna certa virtù chiamata obbedicnzia- 
lc , checqualita donata da Dio all'anima intcllettiua di poicrej 
mediante la Diu'nagratiavnirfi,e farli vnofpirito con Sua Mae- 
Ita , entrando in elio, come :n tuo vnico, e vero pWncipioyc pe- 
ro fine & vnica vera eterna vita , c prima verità, per transfer ma- 
trone di Cinti . Ecco hnìto di alcendereall'vltioio grado della Ica- 
la della natura . Quando io hò detto di quella vi rima riabilita . ò 
vero obedieniialc virtù di potere Minora o , con qualche mezzo 
lopra naturale, efler tirato alla partici pacione -Idia diuinit.t ; hò 
dato il tutto; e lì come la natura nella vien meno : mancandole 
voci , le forze, e le fignificationi : e cosi conuiene di figillarecol 
filcnzio quella terza vniu , nlcrbandom i a I applicar Cìicsù Cori- 
fio Amor Crocidilo, che come vero mediatore , $wr/«ir»r*fl* 
tj m va ut» , cioè che lolo congiunge in vna Itctìa perfora la Ditti- 
na.el'humana natura, imponendo fikntio alla linguamia, apra 
le labbra allo lpirito con la gratia fua , acciò io qualche cola dica 
della lo peana tura le , che è la quatta vnità , la quale fi acqui fe-i 
ndl'imitatione del CrocinfTo.mediante gl'efièrcizij delle tre Teo- 
logali Virtù, Fede , Speranza ,eCarità . A fuo luogo fi l'erba 1 
dilcorl'o anco di quello ternario di Sante virtù . Ma per notai* 
quanto aJpropolìtodcltuggetto , che noi fpieghiamo , ballerà 
dimoflrarc che l'huomo Chriftiano, & in-gratia , cibandofi col fi- 
ne più alto, & eroico, foprai lenii, lopra le leggi de* comuni, e 
dclletbrze dell'intelletto, edellahumana natura > cioè panando 
con lafcdea crcdcre,che ogni bene vieneda Dio peri meriti del- 
la iua lama paflìonc ,econ quello a Ipcrare.i* amare; in vn'ifl el- 
fo tempo dia vero paicolo ,St alimento alla carne , alla morali- 
tà , alTintclle cco,& alia carità, la quale in via itmprc riceucagii- 
mento per l'elèrcìzio delle laute virtù , che prendono tutta la lo- 
ro lauti tà »c virtù dalla imitauonc del Crociiflo » 



Cap.». 



Trattato XV Xaf.V III. %ft 
Cap. Z. 

SI pia/frj la pratica piùenidente del dar rifiuti) ton fi/leffonmhinteni 
tod corpo ,<ilLiTÌTtàmoritle t aU'tnttlkttuaU , & aliamone .". 
cor accrefi intinto di merito , il qu.-.i confale nell'agnine*- 
~> tù degl'etti di carità fatti m Girti Cbrifio , 

HOra, chevoivifieteridutto alla memoriacon il palpabile 
cìcmpiodel voftro fteflo indiuiduo, come i lenimenti, 
niaiCrefipaiconcifìcgi'ckTnt'iitiniJcibonitrctii ; conferii co no 
a gl'iftefli vnaforma più nobile, che ila viuacita della humana_> 
carne: eche femorali viriti, nella loro vniià fono la forma della 
fenluahti, ebevengono poi ijluflratc dall'intelligenza : ccomc 
pili oltre non giunge la forza dì natura > e che lilialmente tuttej 
quante le naturali virtù riceuono la 1 or perieli io ne dalle tre Teo- 
logali , ù loptanaiutali ; eredo the churotcldate nel dbo detf 

huomo ritrovarli quattro palcoli ; ilpiuviledc'qualtciicorpo- 
ralc , che fi dal ta in morale , c irci ce in intellettuale, e per fede m 
GiesiChrifto ft auanzaadactrdccr'il merito tpiriruale, ccosi 
veniteadintendeielagraàolafeiitenza dell'ifteflo Giesù, quan- 
do tentato dalla temerità ddmoftro inferrale, riipoie cola nel 
dderto ; non infoio Tane >:uit baino , fedm ormi vtrboqnodprotfr 
in de ore Dei : lo non però qui mi fermo, perche intendo pia ma- 
ni fellamente pone in vifla a voi, & a tutti, come in publico Tea- 
tro quella verità . Prendete di gratia vi fupplico : il Pane , ó altro 
cibo,òbcuanda alla mano in compagna humile del Signore, & 
cleuandu nella di luì imitatione le pupille al Ciclo deuoiecon-, 
mote benedit ioni , intendendo dì dir guftoa Dio,chegufta,che 
voi vi palciate, ckofierendo tutti ivoitnimritimlrotocaoflo al- 
la di lui maggior gloria , ti honorc , attendete qui buia ( perinei- 
lamento a deuotione > e non per fine di fermarli in qudìemedita- 
tioni) come la cola va, cioè a dire come per verità in vna nufti- 
cationciutdelimad' vii poco di ciba , in inauro belle maniere* 
viene a prender alimento , e rilluro ogni vero ledei Chriftiano. 

Qudto Pane dato allo Domalo feni'ordijie palcc la fola car- 
ne ; aggìuoto l'ordine da v'goiealla temperanza, che è mora, 
le virtù j & il bell'ordine padre del buon colhimefa ,che glilpiri- 
li , chctirono dal ebo generino buoni fancalmi ; onde lopra i 
chiari fan tal mi reflcttemio l'intelletto vieneafarbdlelelpecula- 
uoni . CbclCioprd ogni ordine dinatura nel tratto delle tre teo- 
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logaiiviruiquenifpiriiilìlacnucanonel modo t'opra ccennato i 
anzi IÌrc)doiio(comeè<LG.u(ìitia) a Dio , che per tal fine gli 
dona ali 'huomo , già vedete lu gl'occhi voliti vn'incenio fatto di 

pancloprailviuo Aliare liei cuorChrifhano, di cui lì puoi dire, 
dvilHtenfim &• p&itm offerte , e come odorando il Padre Ster- 
no ij [itilo a roma io difoauicà ; perche palla peri virtuofi diuini 
vnguepciddlavmoneauapalfioncde!luovn!gcnito figliolo ; le 
nepalce, &,dlendoeg1i erema vita , dona all'oherenieagUDQCQ- 
10 digratia ,chcclolpiritualc alimento dell" iflefla eterna vin_i. 
Chcleleiopra intenderle , qualmcntela virtù maggiore mentre 
riceuc micia minore più aliai viencadonaredi quello ella riceua. 
Voi veni te ad dler capace come Munirlo nel cibarli , mentre of- 
fenice tutti i tuoi i piriti in compagnia del cuor ino a Dio, entrai 
inluiperamorcjccosipaneniondodelja Wcma cddle fi addi- 
manda , conforme aldecro di Santa [gnatio Martire , il qualedi- 
ceua; Fmmrnium Cbriiìi /irai, dentibmb.'-Jlunim moUr, WPj«'s 
mnndm inumi jr. Ma più propriam aite D.o è viuo, c vero tpiri- 
tuale Pancino: cosid.tSa.ifAgr.tlLnn.iil mandato , -pmis arri 
ir.tns amtMmm i cquivifiaprunoifonti delle acque , che Tono i 
millici tefori delle iaporì ce intelligcnic delle d'uiiielccitture .Gii 
miaccorgo , che, come metile cera al fuoco adente cipolla , rc- 
fljnoliejuefattelcdimeoki delle .Sac.-niantc D-rttrinCj che per 
J' addietro v, lcinbràuano inl'upcrabdi alpestri montagne ; e lape- 
tefinoacerto lega.» com ven leiv quello volle ngo'iicare l'Ar- 
cangelo Raffaello, quando dillcal Patriarca Tobia Ego Cibo ia- 
ttifibiitvtàr. E qualche leintilla di iniìlica luce diicaceia dal cuor 
ktenebre, perche l'oli.] aaleii^aiiiji-eri^iiri.i te della ieacenaadd 
Saltatore > quando rifondendo a gl'Apolloli chcl'inuitauanoa 
pjtccrli J ; Cibo coro naie, & egli trattenendo li digiuno dille lo- 
ro l éiumCib^'nb^icomiiliicnreqii-m , p<iincfàtii ; 5: altrouc ; 
Cibatiseli! eH vt f.ui.im voluti! itela Tatrismcinni mifit me . Par- 
lili ancora di' valere , che voi a ballane intendiate laloauiiii- 
■ ma maniera , clicl'huoinogu-lopiiokmere , mei.ancc l'aiuto 
Culcftcf a paicerelo fplritoiuo di queilo inuifibilejiaicoJodicter- 
r.a vita, mentre v.i fouuenendo col matcnaiccifao al proprio cor- 
]To,poichediìai-oappanlccconfilìci\; neli'.itiopunLliovj dilli-, 
fede , la qu.ilccou nodo f ìpraiiarurale illumina l'intellet[o,enel- 
b grata memoria della Pa :ionc di Gicsù Chriito , che nutrice la 
t'!-ii!':i Ielle creme nozze , enei lèmure della carili mediante liL. 
qualt l'Intorno in Dio trasfbxinaw per vuionedi volontà vicn pa- 
Eiùtevdieui micri«o,i«S"awww«Sifc , e di qual iurte 
d; Pane , ic nuji Z-jne l'ita , & [Mitlcttut , c diqual beuanda r tie 
non 
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nonddtactjLaviLaticjialj tuia Sapicn^* fal*- 

ur,spot3ttn //i«j,chedueniaiidcuurddg,w;ovnfbmecbeta- 
Jile all'eterna vita. 

Raccogliete ancora, che u] ne fi 'ordine in tenore di falirc dentro - 
al cuor propriodatlc virtù minori alle maggiori , nno al giungere 
allonimo del l'vnonc con l'ideilo Dio in qudlavailedi lagrime, 
fu dcrcitato,& intcgnatodal Santo Ré Dauid intnCredcù'huo-" 
'ino fedele cantò cosl.iff-rnfìontj in curde fuo ditpofuit m ynllelacri' 
tnarnm ; ihunt iewtntc in virtù triti , vii biturDtut DeOTitm, 
Erro come il Pane materiale nella bocca ddi'huoiiLO Chrilhano, 
i vn'hiMio , & vna mdedia molto graia alle or cedi k ddlVJuJIì- 
ino ;& vna qualche Imitaticne del iopraeroico modo dicibar- 
fi, che urine interra GiesùChrìftoial che lare storco con Santif- 
fimi amrnadìrameiitj l'Apoficio, quando diflè; Ji<j»iiw.iBrfHr«V 
Ùrtmnotnanriitet . Et omnia qum i-inq" e facau fwt Muniuaiufi- 
mt bìbitii in nomine Dcmmt Irfìitbnftifaatt. 

Gran rxiiadifficilcappanlcca principio il d onere credere] che 
in tn boccone uicJcfin. a lì tacciano quattro u>aincat lo ni, al in é- 
ti , cVcficaivcridÌdÌLCrfifiìn^eni,tritioni,er^s'iiitt'iidchurad- 
[er detto d; verità - Cosifa Do ndle (ante promdlc lue chiama a. 
penitenza empie di consolai ione , fa la lemma l'uà nelle li- 
gnine, e t'accoglie eoa giubilo, & clulta tiene. 

Cap. 9. 

Si vi tneflrdniotoB rs^knì , e «■ tfèmpi U faciliti il diletto', 
e Iriditi di qnt0ù e [erario . 

TR E circoftarure fono tra'lnumero dimoile , le principali, 
che dii pongono. inclinano l 'bucino ad apprendere, & 
eterei tar le Opere di virtù t facitit4 , diletto , & vtilità; Quando io 
dico «fiere di virtù, dògiàfann ulupportoddl'honeftà ; Però è 
da vedere fe nell'dercizio, del quale noi qui ragioniamo ,fT ritro- 
ui il detto, ternaria, e prima lìa aicuopnrfìla facilità .Già l'hòae- 
ccnnatodjfòpra;!nap,ùd,tiiilamentefenz.t proliiua pare a me 
-di lei oglier 'ogni nodo di a ppamiccd Ricolti ,e di' ! pianare leima- 
ginarie montagne , che fabrica : t lenfo , c la debolezza ddla ear- 
nc,Siil Demanio amimi" dioiaiugffelrioncnd precetto del ',<• 
gnorc(clicègiogol'oauiiri,iio)iui»endovL ; cond-re» ciietut- 
to quello eferc ; t'o fi riduce ad vnpiirr» atto di tede, Uqualein di 
rìzùl'uàonealmng£Ìor'noaore 1 egloradjD;o:cxMi vna di- 
uou* 
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ti il bcnetkiodel Sangue (parlò di GiesuCnniio. Se noi conridia* 
ino nc'funicoli deboli delle humane indultrie , c fatiche , per qual 
ragione non prenderemo noi fiducia nelle infrangibili (ficai lutto 
potenti Catencdclleforzedellafedc, hauendo detto USignorcLi 
rfjr omnia pofiAìtiafìutt credenti . Se tu fai nel cibarti l'atto della gii 
narrata fnnpliciflìinadirezzìonc dì mente, quanto meno tu ti af- 
fatichi col fenfo , quanto meno adoperile imagini ( &idiIcoruV 
e lcrelleflIoni,cti ritiri rutto nella puritàdella fede, più ti riefea 
facile , c felice infieme quello Spirituale efercitio , in modo che ri- 



Temerà forfè alcuno , che mentre cerca di pafeere lo fpirito, li 
venga meno il giudo diletta del fenfo . Ma fi confali coflui ricor- 
dandofi,cheàproprieLìdello fpirito di Dio il perfettionare , e* 
iiuiiUioglierelecoteordinatedcllanatura : ondelaChiefa can- 
ta , non tripit mortali* , qui rcgnt due Cakftia , e Giesù di fua bocca 
dille , non veni folline fed adempiete . 

Adunque è conclul'o , clic ilgullo dello fpirito riceuuto nella 
purità della fede , cioè con pace, e tranquillità di animo , non to- 
glie vnadraminadel guflo, che fecondo il buon'ordine della virtii 
ciuile appartiene a Il'humana carne. Anzi «he ij diletto della gola* 
fi come fuor di ragione è bclìiale.&immondo, ma, regolato 
dal bel connine, diuenudelitia gentile : cosi fopra giungendo il 
condimento dello fpirito , il difetto, chccrcbbc in del'tia fiuma- 
na j diuenta diuina ; Tanto ha fatto tempre fperiinentare la diui- 
nabont.ia tutciiferuifuoi,chenc]prendereilcibo, benché po- 
ucrifTuno, come alcun lcgume,òerbo crudo conia memoria del- 
la Santa Pailìone; fent irono faporiinfufi dal Paradifo; che però 
da iinacftri della vita ipintualefi apportano molti d'empi in que- 
llo propolito de' quali vno principale neaccenno ; raccolto dai 
Sacri Srinori . 

Difpcrato va Monaco di poter più alongo foffrircla vita Re- 
ligiola per l'infipidezza deicibi, non portando altro l'au fiera 
mcnlà.chcherbernalconditecon pane afciurthfimo , e dento; 
daiiHoluogo alla diabolicafuggertione,dcpollol'habito,evolte 
lefpalkalMonallerio, fi pol'ein fuga con ammodi voler fodisfa- 
re Iiceniiofamentc al fuo.vcntcc; 11 focena feGiesù Cirillo Parlo, 
icpictofimmo , veduta la Pecorella errante , cfuggiiiua , no» 
Miauefledi propria mano ritratta in via, e la preda , cheeragii 
tra i denti del Lupo infernale ritolta ■ Dietro perù al volan- 
te pièdd Giauaiic tenendo 1 li li congiunge ; illaluta; riceué» 
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oltraggio di parole , non conoluwo per aiuro , che buono vian- 
dante; toppo ria ; perfuadc al ritorno i c' trottando irroratale il 
fuggetio; al i ne con bel raggio di Diurna Iure tranlaiciia al cuor 
dcil'indmato fi manildli, l'afferra, cconiicitcìkkia le, accio nò 
lolamcnte taccia rtumo alla Rdigiota vita, ina che mai piifi 
pana, quella foggia di loan Aimo condimento per rendere ddi- 
tiolà ogni iniipidezza di cibo , gli infegna - Figlio iuta ( dice )Ìm- 
patapcil'auucnire ievuoi dare condimento , ciapare, ©delle ad 
«gnÌLnfipido,eiiirofraiTiii.entO((]panc,adinciiigedoconfok 
Della memoria delle mìe piaghe , per via delle quali ogni vero be- 
ne, che tu godi, c per goderai temporale, & eterno nv.en com- 
pero. Ciò dato parile. 11 Monaco penitente ripigliando l'antico 
rigore, fecondo la nonna dettatali dal Signore ville «empio di 
coniti iLczza tale che introduce le nozze iid^'auflriu dd vitro , e 
gaujiDcccdioiTd patimento. \ * . ' t.'; 

Rd ! 'a , the io dica della vulicj,clieÈl'ult rna Jelliitrccircofìi- 
Se . Ma qui baili il dire cvuk , per comune tentenni dV Santi Pa- 
dri,più"«"«jrraiit^dewoatip™ótioc,òapplicatiOne amo» 
rola fatta a gloria di Dio in vnione delia liia Santilfiraa Padìone , 
di molti anni pieni di d g uni , c dìterphne , d altre opere di peni- 
tenza Tane lenza quella a,pp li catione ; Che però fù.moftrato alla 
Beau Gextnida vna infigne qualità di gloria r preparata ad vni_. 
iua hglia ipiriniaic , per bauercfolainewec!jfioocd.ei>iàilefi_. 
ma Gamba inferma, che dalla violenza dd mak era tenuta arca* 
tt in vinone cLGiesi Cbxillo. 

Aneo-quefto trattato è rimaflo imperfètto ,iìtrouan^one io 
oltre alcune note , e ordimmo cinque ordinati Quader- 
. iietri,dietiannofolo\l(iro'iiiohiiif[roiite , 

IL GIORNO, AMOR. 
CROCIFISSO. 

LA NOTTE, AMOR. 
CROCIFISSO. 



LA BILANCIA, AMOR. 
CROCIFISSO. 

IL PRIMO NVMERO, AMOR 
CROCIFISSO. 



LÀ MISVRA DEL TVTTO; 
AMOR CROCIFISSO. 




L'AMO- 
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l/AMORE DELL'HVMILTÀV 
Trattato primo. 

Gap. i. * -' 

1/ Fondammo dtR'umon ICHnailti. 

IL diuino Amore e in maniera foaucmente attiuo , che cnmtf 
fuoco amabdiflimo inrn'to , vuole ogni Anima , che di lui è 
cacate (ìnule a le ; Però vicn'chiamaio fuoco consumatore , che 
mai d ce balla, e dando nella fra propria tfera d'immobile , & 
iuiinenlatranqulII'ia,n«ifi^uIc™tiiiDachc non hi penetrato 
fc rniflìdie «ileerc, le uiidofie, c iò Ipir ito della lua diletta Crea- 
tura, in modo , che nonrimanendo in lei caia alcuna; lenza tor- 
li , e diminuirli , anzi con darli , &accrcicerlilcmprcdcni , gra- 
ne , e virtù ; ella Zia tutta tua , c dire polla con venta il m:o ddec- 
toamc,3iioa]ui. 

Ma cornisene acciò lei refi i tutta eonfu mata cioè perfettionata 
penetrata , e vinificata da si bel fuoco iantificante, che in lei non 
refli cola alcuna la quale fia lua , perche feèfua.einsìeme toccai 
dall'amor proprio ,c fenou è iua madi Dio ,cgli tutta la tira a_< 
fe;lapoflìedc dal capo aìlepiante, eia rende tutta firn sleale; in 
modo , che ella diuenta vna Dea inDio. 
[ Pcròauucrtir debbe quell'Anima , chevuolcamare perfetta- 
mente di perfettamente ioggettarfi tutta nel l' ci ieri ore , e nell'in- 
teriore al tratto libenìlìmo del diuino Amore, non facendo pen- 
derò, che in lei rimanga {per cosi dire Jibltaraa - Sòchcellars- 
manenelluo ci": e re di Creatura ragionevole , e libera j.c chc.iri 
quella vita mortale femprc ha deliuo, enon puole viucreccimele 
fufle leparata , e godette nell'Empireo , ma dico , fecondo 1 ter- 
mini poflibili , mediante la diuina grata congl clcrcitij continui 
di annegai onc , che deuclemprc nai deciderli , & abhruc.ai G , 
e far tempre di le Hefia vn' hòlocaullo v;lo a quello fuoco di 
eterna vita , acciò , nella conlumationc del tempo prelcritto 
di quef o mortale pellcprnaggio , ella polla ritolta, alCiclo , 
ben the Concita nella Ctolc di qualche iidcnuiià due al Si- 
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gtni-c coaftmmaamefL ■> <x incliiunJo ucarx> per reucreriza rac- 
comandare il Tuo fpinto ali'iUdìo Giesù Chrilto . 

L'amor proprio du n qui: efféii do iolu quello , che lì oppone si- 
li fiamma, or alla conlu.nationedd Diuino Amorcèquellolo,, 
clic fi Asie liaticrc per nemico - E perche egli (li eoa aoi ogni mr> 
mano, & èdifte.rn^cratura.emala canditionc tale, che per col- 
pa del peccato originale , edi molti noi tri attuali fempre tende, 
& inclina a far lega con i nollri nemici j c lì parte lu gl'occhi no- 
(Iri-lenza accorgertene noi medefimi dalla bella vnìone del diuino 
fuoco co. u innato^ e laida la luce , e cerca le tenebre; amico del 
vifìbilc , naureaalì'inuifìbilc, protcruo, ribelle, connina a ce,con- 
uiew.lc.npre mai hauerlo per lòlp;rto, el'empre tenere il l'erro, 
arrotato aila mano, e fempre occidcrlo; perche f empre rinafec. 
E quella e la guerra dell' Anima Amante , la quale Ila tèmpre có- 
battcndo , e mentre uccide il proprio Amore ella viuc , C mentre 
Io lana viuo , ella cammina alla morte. 

Jjjfcr' Cap. 2. 

Stmpvc ia vi* flit»' trrcare di abbraeàarfì tOn l'bimiltà , o 
quando manta yuetl* rfcreitio ,maac»U 
viti dillo /piriti. 

L'Anncgationcè!! coltello affilato, chefèrifee, ePHmniitì 
eia morte , el'epoltu a dell'amor proprio . E perche egli in 
va» mortale; benché ocello , e fepolto ; parche germogli, Se in 
qualche parredurii fa di nie'tierodi fàbricare vn coltello di ma- 
niera acuro, e ben temp-r-to; che tempre occida ;e difcmpre> 
fcature vna t'olia , che lemprc ricopra , e feppcllifca ,& inceneri- 
Tea quello proprio, e peruerio Amore. Io fono di parere, chea 
p io pomi me dell'ani piez^a della sfera dell'anima fia l'ampiezza.* 
dell' Amor proprio : e pero fi deus trouare per fare occiiione il 
coltello JiDauid, ed! ludir ,e feinpre ftdena cenere impugnato 
Co tirare colpi alla cela per diuidcrla dal buflo di quello nemico . 
lì confiderò, chea proporrò. ìe tempre inai fi dctie teauar la ter- 
ra,ctrouarmioui lèni, e nuoueconcauica di punti di Immilli mag- 
giore per darei epol tura a quello perueno: perche (come habbia- 
tno detto ) eflèndo valla la iua sfera al pari nell'Anima ; mentre 
dlaècreatapereirerecapacediDio : reftacmeJ'AuMrrwaprio 
nemico, fia quali altrettanto maligno , quanto è buono Dio; io 
dicociù fecondo Ja milùra dell'anima come Creatura - Però l'art- 
nega- 
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negatkme non deterrà mai rettare; ne meno donarvi p 

haucr mai a battanza (cattato il terreno, e ritrouata la tei. 

del proprio Amore . L'amor Diurno è come l'aria lucida, la qt 
le per tutto penetra fuori che , oue s'oppone qualche corpo di.. . 
Co . Si apra la dcoiì tu con qualche forza , e l'aria volerà rapidunó*; 
te nd mede-fimo momento per riempire il voto. Cosi non fi dan- 
do altra cola , che fi opponga allo Spirito Santo , le nonia denfi- 
tà.,c durezza del proprio volere, mentre fi rompe la pietra, en- 
tra il raggio , che illumina , e perche fempre in via ci è che ipefr 
zare,cchc aprire; lemprear>comdechcriccuerc. a ' 

L'Humiiti è vna vinu , che mai lì poffiede da i peccatori; lem»: 
pre fi cerca.eiempre fi troua lontana dal viaggio morrai e.perche 
tempre ci fi moflra ricino il noltro proprio amore. E dono del Si» 
gnorealtiflìmo il cercarla. Et èiuperbia il pelare d-hauerla trova- 
ta . Però chi l'ha la vede lontana , echi la Aringe vicina , la tiene* 
lontanavate. . „;.' 



Cmel'^tnifaafiepidiiitiuimtrprtfrit , lontre Ji allontani dal? 
burniti* , ejìtonntrtt .n jtmor di Dio mentre fi abbrat- 
ctaconqucflavmù. 

L'Anima tua è il tuo amorproprio, e l'iftefla è Amor di Dio.' 
Tieni viua con qualche fama , benché picciolilGma quella 
tua anima , 6c eccola Amor proprio . OccidiJa con frequenti an- 
pegationi per desìi Chritto ; et eccola viua , perebcè d ucn tato 
amor diurna Chi tempre fi difpwaza , e fi tien vile .cVarriua 
gufìarc ,comeiiiiautamenl"a,degl'otibrobrijincont"[)nii!tadd . 
Saluatoreian'norvicneadelamuvIùfpiritoiuOrcdiueiita fimi- 
le alluo Signore. L'Anima in quello punto fi inhorridrlcca prin- 
cipio » e fi Udura ; perche per natura appetito: la ftima > e la re- 
puta t ione ; ma le in virtù della gratia , che è lòpranaturalc , eilij 
vince le delia ; la pietra fi 1 pezza , e fi aprono leni , voragini > & 
abiflì, alla giornata tempre più valli , perrìccueréagumeritodt 
luce dal Gelo , la quale non entra mai , te non douc troua conca* 

Vuoi vedere le il tuo è Ipiri torco» ; mira come fi fcuopre vile 
tempre più, e tempre fi sbafia lòtto tutte le Creature. Seeglilaffa 
cucile impreffioni vere , & efficaci in te ; loda il donatore . Ma le 
ti troui viuo , cluperiore al profilino tuo iTieni per lòipetta 1M- 
; . Humilti cquiuoca ( come li diccdell'hupino di Ipi». 

Q »> 
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tt3)é4udu,chearrill3aU^luciIctio,enoaent^andI'aHcttD , e 
QonQ ctiendealle opere ; Colui e verain ente hum ile , che nonio- 
lainei ite nell'opere eccelle, cheopcra in lui il Signore, fi tiene ini* 
vile ,cvilc ; ina di più cerca brama , & h-i lete , e&uxddla prò- 
pria annidi [klione. Uconolcerli il più vile di tutti i peccatole il 
principio dell'humiltà ; il defiderare di efier tenuto tale , èil pro- 
creilo; & il cercare ieinprc in tu ite le occafioni di farli tener tale* 
c li colmo, e lacinia di quello akiifimo monte; al quale nonlìai'- 
riua ( d'ordiiiar.o ) le non nel line di quello Pellegrinaggio mor- 
tale; beato coliu^chelempretiencallamanoQ coltello, eia vit- 
timajeporta il fuoco nel leno,comevn'altro Àbramo , perfar 
lactititio del iiio proprio amore j perche in fine , non (blamente» 
nonreila occiio , nurpiùchemaiviuo jcnelkmetuolìbcnedi-. 
cono molte generation ; perche ; panando a i Pofteri gh elcinpi 
di quelle viucva-tìi ; fi acquattano molte Ani me a Sua Diurni-. 
Madia , cliepcr altro lariano retiate preda del Demonio infer- 
nale , per non hauerc viaggiato per ii retto, e licuro fenriero dell* 
burnita . O Dio mio per i meriti della vofìra annichilata Immani- 
tà dal Pi ctepio alla Croce , morte , e fepoltura : e per l'eccelle».- 
tillimo grado dtumiltj della voflra Vergine Madre: concedete» 
mc.&atuctel'ammercdentequdlapretioiaMargarira, e no» 
permettete, cbciolcriua le inlieme io non operi) eoe io non mi 
ieparì mai da cosi neceUaria virtù . 

Gap. 4. 

Che latiti dett'oMàu .ftmoprtla y tifiti diìT^fM» f*fri» , e 
Cébijio dt-ic^uiSìorfi drfl'HWiwW • 

L'Anima canata con la mano onnipotente di Dio dal niente » 
fi come da elfo niente è cauato il tutto rfeU"vniuerfita delle 
Crea cure; quell'Anima poco diflimile dall' Angelo è vna così bel- 
la , e grandemente bella crea tura , diefenie*ip*echio viuo del 
Creatore » fiuta per tenario, lodarlo, amarlo , e goderlo , diuerv- 
landoinvirtù della dtuina gratin (imilealui , per farli vno ftcflb 
fpiritoconluaDiuimrvIaefìa;airolcuroinvia,econchiarezza 
in Patria , per tutta l'eternità . O come è vallo dunque il Ceno di 
anima, che ha per vnico oggetto, fine, luogo , quiete, tornino 
Ino bene,& Amore, Klretìa infinita on ni potenza, lapienz a, bon- 
tà » e hcllezza , che in vn guardo ioio di fin fàccia rende beato cut- 
toilPacadìlo. 

Qucfl* 
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QKfl'aninia bijogna purconfdlarc, che Ih martore udhj 
mora di tuttelc altre lai^.lorto gl'Angeli , co," Cclo.So- 
k. Luna , lidie, clementi , «laminali u che ci infccna la Sana 
Scrimraraenticdice.eirerlslitedaDbpcrrhuomJacciòin.-iii 
^oilQeatore. Ecome potrebbe vnirii con encrpcrfciiainc. 
tea lua Diurna Madia , fc non naueflériceiiuro poterla dalrifief. 
lo Signore, enoniariceucllèmcdiantekgiatia ,d, dominare, e 
fari; liiperioreanittoilcrcatoperalcetidereal Creatore 

Conia ragione lidia naruralcarnna fan™ a contacele mie. 
tova,ta,med,antegl,aotivniucrfalidiDio : Horcliecofafi 
c amentreeaiuutaparticdanncntcdalbdkiinedifcde .cene 
cJUncenehgrata.elidcreitainopcredicarità.cll.cliiedendo 
nihihtà ,ela punga «finita Bontà , L'anima adottata JSS» 
urna grana mediarne il Sanguedi Giesii Chriflo, prende ma sfera 
ratantoiimpiachefemfléromiliemillonidiMoiidi.ediSoli e 
diStdlc, ed. (inni, creature, niente Icll.mcrcbbc, ciotte le ven- 
dercbbcpervnminimomoiircntaneogullo , che ootarrdar^i 

fuotatore.Laragionerie.perebeeicoliofafS^S 
nirnogullo , che dia polla dare a Dio infanto , è vn Efffi 
guardo d. Dio infinito ; e torti i Mondi , dato che rullerò minio. 
„, , iaretta» limitati, & in riguardo di Dio, come le nulla taf. 
fero.AnziMmmainediantclagratiacrefccantoinalturadie 
elenandofifopra cflcfla , edando ,„a .Illa per contempi o'oae 
atuttefcAngdichccreaureiupcrioria lei , ótall-.n u'rlitàd-l 
.p»d*Aoiieam, , tutti ama , Si honora.efecond,, I d "uo 
t. olfcou,, adora , ma non li ferma , ne fi npofa i„ a T, , panando, 
anzi colando con i progreffidellaurora ndl'mico , loia H 
creato Sole, chee Dio Creatore, Redentore, Conicrinrore.G». 
(Iihcatore, e Glorificatore voo. Si il tutto , 5t in iurte le cóle e 

1^, ^ C '"??T' c ° mc ™ luc ' dlin '» ,, P~ h ''"ia.nac! 
chia , e pero non fi dande , ami fi , „ fa ,u;rf., 2 
gtormeieneirmira dd Creatore, òli, che leggi SS 
•a, mentrealpira alla bella vnionef dielì li per „ di mMbr- 
™t,o»e del a .don,., d.llaccaia da tu.» ,1 ciato , e lui™ 
? Creaiorc)e 6 rande, . magnilica ; i nob.lo, e bel a ; "l ber" e 
lmpemtiice.le eli, teucra ,n horrore ratticcamenio M prc5 
pnopemcrlo Amore , che èia Icaturig.ncd, imj, „„ ° S £ 

f™i..,epecc a ,,,ecella„dieia(pe,óco„,>li„,a„„;™tB;fc 
grate, omo naiui-ali.ipantolopraiutural,, i,,,„a„, 0 ,,,„;;* 
ni a-qual, li voglia attaccare ,1 detto perueflo .„„« p ' t 
conl]doaouantocllad.»cntiviJc,ab i ciM,i!,ab„m ikooIc ™" 
Q_a. n. 
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tre, Luciate le infinite perfetrig.ni del Creatore , adherifce aH.i_J 
bruttiiiiinanicbiiitàdellECceacurcjCoaieiiQra fono per diuioftr* 

... 

Cap. y- 

ffrèjcwpwfKb coite*'ienxa miggim U brutterà q\nfiinfinh.i,e 
UpertierfÌM del peccato con regoli di contemplarla, e trarne 
Vtiliià grandinìi . 

HA Dio-creato <E nientequcffobeilBuinofprrito rationate, 
e creandolo l'ha infulond corpo ; cioca dire l'ha circo» 
duo di ombra , e di poluere ; ò veramente diciamo , che gl'Ili 
corom elfo , c dato in gouerno vna p ice ioia quantitàd ilo» cooj 
patto di Amore , che le egli bene lo regge , lecondo la legge eter> 
ria , & il tei lamento di cariti , nella ccuiliunatione di poche hors 
di vita mortale, egli nella l'uà piccola poràoncritrouato léruo fe- 
dele , c prudente animimi tratore fia con l'iftefla terra dallato io- 
pralealtezzcde" Cicli» erMfloìnpctf&flotràiverifìgh di Dio 
nellacelelteheredità. < c. •.''>•',- - ■ . •!•»<•• • 

Hor quello fpirito, perche ha habilita in virtEi della diutnagni> 
ria di eiìcr grande in maniera , che egli d menti vn Dio creato in_. 
Dio increato ; benché Ila quagiìi nella balla cerea circondato di 
ombra, edì poluere , mentre aU'internotieneftxxWodella. fède 
„ in Dioliia luce infiniti, & opera opere di carità, neil'ifteffo-Dio» 
chccincreata,6( infinita carità ,riccue tanta luce» etanta vita , 
che ella riluce nd le tenebre r e manda raggi di vitand morto loto 
dd corpo daeflòipirito informato. Onde il Signore-. Si ocuUts 
tutti fimpk.t [iteri!, tal uni corpus tttumlucidamcrtt . Eperl'oppo- 
ffo.mGituecjueftofpiritct-Iìpartedallo (guardo interno .ddSun» 
menfo fpirito vinificante , che è Dio, ne legue lamorte ddl'ilkf» 
lo fpitito, che è lo fmamincnto della Diurna gratia,e dalla funi- 
litudinc i che tcncua con Dio , fi cangia , e fi trans forma nella Ci- 
jnilitudincdi rune quelle bruttezze, e foz«iEC»checì vengono fi- 

Sratedagl'aipidi , Baftlifchi, Dragoni , & immonili llìmi Ro- 
,chetali perapuutofonoleombre, efigurediqueiv!zij.,ej 
peccati ne' quali traboccalo fpirito iLqaatfi parte dalla diuinalu- 
ce , e lì congiunge con le tenebre delle preuaricatio ni t ede" pec- 
cati .Cerei quanto era grande, nobile ,c tublime, nella- bellezza» 
& d'altatione dd la gratia , altrettanto diuenta vile, ignobile , t» 
deprezzato nella deformiti ,cdeprelBonedcl peccato . E di Di» 
per grada diuenta Demonio per propria volonta-Daila sfera del 
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bene,èddla feliciti fi cogiicrtura i'qppofla del male , e dell'infe- 
licità. Anzi nonèpoifibikritrouarc proprietà & bruttezza ade- 
quata, che ci rapprefenti qudla , cheedivn peccato mortale* . 
Però doppo haucr faticato l'altìfluno fpiritodi Dauidcontem- 

f landò per intendere quella deformità ; e prendere occalìonc di 
umiiiarfi tempre nel confpctto d'Iddio , e di tutte le Creature, c 
vcdcndojchc fi rendeua trapoffibilcall'humana capacità, prorup- 
pe inparded'ammiratione,ediiTe; DdtStquis inrettign f Solo 
Iddio intende quello dcformilfimo niente , mentre con il coltello 
infocatoddlagiultiiTunairalua vendicatrice, nefa macello, ^, 
notoniia.c nell'inferno douecil Regno della iniquità, cdell'olh- 
natione durerà queflogiuilo coltello a far vendetta in e temo; per- 
che vn nulla priuo d'amore , oppolìo a Dio,che è il tu eco, increa- 
to , & infinito jiminenlo Amore, è vn'abiflòdi bruttezza, di pe- 
na» didanno, e d'infelicità . Mentrcl'AmmaCiirillianaprcien- 
dcdivolerperucnircadaltogradodi amorpuriilìraodi Dio ; li 
conuienc per tuttoil tempo diluapellegriaationcfcaua re vafof- 
foprofonaojCTienonh^ninc, critrouarlanprenuouiabiul del 
fuo proprio niente, e nuouc fimi li tu d ini abomiueuoli del fuo pec- 
cato ; perchequanto più fi efercita in profondarli in tali conca- 
uit.itintopiù laidi gettai fondamenti dcll'Humiltà , e fecondo 
l'ampiezza di quella bafe di virtù, Dio fonda l'edili tio della cari- 
tà :Nè fi feufi con dire, che la con fi d emione de' peccati è (ludio 
attcncnteainouizzijChepraticanohvìa purgariua, & a coloro, 
checominciandodaltimorefcruile , pallino poi al filiale ,cche 
fa ria d'impedì mento tal'efercìzioalliperfetticontcmplatiui,pef- 
che (i rifpondc poterli conia diuina grafia contempla re il pecca* 

10 ,cioè l'horrenda epodi tione de* Peccatori con certo &iedi an- 
nichila tion e di noi medefimi > per flar fempte ninnili, e tempre ri* 
putarcì vili j tempre amare il proprio deprezzo , e perche crefea 
la fuma ,la,granflezza ,& il prezzo infinito delle gratìe ,c iniicxi- 
tordiedi Dio. Però ilScrafico AgomnoriduiTetuttc le lue con- 
templationiaquilliduoi punti, noficriw te-, BoMrim me ;Noa (i 
conolcc meglio Dio , che per negationc, con dire, nonèquelhi 
bellezza , ma iniinita ; non cquclla bontà , ma infinita , &c. Et 

11 peccato è tanto deforme, Olendo pnuat ione dell'amici da <ì'va 
Dio infinito , che in tal riguardo , non fi puoi meglio conofecre 
bluahorrendamoftruolìtà , checon dire ; mentre vico*; a rap- 

gctenurfia'ieutimentinolìri qualche abominai ione, non èque- 
, la bruttezza del mio peccalo m.i qua lì in inimi toglier iorc . 



Q.J Cap.fi. 
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Gap. 6. 



btllnjà cbem utd^ttatìon^edxlMatmttata^pergrdtia, 
Tcf>ff»r£t 



per ir Creature. 

OVE l'anima 1! diletta mi dia fi dilata. Hor fé Dio l'ha crea- 
ta, perche dia in elfo [dio fi diletti ; & egli loto è infinito, 
increato , onnipotente, intìnicainentefauio , infinitamente buo- 
no, bello, dolce, foaue, (fienaiole , dolo è iltuiio in Gicsù 
Chrifto , vero Dio è vero huomo * Qnalnrtc magica la cara di 
fe? e rendendola (tolta, ladinogfiedau'vnico , evero immollo 
diletto del Crocififlò , e dalla contempla tione del dolore , e dell' 
Amore f otie è ambigua qualfia diletto maggiore, anzrè certo 
dice fempre vn'if tefio beat iflìmo diletto in via ) per trarla tra lo 
pene, & amarezze, tri le anguflie , & affliti ioni, e tra le tenebre, 
e dolori partoriti tra leabominationi di tre capitalinuni nemici ; 
che hanno per fine-la dànnatiòne che mai finirà ? O Anima , h 
Anima mia , appigliati al configlio dello Spirito Santo per boc- 
ca di Dauid, che dice Dtk8arcm Domino, & ipfi dabitpetiriontt 
tordittui ; non dtceil DiuinifEmo Spofo , che tu ri affigga , ma 
die tu ti diletti in elfo , chefolo è tornino bene, eper mercede di 
tenta gioia ti donerà vn euorefelieiinmo , ebeato , perche l'em- 
pirà di fe Hello relè Situo cuorenon afpirafe nona farti vna ftef- 
la cola con Dio ; & cgfi per via di dilettoti chiama a quella rra- 
sformat ione , qnal più dolce via dì cjtrerta ? Hor lalciati guidare » 
ecoiidunedaUafua onnipotenza, fapienza, e bontà /ecredi fer- 
mamente, e ipera afScura taro ente & ama ardentemente, ò ti co. 
duca per via di dolcezze , 6 per ria d'amarezze, ò per tenebre, ò> 
per luce, ò per altezza, òper baflezza; ogni pena, eheèdaDìoy 
&irinoCrocitillb-rrprende ,tgu(fofa;c^ni I leprcnìoneè efal- 
tatione ' r ogni tenebra è luce ; *c ogni amarezza è dolcezza più 
che dimele. Paòdeleltare in Domino, c mentre tu vincamente 
eg ni momento 0 diletti in Dio ti vieni col cuorein maniera adi- 
latareMenb Dio , che tu diuenri limile al ruodilettO) e puoi, me- 
dianté'la luadiuina gratia,ilire,Ddrt7M mcnsmcki,&-tgoilli ; Io 
km ruiiilettknio diletto^ e lun t'attacosi valla di cuore,che l'Ani- 
ma mia capi Ice nel Ino modo ra"irdinito Amore. O quali palfidt 
Giganti muouc qudt'alau » mentre Ita femore contemplando it 
: "" Croci- 



' T ruttate v/iìco. Cap. VI. 147 

CroeìEflò Amore, txultat vt Cigas «a curnudarnviam Kon por- 
ta uiuidiaa quella diurna face , perche in vn momento uvlura tut- 
tuttiliipaiii de' Cieli! e ficialtalopra i voti imaginar j , elìiu- 
blima , & il tutto creato in vn luopaflò,eprogreliorclta in ma- 
niera annichilato, che è a lei come le non Tulle , perche nulla è in 
lei, fc non Dio infinito, lntal contemplatane il Regio Prole» 
corfe veloce nella via larghifliina , e faeiliffima di tutti i precetti , 
c dille yìim mandatoruettuorum cucimi cura dilataci cor menu. 

Hor Animamialetutimirigrandea marauiglia nella dilaca- 
tionedeldoiorejC dell'amore dell' vnico dilato Dio CruciMiolea 
marauiglia bella, do I cedole, giubilar! te, & amorolà pieniUìnvij 
d'ogni gracidano c virtù jqualiarai tu mil'era, infelice ,q li aliarai 
tu,métre tu ti diletti in coia akunafuori di quello Amore?Deh ri- 
uolgi tutti gliattriburi, chedomlo Spirito òaiito all'Alvina fua 
diletta, mentrcuiluifidilatane' Sacri Cantici ; riuoltali dico di 
veri ,chelonopergratiainaltrctt.uii:i vei iili di dligratia , e con- 
templa la Urana incramorfolì , che li è fatta di te, mentiuhai pec- 
cato , e ti Tei dilettata, cnonddatara , anzi anguillaia , guatata 
ofairata , difforma», & infornata , ne' miferal>iùuuui pe noli di 
Ietti delle Creature. 

Cap. 7. 

palla ttnjìderatìone ielV minima in gratin illustrata dallo Spirito 
Santo , che vieti chiamata va "Paratifo ,fi viene in cogiti* 
liane detk mfelifiiidiefia , mentri perde Dio , e 
,_■*«. firutalnemico infernale, 

Giubila in manieralo Spirito Santo nel riguardo di quell'Ani- 
mafpofa , che egli vede trasformata nel luo amore purif- 
fono , che attendendo gl'eftétti, i progidli.c le traipiration ( per 
cojidirc)ehcdalluoceiuro intcriore ( dotte le riccue il prima 
infilino della gratia) come tanti raggi d'oro puri i fui io comunica 
alle trefupcrion potenze , e poi li decina len^aauu'l di , per jc 
fMoIta,c virtù elferiondelcorpo; e ic.irgcndoli tanto belli , e_< 
gratio fi; tanto lucidi, e pieni di decoro; clclania, e d.a; cmiffiijfs 
tua •paradifm;àoi ò Anima mia tutta bella e gratioìa in virtù del 
Io fpirito mio ilmiliflima a me , .anzi latta per ginta vno litellò 
ipirito mio in uìc ; io Dò atte udendo con cullo graiutiilimoeii- 
Iguardadok opera doni, clic opera lo ipaiio tuo portato dal mio, 
c le comunicati on! delie chiarezze clic cgliipai'ge nelle potenze. 



evìrtù nell'anima, che fono agu.la di raggi purilfimi, efempIicìÉ 
limi , die cleono dal Soleddla tua volontà annichilata , e per' 
amorrransforiTtttandlamiadiuina volontà rnfei cotanto limile 
a me tuo vnico d'Ietto , che ficomeìl lume vero di vita perenne , 
chetici: fi lilialmente da me , è vna emaninone i che rende beati i 
miei Amici in Paradifo ; così in cena maniera , le rue emtflìoni , 
oilluiìracumi, cioè gli atti di eroiche virtù, che tu vai facendo ul 
virtù dello Ipirito mio , iono al viuer tuo mortaiein terra vn Pa- 
radilo . Se porta nome di Paradifo quella terrafeconda, penetra- 
to da i raggi del Sole, manda mori co pi a abbordante Ji nori,cdi 
frutti , per qua! cagione non fi potrà più ragioneuol mente attri- 
buire quedonome all'Anima vnita con lo lpinto diuino , mentre 
riccuendo la ededeirradiationc, la va comunicandi) , non lola- 
meote alle potenze più nobili , ma alle meno nobili, & dluilraj 
con la fua luce tutta quanta l'htimanit a ? Terra circa tordanem « 
Varadipis . Se la terra infipida diuenta Paradifo per la vifitatione 
de! Sole elementare , perche non diuentcra Paradifo la rationale> 
per la vinta ddSole di gufiitia, che entra con lo lpinto cuniola^ 
torè , e riempie di gratia , di doni , e virtù , tutta là sferadi lei , V 
la rende limile a le? , ' " , .. 

Hor daqucflo concetto prefo dalle cmidioni , ò comunicatio- 
ni , ò irradiationi cagionate nell'AnTraa dallo ipirito buono, che 
ù Ipirito d; Immilla, di pace, di purirì , di fede, di lpcranza, e di 
carita,.chc cagionano vna radunanza di tutte quantele virtù diri- 
gane nell'Anima , e la fanno vn Paradilb ; difeendi nella confi- 
derationc dello Ipirito cattiuo, che e il tuo Amor proprio, e co- 
noicendoeomecgli folo è quello, chetiriempied'ogmvicio, c 
peccato , efclauia compunta : e di ; fiu#KKW hifcraui . Dij 
vna villa, ò Anima, atuitalatua parte inferiore , e la vedcrai 
tutta quanta ferita , vlccrata , inuenninita , infrad;cita perle v iv 
nezzede'morfiautieldiati delle di ftanite concupifcenzei fica* 
] ■..:- : _'- i> cosi di pàfiaggio alprcrenccperfcriuarmi 
poi più in particolare , elòlamente dirò , chein vna folk occhia" 
ta data Conlumedi vcrit.idall'anima peccatriceoicntrca Dio ri- 
torna , alle iùcfacolt.i , potenze, c virtù mal' .id operate , &a.i 
quella bella , e nobile jfcra , & a quella gloria , & honórc incili 
rhaueua pofìa Dio nel! 1 innocenza ha mimale, mediante il ianguC 
fuo ; e chiaramente vedendo come per propria pazzia lia degra- 
data ,eridutta a infamia di vna feruitù volontaria predata a Sa- 
tauafiò ; & a) peccato ; & al centro delle iniquità ; dicochedcla 
mer.i ftupetàtta- contro le medelìma.e dira hmifioTics mra mfermut 
ìo.Siguorc fono fatta, da voi vn Paradifo, crai fono guadata da-. 
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Trattati vxÌco.C*l?3 r /f. 

raeperdiiienui'ecii'iiilu-iio viuo, peggio chcamaraiftoncc fta- 
toilviuerir..otùoridiDiomio, etuUelemied[.eratloni, cotLy 
tutteleom-cogitationi, parole,&alpirationiniOàdireDìoruio 
fono Hate euaporatiomdi'infcrno , e poco, dico j perche cpiii' 
abomiHeuoleJainia.iiLqij^di quckhciodicoin verità. " 

'. ' Gap. 8. • 

Stimerà fiùen\ie>umentir teme l'bue.m pacando ifwtntxvn'In- 
• ftrfioptggcrielflxfìniiB ;e conuerttntUfttlt tiittocubrt 

"Il JEglioera Amore Eterno', che io ncrtf fuffi fiato tratto 
jVi ™ mio.nientedaliatuacrcaticemano; cfaehauertione- 
to; io fono creatura finita , climirata , quantunque fecondo )r> 
fpirito ìi»ihl"-i-:ìì; - Li iin.i otìd',1 , è conerò di te; ò onnipoten- 
za ,ùlapicnz,i , òboiwi infin.ra ; OncIcfticj*Plo cm , per quello 
rifpctto ,che io finii refiato ridila tua mente lenza riecuer l'effc- 
rc , pili rollo cheabuiarlo , econfonderlo ; eriuolgere , non vna, 
ma ben mille v^c ( ]IbGueiiiuO'iirimenlb della creationc,dcUa_. 
redent ione ,edeìlagiofimca rione con la promdla^lella giuri rica- 
li onc, irwrajinicjito , in perù, 6: obbrobrio , in frondaio ,& in 
rotmia - Peggio per me ; in quello riguardo) e l'elìerc nato; l'ha- 
ucr villo il Sole . Pegg o t per me , per il danno che mi ion fatto 
da mecon le mie volontarie iniquità , perche Iono diuentato vii 
vaio Inferno, peggior dulia morte prima; poichefon mpltcvol- 
le voi ootntìa niente morto di morte IccoTida .cheèla priiiarionc 
della g^tia, anZilpno fatto vn'Infemo j perche fono repdi tutte 
quantefrpene Tritoli te, clono ighiauo volontario di tutu In nbn- 
tninatione dej'peccato - Ma ò merce, o mifericorilia,arvzi,ò abif- 
fo iunnenlo jinfinilpdi carità. La tua infinità è cosi hi'ga, e imi- 
furata , è cosi alta e profonda nella tua Croce , pallione , e mor- 
te e nel tuo discendere dal lommo Cielo, e penetrare fino nell'In- 
ferno : che in quell'altro riguardo , e meglio , che io fia fiato dal 
niente cauatò .cnac^'.enun-ito 3 cfuvtfìùio ,cviua pereflerCj 
ben mille uiiThiBolte canato dall'Inferno iure iiore,col mezzo dcl- 
Ictuc infinite mifericardie. 

Ma balia che a te riuòlto di tutto-cuore, veramente pentito , 
contrito , &i riumilialo ;,io lemprc : n turco il rcllamc di quello* 
viaggio di mia peregri natVnecaiiti gli abiflì delle tue mileratio- 
ni, cmiicricordìelopra dime, & intenda ogni creatura;, chcj ; 

•pan- 
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quanti - uLu mìa pone per mia propria ecciti , e malìtia , fenzO 
veruna lana, mi fot» comperato vn' Inferno , all'Inferno infe- 
riore, Si in cliòvoloniariajiieutemi tono trasformato, e tutte 
le mie facoltà , viff ti ,« potenze intcriori , & citeriori tono fiate* 
con grande ftuporc ; vedute di tutto il Ciclo come mote cuapo- , 
canoni di bocche infernali , e pollo , edeuocon verità dire Etmf- 
fionct mr* inferititi; lì comeriuol to a te » & a le adherendo , in te 
fpcrando , credo di poter dire , che la tua milericordia li abbia Li 
volere almeno nell'vltirao eialare dello [pirico mio tutto contri- 
to, e rutto amorofo, che pur di me lì dica come di urei i- veri ami 
ci tuoi; Em$onrs tu* '1' amttfiu;noi clic ic bene io entrai in Cro 
ce come Ladro , in Croce pentito col buon Ladro , dalla Croco 
pafs ; tecoin Parudifo,&in vnione dello fpirito tuo.efali Jofpt- 
rkomio, edica jncunuj/Juj Domine cawnuttla fpiritKmmext* » 
c taccia vnaaniLsìooe diamore nudo; diamore puro j & entri 
aeltscio del caiìdsiino eterno Amore. Amen. 



IL FINE- 



TAVOLA 

DE TRATTATI' 

E CAPITOLI 

DI TVTTA L'OPERA. 

Parteprima. 

L'Amorpellegrrao . Trattato i. ai? 
Cap. i. a i. 

tentieneVtthreite compendio di tuttalavitafpirituale ditutti UJiat'n 
con *» tifigli} del trattati dafirfi della dotte*?,* delToratione. 
Cap. i. 34. 

rijponden^a con le tre Gcr.rrthìe, e none > borì delii'jpmti beati 

Cap. j. atf. 

Ji di princìpio al trattato drll'ef rimo ditoloro, ì quali battendo lavato il 
peccato fi donno al dittino fcruitio .efono amisi incipienti comminando 
m ria retta, e fi purgane foattemente. 

Cap. 4. 37» 

PrUadwiPone della parte inferire nt.'jtnfnjlerm , &mttrm, i quali 
haanobifogno dipurga, 

Cap. y. a £ - 
pò» vn Sw« pirto di attentimi mifleri di tutto il diforiinf 

delpctcato, e diluito l'ordine dt&mftanramnt delPbuc-mo , &l* 
•pnjèfvumftah , tue fi vedono iprttipitìjdcBe tolpe, e le f olite dei- 

... Cap. é. ut. 

Tutto il bene, & il nule dell'buomo pellegrino ft riduce a ina punti the fi 
trovano dentro ati-i Beffo buomo : tir i detti due pumi fi rdlringono ad 
V* foto ; con the fi vàfctprtndo ìa faciliti deila via fpixituale . 

Belùt yiapurgotiua , e modo di praticarla eon auaipwlì, e necefiat* per 
Mtttaanxìequakafpiranoallailoriactkjlc. 
■ Cap. ft. aij. 

Si danno atomìprerettìper cominciare a ridurre tutte Fimmtmdt^ide^ 
inferiore adynfolpuuto^fmlmenttedTmpunto-folo hfnr- 

■' Cap. se 



■ t Capi 9- ai?- 
Li cogitatili j imHtriti'K. ..■ " ; : T 7 ??, ctt*lmtle,'mrìloim~ 

■ ' ai , c 

fcmtmrc^ctdàdlUtfoguiSojK. 

D. .'-'.iì-A'/?:,.' -^ i'-'.: có?it.-.uuj , li- ;r; £-'j ; -Hj.:HJ>f,i r^.i infuni Ihaama, e 



Contrifìegnipereonafccr: Ti ■ ■ ■ h l.ie.»f.i che ftpenf dipeli 

fie ro ii. •i7.ip.ii.-.- , .t i ,..;V,,. 3 .jhj^j èpenfte- 

:■■ ■ i: . ;- ( :. : . .- . : 

- tap. it; 314. 

Segni eitidmifimiper fxper beitcomfcere q:ianio le co*it*t forti nafcsB* 
nri cuore per macino dell'.yiior proprio ,e quando fon* dipi». 

- 

t'i irjndojeji applicamo alia to£itariua. 

Sf? tu- ~- ■ ;V , 

' ì-niff Ucogit:tfiiupercamw:a.ircrelt<nB.-nic , &tttjicM(f'i:rmviiitt 
ynacefajoUjtbeiGiesuCb-iJla . ! 

ytìUtiiio«foUatentefpìrìtH^tmaet'aittiiiiOi^r3h,thepea>ia dal 
fa L\ c ...vJ.'ii p-lfc, «f w- 

to 1 ttanfulat'«ine. ^ 

Cap. ig. 334. 
tette due vie affétiitia,& W£Ìtetiiita- t *t~omrqHelltoUrclttbTCMtà,i 
facilità,* dùtteiza co4olil*mm4,.& il eerpo. 

Cip. 17. »i 7- IT" - 

/of 0 con l'or dine difegnato ebe fi deus tenere da chi brama vaiare aìf* 
perfetitne. ■ ■ ■ . ,. - 

L'iaunagine dell'Amore. Trattato 1. a jp. 

CapTT a ?p- .■ --^ ~ 

Sì fcuopre l'ordine eonc&ttnato ii qui/li traùaiì con t'impulfo di fcrinert, 
e la maniera tbe'nsfcc il tutjo fitto U penna ConlvOrtCcÌMiena deiì* 
pratica detto fermare. . _ 

Cap. a- ^41- 

Sidiftgm W 'ordine 01 quefto capa di tenerfi m tutti t trattati faik 
Jfytc.m<llifa.Dt¥t$riaAtioae ,tt quale con cburifima dÌ{itotÌ<me-ridiift 
tutte te j acuità dcU'huomo ad uno ehi è Cuti Cbrtfie . 



tap. 3. afj. ... 
^ìfivn'vtilif'nailiip-'^nefbprj tAdiffenmaieOefirtA mralimfupi 
da Dio con U diurni grolla, e dtUracquifian con kub$ria,cfniuhii- 

Cap, 4. 345. ■■ ^Wi*-s r Jifèit 
Se£uenfìcfa materia con tridente dichiarai ione , confemationi dì finit- 
ime ,&tjtmpi. ■ . . j 
. . ■. . ■ " Cap. 

*)gni buoniimma%iii.ìiiiiafi dc«e fomareper vìad'vn<i(olaiÌHa ,eyera 
forma tfcmplarr perftttifliina-'cbe è GiesA Cbrifto per -ria di mtditatio * 
nefopratafua.vùa', pafcne gemane ; ^tltrsmcnte IbuQtnt) diutntt 
mimale. ■ - . . . : ' ' 

. . . . . .. fiP' ^ a * r ' '. . , 

SÌ contitene con ravìoni ,fcritture ,cargutnenti come Gitsù tbriflo i la 
vera virtù noffra, Cr in jnifi ord : ns latto l buon 0 fedele in venti ; e 
pcroogmpotcm* tjìiiafuperiore quanto inferiore dcue come ìijkj/x- 
drlzzarc a qtictlopttnto . 

' Cap. 7, af.fr 

Che eafafiaprfitoiiu-m "^^^ %^\ t f^\^ch tmodoelUyi*eualefpt^ 

tit ibe fi chiamano mtentwnali , conalireeonfidtl'MilUipt-i-m^tere 
lordimele tgokcino deir.mmi ,edelcsrpo. 

' ... " , ■, Q M;»^ ...... : . 

Sej.it T'iftefia materia ,e p prende ajpiegpre ta qualità ieffinmagiMUmi 
e di tutte talirevirt^epotenzedell'bitoino fitto altri cj'empi, cftmU 
lu Udini conmezzo di clic fi rédeibiarifjimala dottrina dcllavii inte- 
riore. Cap. p. ago. 

fonia fimiUtudìMedellinduftTià dell'api ,e dell'opera del mete libalo » 
principio rozzamente; poi diftintoin cellette ,e finalmente efiratto , C- 
ridntto w qmnt-tfietaA fi dimaftra la proprietà dell 'imeginatìiia. 
Cip. 10. agi. 

JmagmeviHitdi DioiGicuCliriflo ,tfr ifuoifedeli fono ad imng/nf ,ebi 
foUmcnte fi (Inaio fimilt a Dio mentre fiatato in Giesi Cbrifto come tao- 
tir^inelSok,elìfcMOp>econKquelliraggifonoUfttenze,eyirtà 
dtUénima, 

' piìititoIICcJi (Ti Capitoli adj. 

Parte feconda 

. L'Amor che vede. Trattalo j. 167. 
■' ' Cap. 1. a 157. , 
Stjca$p re ' W mira della virtù di Giesùtbrifio Signor , aedi iaeffi et* 
fcc in jpetihiofeina nacibia fi pofiafijJar lofemardtl 
' ' ' Cap. s. 



Cip. %. itfpu 

Vammi ewtfimitfma iìf -.orrendo cerca tmoroft mezzi per ritrattar t$ 
prefeiiudiGkdCbriflo. 

Cap. 5- 370. 

Sidiffinpmatiaqnemmen d operare tavéa per efiendere a Dio > e&- 
Uuk Hanrt. 

Cap. 4. a ?i. 

DcllafaeiUtd de' mezzi per atauifiare alme interiore il quale li J/'«? 
tenfifiere nertdiu tutor di Dm. » ■» 

Gap- !• »7J- 
Cwnr f infonda ntWatia U fcjj*W gg gft jjjjgjgS 

Gip. 6- »7j. 

"Perche la fede fi die* illnminurice , f citai toflmc con i precetti del x> 

■ Gap, ?■ 377, 

VUnorpurìfstm fferatatocmoperelrerfooio^verfònpn^motie- 
KelaiviawdeiUMumtJcrietiire. ■ 
Ca p- 8. a ?». 

04 lii Wf'f a »n» intcriore. 

Cap. p. afe 

ia wra dene prendere dalla carità formalmente , e materialmente 
tidlàthtiri efleriori infimilituilmr del vedere distiamo nei fitto dell 



Cap. io. a fo. - . ' . 

Ji aga fesìano due forti <T inamfuioru , ò im<ellwthni-na bum* detta 
agettma.el'aliritcaitiMad'tUfaitiglieixamttlletttHa. 

— a Cap- i l . a 8?: 

Vera.eprrfttta Jttgtlaper eànoftere fé il lame the fi rleeuè nètta profon- 
— dita dello jpiritti ,fta per U patte niftra fr.-w , ò male ri — ~ 



t L pratica éiqneflavfliainieriorctuttacontrariaitqueVa de' 



Cap. 1 ;. 3 SS. 

S>fpìeg3perrr^odimeditATwneU,mlieviodfUe!acTofmieparaUdi-ìt. 
X-^.±do l UiU-rjlerlucedelmmdo ■, & Uflmik^fnei^pojloli, 
Capi 14. at)o. 
Tir v« di {guardo fi lontrmta congrttnpotonAità vnitmente Uftlutt 
d -ll'anima m Giesiì Cbriflo , eperefioncBa àìu.nuà . 

Gap. ij. api. 
Dddffirrn-c maio diveder Dia ,edetl'animaaiiuezza allaprefcnza dì 
Uh ; daq'iclio dell buoirio esterióre . 

L'Amor 



L'Amor che donne. Trattatoi" àe* 
Cap. i. 2 93 . yy 

meum v.gktfifaaoprei* the manierati firme dM Ànima fi attribuì. 
fieo.au. 

Cap, x. Apo» - i 

Carne tuttofi Ug^ebourr fatto Ginn Ckraìo i mfìra mantiene , e fi de- 

aetmitore dall'anima L quale ofpWa alTvniont col mtdefmo CbriRo. 

ladifferenzadetfimne de' giu^dlo.uellod? peccatori , tenti modo di 
dermire^a^nte-tbedeuolkifarerfmimefpefi di Gian Cbrijto. 
- ■ Cap*.* 

* ^mammtediDwimpaTahrnjranigUefamànieracbeteny^iìreri 
fini in vegliare .edomirtstfifiaeprt teme m verità quefiesofi tf 
tmtmeMtt'ateempagwmo. > 1 .-; 

Cap; <f. ■ 3 101. ; . . 

& il mede di vegliare , e dcrmmcenfri'tt ole joauti.^" -* 

• . Il tacito Amor che parla. Trattato?, aio;. 

Cap. i. a ioj; 
Statate m Die per fittamente congiunte /tacite dnc cefi chea noi appari* 
fcoméjnerfiSkaào r e parlamento. .Y>-- n ,, 
■ V'; ■■ Titoli (oiidi piiiCapìtolt, a 104. 
I/Odore dell'Amore : Il Gufto dell'Amore nudi titoli, a ic£ 

1 ■ Il Sentimento ffAmorc. Trattato^. 3167.' " « 

■ '.<'«'-*. ■ Cap. 1.-.-5107.,' • 
Scneperhtrointhruaitrmatedclfintimmed'tmoai ; e fiikUara 

tintamene dello finitore.- . ) 

Cap. %■ aroS. 
Siritirtofirincndo iì fonde del [enfi , cbeftà nella canemortale , acciì 
conofciiitovnconrrarie^vcngamagiiermtnteatonoficrecbetofafia 

Si d$htguc Tonimi fecondo g&gttii, e profeterà fiondi lei nel còrpo 
mortale , acciò fiveng* in conviene dtltuegecbe fiaàdimaniau^ 
no,ifindodifpirito,OMejlàilfintìme7i[opiirig!modiDio. 

Sìjtìcgàpin particetfimentc ebtcofafn ilfindédetofptrite, &ilpurif- 
fim tette tifintimnt* the cagionata efie le spirito Santo . 

Cap- 5- 



Gap." f. n£ 

Smjnip'i*^ vte'mi cone[empi , e dottrine (i viene arieoKoftcnl'K* 
cri ci); -idei fondo dell'anima ; e fi aectuiuilmodo di ritmarla . 
Cap. * a 1 1(4 ■ 

Dell à difianza , e contrarietà delfeafo spirituale , eterne in Giriìt Cbriflo 
Gritìfilfofalamentepervia di alti dt fede, Iperanra, e carità , il[enf» 
della cause , ejptntm ahzzato t ' attor ìa colfentimento dello Spirito t, 

L'Ordine ddl'amorechejlliiminapgvia ddia contempla tionc del 
Crociùflò. Traróto 7. a 118. 

V- - ^p- E 

Tutto il mqraiiiglwfo ordine detl'uniuerfo , confaptre di fetenza efquif}' 
agirne , e tori merito grandfmo fi ritrtua netta (ontemptatione , Cr 
ttmutìcMeddCroafi fio. ■ ' * ■ - -> 

: ~Cap. z, aiio. 

T"ttcletofc create dall'eterno -padre nella conttmplatione «jggfigjM 
del Crociiìlio con pcfo t numero , e m/fura nelfiSlejlo fpiritùaliiiaXe , t 
perfethnace ritrovano al primo principio , fi tome fi vedrà nel fate del 
tempo IM tUtttgl' eletti m C t- .J Chrifla , ' 

. Cap- 3. a 113. ■ ■ . . .. v 

Velia mjrauiglitft vnìone di due cofe tanto tri loro dijjimili, & mMcbej 

c he fono lo jptrito , e la carne ; e come tutte fono fiate create, & erdi- 

nale da Dio per diventare vno flrjfo fpirito con lui . 

. ■ , - ~. ■ '■■ Cap. ay a ny. • ■ ^ 

fìrdinc di ridurre Ogni 'eofanelCriajifiop come forarne iteffafidrurpefi 

fttionare, con farla dwentarcafirHililudine di jpiritO t accibtlUpfof. 

fa introdurre olla gloria del Voradifo . 

Cap. y. *i*8. 
Segue liffe/ìa dottrin i con razioni , ejencrure chiaritine perltpritica di 

ridurre tanajlra corte , e fangue afpirito ,e vita netti confermaaioiK 

ielCrocxfiffo, ' ■ ■'■■■!;.■' -' ' ' ■ T T ". 

Cap. 6. a 130. 
Cemefemprein via da chi ami fì fatarono /mone grandezze MCncìfìf- 

fo-, e quanurneno fi comprendano , tanto ptè rallegro* ta*ma t là 

qiiciegpdr detta Jubtimitàdetjkad.letr* Signore. ■ 

Cap. 7. a 133" >•-*-•■ -* \ " 
Siproua cerne ogni cofamateriale riduccniofi adynì qualità foHtMtùtk 

rnita .làmie , agile .chiari, er mcorriiitihle ,acqiafiabeUezZa ,t 

perfettione; equefio ivn'attt/ntanarJidatU materia ,& auuicinarfi 

«m«P L : — 

Cap. 8. aitf. 
TMmUfopranarralttojè fi ritrovano in Gier» 

lionate con ridondmzadì felicità non fatammo nell'emme , ma ne" 
corpi dittati gl'eletti . 

Cagp - 



Cap. j>. ai3?. 
CtnfiderattoncditrcRatichcfi rìirouano ordinatamente nelle mature l 
e come dall' effernat arale pajlanoncll'bumanità de' peccatori^ Ai qui. 
ni cont$giH9ificatinelfangMMarifiopaflanoinl'iì,efonoparteci- 
delUglorin. 

Cap. io. a 141. 
liti modo diriceuere , erendtrctuttequantelecofcda Dio , e a Dìo in 
desi Cbr$o s c farle fpirito,mcrìto I ei>itaneirilleffoconmoluiòia- 
rizza d'erdme infognata con dot trine della Sacra Stii tura. 

Parte terza. 

L'Amore ini mobik. Trattato 8. 2143. 
Cap. 1. ai4> 
Sipone vna dottrina generale per introdiirfi allafcienza interiore, ò mìjli- 
ta,ptr difporfi ai intendere l'immobilità delt'hitoma mentre ama Dio, 
Cap. i, a 144. 

f-C ■ ■'■-<-' ■...;,-iJ i '...Lui:.. ■■)."- 

Utà , c l'immobilità dell intorno otte coispH.1. 

Cap. 3. a 140". 
Si ctmfcrmaUmedefimi dottrina , e j'infegnaU pratica dell'immobilità 
dell'anima-. 

Cap. 4. a 147. 
{on-lofciogìmento di alcune diffidata decrittare, che al di fuori appa- 
rirono contrarie, &ìn ferii àfono vnìtiffme fi conferma lajcuota dell' 
'■ immobilità. \". -y. • - 

L'ampiezza dall'Amore. Trattato p. a 14?. 
Cap. 1. ai4p. 
Sidàprìncipio.a tmttmpkre hgran iczza dell'anima , epproua che i 
maggiore di tutto ilmonjo. 

■ Cap. 2. aijo.. 
Davnatreue confidcrationedellabellezzade' corpi fi dà faggio della bel. 
Una dell'anima, 

■ r ^ ^ l Cap. 3. tift. 

Si . picnic conbrene confid- -t.,;:, JUbtiUzzadclLigratiapercontem- 

plarc poi l'ampiezza dell' amore. 

Gap. 4. aiy$. 
yadombravn'hnmetfifd IkIIììTmj ji- ^.ii:vji,f.m.i dtlU TirtideU'htmia- 

wrtd diCietàChrìHo. 

Cap. s- aiJ4- 

Co« l'efempiQ dell'occhia corporale dell'buomo fi ofcendeallacontempla- 
tione diGiesù cbrijlo ; e fi attìnge humilmente come egli contiene m fe 
tfUtigl'etetti, ~" R Cap. li. 



Cap. 6". aisA 
Segue a eonfiderare tome Giew Chriflofia vn vere tccbio mìflìco netqut-l 
k fi ritrattino tinti gl'eletti Jlcbe conduce dirmene ,& alladtùttt- 
tionedclCuart* 

Cap. 7. 3157. 

jncbejnijnieraGie^^ 

non refli offefi ilfno belli/fimo Corpo miflico dalla deformiti de cattiui. 
Cap- 8- ai sa- 
Dell' efienfione dell'amore di Gieti Cbriftonel Santi&moSacramento dell' 
ui Ilare mentre fi comunica a' fuoi fedeli. 

Cap- y. ai;y. 
jrn'altra opplicatione per dilatatone del aiort nella Tofane di Giesi 
Cbriflo , nelquale [1 [piegano miflicamètc piti luoghi della Sacra Strit- 

Cap. 10. a 160. ■ ~ 

Vhttmiltà di GiciàCbrinofiiilitanclcttore fedele opera vnadilatatbne 
pratica, mediante Uguale fi jlà ne! medefimo tempo fopra 1 Cieli, c fit- 
to ìpiedidi tutti i dannati con filiale timore , & amóre . ' 
IJap. il. a lèi.- 
L'ornar di Dio ejfendo fuoco fempre fi vàdtlatando , nemaidicebafl*2 
feri fi motlra come in fprtito egli conduca t'anima nel Cielo » e nell'in- 
ferno ; eper tutto lodiii Signore-. 

Sommari midi d'altri Capitoli, a i<?4- 

Laitellezza dell'Amore ■ Trattatolo, a to'?- 
Lap. 1. aitfy. 
S'adombra con ragionaBento miSlko affettino la beUtTga dell' Rum imiti 
diGiesAcbrilìo. 

■ Più titoli di Capit oli a 160V 

L'Amore Amante; Trattato ir- aitffr- 
Cap- 1. a 107. 
Si delinea èrcuemente l'vnitd dell'amore , che ji tratta nella etiangelicA 
perfmìoneper GiesùChriflo.. 

Cap- V aio>. ^ _ f . 

Si mùJlraccmeramordiumoinnoifiriduceadvnpH»tof6lv-,eeome tufi- 
ti ipenfierl , parole & opere noflrt iettano driZzarfi quitti mediante là. 
gratta con facilità.. 

Cap.j. 171.. 

Simona come Cietù Cbriflo hi influito , influifee, &influirdeome capm 
nelle membra vgnigratia , dono , e virtù in tutte le creaturt,cbe ne [e* 
nocapacì. Gap. 4. 17^.. 

Vinflt'ffodiGiciùChriftoimflugQd-arnoTenc'^ 

,Cap.5. 



... Capi y. a 173. 

SH faapiipffabrmuteimtGkidcbrtflttarniiiiì. ceni certo 

amando infiiiific in noi; & è nofìro , e noi Rame fitoi. 

Cap. tf. ai 7 j. 
Ste&fùummmhà infimo, &infjmfce innovi meo col-m ezz , ABf 
cojcftnjibili adoperale fecondo U jorma de' Sacramenti , 

. _ Cap. 7. 317A 
Siduhma ininfluenze, elnfupremn, che è quella dcV'nmore <man~ 
"G^Cbrinoiecvme^inqmlpartefrmcipaledellhHomofifafCM 
Cap. g. a 17?. 
f e* me z« (fe&l/w JtotftfnM p^jfcw d r ,r6o incarnito infaifa nel 

mdoloroin tutte le creature. n J 

, Cap- p. argo. 

In tbeimhfi {»{?<, iirtrfKgf^igcUbMin» obtigo a doti chrijloprì. 
che fnjfe loro reuekto t*fuaS<mti$m»mcarHati(Mt , cioè nei ori. 
mo istante. ' 
, Cap. i& ai8r. 

L'Anima Amata. Trattato ra, ifo. 
anmamff-Mmftpueh con verità chiamare befaSmafora tutte Cai. 

.. . , , Cap. i. 3184. 

ria »fljf a efaltatn con lode iì fmgotan ùrerogatiua di bellezza. 

r .. Cap. 4. aiStf. 1 

rtacu mmajHanropufanti^nu,^- innocentini*. 
.-TT " Cap. 6. 3 180. 

L^ZvZ^^P" 1 ' 1 *?™''* OiniCbrfiB tonbdmìfierìohabbU 



L'Anima Amore. Trattatoli- ìipù 
Cap. i. a ipr- 
Vanìm.t thr pervia d'annegatione ,e tatti di carità fi è efercitattt infog. 
gettare fejle;jainteriorn!ente\&ejleriorviente alla diiiiita volontà dU 
venta tuttaamare ì eftpi-b Marnare umor di Dio . ■ ■ 

Cap. i. ai pi. 
Simo/ira the qttejlo amarii DioperfettiSime,&vnhiffintononfipuolmiì 
dacreatura ateunaottenere, fe non con fvnico mezzo efiìcaciffimo df 
Giesàcbrislo,ciaè con l' vmre,dcmare;t eonfacrar: aliti laneftravo- 
lontà. Cap. 3- a ipy.. 

Si divide la buona volontà in tre gradì per dil'cermre lapcrfctiont de' fe- 
deli je condole tre vìe degl'incipi- n'ì , prescienti , eperfetti, cfimo- 
{Iratbe mi teriagiado di Htiom volontà confittela per/elione, 
' Cap. 4.. ajj4 
&circccell:nZ3del! t vmonrdrfla>ùfcntÀno/traton/iHtlladiDioinGtt* 
ih (lirico , e dtg!i editti mar juigtofi , che fi cagionano in nor, e fi prt~ 
uacan 'f rupi faul fimi U t riho caporale ,ibc fi prende per. Amento- 1 
t rtdutro a (ìtmlititdin di fpiruo dit'cwacarw ,/mgnr-, efoflanza del 
' eerponojlro. 

Cap. y. si 99 . 

Hdl'vnvne fanamrntale de' Fedeli in (bullo , e- deWvnione per rafe- 
guarirne di Velotti de' tt,ed?f.mt, , la quale tonpjìe ih ridurre tutte le 
mxibra adiu'm&volontà:» 

I/AmorGocififfi) di Maria Vergine. Trattato 14. aletta ■> 
Proemio, ó lntrodutione aioi..- \ 
Cominci al'\A ttttire fenza apparata alcuna improuifamente aferiuere te 
nieditarwnidegl'vltimifMoiarmi,&efetciti-detetiors t e dice che fonm 
L \AmorCrocijijjo , che lagnilii-nr* 

Cap. z. .a 104. 

Sidàprincipìo-alTofcompvrtimento d'vnabella via Samare, la quale fa.- - 
Cile, e felicemente conduce le anime ad vn'altifimo grado diconteMpk* 
liane con fempre più Jcaprirc gradi profondiffimtd'kHiniltà. ■/ -, ' ' 
Cap- % 3x07. ■ "• ' 

Trrga T\£ $. che li faccia grufa del dona ddparlar mirice, aeciàegliF'f-^ 
fofcrìuendo apportare vtilità adii legge .- epantdimèzzo L^lotiofìjji^' 
ma t'ergine Manaperrefiarc compiaciuto r» 
Cap. j- a 109. 
Moflra com- alno Benmorrfì trotta che net Crociai, efà vedere flint» 
gerdutovaJacbmvnficonformaaqurjlpvnOt 
Cap. 4. aii2. 
Si' tw afomhr.m-lo ttm ìaprthco dicerc ire, e ritrattare tnffnt tojttper 
tnntrmpletioned'i vera virtù Ci. si dirigo Cro(ififlo,the òitmerlto, C 
cliiìA .tìom negra:. 

1 Dijitizcd by Google 



Nudi" tìtoli di più Trattar., aaij. 

IINuirlmentodell-'AmocCrociJinb. Trattato 15. a ZI A 
Cap. f. znó. 
&lmododipafcttfi,entnrirfi)ecandah carne conpafluravtraiCdelitix 
delio ferito , & acquici)- di Chrifliinaperfettone . 

Cap. a. azirf. 
X)dprmcipioaraccSta^evn\Uifiari.i (per ret^tiane di perfónt molto inti- 
ma) attenente Mvnioiie dettò jpinto con Giesù (h-i'lo , nel prendere 
U nutrimento del tarpo . & acciò s'intenda cbur.ftmamente racconta 
i documenti intefi,' he attengono al parlar miflitojl quale introduce al- 
la detta vnivne- . Ma in verità iaperf na tbc per fua bumiltà finis 
d'imito r eraegliftefio>.. ■ 

Cap. f r , a aia. 
' S'adducono alcune ragion' pn-ib -u d.i4„ mi'.iuo pieno di cclefle faphtt- 
7A fi ferua di baff- fmilttHdmì , e dava modo di dtrcpjffi ìncouanente 
ad un'altro non fiondo legno adi'tifltij renorui , 

Xlt q/reftffv i tbiar. imentr^!ffll^}l 'W inìjinurà punti hiP. 0 ri.' o r.1 r- 
conto ditl'efircitìo d vaiane al c roufiffo ari tempo >>t prendere ti uu- 
tìlmettta , c fi preferiue l'ordine datenerfi per megli* intendere , &" 
ima.,,. Cap. 5 . laj. . . 

Siditb'.art con 'fempi, (.dottrine quefia mijìica verità, che fi come digrart 
bmÌafpirÌ!eMi^rim^soTppinatiriatc,coA 
te, & ojjic pittala rz-fettione dello spirito piperà tutte le lautezze deU 
te m:nfe piene dieibiH"ZÌf,^ diti coniarla mano al rifioro corporale, 
.... Cap. 6. a aaff. 
Stvìfcnprenda fempre più qualche veftigio dellammuigliofitoriinath' 
ne di Dio, e detCahifjo delle fhtioeffabiligratie „ e mtfericordie neW 
Buomo colmerò del nutrimento . 

Capi 7. aijct- 
Di tre vnìti naturali , le quali fi ritrattano nell buomo, fopra te aitali no» 
fi troiia altra vnità che la fopraniturale ,cbrhla gratia di disi Cbri- 
fio t ecomc l'homo fedd- cibandofi puoi dar pafio atutte . 
Cap. 8. ai^j. 
tìmoflTatapraticap:ùeuidentedelda'.tiltaro-ton l'ifleffo nutrimento al 
tarpo; alta virtù monfUiall'inteUetiuale;& ailamtate eoa ac<.rcfc(~ 
mentoài merito, il qualcanfilh ntlfagumeato de gl atti di caritàfatti 
taCiaùCbnJlo. 

Cip. 9- ai?f. 
SirdmoHrando con ragioni ,e con e} empi U facilità il diletto , e Cvtilità 
diqmjlv efercitio . 

IUoUd^l-iÌT;'auat:. ax.37.e1jS. 

L'Amar 



Biflilizcd by Google 




Sempre ìnViafihidacercaredabbracciarfitonl'hMmihi^qnaiovti^ 
ca questo \ manca ia vita dello /piriti ■ 

Cap 3. a 1^1. 
CmctammsllcflatìucnUmorproprìomtntrcraSantanadaU'bumiltì, 
e fi conucrtain amar di Dio mentre t'abbraccia con queftayirtà. 
Cap. 4. a 142. 
Che Uyaflìtà de!?MÌma ,fcucfre ù\i>ìi!i dcU'^m>rprcfrìo,t Cabif. 
fodégcguMarfi dell' HumiUi. ~S 
, Cap. J. 3144. 

Sitifciprenio con enìdeaxa maggiori la bruttezza quafi infinita , eli 
pemerjit.i del peccato , eoa laregola di contemplarla , e trarne Militi 
grand/Sim a. . ~~ 
Cap. 6- ainjA 
DdU&tUtatitnechefàr^nimadìfetnentreP'tiUnatft Dìo.eduKabsU 
lezga 1 he in tal ddettationr, t dilatatane acquili, 1 per gratin, fi mifur* 
l'anguria t e la anatema dilei mentre fi fptrgefer le Creature'. 



Dalla confìderaiione detf 'Anima in grana ìtlulìrata dallo Spirito Santo i 
the viri chiamata m Varadifo , fi viene in cagnitiane della m/è lìcita 
di epa , mentre perde Dio , e-ferue al nemico infernale . 



SimoflrapiA evidentemente carne limami) peccando Unente vn' Inferno 
peggior detf Infemoìc canutrtcndefi di tutto cuore Uncina v» Var*x 
difo. 



Cip. 7. a 147. 



Cap. 8- , a 140. 



fine; 
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Errori. 




mio. p. io. 

tUttiUp.lO.V.fj. 

occcoi re. p. v. £ 
termi mine. p. y. v. jO. 
profeito. p-i8.-v.jj, 
rncns. p.Ì8. v-4o. 
Age]ica.p. jd.v.iy. 
tutta, p, 44. v. 16*. 
mirando, p. 40. v. ^ 1, 
natura.p.ig.v.ju 
altri, p, y-v-jOF— — . 
in u ili bi li creature, p. 59. 
olteriorcre. p. 70. v. la. 
diuenuta- p. 74. v. fi- 
di le. p-Uii^o^ 
& àp.88.v-ìj t 
della, p. 1 11. v. i/L 
confcrmatiene- p. 118. 



acua- p. 1 11. v. LO 
confcrmatione- p. 
fao.p. itf.v.-j.- 
virtù p. 1 ji.v. z. 
digrada, p. ip. V. fc, 
fr onre. p. ijo. v.nL. 
dalllp.ìji.y-8- 
che le le. p. z J4> v. icv 
falife.p. ijj.v.i. 
cibarti. p.i?J. y. Lfe 
tirate, p. 140. v jl. 
inumlc- p. 141.7.4. 
di.p. 141.7.^4. 
con efler. p. ijj. v.y.. 
à tu che léggi, p. 14^ jji 
manda p . 148. v. io- 
nulle mille p. J4p. v. 



CorrettionE 

fetenza, 
concedere, 
leuopre. 
tuorum. 
in. 
il mio. 
tutti, 
occorre. 



prelato. 

mais, 
angelica. 

rune- 
mirano, 
natura. 

altre. 

tt&BQQfe creatore. 

_ citeriore. 
diuenta. 

dentro di le. 

&hà. 
dàlia. 



di gratis. . 
fronte.- 
fla&V 
chele, 
falilccv 
ribarfi.- 
tiraro- 
inutilè. 
dell'. 
. con èffe. 
OmJìderajòtuchckggi. 

che manda. 
miDec mille- 
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